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Presentazione

	 Dopo qualche anno di interruzione, riprende la pubblicazione 
della collana Quaderni nata nel 1996 nell’ambito dell’attività della 
Scuola di Archivistica, Paleografia e Diplomatica, annessa a questo 
Istituto. La pubblicazione, come per il passato, è stata realizzata con 
il grande entusiasmo, la passione e l’impegno che anima e distingue le 
professionalità specialistiche che operano nel vasto e complesso campo 
archivistico.

 La nuova collana Quaderni, pur nella continuità della realizzazione 
di una pubblicazione scientifica destinata a quanti sono interessati 
alla conoscenza degli archivi, alla ricerca storica, all’utilizzo delle 
fonti documentarie attraverso gli strumenti più idonei a garantire la 
valorizzazione e la fruizione dell’immenso patrimonio archivistico, 
presenta alcune importanti novità.

In primo luogo, il cambiamento è nell’intitolazione della collana con 
il riferimento al nuovo Istituto che, unico in Italia, prende il nome di 
Soprintendenza Archivistica della Sicilia-Archivio di Stato di Palermo e 
nasce a seguito della riorganizzazione del Ministero dei Beni e delle 
Attività Culturali (DM. 171/2014) con l’unificazione dei due precedenti 
Istituti insediati nel capoluogo che avevano competenze specifiche 
diverse nell’ambito dei beni culturali archivistici. L’uno, il Grande 
Archivio, con la funzione di tutela e di valorizzazione del considerevole 
patrimonio documentario conservato, l’altro, la Soprintendenza 
Archivistica della Sicilia, con la funzione di tutela e valorizzazione, 
nell’ambito territoriale regionale, dei tanti archivi di enti pubblici e di 
privati di grande potenzialità, talvolta poco conosciuti e poco fruibili 
alla consultazione da parte degli studiosi.

	 Il cambiamento nell’intitolazione della collana vuole essere 
un modo per proiettare l’Istituto verso l’esterno, per creare un dialogo 
con le altre istituzioni e amministrazioni, e per rinnovare un legame 
ultra centennale di scambio di attività con l’Università degli Studi di 
Palermo, ma anche con le altre Università del territorio, nonché con i 
tanti enti culturali e di ricerca che hanno interesse per le metodologie e 
le problematiche inerenti la ricerca storica e archivistica.



VI

Vuole essere anche auspicio ad ampliare il raggio della tipologia 
delle fonti archivistiche e a inserire nelle prossime pubblicazioni, 
oltre ai lavori tecnici relativi ai fondi archivistici conservati da questo 
Istituto, senz’altro rilevantissimi, anche quelli relativi agli archivi di 
enti pubblici e di privati presenti sul territorio regionale, un variegato 
e molteplice universo documentario sul quale questo stesso Istituto 
esercita la funzione di tutela attraverso la vigilanza, nonché le funzioni 
di promozione e valorizzazione.

La nuova collana conserva intenzionalmente il sottotitolo Studi e 
Strumenti, in quanto vuole distinguersi come pubblicazione specialistica 
nel campo degli studi archivistici e delle discipline a questi strettamente 
correlate, in particolare nella redazione di idonei strumenti tecnici, 
quali inventari, regesti, edizioni di fonti, guide e altri mezzi di corredo, 
frutto del lungo e impegnativo lavoro dei funzionari archivisti di questo 
Istituto o di archivisti liberi professionisti impegnati sul fronte degli 
archivi vigilati.

Rispetto alla precedente collana che accoglieva articoli e contributi 
diversi di carattere miscellaneo in ambito archivistico, la nuova collana 
acquisisce invece un carattere monografico che apporta, per ciascuna 
uscita, seppur nella continuità del formato e della bipartizione della 
copertina del volume, alcune novità anche nella veste grafica, come 
l’introduzione di immagini che esplicitano il legame con la monografia, 
con quello studio, con quel lavoro, con quell’archivio. La collana 
Quaderni potrà anche, con numeri straordinari, ospitare pubblicazioni 
relative ad atti di convegni, giornate di studio, seminari, promossi o 
organizzati da questo Istituto.

	 Dal prossimo anno, è nell’intenzione di questo Istituto, dotarsi 
di un altro strumento editoriale a carattere divulgativo, più snello e 
sintetico, senza per questo rinunciare al rigore scientifico, destinato 
ad ospitare articoli, saggi, notizie, attività e iniziative riguardanti il 
patrimonio archivistico. Oltre che agli addetti del settore, questo 
nuovo strumento potrà rivolgersi a studiosi, ricercatori, simpatizzanti 
degli archivi, a quanti vorranno far conoscere gli esiti dei loro lavori di 
studio o intendano, per affinità di interessi, partecipare in modo attivo 
alle iniziative culturali e al dibattito scientifico connessi al mondo degli 
archivi.



VII

La nuova collana dei Quaderni Studi e Strumenti accoglie nei suoi 
primi tre numeri monografici altrettanti inventari di importanti e 
significativi fondi archivistici, conservati in questo Archivio di Stato. In 
questo primo numero Maurizio Vesco, funzionario archivista di questo 
Istituto e responsabile scientifico della collana, cura il lavoro Ubi feuda, 
ibi demania. Le carte dell’Intendenza di Catania per lo scioglimento delle 
promiscuità. Nel secondo numero, Pierluigi Basile presenta il lavoro 
L’Archivio della Direzione Centrale di Statistica per la Sicilia, mentre nel 
terzo numero Sara Manali L’Archivio del Monastero di Santa Caterina 
D’Alessandria di Palermo. 

La redazione dell’inventario, dopo averne riordinato un fondo, 
costituisce, senz’altro, l’obiettivo scientificamente più qualificante 
perseguito dall’archivista, ma anche il più impegnativo e irto di 
difficoltà. Ci si augura quindi che questa pubblicazione possa essere 
di grande utilità agli studiosi, ai ricercatori e stimoli ulteriormente la 
passione, lo studio e la conoscenza nell’ambito archivistico.	

Un riconoscimento particolare per la realizzazione della nuova 
collana va al dott. Maurizio Vesco, responsabile scientifico delle 
pubblicazioni dell’Istituto, il quale, oltre ad avere condotto una notevole 
attività di valutazione, indirizzo e coordinamento per le monografie in 
corso di pubblicazione, ha soprattutto ripensato la stessa vision dei 
Quaderni e il relativo progetto scientifico ed editoriale, curandone pure 
le nuove linee guida redazionali e il restyling grafico.

Eleonora Della Valle
Direttore della Soprintendenza Archivistica della Sicilia-Archivio di Stato di Palermo
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INTRODUZIONE





Dal 1 gennaio 1818, in attuazione del Real Decreto dell’11 ottobre 1817, 
i domini al di là del Faro del Regno delle Due Sicilie assumevano una nuova 
articolazione territoriale – le tradizionali tre grandi Valli si ripartivano in 
sette minori equiparate alle province dei territori continentali del Regno, 
e delle quali avrebbero più tardi assunto anche la denominazione1, a loro 
volta divise in distretti e quindi in comuni – e venivano assoggettati a 
nuova amministrazione civile. Le sette Valli sarebbero state amministrate, 
infatti, da altrettante Intendenze, nuovi enti incentrati sulla figura apicale 
dell’Intendente, «prima Autorità della Provincia» alle dipendenze 
dirette del Governo, e sul Consiglio d’Intendenza, «giudice esclusivo del 
contenzioso amministrativo»2.

All’Intendenza di Catania, poi ridenominata della Provincia di 
Catania, furono assegnati i distretti di Catania, Caltagirone e Nicosia, ai 
quali si sarebbe aggiunto, nel 1838, quello di Acireale, istituito con il Real 
Decreto del 3 febbraio di quell’anno.

L’Intendente avrebbe presieduto il Consiglio d’Intendenza, in seno 
al quale gli erano attribuite anche le funzioni di pubblico ministero 
e riconosciuto «voto preponderante» nelle deliberazioni in caso di 
parità fra votanti, nonché, ai sensi dell’art. 14 della Legge organica 
sull’amministrazione civile del 1816, in virtù della sua preminente 

1  Con il Real Decreto del 7 maggio 1838, infatti, vennero estese alla Sicilia, assieme ad altre, 
le disposizioni contenute nella Legge organica sull’amministrazione civile del 12 dicembre 1816 
già in vigore per i domini al di quà del Faro, con la conseguente abrogazione del già ricordato 
decreto sulla Circoscrizione Amministrativa delle Provincie de’ Reali Domini al di là del Faro.

2  Legge organica sull’amministrazione civile, 12 dicembre 1816, artt. 4, 14.
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posizione gerarchica nell’organigramma provinciale, avrebbe avuto «la 
presidenza di ogni Commessione o Consiglio fisso o temporaneo che 
sia stabilito nella provincia per qualsiasi ramo di amministrazione»3. 
Dunque, agli Intendenti sarebbe spettato anche presiedere le 
Commissioni per lo scioglimento dei diritti promiscui, a seguito della 
loro istituzione, nel 1825, in ciascuna provincia siciliana.

Diritti promiscui e riforma agraria: i precedenti dell’età dei 
Lumi in Sicilia

La questione agraria nell’Isola si poneva, già a quella data, come 
una delle più pressanti e improcrastinabili, al centro da alcuni decenni 
dell’attenzione del mondo intellettuale e, non senza ambiguità e 
ipocrisie, del ceto politico e del riformismo monarchico.

Erano, infatti, da lungo tempo emerse le condizioni disastrose 
in cui versava l’agricoltura siciliana, l’arretratezza dei sistemi e delle 
tecniche colturali, nonché l’assenza di strumenti e tecnologie moderne 
e adeguate, che continuavano ad accompagnarsi ad uno sfruttamento, 
ormai ritenuto inaccettabile, delle popolazioni rurali. Peraltro, questo 
deplorevole stato delle cose appariva evidente anche ai viaggiatori 
stranieri che, dai tempi del Grand Tour in numero crescente, la 
attraversavano in lungo e in largo, finendo così per ledere, attraverso 
le pagine non solo di diari, resoconti e carnet de voyage a stampa, ma 
anche di testi scientifici di varia tematica, l’immagine della Sicilia ben 
oltre i suoi confini. 

Tra i giudizi implacabili si annovera di certo quello del finanziere 
lombardo Giuseppe de Welt, vicino agli ambienti di Corte napoletani, 
promotore di un piano finanziario per lo sviluppo economico dell’Isola, 
che nel suo Saggio su i mezzi da moltiplicare prontamente le ricchezze 
della Sicilia, dato alle stampe a Parigi nel 1822 e dedicato al principe 
ereditario Francesco di Borbone, senza mezzi termini e in più passaggi, 
denunciava la condizione primitiva dell’agricoltura isolana, affermando 

3  Ibidem.
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che «quello però che può dirsi in generale della Sicilia, è che l’agricoltura 
è limitata, imperfetta e poco conosciuta; che l’adozione delle macchine 
agricole non è né curata, né apprezzata»4.

Tuttavia, nella sua lunga dissertazione de Welt si guardava bene 
dall’avanzare qualunque critica o tanto meno dal formulare proposte 
di modifica riguardo ad una realtà fondiaria di tipo “ultralatifondista”, 
che era poi di fatto la causa principale dell’arretratezza siciliana e 
dello stato di abbandono in cui versava gran parte del suo territorio, 
nonché della miseria della sua popolazione contadina. Nell’analizzare 
«le cagioni della poca coltura delle terre in Sicilia», l’autore non 
poteva comunque esimersi dall’affrontare la questione della «proprietà 
fondiaria tenuta per inutile», giustificando però tale improduttività solo 
con limiti di rendimento e soprattutto di collocazione dell’eventuale 
prodotto sul mercato, senza quindi prospettare l’ipotesi di un diverso 
assetto proprietario e di una riforma fondiaria5.

Eppure già alcuni decenni prima, nell’ultimo quarto del Settecento, 
il noto intellettuale Vincenzo Emanuele Sergio6 (1740-1810), uno 
dei protagonisti della teoria economica siciliana, al contrario di 
de Welt, non aveva esitato ad includere nel piano di una sua opera 
sull’agricoltura, rimasta incompiuta, tra i «mezzi per incoraggiare 
l’Agricoltura», titolo del progettato Capitolo II, anche la «diminuzione 
dei gran Patrimoni»7. D’altra parte sempre Sergio, in un altro suo 
scritto sulla medesima materia, affermava, neppur tanto timidamente, 
la necessità del frazionamento del latifondo: «una proporzionata 
divisione di terre in piccole partite sarebbe un gran vantaggio per lo 
Stato imperciocchè, senza tema di errare, la somma delle produzioni 
che si ricavarà dalla coltura di un dato numero di semplici mercenari, 

4  G. de Welt, Saggio su i mezzi da moltiplicare prontamente le ricchezze della Sicilia, 
Paris, Firmin Didot, 1822, p. 38.

5  Ivi, pp. 78-80.
6  Per un profilo biografico sintetico, M. Verga, Sergio Vincenzo Emanuele, in Dizionario 

biografico degli Italiani, Roma, Istituto dell’Enciclopedia Italiana, 2018, vol. 92, ad vocem. 
Sull’economista si veda il recente contributo: A. Di Gregorio, V.E. Sergio: una versione 
siciliana del mercantilismo, «Mediterranea. Ricerche storiche», 13 (agosto 2008), pp. 317-350, 
al quale si rimanda per una più ampia bibliografia.

7  Archivio di Stato di Palermo (d’ora innanzi ASPa), Miscellanea archivistica, serie II, 
b. 447, fasc. 33, cc.n.n.
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sarà sempre infinitamente minore da quella de’ prodotti ricavati dalle 
fatiche di un ugual numero di proprietari»8.

Che Sergio fosse favorevole a una qualche, vaga idea di ridistribuzione 
della terra appare anche da altri suoi scritti, sebbene i suoi toni restino 
morigeratissimi e la sua posizione spesso ondivaga, come la vicinanza 
al potere di fatto gli imponeva, tanto da avergli fatto guadagnare, anni 
dopo la sua morte, il giudizio impietoso dell’economista Domenico 
Scinà, che lo definì «uso a venerare le massime de’ baroni, da’ quali 
trarre allor potea sussistenza e favore»9. Così, infatti, incoraggiava le 
popolazioni rurali isolane:

O Siciliani agricoltori condannati dal caso alla vile condizione di servi, deh 
non stiate più a dubitare del cambiamento di vostra sorte! […] Nel presente 
secolo illuminato dalla filosofia civile sa ogn’uno gli aiuti che meritate, 
i pesi da’ quali dovete venir disgravati, la libertà che dovete godere e la 
condizione consolante di minuti proprietari che dovete adottare nello stato. 
Sì una felice e fortunata rivoluzione di sistema nelle cose agrarie, che io 
prevedo da lontano, solleverà voi dallo stato d’oppressione, di schiavitù e 
di miseria in cui gemete.

Quale fosse la sua idea di riassegnazione della proprietà fondiaria, in 
realtà, credo si possa ricavare dal suo programma per il Corso di lezioni 
di Economia Politica, Commercio ed Agricoltura, di cui fu titolare, 
presso l’Accademia degli Studi di Palermo, tra il 1779 e il 178610. La 
lezione diciannovesima si intitolava, infatti, assai eloquentemente Della 
utile e necessaria multiplicazione de’ possessori de’ beni fondi eseguibile 
facilmente in Sicilia colla distribuzione a piccole partite de’ feudi 
patrimoniali delle Università e delle Chiese11.

Se le terre delle municipalità e, soprattutto, quelle assai più vaste 
di potenti enti ecclesiastici, in primo luogo quelli di regio patronato, 

8  Ivi, fasc. 58, cc.n.n.
9  D. Scinà, Prospetto della storia letteraria di Sicilia nel secolo decimottavo…, 3 voll., 

Palermo, Tipografia Reale di Guerra, 1824-1827, III, p. 114.
10  Dopo il 1786, infatti, su iniziativa di monsignor Giuseppe Gioeni e con il placet del 

viceré Domenico Caracciolo, la cattedra di Agricoltura venne scorporata e assegnata a Paolo 
Balsamo; A. Di Gregorio, V.E. Sergio…, cit., p. 321.

11  ASPa, Miscellanea archivistica, serie II, b. 447, fasc. 1.
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potevano, secondo il suo pensiero, venire incamerate per essere frazionate 
in un gran numero di piccoli fondi da destinare ai meno abbienti, si 
guardava bene però dal proporre una simile operazione per feudi e latifondi 
ancora saldamente nelle mani dell’alta aristocrazia terriera. Comunque, 
anche su questo specifico tema la linea di condotta dell’economista 
palermitano sembra confermare il giudizio già espresso da Di Gregorio, 
secondo cui «sebbene Sergio non affronti in maniera decisa il problema 
della disarticolazione del potere baronale, è nostra convinzione che non 
possa essere escluso dal novero dei riformisti siciliani»12.

In quegli stessi anni, poi, il principe di Trabia Pietro Lanza non aveva 
risparmiato, dal canto suo, dure accuse a latifondisti e feudatari – giusto lui 
che ne era uno degli esponenti più prestigiosi –, per il disinteresse cronico 
che questi manifestavano nei confronti della disciplina agraria e dei suoi 
sviluppi scientifici e tecnologici, preoccupati, come erano, unicamente di 
fitti e gabelle, essendo soliti affidare la cura delle terre a mezzadri e fittavoli 
impegnati dal canto loro solo a perpetuare pratiche colturali vecchie e 
obsolete. Nella bozza della sua Memoria sulla decadenza dell’agricoltura 
nella Sicilia13, che ho rintracciato presso questo Istituto14, con parole ben 
più dure di quelle che avrebbe impiegato nella versione data alle stampe 
indirizzata al Sovrano, e con espressioni persino poi emendate, Lanza si 
esprimeva così al loro riguardo:

Gli stessi proprietarii de’ campi e li possessori de’ feudi, a quali più che 
ad ogni altro gioverebbe la maggior perfezione della rustica economia, 
la trascurano affatto, e non la credono un degn’oggetto delle loro nobili 
cure. Danno in estaglio le loro vaste posessioni, o pur con cieca deferenza 

12  A. Di Gregorio, V.E. Sergio…, cit., p. 317.
13  P. Lanza, Memoria sulla decadenza dell’agricoltura nella Sicilia ed il modo di 

rimediarvi…, Napoli, Stamperia Simoniana, 1786. Pietro Lanza Stella, gentiluomo di 
Camera del sovrano e suo Cavallerizzo Maggiore dal 1801, fu senatore in Palermo negli anni 
indizionali 1788-89 e 1790-91, per poi esservi nominato capitano di giustizia dal 1792 al 1794. 
La sua carriera nelle istituzioni culminò con la nomina a Segretario di Stato per gli affari di 
Guerra e Marina, carica che ricoprì almeno dal 1799 al 1806; F. San Martino De Spucches, 
La storia dei feudi e dei titoli nobiliari di Sicilia dalla loro origine ai nostri giorni, Palermo, 
Scuola Tipografica “Boccone del Povero”, 1933, VIII, pp. 107-108.

14  Ritengo debba essere riconosciuta come bozza dell’opera di Lanza lo scritto conservato 
tra le carte manoscritte del già ricordato Vincenzo Emanuele Sergio e sinora attribuito a 
questi, di cui alla seguente segnatura: ASPa, Miscellanea archivistica, serie II, b. 447, fasc. 59.
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ne affidano l’economia a lor castaldi o fattori di casa per lo più del ceto 
de’ rustici, il cui miglior preggio consiste nello eseguire scrupolosamente 
quanto han veduto pratticare da’ lor maggiori15.

Eppure, Lanza, quale membro di spicco dell’aristocrazia siciliana, si 
guardò bene dall’avanzare qualunque proposta di riforma dell’assetto 
proprietario latifondista dell’Isola, iniziativa che avrebbe evidentemente 
leso interessi di classe. Si fece portavoce, piuttosto, delle mire di borgesi 
e gabelloti che, nelle terre dei demani municipali siciliani destinate agli 
usi civici, fiutavano un boccone prelibato, che doveva far gola anche a 
non poca nobiltà feudale.

D’altra parte, pure Sergio, nel programma del suo insegnamento 
presso l’Ateneo di Palermo, era solito includere una lezione dedicata 
all’«abolizione de’ diritti di pascere e di legnare necessaria ai progressi 
dell’agricoltura»16. Lanza, dal canto suo, dedicò diverse pagine del suo 
scritto allo stesso argomento, sostenendo il «pregiudizio de’Comuni 
[terre comuni] e vantaggio che potrebbe ricavarsi dalla coltivazione de’ 
medesimi», nonché i «pregiudizi e danni che reca il diritto di pascere 
che godono le Università». Questi riconosceva pure come «mezzi per 
evitarli», per il primo, la concessione a privati dietro pagamento di un 
canone di terraggio, per il secondo, la monetizzazione dei diritti civici e 
la loro abolizione con la liquidazione delle somme corrispondenti alle 
municipalità17.

Fu proprio in questo clima che maturò, giusto a un anno di distanza 
dalla pubblicazione della Memoria di Lanza, nel 1787, la decisione 
di procedere alla censuazione delle terre comuni di proprietà delle 
Università demaniali del Regno. Solo due anni dopo, però, nel 1789 il 
viceré Francesco d’Aquino, principe di Caramanico, promulgò quelle 
Istruzioni prudenziali indispensabili per avviare tale processo, nonché 
nominò un’apposita Giunta delle censuazioni (detta anche degli strasatti), 
incaricata di frazionare queste terre, ab antiquo nella disponibilità 
delle comunità municipali, in piccole particelle da concedere a censo 

15  Ivi, c. 2r.
16  Tale è il titolo della lezione ventesima; ivi, fasc. 1, cc.n.n.
17  P. Lanza, Memoria sulla decadenza…, cit., pp. 39-43.
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a borgesi18. Sebbene il Presidente della Giunta, il maestro razionale 
marchese Tommaso Natale, nel suo rapporto presentato al Governo, 
avesse con toni entusiastici affermato che «i popoli hanno giubilato di 
contento per tale censuazione», la realtà era ben diversa. Era apparso, 
infatti, da subito evidente a molti, e tra questi tanti rappresentanti di 
istituzioni municipali – furono numerosi i comuni a protestare e ad 
opporsi al provvedimento, seppur senza esito – come una simile misura 
non puntasse affatto al miglioramento delle condizioni di vita delle 
comunità rurali, allo sviluppo dell’agricoltura nell’Isola, o tanto meno 
a fornire una possibilità di riscatto agli ultimi e ai diseredati, che di 
fatto non avrebbero in alcun modo beneficiato di tale iniziativa. Si era 
trattato piuttosto di consentire ai possidenti, spesso agli stessi feudatari, 
e tra loro a non pochi usurpatori illegalmente impossessatisi delle terre 
comuni, di accrescere ulteriormente il proprio patrimonio fondiario a 
scapito di enti pubblici e comunità urbane, depauperati, i primi, dei 
loro beni, le seconde, di antichi diritti civici.

Riguardo agli usurpi, inoltre, va detto come la mancata attuazione 
della riforma, decennio dopo decennio, aveva prospettato a tanti 
l’occasione di cospicui, seppur illeciti, guadagni:

gli ex feudatari e gli abitanti, soprattutto del ceto dei «civili», si diedero 
spregiudicatamente al saccheggio delle terre comuni, moltiplicando rispetto 
al passato il numero e l’entità delle usurpazioni. Non c’è stato demanio 
comunale che in quegli anni si fosse salvato dall’assalto degli usurpatori, 
che successivamente legalizzarono l’occupazione pagando una somma 
forfettaria o sottoponendosi al pagamento di un canone annuo19.

18  Sull’argomento, L. Genuardi, Terre comuni e usi civici in Sicilia prima dell’abolizione 
della feudalità. Studi e documenti, Palermo, Scuola tipografica “Boccone del Povero”, 1911, 
pp. 56-59, e per le Istruzioni pp. 133-145.

19  O. Cancila, Il territorio e le sue trasformazioni: la Sicilia, in Lo stato e l’economia 
tra Restaurazione e Rivoluzione. L’agricoltura (1815-1848), a cura di I. Zilli, Napoli, Edizioni 
Scientifiche Italiane, 1997, I, pp. 117-126, alla p. 127.
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Ubi feuda, ibi demania20.

La questione dei diritti promiscui, dunque, si intrecciava in modo 
inestricabile con quella della feudalità e del diritto feudale che già 
all’alba del XIX secolo, dopo la rivoluzione giacobina del 1789, era 
divenuta di scottante attualità. La legge promulgata in Napoli il 2 
agosto 1806, la prima delle cosiddette leggi eversive della feudalità, dal 
sovrano Giuseppe Bonaparte aveva soppresso, sull’esempio francese, 
il regime feudale in quel Regno, seppur mantenendo i titoli di nobiltà 
ereditaria, in quanto questi «rammentano i servizii resi allo Stato, e che 
sono altrettante onorevoli ricordanze per le famiglie»21. 

L’articolo 1 così recitava: «La feudalità con tutte le sue attribuzioni 
resta abolita. Tutte le giurisdizioni sinora baronali ed i proventi 
qualunque, che vi sieno stati annessi, sono reintegrati alla Sovranità, 
dalla quale saranno inseparabili». Più in particolare, veniva disposto 
rispetto ai cosiddetti diritti promiscui che «le popolazioni egualmente 
conserveranno gli usi civici, e tutti i diritti che attualmente posseggono 
su de’ medesimi, fino a quando di detti demani non ne sarà con altra 
nostra legge determinata o regolata la divisione proporzionata al 
dominio e diritti rispettivi».

Ma sarebbe stata con la di poco successiva Legge sulla ripartizione 
dei terreni demaniali, promulgata il 1 settembre 1806, che si sarebbe 
cominciato ad affrontare, nel Regno di Napoli, la spinosa questione 
dei demani promiscui, culminata poi, nel 1807, con la istituzione della 
Commissione Feudale22. Da decenni, infatti, si discuteva dell’urgenza di 

20  Su tale principio, espresso nella massima n. VI della Commissione Feudale napoletana 
nominata da Giuseppe Bonaparte nel 1807 e ancora oggi utilizzato quale criterio probatorio 
per dirimere in sede giurisprudenziale i contenziosi sugli usi civici, si basa la presunzione di 
esistenza di usi civici sui territori infeudati già abitati; tra l’ampia bibliografia sull’argomento 
si segnala: R. Trifone, La massima «ubi feuda ibi demania» ed il suo valore fuori dall’Italia 
meridionale con particolare riguardo alla Toscana, «Giurisprudenza completa della Corte di 
Cassazione Civile», V (1949), Cassazione 23.05.1930; F. Lillo, Il principio Ubi feuda ibi 
demania, in Sanzioni amministrative in materia di usi civici, a cura di A. Cagnozzo, S. Toschei, 
M. Tucci, Torino, G. Giappichelli Editore, 2013, pp. 169-183.

21  Così viene spiegato il mantenimento dei titoli nello Statuto costituzionale del Regno di 
Napoli del 20 giugno 1808, tit. XI, art. 4.

22  Real Decreto 11 novembre 1807.
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procedere al cosiddetto scioglimento delle promiscuità nella titolarità 
dei demani tra municipalità e proprietari diversi – ex feudatari, 
enti religiosi o morali – causata da servitù o da condominio: una 
problematica che, però, sarebbe rimasta al centro del dibattito politico, 
della vita amministrativa e del contenzioso giudiziario per lungo tempo, 
anche dopo l’Unità d’Italia, con strascichi di impellente attualità sino 
ai giorni nostri.

Per quanto riguarda invece l’Isola la questione si sarebbe posta solo 
a seguito dell’abolizione della feudalità anche nel Regno di Sicilia, con 
la promulgazione della Costituzione del 1812. Questa, all’articolo XI, 
stabiliva «che non vi saranno più feudi, e tutte le Terre si possederanno 
in Sicilia come allodi, conservando però nelle rispettive famiglie 
l’ordine di successione, che attualmente si gode. Cesseranno ancora le 
giurisdizioni baronali, e quindi i baroni saranno esenti da tutti i pesi, 
a cui finora sono stati soggetti per tali dritti feudali. Si aboliranno le 
investiture, relevi, devoluzioni al fisco, ed ogni altro peso inerenti ai 
feudi, conservando però ogni famiglia i titoli e le onorificenze»23.

Già da subito, con le Disposizioni parlamentari su’ diritti e pesi feudali 
del 1812, riguardo agli usi civici si procedeva, da un lato, all’abolizione 
senza indennizzo di tutti quelli riconosciuti di natura angarica, in 
quanto «pregiudizievoli all’agricoltura ed alla libera economia», 
dall’altro, si stabiliva che gli usi civici derivanti da condominio, 
da un diritto di proprietà o da una convenzione stipulata, anche ab 
antiquo, tra feudatario e municipalità sarebbero stati sciolti, per le 
medesime ragioni dello sviluppo agricolo e dunque economico, dietro 
però corresponsione di un indennizzo, in questa fase solo monetario, 
calcolato da periti ad hoc nominati24.

Tutto si sarebbe risolto, però, per molti anni, in un nulla di fatto, 
tantoché si rese necessario un ulteriore decreto nel 1817 con cui si 
rinnovava l’ordine di scioglimento delle promiscuità, imponendo 

23  Costituzione del Regno di Sicilia stabilita dal Parlamento dell’anno 1812…, Napoli, 
dalla Stamperia De Marco, 1848, p. 3.

24  Disposizioni parlamentari dell’anno 1812 su’ diritti e pesi feudali, per la citazione vd. 
cap. III, art. 1.
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pure al Luogotenente Generale in Sicilia l’emanazione di un apposito 
regolamento attuativo25.

Tuttavia, quasi un decennio sarebbe dovuto ancora trascorrere 
perché qualcosa si muovesse: infatti, solo con il Real decreto circa lo 
scioglimento e la valutazione de’ diritti promiscui sui fondi ne’Reali 
domini oltre il Faro del 1825 sarebbero state istituite in ogni capoluogo 
delle sette Valli minori altrettante Commissioni per lo scioglimento 
delle promiscuità gravanti su feudi, fondi e tenute ricadenti nei diversi 
territori. Le Commissioni sarebbero state composte da tre membri – 
un funzionario amministrativo, un magistrato e un benestante, ossia 
un possidente, «che non abbiano interesse nello scioglimento degli 
enunciati diritti né direttamente né indirettamente» (art. 3) –, incaricati 
di procedere alla valutazione delle servitù anche con il ricorso alle 
competenze di tecnici – architetti, ingegneri e agrimensori impiegati per 
la misurazione e la estimazione delle terre –, e quindi alle assegnazioni 
dei rispettivi indennizzi26.

Modifica fondamentale rispetto alle precedenti disposizioni era che 
tale compensazione spettante ai comuni non sarebbe stata più erogata 
in denaro, ma sarebbe consistita in una porzione dello stesso fondo  
(artt. 2, 9). Questo allo scopo di favorire lo sgretolamento del latifondo, di 
avvantaggiare le comunità locali e di promuovere la ridistribuzione della 
ricchezza anche attraverso incentivi ad un’agricoltura più moderna ed 
efficiente. L’evidente indirizzo incline ad avvantaggiare la cosa pubblica 
nell’interesse comune trovava conferma anche nella disposizione con 
cui si rimetteva al Comune l’individuazione della porzione di fondo 
che avrebbe dovuto ricevere a titolo di compensazione (art. 10). Per le 
parti in causa era sancito il diritto a presentare appello alla Gran Corte 
dei Conti avverso le sentenze pronunciate dalle Commissioni, ma solo 
limitatamente alla quantificazione e alla modalità di corresponsione 
dell’indennizzo (art. 14).

Nel settembre dell’anno successivo, la Commissione da poco istituita 
per la Valle di Catania, composta dal Presidente, il giudice del Tribunale 
Civile Giuseppe Ricciardi, dal consigliere distrettuale Giacinto Gioeni 

25  Mi riferisco al Real Decreto 11 ottobre 1817.
26  Real Decreto 11 settembre 1825.
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e, in rappresentanza dei possidenti, dall’avvocato Benedetto Previtera, 
si adoperava per la sua effettiva attivazione, avanzando richiesta 
all’Intendente di destinarle appositi locali all’interno del Palazzo 
dell’Intendenza, nonché il personale necessario per il funzionamento 
dell’ufficio – un cancelliere, un segretario, un usciere e due commessi27.

Al fine di meglio chiarire le procedure di valutazione dei diritti e 
conseguentemente degli indennizzi, venne promulgato due anni dopo, 
sul finire del dicembre del 1827, un decreto contenente Disposizioni 
per la valutazione dei diritti promiscui. In particolare, si stabiliva come 
tale estimazione dovesse essere fatta in considerazione dei valori 
medi di fitti, canoni di locazione o gabelle, calcolati in un decennio 
oppure, in caso di impossibilità a reperire dati e scritture o di mancata 
stipula di appositi contratti, con l’intervento di un perito. L’anno 
successivo veniva, poi, chiarito con un decreto luogotenenziale come 
le Commissioni fossero competenti anche riguardo allo scioglimento di 
promiscuità tra privati da una parte e singoli cittadini di un Comune 
dall’altra, in quanto «le leggi antiche e moderne, e quelli di Sicilia e di 
Napoli hanno riguardato come propri de’ comuni i diritti, le servitù 
esercitate dai singoli come cittadini»28.

Questo chiarimento si era reso necessario in quanto molti ex-
feudatari si erano appigliati a cavilli offerti da una qualche stringatezza 
del dettato normativo, che aveva loro consentito una interpretazione 
meno estesa degli usi civici aboliti e oggetto di compensazione. A titolo 
di esempio, segnalo il memoriale presentato, nel 1826, dal principe di 
Paternò Giovan Luigi Moncada, esponente di una delle più potenti 
famiglie aristocratiche, non solo siciliane, che controllava una vastissima 
parte del territorio della Valle: il Principato di Paternò, in cui ricadevano i 
paesi etnei di Paternò, Camporotondo, Belpasso, Nicolosi, Santa Maria 
di Licodia, e la Contea di Adernò, che raccoglieva i territori di Adrano 
(già Adernò), Centuripe (già Centorbi) e Biancavilla. L’aristocratico 
chiedeva, infatti, al Governo che venisse ordinato alle due Commissioni 

27  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9, 
fasc. 2, cc.n.n, 10 settembre 1826.

28  Decreto luogotenenziale 3 marzo 1828; N. Zeno de’ Coronei, Dizionario Demaniale-
amministrativo per lo Regno delle Due Sicilie, Bari, Tipografie Fratelli Cannone, 1847, p. 158.
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delle Valli di Catania e di Messina di rigettare le istanze avanzate da 
singoli cittadini di molti di quei centri ex-feudali, in quanto, a suo dire, 
la legge non contemplava un simile caso:

il ricorrente pressa efficacemente l’Eccellenza Vostra perché facendo 
conoscere alle Commissioni che la legge non attribuisce loro se non lo 
scioglimento de’ diritti che promiscuamente si esercitano dalle Comuni nel 
proprio universale interesse sopra i fondi di un Padrone o viceversa, e non 
di usi ed esercizi, che impropriamente si dicano diritti, che si esercitano da 
singoli discretivamente e nel particolare interesse di ognuno29.

Per tutta risposta, la Commissione catanese l’anno successivo 
mandava in stampa un Avviso da affiggere in tutti i Comuni della 
Valle «affinché ciascuno individuo interessato voglia dinanzi la stessa 
avanzare le corrispondenti dimande»30.

Chiamati in causa, comunque, non erano solo gli ex-feudatari ma 
anche enti diversi, quelli religiosi primi fra tutti, monasteri e conventi, 
non solo catanesi, che in tanti casi erano proprietari ab antiquo 
di territori vastissimi: le abbazie di Novaluce e di Roccamadore, 
i monasteri basiliani di san Silvestro e san Michele Arcangelo di 
Troina, quelli di Santa Lucia di Adrano e di Santa Maria dei Greci 
di Vizzini, nonché quello potentissimo dei Benedettini di san Nicolò 
l’Arena di Catania, solo per citarne alcuni. A queste istituzioni religiose 
si aggiungevano pure i vescovadi di Messina, Patti e, soprattutto, 
Catania. A quest’ultimo riguardo va ricordato come del patrimonio 
che costituiva la Mensa vescovile del capoluogo parte più consistente 
fosse rappresentata proprio dal cosiddetto Bosco Etneo con i suoi 
casali – Viagrande, Trecastagni, Pedara e Zafferana –, soggetti, assieme 
alla cosiddetta Piana delli Communi, all’autorità del vescovo-barone, 
al centro, pure questo demanio, di un lungo contenzioso dinanzi alla 
Commissione31.

29  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9, 
fasc. 4, cc.n.n, allegato a missiva del 5 ottobre 1826.

30  Tra la documentazione si conservano diverse copie a stampa, ancora neppure tagliate, 
dell’Avviso in questione; ivi, b. 13, fasc. 1.

31  Sull’argomento, cfr. M. Gaudioso, La questione demaniale in Catania e nei “casali” del 
Bosco Etneo. Il vescovo-barone, Catania, Libreria Musumeci Editrice, 1971.
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Intanto, era sempre più evidente la lentezza con cui le Commissioni 
procedevano al disbrigo di un affare che appariva sempre più urgente 
per la modernizzazione del Paese. Per cercare di fronteggiare questo 
stato di cose, dando un’accelerazione ai lavori istruttori, da un 
lato, si cercò di garantire la massima pubblicità alle procedure con 
l’affissione di vari tipi di avvisi da parte delle municipalità, dall’altro, 
si provò a raccogliere il massimo delle informazioni utili, autorizzando 
le Commissioni e i loro singoli membri a ricevere «da chiunque 
voglia loro apprestargli tutti quegli elementi e notizie tendenti ad 
assicurare ed a sollecitare la valutazione e lo scioglimento de’ diritti 
promiscui sui fondi»32. Con la stessa Ministeriale del 25 luglio 1827 
e al medesimo scopo, si sollecitavano gli Intendenti ad agire sulle 
autorità comunali perché adempissero ai loro obblighi, richiamandoli 
alle loro responsabilità, anche rammentando loro le sanzioni penali cui 
sarebbero andati incontro in caso di inadempienza33.

I lavori dovettero procedere, oltre che a rilento, anche fra mille 
dubbi e incongruenze procedurali, tenuto conto che le Commissioni 
istituite presso le diverse Valli, in mancanza di indicazioni precise dal 
Governo, si erano date regole e prassi differenti, talvolta contrastanti, 
una «difformità di metodo» che aveva consentito una valanga di 
impugnazioni e ricorsi avverso le loro sentenze. Il Luogotenente generale, 
nel luglio 1828, proprio per sanare questo stato di cose e risolvere quel 
grave empasse burocratico, su iniziale sollecito della Commissione della 
Valle di Siracusa, intervenne stabilendo sia l’obbligo di prestazione di 
giuramento da parte degli eventuali testimoni, sia l’obbligatorietà della 
citazione a comparire innanzi le Commissioni per ambo le parti: «in 
ogni causa la parte convenuta venga legalmente avvertita della domanda 
a suo carico prodotta, aggiungendovi la notifica di dovere comparire 
innanzi la Commissione in un dato giorno per eccepire le convenienti 
repliche […] affinchè colui che è chiamato in giudizio sappia l’oggetto 
della quistione, e possa difendersi»34.

32  Supplemento al repertorio amministrativo, ossia collezione di leggi, decreti, reali 
rescritti…, Napoli, Tipografia fu Migliaccio, 1845, p. 144.

33  Ibidem.
34  Ivi, p. 149.
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Sempre con lo stesso intento di accelerare l’abolizione delle 
promiscuità, qualche mese dopo, veniva promulgato un Real Decreto 
(5 settembre 1828) con il quale si modificava il disposto del Decreto 
abolitivo del 1825, novellandone in particolare gli artt. 12 e 14, 
abolendo l’obbligo in capo alle Commissioni «di dar parte al Governo 
de’ loro lavori, e di attendere gli ordini, onde mandare ad esecuzione 
le loro decisioni»35. Al medesimo scopo, si stabiliva il termine entro 
il quale poteva presentarsi ricorso alla Gran Corte dei Conti, rimasto 
non specificato nel primo Decreto, che ora veniva equiparato a quello 
dei reclami avverso le sentenze del Consiglio d’Intendenza, aspetto 
delicatissimo, quello del termine, sul quale sarebbe tornato, con ben 
altra autorità, il Real Decreto del 20 marzo 1829, proprio al fine di «far 
cessare le gravi quistioni finora insorte, intorno alla misura del termine 
ad appellare contro le surriferite decisioni»36.

Nonostante apparisse ormai improcrastinabile ai più l’attuazione 
di quelle riforme indispensabili allo sviluppo economico e sociale 
dell’Isola, le cose non dovettero poi migliorare tanto e l’attività delle 
Commissioni non conobbe particolari risultati.

Anzi, un gran polverone si sollevò ben presto riguardo alla modalità 
di calcolo dell’indennizzo da corrispondersi alle municipalità, così 
come era stata novellata dal decreto del 1827, a seguito delle tenaci 
opposizioni di baroni e possidenti a quanto precedentemente indicato 
nel decreto di due anni prima, che a detta di questi ultimi avrebbe 
offerto vantaggi economici agli enti locali. La variazione introdotta 
generava, questa volta, al contrario, enormi, innegabili vantaggi a favore 
dei feudatari, finendo per sovvertire lo spirito progressista e benefico 
che aveva animato tutti quei provvedimenti normativi, tanto da causare 
un danno alle casse comunali stimato in oltre tre milione di ducati37.

Così anni dopo, il Segretario degli Affari Interni presso il 
Luogotenente generale di Sicilia, l’economista napoletano Ludovico 

35  Ivi, p. 150.
36  Ivi, p. 152.
37  S. Vigo, Osservazioni sul Decreto del 20 dicembre 1827…, «Effemeridi scientifiche 

e letterarie e lavori del R. Istituto d’Incoraggiamento per la Sicilia», XII (1835), pp. 52-65.
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Bianchini (1803-1871), spiegava nella sua Storia economico-civile di 
Sicilia le ragioni di quell’insuccesso clamoroso:

Tali commissioni non lavorarono a seconda di norme certe e di principi 
stabiliti come nelle regioni di Napoli, secondo un disegno uniforme e 
regolare. Inoltre, molti scioglimenti di promiscui diritti dovean derivare 
da decisioni pronunziate per abolizione di cose feudali. Or se queste 
o non si erano emesse o non mai provocate, ne derivava l’assurdo di 
sussistere conseguenza senza principi38. […] Si aggiunga che malamente 
furon rappresentati i comuni presso le indicate commissioni, e si fecero 
in disprezzo delle leggi transazioni tra le parti litiganti, per le quali si 
mantennero i feudali abusi ed i vietati promiscui diritti.

Ma sussistevano anche ostacoli differenti, imputabili alle 
inadempienze delle autorità municipali e soprattutto dei periti, ai quali 
era delegato il compito delicatissimo e indispensabile della valutazione 
estimativa. Nel febbraio del 1833, ad esempio, la Commissione, 
consapevole dello stallo nel quale era incappata, indirizzava 
all’Intendente di Catania una nuova nota «per le providenze a darsi 
sui giudizi pendenti» – aveva già scritto più volte l’anno precedente – 
nella quale chiariva le cause di lentezze e ritardi nella propria attività 
giudiziaria, invocando l’intervento dell’autorità di governo:

osserverà ella, Signor Intendente, la inerzia in cui trovansi le cause per 
scioglimento da lungo tempo pendenti a danno delle Comuni della nostra 
Valle. La colpa ricade sia sopra i Sindaci, che sopra i Procuratori. La 
Commissione trovasi aver multato i primi subitochè n’è restata convinta 
della loro mancanza, e sopra i secondi non trova luogo ad esercitare contro 
gli stessi alcuna disposizione39.

Riguardo alle colpe gravissime di molti rappresentanti comunali, già 
nel 1831, il Ministro Segretario di Stato duca di Sammartino riferiva 
all’Intendente di Catania che 

38  L. Bianchini, Della Storia economico-civile di Sicilia libri due, 2 voll., Palermo, 
Stamperia di Francesco Lao, 1841, II, pp. 95-96.

39  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9, 
fasc. 1, 25 febbraio 1833.
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spesso talune Commissioni di dritti promiscui han rapportato al Governo 
che malgrado tutta l’attività e tutto l’impegno mostrato nell’esercizio delle 
loro funzioni, pure non si vedono corrisposte le loro incessanti fatiche per 
la ragione che i sindaci di alcuni comuni, per i quali verte lo scioglimento 
delle promiscuità, non badano alla rimessa dei documenti che in sostegno 
de’ dritti dei medesimi son necessarii, e trascurano il soddisfo degli onorarii 
ai difensori, per cui questi svogliatamente prestano la loro assistenza40.

In risposta a questo stato di cose il sovrano aveva ordinato, da un 
lato, l’invio di commissari nei diversi comuni inadempienti, a spese di 
questi ultimi, per il prelievo della documentazione necessaria, dall’altro, 
il pagamento delle spettanze degli avvocati e la loro immediata 
sostituzione nel caso in cui continuassero a non ottemperare ai propri 
doveri.

La situazione era tale che lo stesso Luogotenente generale Leopoldo 
di Borbone nel 1833, ormai sfiduciato, quasi arreso, confidava al 
fratello Ferdinando II che «per quanto ordini io abbia dati, non sono 
ancora riuscito a veder terminare le cause dello scioglimento dei diritti 
promiscui»41.

Va detto che l’inattività dei municipi in molti casi poteva spiegarsi 
con riferimento a episodi di corruzione o – ed era questo il caso più 
probabile – alla contiguità, se non forse al vassallaggio, dei membri del 
Decurionato nei confronti degli ex feudatari contro i quali veniva giusto 
intentata la causa. Una rara testimonianza di questo stato di cose è 
offerta dal memoriale presentato da un cittadino di Maletto al Ministro 
Segretario di Stato nel febbraio del 1829, una vera e propria denuncia 
contro il tentativo della municipalità di aggirare la disposizione imposta 
dal Governo di proseguire nella causa contro il principe di Maletto, 
dopo il giudizio di nullità pronunciato nei confronti di una precedente 
transazione cui era addivenuto il Comune:

40  Ivi, 23 giugno 1831.
41  A. Scirocco, Ferdinando II e la Sicilia: gli anni della speranza e della delusione, in 

I moti del 1837 a Siracusa e la Sicilia degli anni Trenta, a cura di S. Russo, Caltanissetta, 
Ediprint, 1987, p. 55.
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il Signor Principe conoscendo che forse nel possessorio potrà soccombere, 
inoltrò le sue domande in petitorio innanzi il Tribunale Civile di detta Valle. 
In tal posizione il supplicante si fa coraggio umiliare all’Eccellentissimo, che 
la Comune trovasi amministrata da un Sindaco stipendiato dal detto Signor 
Principe, qual Cassiero, da un Primo eletto forestiere, che convive da più 
tempo col Sindaco ed a di lui servigi, da un Cancelliere comunale lautamente 
stipendiato dal ridetto ex Barone, qual amministradore di questo Stato, e 
da un corpo decurionale consistente di numero quattro individui, maggior 
parte dei quali sono parimente dipendenti dall’enunciato ex feudatario42.

A quell’anno il report periodico fornito dalla Commissione al 
Governo sull’andamento delle cause, il cosidetto Stato dei lavori, per le 
complessive 44 cause intentate sino a quel momento, da comuni, enti 
diversi e singoli, registrava l’esecuzione di 24 fra prove testimoniali e 
sopralluoghi, di 7 perizie di valutazione e di 20 sentenze per scioglimento 
– ma contro la maggior parte di queste si sarebbe fatto nel seguito più 
volte appello. Tuttavia nonostante quei numeri, le osservazioni annotate 
dai membri della stessa a margine della tabella restituivano un quadro 
abbastanza desolante:

Le prove testimoniali non sono state eseguite per difetto de’ Sindaci, o de’ 
loro Procuratori che non han curato la spedizione in regola degli atti [...]. Le 
perizie per semplice valutazione ordinate all’infuori di Piedimonte, dietro 
di essersi prestato da’ Periti giuramento, non si sono in parte adempite per 
negligenza degli amministratori comunali, li quali non hanno provveduto a’ 
necessarii mezzi a’ summentovati Periti43.

D’altro canto, il quadro riepilogativo allegato alla missiva, lo Stato 
delle Contestazioni pendenti … a tutto febraro 1833, nel quale per ogni 
singola causa venivano annotate anche osservazioni e mottivi di ritardo, 
chiarisce senza ombra di dubbio che un gran numero di pratiche era 
rimasto inevaso, per una ragione o per un’altra, anche a causa dei 
periti: Castiglione, Bronte, Biancavilla, Regalbuto, Nissoria, Troina, Aci 

42  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9, 
fasc. 4, 9 febbraio 1829.

43  Ivi, b. 13, fasc. 1, maggio 1829 (s.g.).
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Castello, Grammichele, Belpasso e i comuni del Principato di Paternò 
e della Contea di Adernò 44.

Se per Castiglione la causa contro i principi Rospigliosi, nonostante la 
condanna emessa a carico del sindaco inadempiente ma rimasta inapplicata, 
«resta arenata, e lo sarà ove misure energiche non saranno imprese», 
quella di Nissoria, contro i numerosi eredi del principe di Paternò, 
«essendo trascorso il termine dato ai periti per presentare la relazione, 
occorre che dal procuratore si avanzi la dimanda a carico de’ medesimi», 
mentre ancora quella di Aci Castello non procede perché «chiamato il 
perito al giuramento, non comparve»45. Particolarmente eloquenti ci 
paiono le parole con cui i membri della Commissione commentavano 
l’iter della causa tra il comune di Grammichele e la principessa di Butera: 
«un profondo silenzio e svogliamento accompagnano questo giudizio; 
occorrendo che il Procuratore facci chiamare il perito per esibire la 
relazione, e per la condanna nel caso di resistenza»46.

Proprio riguardo alla inoperosità dei periti, nel 1836, il Governo 
aveva stabilito che potessero essere nominati solo tecnici residenti 
nel comune interessato o nei paraggi o, al massimo, nel distretto di 
appartenenza: questo al fine di ridurre sia i costi del procedimento, sia i 
tempi necessari all’espletamento dei sopralluoghi in campo47.

In risposta a questo stato di cose, a quasi dieci anni di distanza 
dall’ultimo decreto, nel novembre del 1838, a seguito del viaggio 
compiuto nell’Isola dal sovrano Ferdinando II, la questione dello 
scioglimento dei diritti promiscui tornò drammaticamente di attualità, 
richiamando un nuovo radicale intervento del Governo, sollecitato 
dallo stesso monarca, rimasto assai colpito dal numero di lagnanze 
e reclami presentatigli in quell’occasione riguardo all’operato delle 
Commissioni. Ma a turbarlo ancor più erano state le condizioni di 
povertà e di arretratezza delle popolazioni rurali siciliane. In particolare, 
questa esperienza diretta aveva indotto Ferdinando ad emanare «norme 
più giuste e spedite per compiersi la divisione delle terre e dei dritti 

44  Ivi, b. 9, fasc. 1, 25 febbraio 1833.
45  Ibidem.
46  Ibidem.
47  Ivi, 29 settembre 1836.
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promiscui e comuni»48. D’altra parte, non potevano non avere avuto 
un gran peso in questo nuovo indirizzo i moti rivoluzionari dell’anno 
precedente: nel 1837, infatti, la Sicilia orientale, già fiaccata dal colera 
che seminava morte in tutta Italia, era stata scossa da moti insurrezionali 
che, scoppiati in Siracusa, avevano presto dilagato da una provincia 
all’altra, con effetti deflagranti in Catania, ma anche a Biancavilla e 
Paternò, forse non a caso ancora sotto il giogo feudale49.

Nel novembre del 1838, il Ministro degli Affari Interni così 
formulava il prologo al decreto – memorabile lo definisce Bianchini – 
con cui veniva istituita un’apposita Commissione incaricata di avanzare 
nuove proposte sul modo più rapido ed efficace con cui procedere 
realisticamente allo scioglimento dei diritti promiscui nell’Isola:

S.M. il Re N.S. nel percorrere i luoghi anche i più impervi di questi suoi Reali 
Dominii, si propose principalmente di verificare lo stato delle popolazioni, 
e di osservare i miglioramenti de’ quali il paese è capace, onde rimuovere 
gli ostacoli che oppongonsi allo incremento della sua prosperità. La M.S. ha 
riconosciuto da se stessa, ed anche per mezzo de’ molteplici reclami ricevuti 
che a mal grado degli sforzi del suo Governo, e di quelli degli Augusti 
suoi Predecessori il languore dell’agricoltura, e della pastorizia, e la miseria 
d’intere popolazioni debbano attribuirsi in gran parte alla esistenza degli 
abusi feudali, delle promiscuità, e delle liti fra gli ex-baroni ed i comuni.

Ancora più efficacemente, anni dopo, nel 1845, il giurista catanese 
Filippo Cordova, destinato ad avere un ruolo di primo piano nei moti 
del 1848 prima e nella costituzione del Regno d’Italia dopo, dinanzi 
agli esperti provenienti dall’intera penisola che prendevano parte alla 

48  Diversi provvedimenti di riforma furono assunti dal monarca durante il suo soggiorno 
palermitano, prima di lasciare l’Isola. Così sono descritti, solo qualche anno dopo, da Ludovico 
Bianchini nel suo trattato sulla storia economica siciliana: «Quando poi il Re vidde più da vicino 
la condizione di Sicilia per averla discorsa quasi tutta verso il finire del 1838, accompagnato 
in ispecialità dai due ministri di stato marchese del Carretto e cavalier Santangelo, dettò in 
Palermo varie disposizioni perché si effettuasse sopra miglior base il catasto pel diretto tributo 
sui fondi, diminuì il gravoso dazio sulla molitura dei grani. Ordinò la censuazione dei beni 
ecclesiastici di regio padronato; diede norme più giuste e spedite per compiersi la divisione 
delle terre e dei dritti promiscui e comuni. Emise importanti provvedimenti per la costruzione 
delle strade»; L. Bianchini, Della Storia economico-civile…, cit., II, p. 70.

49  Sui moti del 1837, cfr. I moti del 1837..., cit.
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sezione di Agraria della VII Riunione degli Scienziati Italiani, tenutasi 
in Napoli, esaltava il viaggio di Ferdinando di quindici anni prima come 
momento centrale per un nuovo corso dell’economia e della società 
siciliane, in un dotto parallelismo con similari, ma ben più riuscite, 
esperienze francesi:

Il Re viene in Sicilia (Dicembre) e come già Luigi XIV percorrendo 
la Sciampagna colpito dalla nudità delle terre, e dalla prostrazione 
dell’agricoltura, determinavasi a pubblicare la celebre dichiarazione del 
1659, così il Re Ferdinando, colpito dallo aspetto del paese deserto e delle 
terre incolte, e mosso da’ reclami del popolo, ordina agl’Intendenti delle 
provincie d’indagare e descrivere i soprusi feudali che tuttavia rimangono, 
e dividere i demani colle norme di un regolamento da promulgarsi sulle 
basi delle Istruzioni eseguite nel continente dopo il 10 marzo 181050.

Veniva così istituita una nuova Commissione, composta da 
personaggi «che più si distinguono per mente elevata, e per cuore 
caldo di amore pel bene pubblico», chiamata a pronunciarsi su una 
serie di interrogativi riguardanti il modo più efficace per addivenire 
ad una conclusione definitiva della questione “diritti promiscui” in 
Sicilia. A chi dovevano essere affidate le operazioni? Gli Intendenti, già 
oberati dei carichi dell’amministrazione delle province, sarebbero stati 
in grado di intervenire anche in Sicilia, dove, a differenza dei territori 
peninsulari, le cause erano ancora tutte in gran parte da istruire? Come 
ci si sarebbe comportati con le risoluzioni ritenute erronee? Come si 
sarebbe fronteggiato il perpetuarsi degli abusi, tutt’altro che sporadici, 
da parte degli ex-feudatari?

A distanza di un solo mese, in dicembre, il sovrano, viste le conclusioni 
cui era addivenuta a Palermo la neoistituita Commissione, promulgava 
un real decreto con il quale si determinavano le nuove modalità con cui 
si sarebbe attuato lo scioglimento dei diritti promiscui nell’Isola51.

50  F. Cordova, Dell’abolizione de’ diritti feudali e della divisione de’ demanii in Sicilia. 
Notizia alla Settima Riunione degli Scienziati Italiani…, Napoli, Aldo Manuzio, 1845, p. 25.

51  Real decreto in cui si prescrivono i modi sullo scioglimento delle promiscuità e la 
ripartizione delle terre demaniali, 19 dicembre 1838.
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Innanzitutto, venivano abolite le Commissioni ad hoc istituite nel 
1825, rivelatesi, ben più che le analoghe Commissioni feudali napoletane, 
del tutto inefficaci nel raggiungimento degli obiettivi assegnati loro dal 
Governo. Tutta la materia transitava adesso nelle mani degli Intendenti 
delle sette province siciliane, che in primo luogo «verificheranno 
rigorosamente Comune per Comune se vi esistano, e si esercitino ancora 
da qualsivoglia ex-feudatario, o corpo morale, o avente causa da essi, 
alcuno de’ dritti feudali aboliti»52. In risposta alle infinite segnalazioni 
pervenute al sovrano da ogni angolo dell’Isola riguardo al protrarsi 
dell’imposizione di diritti feudali e angarie da parte della nobiltà locale, 
la Corona imponeva adesso uno screening puntuale e preciso dello stato 
effettivo dell’abolizione della feudalità in Sicilia.

Dell’operato più che decennale della Commissione per lo 
scioglimento dei diritti promiscui della Valle di Catania rimane oggi 
vivida testimonianza, tra le molte carte del complesso archivistico 
in questione, in primo luogo nei Libri delle udienze, registri in cui 
ne venivano verbalizzate le sedute, nei registri di protocollo, che 
documentano con sufficiente dettaglio l’iter amministrativo assai 
tormentato dei procedimenti, e nei Volumi delle sentenze, nei quali sono 
trascritti i 453 giudizi pronunciati tra il 19 ottobre 1826 e il 2 agosto 1838, 
giorno «in cui cessò di funzionare»53: un insieme di documentazione, 
questa, che illustra in maniera sufficientemente sistematica e con un 
buon grado di analiticità l’attività della Commissione.

Da questo momento in poi, sarebbero stati gli Intendenti a istruire 
le cause per lo scioglimento dei diritti promiscui ancora non avviate o 
non concluse, e ad emetterne la relativa sentenza, anche con l’ausilio, 
nei casi dubbi, del Procuratore Generale presso la Gran Corte dei 

52  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9 bis, 
vol. 26, Decreto 19 dicembre 1838.

53  Nei due Libri di udienza conservati si registra, senza soluzione di continuità, l’attività 
giudiziaria della Commissione dal momento del suo insediamento, avvenuto nel 1826, sino 
a tutto il 1836; ivi, b. 39 bis, regg. 1, 2. Sono giunti sino a noi, poi, quattro fra registri di 
protocollo e repertori, che coprono, seppur con lacune o sovrapposizioni, il periodo compreso 
tra il 1827 e il 1838; ivi, b. 13, regg. 3, 4, 5, 6. Alle sentenze sono dedicati, infine, quattro 
volumi, corredati ciascuno da un Indice in ordine alfabetico; ivi, b. 40, fasc. 73, regg. 1, 2, 3, 4. 
La citazione è tratta dall’intitolazione dell’Indice del quarto volume (reg. 4).
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Conti, «incaricato di dar loro tutte le occorrenti dilucidazioni»54. A 
quest’ultimo spettava anche di elaborare le istruzioni che avrebbero 
dovuto orientare l’attività deliberativa degli Intendenti, pure con 
riferimento alla divisione delle terre del demanio appartenenti a ex-
feudatari o ad enti diversi, nonché alla suddivisione della parte di 
latifondo spettante in compensazione ai comuni in ulteriori quote da 
assegnare ai poveri delle diverse municipalità.

Le Istruzioni videro la luce solo l’11 dicembre 1841. Si trattava, 
d’altra parte, di un documento assai complesso, articolato in oltre una 
sessantina di articoli, suddivisi in cinque titoli, con il quale si provava a 
regolare in ogni aspetto – dalle disposizioni generali a quelle procedurali 
– e con un elevato grado di analiticità la complessa materia, non solo 
dello scioglimento delle promiscuità, ma anche della ripartizione delle 
terre demaniali, un apparato normativo che per la sua redazione doveva 
avere, quindi, necessitato di tempi assai lunghi55.

A qualche settimana di distanza, nel gennaio del 1842 il Ministro 
degli Affari Interni indirizzava a tutti gli Intendenti siciliani una 
comunicazione con la quale si reiterava l’ordine, già impartito 
dall’agosto 1839, di compilare un quadro che riportasse «Comune per 
Comune la descrizione de’ demanii sieno comunali, su quali vengono 
rappresentati diritti dagli ex-baroni, siano ex-feudali, e chiesastici su 
cui esercitino e vantino gli usi comuni»56. Il Ministro, non solo invitava 
gli Intendenti ad «occuparsi senza posa di cosiffatto lavoro», ma anche 
sottolineava con tono enfatico la rilevanza sociale di quella operazione: 
«la prosperità dell’agricoltura, l’ammegliamento della proprietà, la 
condizione dei di lei amministrati portata ad un più comodo vivere, 
tutto ciò dipende dal modo con che ella saprà corrispondere alle 
benefiche Sovrane intenzioni»57.

Allo scopo era stato dato alle stampe un apposito modulo, intitolato 
Stato de’ demani ex-feudali, o chiesastici su quali si esercitano usi e dritti, 
che veniva contestualmente inviato alle Intendenze perché queste ne 

54  Ivi, b. 9 bis, vol. 26, Decreto 19 dicembre 1838.
55  Una copia delle Istruzioni è conservata ivi, b. 9 bis, vol. 26.
56  Ministeriale del 15 gennaio 1842, pubblicata in Supplemento al repertorio 

amministrativo…, cit., p. 169.
57  Ibidem.
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distribuissero copia a tutti i comuni delle sette province. Spettava, infatti, 
ai Sindaci, sentiti i Decurionati, la compilazione del modello in triplice 
copia, una da trasmettersi all’Intendenza, una al Ministero e una da 
rimanere agli atti del Comune, e ciò entro il termine massimo di due mesi58.

In verità, questo modello in qualche modo traeva spunto da un 
precedente piano di statistica proposto molti anni prima, nel 1826, 
all’avvio dell’intera operazione, dalla neo-istituita Commissione per la 
Valle di Palermo, un piano che, riconosciuto utile dal Luogotenente 
generale marchese delle Favare – sostenitore, questi, più in generale 
della adozione del metodo statistico e della raccolta ed elaborazione 
sistematica di dati59 –, l’anno successivo era stato divulgato a tutte le 
Intendenze dell’Isola perché lo adottassero:

Fra le varie disposizioni date dalla Commissione dei dritti promiscui della 
Valle di Palermo ad oggetto di potere intraprendere e far progredire i 
lavori tendenti alla rescissione delle promiscuità, io ho dovuto commendare 
quella di un piano di statistica, che dalla stessa fu indirizzato a tutti i 
Sindaci della Valle, accompagnato da una circolare di questo Intendente, 
affinché i detti Sindaci avesser potuto riempire le diverse categorie di tal 
piano colla descrizione di quei comuni, i quali si fosser trovati nel caso 
di promiscuità di dritti a sciogliersi, e vi avvesser potuto apporre tutte le 
peculiari circostanze. Questa disposizione, come Ella ben comprende, 
Signore Intendente, dovette apprestare alla Commissione molti di quegli 
elementi che in mancanza di istanza di parti, non poteva altronde ricavare 
e che potevan servire di base ai procedimenti di ufficio […].Premuroso 
come io sono e nel più fermo impegno che le operazioni delle Commissioni 
tutte si attivassero nel miglior modo possibile e con uniformità, e persuaso 
che una simile disposizione non potrebbe che essere utile in tutte le altre 
Valli, ho creduto opportuno di rimettere a lei una copia conforme, e del 
piano, e della circolare anzidetti, affinché Ella li faccia conoscere a cotesta 
Commissione, invitandola ad adottare una simile pratica60.

58  Tra le carte del fondo si conserva copia a stampa della circolare emanata 
dall’Intendente il 31 gennaio 1842 e indirizzata ai sindaci di tutti i comuni del Catanese, 
nonché del modulo in questione e delle note inviate da molti comuni attestanti l’avvenuta 
ricezione; ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9, 
fasc. 5, 31 gennaio 1842.

59  P. Basile, L’Archivio della Direzione centrale di statistica per la Sicilia, Palermo, 
Soprintendenza Archivistica della Sicilia-Archivio di Stato di Palermo, 2020.

60  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9, 
fasc. 5, 19 febbraio 1827.
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Va detto, comunque, che in taluni casi la Commissione per 
lo scioglimento dei diritti promiscui della Valle di Catania aveva 
proceduto, con l’approvazione del Governo, tra il 1828 e il 1833, 
all’assegnazione di canoni anziché terre. Nel febbraio del 1834, la 
Commissione, composta dal Presidente Francesco Ponte, dal cavaliere 
Raffaele Tedeschi, membro della Commissione amministrativa di 
Catania, e dall’onnipresente avvocato Previtera, nell’ambito della 
questione sorta riguardo all’eventuale tassazione da imporre su quelle 
somme, inoltrava all’Intendente uno Stato degli annui canoni assegnati 
in prezzo de’ dritti sciolti, nel quale venivano elencati tutti gli indennizzi 
monetari approvati per diversi fondi e tenute siti nei Comuni di Catania, 
Militello, Aci Castello, Belpasso, nell’ex-principato di Paternò e nella 
ex-contea di Adrano61.

La specifica natura e la peculiare configurazione di una discreta 
parte del territorio della Valle, quella circumetnea, nonché la sua storia 
scandita da successioni ininterrotte di eruzioni vulcaniche e colate 
laviche, con un paesaggio segnato dall’alternanza tra il nero delle sciare 
e il verde delle dagale62, affiorano poi in più di una delle carte conservate 
nella serie relativa allo scioglimento dei diritti promiscui. Ad esempio, 
nel 1842 il Sindaco di San Pietro Clarenza, il piccolo centro feudale 
dei Castello, principi di Biscari, rifondato dopo la celebre eruzione del 
1669, così descriveva, persino con una certa sorprendente scientificità, 
il paesaggio rurale tutt’attorno all’abitato, oggetto di usi civici:

quasi la medietà del territorio di questa Comune, aperto tutt’ora, inculto, 
soggetto agli usi di questo pugno di gente in tutto il corso dell’anno, 
legnandovi indistantamente quelle prime erbe di cui è fecondo, cioè 
l’acetosella, ginestra, canfarella, lichene, è formato da correnti di lava, 
della quale la più recente conta 173 anni di origine, a superficie corrugata 
scoriforme, cellulare in parte, sterile, arsiccia, ma non tutta infeconda, 
poiché l’azione diretta dell’atmosfera, potentemente secondata dagl’esterni 
modificatori dissolventi, addolcita, disaggregata, scomposta, esibisce in 
alcuni luoghi una terra convenevole alla vegetazione63.

61  Ivi, b. 9, fasc. 1. 
62  Con questo termine, proprio del dialetto catanese, si indica un’area verde, 

generalmente boschiva, circondata ma risparmiata da colate laviche; S. Arcidiacono, 
Naturalistic guide to the Catania Province, Catania, G. Maimone, 2003, pp. 97, 103.

63  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9, 
fasc. 5, 10 febbraio 1842.
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D’altronde, quello che le carte restituiscono è in parte il ritratto di 
una Sicilia che non esiste più, attraversata da fiumi e rivi, coperta di 
boschi e foreste, dei quali per altro già viene documentata la progressiva 
distruzione per l’avidità dei feudatari e le collusioni con il sistema 
preposto alla loro salvaguardia64. Ne viene fuori persino una inattesa 
testimonianza di un fenomeno urbanistico di larga scala – quello delle 
città nuove di Sicilia65 – che, come è noto, aveva costruito, nel corso di 
circa tre secoli, tra Cinque e Settecento, quel reticolo di insediamenti 
urbani che contraddistingue la Sicilia contemporanea, fatto per la gran 
parte, soprattutto nei territori lontani dalle coste, quelli dell’entroterra 
profondo, di città nuove, quelle fondazioni promosse dai grandi 
proprietari terrieri per lo sfruttamento del latifondo delle quali gli 
economisti e i politici siciliani dell’età dei Lumi furono entusiasti 
sostenitori. Al riguardo, colpiscono, infatti, quei quattro avvisi a stampa 
con i quali il Soprintendente del Valle di Catania, a più riprese, tra la 
primavera e l’estate del 1842, ribadiva alla popolazione di Catenanuova 
l’abolizione dei diritti feudali e in particolare l’affrancamento dal 
pagamento degli odiosi censi sulle case che il signore, il conte Leopoldo 
Grifeo, continuava ancora ad esigere contra legem66.

L’economista Cordova forniva, pure, una lucida e schietta analisi 
dell’ormai del tutto ingiustificabile ritardo – oltre trent’anni erano 
trascorsi dalla promulgazione della costituzione del 1812 – nella 
effettiva, completa abolizione della feudalità in Sicilia, che avrebbe 
dovuto implicare lo scioglimento delle promiscuità e la rivendica delle 

64  La questione dei boschi etnei è stata oggetto di più ricerche; tra queste, con 
particolare riferimento alla loro progressiva distruzione, segnalo: A. Grasso, I boschi etnei, le 
loro usurpazioni e le conseguenti azioni devastatrici, «Rivista di Storia dell’Agricoltura», a. LV, 
I (giugno 2015), pp. 147-166. Più in generale, sulla tematica di boschi e diritti promiscui in 
Sicilia, si veda anche A. Marsiano, Gli usi civici e i boschi del comune di Niscemi, Caltanissetta, 
Epos, 1984, 3 voll.

65  Sull’argomento: Città nuove di Sicilia. XV-XIX secolo, a cura di M. Giuffrè e G. 
Cardamone, 2 voll., Palermo, Vittorietti editore, 1979-1981; M. Aymard, Le città di nuove 
fondazione in Sicilia, in Storia d’Italia, Annali, 8, Torino, Einaudi, 1985, pp. 405-414; T. 
Davies, La colonizzazione feudale della Sicilia nella prima età moderna, ivi, pp. 415-472; D. 
Ligresti, Sicilia moderna: le città e gli uomini, Napoli, Guida, 1984; M. Vesco, Fondare una 
città nella Sicilia di età moderna: dinamiche territoriali e tecniche operative, «Mediterranea. 
Ricerche storiche», 28 (agosto 2013), pp. 275-294. 

66  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 4, fasc. 7.
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usurpazioni, i territori strappati nei secoli indebitamente al demanio: 
un’analisi, la sua, accompagnata peraltro da un giudizio impietoso – 
non sarebbe potuto essere altrimenti – sulla nobiltà isolana, ritenuta la 
prima responsabile della «lunga agonia del sistema feudale»:

Nella riforma costituzionale si riunirono in una le due camere de’ Baroni 
e del Clero, e si mutò la Demaniale in Camera dei Comuni, ma in questa 
Costituzione calcata all’Inglese, restava sempre all’elemento aristocratico 
tutta la forza ed autorità preponderante che ha esercitato la Camera de’ 
Pari d’Inghilterra. Così i Pari di Sicilia da legislatori erano chiamati a 
spegnere i diritti feudali; e poiché il moto della civiltà avea moderato le 
antiche violenze, essi non ambivano a questi dritti inverecondi, o terribili 
che già tennero i loro avoli, ma erano ostinatamente tenaci de’ frutti delle 
antiche violenze, e degl’ingiusti possessi acquistati […]. Essi sacrificarono 
adunque le giurisdizioni signorili, i privilegi onorifici, i dritti esclusivi di 
caccia, di colombaja, e simili, i dritti privativi e proibitivi, i balzelli e servizi 
personali […]. Nulla era detto della restituzione de’ demani, pubblico, e 
comunale, di cui si pensava in cuore di nascondere le usurpazioni67.

Cordova non mancava poi di denunciare le inaccettabili differenze 
tra le leggi abolitive adottate nei territori napoletani e in Sicilia, e in 
particolare la possibilità, concessa solo nell’Isola, di presentare appello 
contro le sentenze della Commissione dinanzi ai tribunali ordinari, 
mentre nel Regno di Napoli il giudizio della Commissione feudale era 
stato senza eccezioni inappellabile.

Dato che quasi immancabilmente venne presentato ricorso avverso 
le sentenze pronunciate dagli organi preposti allo scioglimento delle 
promiscuità – che si trattasse della Commissione o dell’Intendente 
poco importava – quello della Gran Corte dei Conti fu proprio un 
gran da fare, che vide impegnata l’alta magistratura per molti anni. Di 
questa complessa e delicata attività giudiziaria rimane testimonianza in 
più volumi a stampa, in primo luogo in quelli delle due serie intitolate 
Disposizioni diverse per lo scioglimento della promiscuità e Decisioni 
della G. Corte di Palermo per lo scioglimento della promiscuità, edite in 
Palermo tra il 1843 e il 1852, nelle quali venne pubblicata in due parti, 
come ordinato dal sovrano nel novembre del 1842, «la collezione delle 

67  F. Cordova, Dell’abolizione de’ diritti feudali…, cit., pp. 16-17.
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decisioni sullo scioglimento dei diritti promiscui» assunte in un gran 
numero di cause a partire dal 183868.

La scienza al servizio della politica. Architetti e ingegneri 
per lo scioglimento dei diritti promiscui.

Tra i tecnici adoperati dalla Commissione prima, e dall’Intendenza 
poi, – non sarebbe cambiato molto con il passaggio di competenze alla 
Prefettura in epoca postunitaria –, si annoveravano non solo architetti e 
ingegneri, laureatisi presso l’Università degli Studi catanese69, ma pure 
alcuni agrimensori, che venivano loro affiancati nei casi di incarico 
multiplo, o ai quali venivano assegnate, da soli, le pratiche meno 
rilevanti e complesse. Tra questi spicca, però, il belpassese Antonino 
Borzì. Questi, già sin dal settembre del 1826, aveva indirizzato al 
Luogotenente generale una supplica, ben argomentata, con la quale 
richiedeva che la Commissione della Valle di Catania si avvalesse delle 
sue competenze professionali, venendo segnalato a questa, in risposta, 
come «attivo ed intelligente»70. Si trattava di un perito regio che – lo 
narrava egli stesso nella sua missiva – aveva svolto con successo, sin dal 
1822, attività al servizio del Governo, in particolare della Direzione del 
Pubblico Demanio, per quanto riguardava i boschi etnei, redigendo 
«la statistica di tutti i boschi della Valle enunciata, che avendo 

68  Decisioni della G. Corte di Palermo per lo scioglimento della promiscuità, 5 voll., 
Palermo, Tipografia di Bernardo Virzì, 1843-1852; per la citazione, si veda Decisioni della G. 
Corte di Palermo…, cit., I, f.n.n.

69  Su architetti e ingegneri nella Sicilia borbonica, si veda L. Gazzè, Ingegneri, architetti 
e agrimensori nella Sicilia borbonica, in La cultura scientifica nella Sicilia borbonica. Saggi, a 
cura di S. Ligresti, Catania, Giuseppe Maimone Editore, 2012, pp. 103-118. F. D’Angelo, 
Scienze e viaggio: ingegneri e architetti nel Regno delle Due Sicilia, Villasanta (MB), Limina 
Mentis, 2014.

70  La lettera di segnalazione del marchese della Favare al Presidente della Commissione 
è in ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 9, fasc. 4, 
16 ottobre 1826.
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accompagnato con una Carta Nemografica ha incontrato non solo la 
soddisfazione della Direzione prelodata, ma altresì dell’Intendente»71. 

Le competenze professionali di Borzì, superiori a quelle che 
usualmente qualificavano un agrimensore, gli erano valse pure il 
plauso dell’economista Salvatore Scuderi che lo avrebbe ricordato 
proprio per quel lavoro nel suo Trattato de’boschi dell’Etna, presentato 
nel 1825 all’Accademia Gioenia di Catania di cui era stato uno dei 
fondatori, quella stessa che aveva accettato Borzì fra le sue schiere in 
qualità di collaboratore72. Quella sua abilità avrebbe trovato anni dopo 
legittimazione in un diploma di laurea in architettura presso l’Ateneo 
etneo, e gli avrebbe fatto acquisire prima il grado di guardia-generale di 
prima classe per la Valle di Catania nel corpo degli ispettori forestali73, 
poi di Ingegnere di prima classe di Ponti e Strade nel ramo Idraulico, e 
infine nella Direzione delle linee rotabili74.

Sono però alcuni personaggi in particolare a dominare di fatto, 
nonostante la pluralità e la separatezza degli incarichi, il corpus dei 
tecnici impegnati nei processi per scioglimento di promiscuità. Alcuni 
di loro, infatti, erano figure altamente qualificate, che primeggiavano 
nel campo dell’ingegneria, dell’architettura e delle scienze matematiche 
nella Sicilia borbonica: mi riferisco, in special modo, a Mario Musumeci75 

71  Ivi, Memoriale di D. Antonino Borzì Regio Perito incaricato de’ Boschi del Distretto di 
Catania, 9 settembre 1826.

72  S. Scuderi, Continuazione del Trattato de’ Boschi dell’Etna…, in Atti dell’Accademia 
Gioenia di Scienze naturali in Catania, Catania, dai torchi della R. Università degli Studi, 1827, 
II, pp. 20-21.

73  Borzì nel 1840 è già guardia-generale di Catania nella Sotto-direzione di strade e 
foreste; Almanacco Reale del Regno delle Due Sicilie per l’anno bisestile 1840, Napoli, dalla 
Stamperia Reale, s.d. [1840], p. 358.

74  Il percorso professionale di Borzì è da questi delineato in una sua missiva conservata 
in ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 15, fasc. 3.

75  Per un profilo biografico, cfr. E. Sessa, Musumeci Mario, in L. Sarullo, Dizionario 
degli Artisti Siciliani. I. Architettura, a cura di M.C. Ruggieri Tricoli, Palermo, Novecento, 
1993, ad vocem. 



Introduzione

31

(1778-1852), Lorenzo Maddem76 (1801-1891), Giuseppe Zurria77 (1810-
1896) e Mario Di Stefano78 (1815-1890), tutti professori dell’Ateneo 
catanese e autorevoli esponenti della già ricordata Accademia Gioenia, 
una istituzione culturale fondata da appena un decennio che raccoglieva 
scienziati e intellettuali della città etnea79 [Figg. 1-4]

I tempi lunghi che caratterizzarono la vicenda dello scioglimento dei 
diritti promiscui videro l’avvicendarsi, in taluni casi, di più generazioni 
di tecnici: ad esempio, la causa intentata dal Comune di Viagrande 
conobbe prima l’intervento dell’architetto Giuseppe Sciuto Rapisarda 
e dopo del figlio Federico Sciuto Condurso. Similmente le carte del 
fondo conservano relazioni e perizie redatte da più di un membro della 
stessa famiglia, ad esempio sia dal celebre ingegnere Lorenzo Maddem 
che dal meno noto Gioacchino, architetto anche lui e già guardia-
generale di prima classe nel corpo degli Ispettori forestali80, chiamato 

76  Scarne notizie sono in L. Lucifora, P. Palazzotto, Maddem Lorenzo, ivi, ad vocem. 
Della biblioteca dell’architetto, ricca di oltre 1400 volumi, si conserva l’inventario presso la 
Biblioteca Regionale Universitaria di Catania che la ricevette in dono (Donazione Maddem); 
cfr. Le biblioteche di privata lettura di principi, cavalieri e accademici gioeni (Biscari, Gioeni, 
Scuderi, Alessi, Sammartino, Maddem, Riggio), a cura di M. Alberghina, Catania, Giuseppe 
Maimone Editore, 2018, pp. 33-37.

77  Un profilo sintetico di Zurria, noto ai tempi come il “Lagrangia di Catania”, è in R. 
Tazzioli, I matematici e l’Accademia Gioenia, in L’Accademia Gioenia: 180 anni di cultura 
scientifica (1824-2004). Protagonisti, luoghi e vicende di un circolo di dotti, a cura di M. 
Alberghina, Catania, Giuseppe Maimone Editore, 2005, pp. 178-183, alla p. 180.

78  Cfr. E. Sessa, Di Stefano Mario, in L. Sarullo, Dizionario degli Artisti Siciliani.  
I. Architettura, cit., ad vocem.

79  Sull’Accademia, si veda L’Accademia Gioenia…, cit.; riguardo all’Archivio di quella 
istituzione, dove non è da escludere la presenza di carte di interesse sull’argomento qui 
trattato, segnalo C. Grasso Naddei, L’Inventario dell’Archivio Storico dell’Accademia Gioenia 
di Catania, Catania, Giuseppe Maimone Editore, 2017.

80  Laureato in architettura nel settembre del 1842, autore della Nuova statistica forestale 
dei boschi del distretto di Catania (ivi, b. 4, fasc. 2, Supplica di Gioacchino Maddem, 2 gennaio 
1843), già almeno dal 1843 guardia-generale sopranumerario di Catania (Almanacco Reale del 
Regno delle Due Sicilie per l’anno 1843, Napoli, dalla Stamperia Reale, 1843, p. 377), Gioacchino 
Maddem sarebbe divenuto più tardi guardia-generale di prima classe del Distretto di Acireale; 
Almanacco Reale del Regno delle Due Sicilie per l’anno 1857, Napoli, dalla Stamperia Reale, 
1857, p. 287. Il suo Rapporto dell’architetto generale G. Maddem al Signor Ispettore di Valle 
Maggiore, del 30 settembre 1836 è trascritto in appendice a L. Saitta, Dimostrazione dei diritti 
propri dei comunisti di Bronte sui boschi degli ex feudi di Maniace e San Filippo di Fragalà in 
quei territori, Catania, Stamperia di F. Pastore, 1851, pp. 25-28.
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Fig. 1. N. Licciardetto, Ritratto di Mario 
Musumeci, prima metà del sec. XIX.

Fig. 2. Ritratto di Lorenzo Maddem,          
prima metà del sec. XIX. 

Fig. 3. A. Gandolfo, Ritratto di Giuseppe 
Zurria, seconda metà del sec. XIX.

Fig. 4. N. Attanasio, Ritratto di Mario 
Di Stefano, 1890.
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in causa proprio per questo suo incarico nelle questioni di promiscuità 
relative ai boschi.

Da segnalare, inoltre, il ruolo importante nelle complesse vicende 
catanesi del capitano Carmelo (o Carmine) Lanzerotti (†1848), 
ingegnere del Real Corpo del Genio e anch’egli, in virtù delle sue 
peculiari competenze nel campo matematico e ingegneristico, membro 
dell’Accademia Gioenia81.

Appare evidente come l’accademia di scienze del capoluogo etneo 
sia stata nei fatti impegnata in prima linea in questo lungo, farraginoso 
e, in un certo senso, labirintico processo, paragonabile quasi a una 
sorta di tela di Penelope: un processo che non fu solamente questione 
di toghe e di diritto, ma anche straordinario banco di prova per la 
scienza e la tecnica siciliane. Alcuni dei suoi migliori rappresentanti, 
infatti, furono impiegati, a Catania forse più che nelle altre province 
siciliane proprio per la presenza del prestigioso istituto culturale 
appena fondato, in complesse operazioni di misurazione del territorio 
e di valutazione di feudi e tenute, secondo modalità, però, già testate 
qualche decennio prima in occasione della dismissione delle proprietà 
terriere degli enti ecclesiastici di patronato regio, primo fra tutti la 
Commenda dell’Ordine teutonico della Magione di Palermo.

Se non sono giunte sino a noi tutte le piante e le carte topografiche 
che in origine devono essere state redatte in occasione di molti dei tanti 
processi per scioglimento – alcune delle quali trasferite presso altri uffici 
o tribunali nel corso dell’iter burocratico-processuale e forse andate 
perdute –, quelle che ancora conserviamo si mostrano abbastanza 
eterogenee, tanto nella resa grafica, quanto nel grado di esattezza nel 
rilevamento e nella restituzione cartografica, tradendo inevitabilmente 
il differente grado di formazione dei loro estensori82.

Tra i disegni si annovera un po’ di tutto: schizzi di gusto naïve, 
quale la raffigurazione, a metà tra planimetria e veduta a volo d’uccello, 

81  Il calibro dell’ingegnere è evidente nell’elogio funebre recitato in suo onore nella 
seduta dell’8 marzo 1853, dinanzi ai membri dell’Academia riuniti; E. Fisichella, Elogio di 
Carmelo Lanzerotti…, in Atti dell’Accademia Gioenia di Scienze Naturali di Catania, Catania, 
dai tipi dell’Accademia Gioenia, 1854, pp. 99-112.

82  Sull’argomento, cfr. P Militello, La Sicilia delineata. Geografi e topografi tra XVIII e 
XIX secolo, in La cultura scientifica nella Sicilia borbonica…, cit., pp. 63-86.
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del territorio della Contea di Adernò, dominato dall’incombente 
profilo dell’Etna, con i tre abitati di Adrano, Centuripe e Biancavilla 
rappresentati con le loro architetture monumentali, svettanti sui 
tetti delle case83; carte topografiche che, sebbene incerte nella resa 
grafica, mostrano, anche attraverso il palesamento delle operazioni 
di ripartizione e calcolo che le sottendono, tutta la loro esattezza 
matematica, come le due redatte nel 1862 dall’agrimensore Francesco 
Falcone e dall’architetto Vincenzo Santangelo84; sino a giungere a 
prodotti cartografici di straordinaria compiutezza e rigore quali quelli 
frutto della intelligenza e della mano dei due “super” periti, i professori 
Giuseppe Zurria, docente universitario di matematica sublime, e 
Lorenzo Maddem, di Fisica Generale85 – di quest’ultimo, in particolare, 
i disegni ostentano una precisione e un’asciuttezza di tratto che evoca le 
quasi coeve carte geografiche militari a stampa.

Gli elaborati grafici venivano redatti a corredo di alcune delle 
relazioni di perizia, di cui erano parte integrante e che costituivano 
il vero oggetto dell’incarico conferito ai professionisti, e ciò al fine o 
di documentare il processo di calcolo delle superfici, preliminare a 
qualsiasi stima, o di descrivere la ripartizione del territorio in quote, 
generalmente due, fra le parti contendenti.

I tecnici erano chiamati a svolgere lunghi sopralluoghi sul campo 
finalizzati alle operazioni di misurazione e rilevamento trigonometrico, 
indispensabili tanto alla stesura degli eventuali disegni quanto ai calcoli 
estimativi del valore dei terreni. A questo stesso scopo erano tenuti a 
rilevare anche le colture praticate in essi, talvolta spingendosi sino alla 
numerazione, compiuta attraverso stime statistiche, degli alberi presenti, 
ciò in particolare per territori silvestri. Ad esempio, la Relazione sui 
boschi di Calatabiano e di Piedimonte, redatta dall’ingegnere Mario 
Musumeci nel 1832, a seguito di una nomina di ben tre anni prima, 
constava pure di cinque Tavole, in questo caso non grafiche ma 

83  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui,  
b. 27, fasc. 32.

84  Ivi, b. 13, fasc. 31.
85  Mi riferisco ai disegni di Lorenzo Maddem, Carta topografica dell’ex-feudo Gazzana, 

s.d. [ma 1846] (ivi, b. 60, fasc. 245), e di Giuseppe Zurria, Pianta topografica de’ Boschi del 
Principato di Paternò, 1845 (ivi, b. 58 bis, fasc. 239).
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tabelle riassuntive di un gran numero di dati, integrate anche da un 
dettagliatissimo Stato di numerazione degli alberi86.

A volte i periti sarebbero stati affiancati nelle operazioni, tutt’altro 
che veloci né tanto meno semplici, anche da collaboratori. Ad esempio, 
così avvenne nel 1843 per le operazioni di valutazione di diverse tenute 
in cui era diviso il feudo Buscemi appartenente all’abbazia di san 
Michele Arcangelo di Troina e il distacco di una quota a favore di quel 
Comune. Il tecnico incaricato, il catanese Giuseppe Sciuto Rapisarda, 
potè infatti avvalersi dell’assistenza sul campo dell’architetto locale 
Giuseppe Dell’Erba, certificandone alla fine il servizio prestato: «nel 
corso delle mie operazioni praticate sulla faccia del luogo il detto 
dell’Erba mi ha additato il sito e i confini di numero diecisette tenute»87. 

Particolarmente chiarificatrici riguardo al procedimento adottato 
dai tecnici per il calcolo delle superfici, a mio avviso, sono le cinque 
piccole carte topografiche disegnate nel 1850 dall’architetto Domenico 
Fortino, già tecnico del Comune di Agira, per il rilevamento e la 
misurazione della superficie di altrettante tenute del Comune di 
Regalbuto, oggetto da tempo di numerose usurpazioni. Ciascuna 
di esse si compone di due parti: la pianta topografica del territorio, 
con l’indicazione di emergenze, confini, misure e dei caposaldi per la 
misura «col metodo della coltellazione», ossia secondo la proiezione sul 
piano orizzontale88; e la tabella con i «Calcoli delle figure» e i «Resultati 
dei calcoli», in cui venivano riportate in dettaglio le misure, comprese 
quelle di superficie, di ciascuna delle figure geometriche elementari nelle 
quali l’area veniva ripartita, nonché il «Dettaglio» in cui era riportato il 
risultato finale e la ripartizione della superficie fra le tre classi – seminerio, 
erbaggio e rampante, ossia seminativo, pascolo e terra incolta –, alle quali 
corrispondevano naturalmente diversi valori fondiari89.

Questa tecnica di misurazione era tutt’altro che nuova: affondava le 
sue radici nella cultura e nel sapere tecnico-scientifico dei mensores di 

86  Ivi, b. 27, fasc. 32.
87  Ivi, b. 39, fasc. 68.
88  Su questa tecnica di misurazione, praticatissima in agrimensura, si veda Coltellazione 

(Metodo di), in F. Gera, Nuovo Dizionario Universale di Agricoltura, Economia rurale, 
forestale…, Venezia, co’ tipi dell’ed. Giuseppe Antonelli, 1838, VIII, ad vocem.

89  ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 7, fasc. 6.
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epoca romana, nonché nelle pratiche di castrametazione, quelle stesse 
rilanciate e diffuse sin dal XVI secolo attraverso un gran numero di 
trattati e trattatelli a stampa di cultura rinascimentale, riguardanti la 
misurazione dei terreni e le pratiche agrimensorie. Ad essere nuovi 
erano, invece, metodi e criteri estimativi applicati a quegli stessi terreni, 
una volta misurati, ossia i procedimenti per la «fissazione del valore 
dei fondi», questo tutt’altro che atemporale, piuttosto legato alle 
contingenze storiche e alle teorie economiche imperanti, rispetto ai 
quali i tecnici provavano in ogni modo, davanti alle autorità governative, 
a mostrarsi preparati e aggiornati. Fu questo il caso dell’architetto 
Musumeci che fece sfoggio, nella sua già ricordata Relazione, della sua 
familiarità con la nota rivista di scienze Bibliothèque Britannique, e in 
particolare della sua conoscenza della «interessantissima discussione 
che nel 1815 si agitò in Inghilterra» circa la valutazione dei terreni, 
con riferimento «tanto in riguardo agli affitti, che in riguardo alla 
produzione suscettiva»90.

Va detto, comunque, che i processi per scioglimento furono un 
affare lucroso per tanti, non solo latifondisti e borgesi, ma anche 
architetti e ingegneri al servizio delle istituzioni – ciò spiega anche il 
gran numero di suppliche avanzate dai professionisti alle autorità 
per ottenerne incarichi91 –, i quali non furono neppure loro esenti, 
come tutti gli altri soggetti partecipi, da connivenze, malversazioni e 
corruttele. D’altronde, proprio a loro spettava la parte più delicata e 
sensibile dell’intero processo, quella relativa alla valutazione estimativa 
dei terreni nonché al loro successivo riparto: l’intero affare era di fatto 
nelle loro mani e di questo dovettero esserne consapevoli e forse, 
in taluni casi, approfittarne in modo più o meno illecito. Neanche 
personaggi del calibro di Zurria furono esenti da ombre e sospetti: il 

90  Ivi, b. 27, fasc. 32. Musumeci si riferiva, in particolare, al rapporto presentato al 
Parlamento britannico dalla commissione parlamentare d’inchiesta sulla legislazione granaria, 
pubblicato in lingua francese nell’uscita del marzo 1815 della terza sezione del periodico 
edito a Ginevra, quella dedicata all’agricoltura inglese; Third Report etc. Troisième Rapport du 
Cominté du Parlement d’Angleterre, chargé de l’enquête relative à la législation des grains, etc,. 
«Bibliotheque britannique. Agriculture anglaise», 20 (1815), pp. 81-98.

91  Mi riferisco, ad esempio, alle decine di lettere di presentazione, inviate all’Intendente 
da una pletora di architetti del Catanese, conservate in ASPa, Intendenza della Provincia di 
Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 15, fasc. 2.
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suo nome, ad esempio, venne fatto nel 1847 riguardo a vicende poco 
chiare relative all’usurpazione di boschi demaniali nella Contea di 
Adernò dietro alle quali vi sarebbero stati certi “pranzi” consumati a 
casa di noti usurpatori92.

Inoltre, va ricordato come nonostante le mille manovre per 
cercare di accaparrarsi incarichi, da parte della Commissione prima, 
dell’Intendente poi, gli stessi tecnici una volta ottenuto ciò che 
volevano, sovente si rivelavano inadempienti e del tutto inaffidabili. I 
ritardi registrati dalle autorità erano enormi, soprattutto nella prima 
fase di attività, quella coincidente con l’esercizio della Commissione: 
sopralluoghi mai compiuti, relazioni e rapporti mai consegnati. Ad 
esempio, nel luglio del 1831 i membri della Commissione, Raffaele 
Tedeschi, Benedetto Previtera e il Presidente Francesco Ponte, 
indirizzavano all’Intendente una lettera di protesta «pel sollecito 
disbrigo delle perizie», segnalando come i periti per i Comuni di 
Piedimonte e Calatabiano, Catania, Cerami, Regalbuto e Castiglione 
– tutti indicati con nome e cognome in un apposito specchietto – 
«adempiendo lentamente e con interruzioni i loro lavori, ritardano di 
troppo la presentazione delle perizie», richiedendone dunque il pronto 
ed energico intervento, anche in considerazione degli acconti che le 
municipalità avevano già accordato loro93.

Se tra le carte del fondo se ne conserva un gran numero relativo a 
parcelle e onorari, oggetto di continui reclami e solleciti di pagamento 
da parte dei tecnici, da queste stesse emerge come in moltissimi casi i 
compensi richiesti risultarono, sottoposti a verifica, gonfiati e dunque 
soggetti a rimodulazione. Fu questo il caso, ad esempio, della parcella 
presentata dallo stimatissimo professore Maddem per la sua perizia sul 
feudo Galati del 1846. L’importo originario pari a oltre 42 onze, richiesto 
sia per una trasferta di oltre 100 miglia per compiere il sopralluogo 

92  G. Giarrizzo, Un comune rurale della Sicilia etnea (Biancavilla 1810-1860), Catania, 
Società di Storia Patria per la Sicilia orientale, 1963, pp. 250-251.

93  Si trattava di Mario Musumeci per la causa di Piedimonte e Calatabiano, Antonino 
Borzì, Giuseppe Sciuto Rapisarda e Pasquale De Luca per Catania, Alfio Pappalardo, 
Silvestro Trecarichi e Giovan Battista De Luca per Cerami, Vincenzo Costa per Regalbuto e 
Antonino Borzì, Giacomo Lombardo e Gaetano Nicosia per Castiglione; ASPa, Intendenza 
della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, b. 16, fasc. 4, 25 luglio 1831.
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tecnico, sia per una prestazione complessiva di ben 59 giorni, dei quali 
tre «per la formazione del rapporto» e 24 «per la formazione della 
pianta», venne infatti ridotto a poco più di 30 onze per effetto di una 
significativa decurtazione di ben 29 giorni lavorativi94.

È pur vero che in alcune occasioni l’intervento correttivo sugli onorari, 
affidato al cosiddetto ingegnere tassatore, scelto fra i tecnici in servizio 
nel Corpo di Ingegneri di ponti e strade, dovette essere assurdamente 
ingiusto, dando luogo a vigorose reazioni da parte dei professionisti 
esacerbati tanto dalla esiguità quanto dalla lentezza dei pagamenti.

Nel 1831, ad esempio, Antonino Borzì, già all’apice della sua 
carriera, aveva indirizzato alla Commissione una accalorata missiva 
in cui rigettava con sdegno il compenso accordato a lui e ad altri due 
periti che lo avevano affiancato nella valutazione dei diritti promiscui 
nel territorio di Maletto, appellandosi «perchè si fossero degnati 
riconoscere nella tassa il chiedente qual architetto e perito d’arte 
liberale», piuttosto che «intruderlo fra gli operai di arte meccaniche», 
rivendicando dunque «la dignità del mestiere» suo e dei colleghi95.

Similmente, nel 1843, gli architetti Lorenzo Maddem, Pasquale 
De Luca e Giovanni Coco, incaricati della valutazione estimativa dei 
feudi Scirpi, Poggio Rosso e Cavallaro di proprietà della marchesa delle 
Favare, si videro corrispondere, a fronte di una tremenda mole di lavoro, 
un onorario minimo, calcolato solo in base alle giornate lavorative. Si 
appellarono così all’Intendente perché venisse al contrario conteggiato 
«non in riguardo al tempo, ma al merito della perizia ed in particolare, 
com’è normale nelle grandi valutazioni, stabilendo un tanto per cento 
sull’importare totale stimati»96.

I tre architetti a distanza di un anno, dapprima nel gennaio del 1842 
e poi del 1843, avrebbero indirizzato all’Intendente ben due missive, 
lamentando, anche in modo assai circostanziato, come, a fronte di 
un valore di quelle proprietà stimato 90000 onze, i loro compensi 
sarebbero stati di appena 25 ciascuno, e ciò nonostante la complessità 
delle operazioni eseguite, che aveva riguardato in quel caso persino 

94  Ivi, b. 51, fasc. 204, 17 luglio 1846.
95  Ivi, b. 15, fasc. 3, 3 agosto 1831.
96  Ivi, 24 gennaio 1842.
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il calcolo dei flussi idrici irrigui disponibili per alcuni vasti fondi e la 
rendita potenzialmente ricavabile da tutte le possibili colture praticabili 
in essi:

per la loro estimazione ci è stato mestiere conoscere il volume delle acque e la 
loro influenza nella produzione, non possono i supplicanti non dolersi come 
di gravissimo errore a loro danno. Prescindendo dalle vedute complessive per 
aggiungere il valor vero degli ex feudi, de’ molti e svariati elementi cui è uopo 
tener ragione, della indispensabile classificazione parziale delle terre onde 
ottenere il valor medio, della responsabilità della firma, sembra a noi che la 
somma di onze 25 [...] non sarebbe compenso niuno, per la estimazione di 
qualunque vilissima cosa, in qualunque spregevole mestiere97.

L’avere calcolato i compensi solo in funzione del tempo impiegato – 
brevissimo, perché così l’Intendente aveva disposto proprio contando 
sulle peculiari capacità professionali dei tre – si era risolto per loro in 
un gravissimo danno economico: «lo adempimento dell’incarico colla 
celerità da lei ordinata non dee tornare a danno degli oratori, ed essere 
indirettamente punita, che l’abilità ad effettuare con celerità la perizia 
deve tornare a vantaggio de’ supplicanti e non delle Comuni interessate», 
a maggior ragione che, quando, anni prima, gli stessi tecnici, su incarico 
della Commissione, avevano proceduto alla valutazione del solo diritto 
di pascolo in quegli stessi ex feudi – lavoro assai più semplice, limitato 
e che non prevedeva operazioni di misurazione e rilevamento – di onze 
di onorario se ne erano viste liquidare ben 6098.

I tre – ma non è difficile immaginare che fosse Maddem il vero 
autore della missiva – chiarivano poi la delicatezza e la complessità 
delle operazioni tecniche eseguite, rivendicandone la scientificità99 
e le implicazioni multidisciplinari e, di conseguenza, il proprio ruolo 
professionale:

la misura della superficie de’ fondi rustici è operazione meccanica 
eseguibile da qualunque agrimensore. Non così della valutazione, che per 

97  Ivi, b. 15, fasc. 3, 22 gennaio 1843.
98  Ivi, 24 gennaio 1842.
99  Sull’affermarsi della cultura scientifica in Sicilia tra Sette e Ottocento, si veda La 

cultura scientifica nella Sicilia borbonica…, cit.
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valutare bene un latifondo è mestieri tener presente tutte le circostanze 
fisiche e chimiche del suolo, i procedimenti agrari propri alla contrada, le 
circostanze economiche e commerciali, la facilità degli sbocchi, i mercati 
vicini o men lontani, lo stato suscettivo del fondo, se in miglioramento o in 
deteriorazione, la tendenza delle circostanze probabili future onde stabilire 
un valor capitale medio perpetuo da reggere attraverso la serie degli anni 
per quanto la veduta della mente può scorgere nell’avvenire100.

È sempre Maddem a chiarire come si svolgesse l’attività dei 
tecnici, tra giornate trascorse in missione sul campo ed altre passate 
al tavolino, a scrivere, a fare calcoli e a disegnare, non solo in studio 
ma spesso anche nelle stesse locande paesane dove si soggiornava. Ad 
esempio, i giorni lavorativi dei quali Maddem chiedeva il pagamento 
per l’adempimento di un altro incarico, la stesura in quello stesso anno 
1846 del rapporto circa la divisione dell’ex feudo Gazzana fra la Mensa 
Vescovile di Messina e il Comune di Regalbuto, accompagnato pure da 
una carta topografica che rende come sempre merito della sua perizia 
e della sua abilità grafica, comprendevano il giorno della prestazione 
del giuramento, 33 giornate «consumate su’ luoghi», 21 «consumate 
in Regalbuto nella locanda del Sole per porre in bozza netta gli 
appunti delle operazioni fatte su’ luoghi», 39 «per eseguire i calcoli 
della triangolazione inservienti alla misura della superficie e verifica de’ 
calcoli, formazione del rapporto in bozza»101.

Ma per colpa di questo lavoro il professore si sarebbe ritrovato 
impelagato in ben altre pastoie, dato che la sua proposta di divisione 
fu oggetto da subito di durissime contestazioni da parte della Curia 
mamertina. Infatti, non solamente si procedette alla ormai quasi rituale 
riduzione della parcella, ma l’anno successivo anche alla nomina di un 
nuovo perito, l’architetto Andrea Vinciguerra, chiamato a correggere 
la iniqua ripartizione del territorio compiuta da Maddem – la nuova 
misurazione effettuata «con la squatro agrimensorio e la catena 

100  Ibidem.
101  Ivi, b. 60, fasc. 245, 7 luglio 1846.
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metrica» avrebbe rilevato una differenza di 36 salme di terreno a favore 
dell’ente locale102.

Si poteva calcolare male non per forza con dolo, ma solo per la 
difficoltà delle operazioni. Prova indiscutibile della complessità e della 
mole di lavoro che un solo rapporto sottintendeva – elaborati grafici 
di corredo o meno – è data, per esempio, dalla relazione presentata 
nel 1836 giusto da Maddem riguardo ai boschi Etnei del principato di 
Paternò, articolata in un gran numero di voci e sottovoci, specchietti e 
tabelle, per la cui compilazione erano stati necessari giorni e giorni di 
saggi e osservazioni in campo, raccogliendo una moltitudine di dati, 
come la dimensione dei fusti di querce, pini e faggi al fine del calcolo 
della quantità e del valore della materia legnosa, suddivisa tra legno da 
costruzione e da fuoco, oppure la quantità e valore delle ghiande, o 
quello dei pascoli103. 

Si trattava di lavori lunghissimi, assai complessi, relazioni 
elaboratissime, come quella cui era pervenuto l’architetto Giovanni 
Corsaro «vincendo tutti gli ostacoli fisici e morali» – è intuitivo 
immaginare quanto grandi dovessero essere le pressioni esercitate da 
ogni parte –, una relazione che questi, non a caso, «con orgoglio chiama 
santissima»104.

Non mancarono pure problemi legati al funzionamento e alla 
operatività dei gruppi tecnici nominati per la redazione delle perizie, 
sia per le difficoltà organizzative e di coordinamento – si trattava in 
molti casi di professionisti già oberati di incarichi, anche pubblici –, sia 
per le relazioni interpersonali non sempre felici.

Ne è un esempio eclatante il team di periti incaricato nel 1834 della 
valutazione dei boschi del Principato nella causa intentata dai Comuni 
di Belpasso, Nicolosi e Paternò contro gli eredi del ricchissimo principe 
Giovan Luigi Moncada Ruffo Aragona e Ventimiglia, composto 
dal capitano Ingegnere Carmine Lanzarotti, dal celebre architetto 

102  Ivi, b. 60, fasc. 245, Incartamento relativo alla divisione dello ex feudo Gazzana fra la 
Mensa Arcivescovile di Messina, cc. 68r-71r, per la citazione alla c. 69.

103  Ivi, b. 15, fasc. 3, Principato di Paternò, 31 agosto 1836.
104  Ivi, b. 4, fasc. 3, Memoria per il Sig. Giovanni Corsaro, perito architetto, contro il 

marchese di Villadoro, s.d.
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Sebastiano Ittar105, uno dei protagonisti di caratura internazionale 
dell’architettura siciliana di quel tempo, e dal meno noto Vincenzo 
Costa – Mario Musumeci, scelto prima di lui, aveva, con molta 
lungimiranza, pensato bene di tirarsi indietro da un contenzioso che si 
prevedeva assai spinoso106.

I tecnici continuarono per mesi ad accumulare ritardi su ritardi, anche 
solo per prestare giuramento, trovando ogni possibile scusa, vera o falsa 
che fosse – di certo vere le temperature “polari” e le abbondantissime 
nevicate sull’Etna più volte certificate dagli osservatori metereologici 
dell’Università di Catania107 –, avanzando a turno reiterate richieste 
di proroghe e dilazioni per la presentazione in Cancelleria della loro 
relazione congiunta, facendo trascorrere settimane anche solo per 
concordare le date per i sopralluoghi e per la firma dei verbali, finendo 
per citarsi persino in tribunale l’uno contro l’altro – Lanzarotti avrebbe 
aperto una contestazione davanti alla Commissione contro i colleghi 
Ittar e Costa108.

Lo scontro giudiziario avrebbe visto opporre praticamente 
tutti contro tutti: i comuni contro i periti morosi, accusati di voler 
avvantaggiare, occultamente, gli eredi del principe di Paternò, ma 
anche Ittar – continuamente assente perché «la rigidezza de’ tempi 
non permetteva l’accesso in quelle contrade, e per avuto incarico di 
Sua Maestà (D.G.) d’eseguire alcuni lavori architettonici» – contro il 

105  Su Ittar, cfr. Sebastiano Ittar incisore catanese (1778-1847), Catania, Istituto per la 
cultura e l’arte, 1987; G. Dato, G. Pagnano, Stefano Ittar, un architetto polacco a Catania, 
«Lembasi», 1 (1995), pp. 85-104; F. Buscemi, L’Atene antica di Sebastiano Ittar: un architetto 
di Lord Elgin tra Sicilia, Malta e Grecia, Palermo, Officina di studi medievali, 2008.

106  La commissione, il 14 aprile 1834, all’ennesima assenza in sede di giuramento 
del tecnico, «considerando che la non comparsa dell’ingegnere Signor Musumeci dopo 
d’essere stato legalmente intimata, deesi reputare come forma di rifiuto», procedeva alla sua 
sostituzione con Costa; ASPa, Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti 
promiscui, b. 58, vol. 237, c. 881r.

107  Si veda, ad esempio, il certificato del 13 marzo 1835 con cui gli osservatori architetti 
Mario Di Stefano e Carmelo Ferlito Faro attestavano, a discolpa dei colleghi Ittar e Costa che 
non si erano presentati sui luoghi dove li attendeva Lanzarotti, come «le contrade etnee si 
sono rese inaccessibili in questi giorni e perciò inadatte ad operare nello stato pel danno che 
il freddo eccessivo potrebbe recare agl’individui», ivi, b. 58 bis, fasc. 240.

108  Le complesse vicende relative all’operato dei tre tecnici e i cattivi rapporti generatisi 
tra loro sono testimoniati in molte carte fra quelle conservate in ivi, b. 58, vol. 237 (ad 
esempio, alle cc. 894r, 895r, 906r, 907r, 917r, 921r, 925r). 
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collega Lanzarotti, l’unico davvero adempiente ai propri obblighi – ma 
di lui, destinato da lì a poco a distinguersi come patriota del ’48, è assai 
noto il valore morale.

La Commissione nel giugno del 1835, atteso che

il Signor Ittar s’allontanò per vacare a suoi particolari affari, che volendo anche 
usar condiscendenza in vantaggio del medesimo successe il di costui ritorno in 
patria in tempo costantemente proprio a poter soddisfare il proprio dovere, 
la Commissione accordò due mesi ai periti […] che dietro gl’impulsi della 
Commissione le altercazioni tra gli stessi periti per dimostrare ogn’uno di essi 
la di loro prontezza, protestandosi ragioni inutili di preminenza dirette tutte ad 
allontanare l’esecuzione della sentenza della Commissione, che avvicinandosi il 
termine prescritto il Signor Ittar chiese altra allargazione del termine […], che il 
Capitano Lazzarotti fu il solo de’ periti che avesse eseguito le prescrizioni della 
Commissione, avendosi portato nel punto designato, nel giorno prescritto,

sulla scorta di queste e altre considerazioni, condannava Ittar alla 
restituzione ai comuni dell’anticipo sull’onorario e al pagamento delle 
spese legali, rimuovendolo dall’incarico e sostituendolo con l’architetto 
Pasquale De Luca109.

Diverso era stato comunque l’operato dello stesso Ittar anni prima, 
quando nel 1826 era stato incaricato assieme a Carmelo Pulejo e 
Sebastiano Gulisano della valutazione delle terre contese tra il Comune 
di Catania da una parte, e la Mensa Vescovile, il potente monastero 
Benedettino e la Casa dei Padri Crociferi del capoluogo etneo dall’altra. 
I tre presentarono infatti ai primi di gennaio del 1828 la loro relazione 
«con le corrispondenti piante topografiche», purtroppo oggi perdute, e 
ciò nonostante le non poche avversità che avevano dovuto fronteggiare 
«per la cordiazione di circa 50 tenute, consistenti in circa salme 2000, 
terre esistenti nella Piana di Catania, intersecate e circondate da quattro 
fiumi e molti lavinari»110. Anche in quel caso la vicenda fu tutt’altro che 
lineare, e dietro il mancato pagamento delle spettanza Ittar intravide 
una ritorsione, tenuto conto, a riprova di un operato tutt’altro che 
trasparente della stessa amministrazione e dell’esistenza di una matassa 
inestricabile, neppur tanto occulta, di conflitti d’interessi, che «un 

109  La sentenza è in ivi, c. 947r, per la citazione alle cc. 949r-v.
110  Ivi, b. 23, fasc. 25, Memoriale di don Sebastiano Ittar e compagni di Catania.
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Giudice della cennata Commissione trovasi l’amministratore di detta 
Mensa Vescovile, e il di costui supplente uno dei Senatori della riferita 
Comune»111.

Una storia senza conclusione. Lo scioglimento dei diritti 
promiscui in Sicilia dopo l’Unità d’Italia.

Nonostante l’enorme mole di lavoro svolto, residuata solo in parte 
in una altrettanto grande quantità di carte prodotte, all’alba dell’Unità 
d’Italia ancora molto rimaneva da fare riguardo allo scioglimento dei 
diritti promiscui nel Regno delle Due Sicilie e in particolare nei territori 
al di là del Faro.

In risposta a questo stato di cose, all’indomani dell’unificazione 
del Paese, ma ancor prima della proclamazione del nuovo Regno, 
il primo di gennaio 1861, il Luogotenente Generale del Re nelle 
Provincie Meridionali decretava l’istituzione di Commissari speciali 
per le operazioni demaniali da compiersi in quei territori, ai quali 
venivano trasferite le competenze in materia già degli Intendenti. 
Toccava a questi, infatti, procedere alla quotizzazione fra i cittadini dei 
demani comunali sui quali non fossero sorte controversie, nonché allo 
scioglimento delle promiscuità ancora a quella data esistenti, anche 
intervenendo giudiziariamente «da arbitri ed amichevoli compositori» 
in caso di contenziosi, pure per via di conciliazione112.

Tuttavia, l’attività di queste figure fu assai breve, in quanto 
a poco più di due mesi di distanza, le loro competenze vennero 
trasferite ai Prefetti113 «col concorso del Consiglio di Prefettura», 
sostanzialmente riportando all’assetto preunitario, sebbene la materia 
venisse formalmente affidata al Ministero dell’Agricoltura, industria e 
commercio e non più a quello dell’Interno.

Anche con il neo-istituito Regno d’Italia le cose non andarono per 
il meglio e la questione, seppur riconosciuta fin dal primo momento 

111  Ibidem. Il riferimento era a Raffaele Tedeschi, amministratore della Mensa Vescovile 
etnea, che ci si limitò a sospendere in occasione della seduta della Commissione del 9 giugno 1828.

112  Decreto Luogotenenziale 1 gennaio 1861.
113  Regio Decreto 10 marzo 1861, artt. 1 e 2.
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della massima urgenza sociale, conobbe ben presto le solite pastoie 
burocratico-amministrative e lungaggini giudiziarie.

Nella lunga, lucida e dettagliata, a tratti anche assai critica, relazione 
presentata al sovrano nel 1884 dal Ministro dell’Agricoltura del V 
governo retto da Agostino Depretis, il calabrese Bernardino Grimaldi, 
il quadro dell’attività portata avanti in un quarto di secolo viene dipinto 
in modo abbastanza desolante:

in alcune provincie gli affari demaniali sono in un quasi abbandono; in altre, 
ben poche sono le operazioni che si compiono; e nelle rimanenti, sebbene 
vi sia una maggiore attività, pure questa non basta al pronto compimento 
delle operazioni da eseguire114.

D’altra parte ad un politico di razza quale Grimaldi, uomo del 
Sud, esponente autorevole della Sinistra storica e impegnato in prima 
persona sul fronte delle politiche sociali, non sfuggiva né l’importanza 
della materia con riferimento alla già emersa Questione meridionale, 
né la sua pericolosità per la sicurezza dello Stato e l’ordine costituito, 
consapevole che in passato in quei territori «avveniva che i movimenti 
politici in molti paesi si inauguravano al grido della divisione delle terre 
demaniali»115. Fino al 31 dicembre 1883, secondo i dati raccolti dal 
Ministero, solo per un terzo dei circa 900.000 ettari di terreni demaniali 
ex feudali, ecclesiastici e comunali dell’Italia meridionale si era 
proceduto a quotizzazioni e ripartizioni, operazioni che comunque, per 
una serie di cause svariate, non avevano condotto a quel miglioramento 
dell’agricoltura e del tenore di vita delle popolazioni rurali auspicato 
già dalla politica riformatrice borbonica. Veniva così istituita una 
nuova Commissione, composta da senatori e deputati, giuristi, alti 
magistrati e intellettuali, incaricata del completamento delle operazioni 
di scioglimento di diritti promiscui e di ripartizione delle terre, nonché 
di delineare tutte quelle riforme normative e amministrative necessarie 

114  Il testo della Relazione è pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del Regno d’Italia, 121, 
20 maggio 1884, pp. 2214-2217, per la citazione alla p. 2216.

115  Ivi, p. 2215.
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all’effettiva ottimizzazione dell’intero processo di trasformazione 
dell’assetto proprietario, fondiario e della produzione agraria116.

Un prezioso patrimonio archivistico quello composto dalle 
carte relative alle promiscuità prodotte dalla Commissione prima e 
dall’Intendenza poi – ma lo stesso vale per quelle della Prefettura della 
serie II, seppur meno numerose. In esse si mescolano e si sovrappongono 
una pluralità di materie e di temi di ricerca storica, alcuni dei quali forse 
pure inattesi: non solo diritto e giurisprudenza, infatti, ma anche, in un 
intreccio a tratti inestricabile, politica ed economia, scienza agraria e 
forestale, architettura e ingegneria, storia urbana e del territorio.

Le carte “itineranti” sullo scioglimento dei diritti 
promiscui catanesi. 

Il fondo correntemente appellato Intendenza di Catania conservato 
presso l’Archivio di Stato di Palermo versava, sino all’avvio delle ultime 
operazioni di riordinamento condotte da chi scrive, in condizioni di 
disordine così gravi da averlo reso per lungo tempo di fatto pressoché 
inconsultabile prima, e da essere stato del tutto sottratto alla 
consultazione in ultimo.

Del fondo era disponibile un elenco manoscritto, adoperato a mò di 
inventario, vidimato pagina per pagina dai membri della Commissione 
Reale straordinaria per l’amministrazione della Provincia di Catania117, 
di cui reca i timbri, quasi certamente al momento del versamento della 
documentazione all’Archivio palermitano. Questo passaggio avvenne, 
come testimoniato da altre timbrature e annotazioni riportate alla 
prima pagina, tra il 20 aprile e il 17 maggio 1927, quando le carte, una 

116  Della Commissione facevano parte l’onorevole Silvio Spaventa, in prima linea fin dai 
primi anni dell’Unità su questo tema, i professori universitari Gaetano Semeraro e Antonio 
Salandra, lo storico Pasquale Villari dell’Istituto di Studi Superiori di Firenze, il presidente 
di sezione della Cassazione sen. Francesco Auriti, il consigliere della Corte dei Conti sen. 
Michele Giacchi, nonché il primo Presidente della Cassazione, il senatore Giuseppe Miraglia, 
che la presiedeva.

117  Tale organo, dal 1923 al 1928, sostituisce su tutto il territorio nazionale il Consiglio e 
la Deputazione Provinciali, sciolti con una serie di regi decreti dal neoistituito regime fascista.
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volta trasferite nel capoluogo regionale, vennero prese in consegna dal 
Soprintendente dell’Archivio di Stato in Palermo Giuseppe Travali, in 
carica dal 1924118.

In sede di indagine preliminare alla redazione del presente 
strumento di ricerca, non è stato possibile, però, determinare le ragioni 
di questo trasferimento, non risultando conservato presso l’Archivio 
Storico della Direzione alcun verbale di versamento o atto di simile 
natura. Peraltro, già in uno “schedone” databile agli anni Settanta del 
secolo scorso relativo a questo complesso documentario, in uso presso 
questo Istituto, era annotato che «ci deve essere un carteggio che spiega 
il perché del deposito a Palermo di questi atti».

Memorie orali, raccolte da scrive, spiegherebbero la presenza a 
Palermo di queste carte in riferimento alle condizioni particolarmente 
difficili in cui versava l’Archivio Provinciale di Catania proprio in 
quell’anno, che ne avrebbero motivato il versamento all’Istituto del 
capoluogo regionale119. A questo riguardo le carte della Direzione 
di Palermo, stavolta, confermano «le disastrose condizioni di questo 
Archivio»120 (di Catania), le «deplorevoli condizioni a causa dell’angustia 
dei locali, nonché i pericoli, ai quali questi sono esposti per le materie 
infiammabili esistenti nel pianterreno» che avevano indotto a richiedere 
già più volte «un locale più ampio o quanto meno per costituire un 
archivio di deposito per le carte di meno frequente consultazione»121.

Ritengo, comunque, più plausibile che il trasferimento nel capoluogo 
di questo solo complesso documentario sia da ricondurre all’istituzione 
in quello stesso anno, con la legge n. 1766 del 16 giugno 1927, che 
convertiva il Regio decreto n. 751 del 22 maggio 1924, della figura dei 
Regi commissari regionali per la liquidazione degli usi civici, ai quali 
veniva trasferita la competenza in materia già dei prefetti, di cui quello 

118  Travali era già stato nominato direttore dello stesso Archivio nel 1920; Repertorio del 
personale degli Archivi di Stato, a cura di M. Cassetta, 2 voll., Roma 2008, I, pp. 177, 205, 217, 
e per un profilo bio-bibliografico pp. 391-393.

119  Così il Prof. Antonino Giuffrida, già archivista di questo Archivio di Stato, ricorda 
essergli stato riferito molti anni addietro dall’allora Direttore Sig.ra Adelaide Baviera Albanese.

120  ASPa, Archivio Storico della Direzione, b. 52, fasc. 6, nota dell’Archivista dell’Archivio 
di Stato Provinciale di Catania al Soprintendente dell’Archivio di Stato di Palermo (03.10.1927).

121  Ivi, nota del Direttore Generale dell’Amministrazione Civile del Ministero dell’Interno 
al Prefetto di Catania e al Soprintendente dell’Archivio di Stato di Palermo (28.10.1927). 
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della Sicilia con sede in Palermo, proprio a un tiro di schioppo dal 
convento di Santa Maria della Catena che ospita l’Archivio122. Parrebbe 
confermarlo, infatti, proprio il gran numero di ispettori in servizio per 
il Regio Commissario che frequentarono la sala studio dell’Archivio 
palermitano già a partire dal 1928, consultando migliaia di documenti 
ogni anno, una movimentazione tale da giustificarne la segnalazione, 
a partire da quella data, nelle relazioni annuali del Soprintendente123.

Il coinvolgimento dell’Istituto archivistico palermitano nell’attività 
del Regio Commissario dovette essere persino diretto, e dunque forse 
motivare la concentrazione delle carte catanesi proprio in questa 
sede. Nell’aprile del 1926, infatti, l’alto funzionario governativo aveva 
indirizzato una missiva al Soprintendente del Grande Archivio di Stato 
di Palermo chiedendogli «se consente che io dia incarico di qualche 
istruttoria demaniale agl’impiegati di cotesto ufficio»124, ricevendone 
una risposta affermativa accompagnata dall’elenco di nove nominativi 
di archivisti disponibili e forniti dei requisiti richiesti, avendo il 
Ministero dell’Interno già espresso parere favorevole a tale ipotesi125.

D’altra parte, è noto come le carte prodotte dall’Intendenza della 
Provincia di Catania siano, come da prassi, conservate presso l’Archivio 
di Stato della città etnea, costituendo il fondo denominato Intendenza 
Borbonica di Catania, oggetto di ordinamento e inventariazione nel 
1962126. È, dunque, da chiarire il legame intercorrente tra le carte 

122  Gli uffici del Regio Commissario si trovavano, infatti, in via Butera 13, come si ricava 
dalle minute della corrispondenza indirizzatagli dal Soprintendente dell’Archivio di Stato.

123  Dalla minuta della relazione presentata da Travali riguardo all’attività dell’anno 1928 
si apprende, ad esempio, che «la sala studio è stata molto frequentata. Sono intervenuti […] 
diciannove Istruttori demaniali alle dipendenze del Regio Commissario per la liquidazione 
degli usi civici della Sicilia (forniti circa 6400 documenti)»; ivi, b. 269, fasc. 37, minuta della 
relazione del Soprintendente (17.12.1928). Questi numeri erano destinati ad aumentare 
ancora l’anno successivo: «n. 22 Istruttori demaniali alla dipendenza del Regio Commissario 
per la liquidazione degli usi civici della Sicilia (forniti circa 9000 documenti)»; ivi, fasc. 38, 
minuta della relazione del Soprintendente (17.12.1929).

124  Nella richiesta si specificava che, «prevalendo di regola il carattere giuridico 
nell’incarico, occorre che l’incaricato sia fornito di laurea in giurisprudenza»; ivi, b. 445, fasc. 
6, nota del Regio Commissario al Soprintendente (04.04.1926).

125  Ivi, nota del Ministero dell’Interno (30.04.1926) e minuta di nota del Soprintendente 
al Regio Commissario (06.05.1926).

126  O. Curcuruto, Archivio dell’Intendenza di Catania. Inventario, Roma 1964. 
L’inventario, a seguito della sua digitalizzazione, è disponibile on line all’indirizzo  
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rimaste a Catania e quelle conservate presso l’Archivio di Stato di 
Palermo, e la natura di quest’ultimo complesso documentario.

Questo va probabilmente riconosciuto come una delle serie in 
cui si articola il fondo Intendenza Borbonica di Catania conservato 
in quest’ultima città, e più specificatamente quella relativa alle cause 
per lo scioglimento dei diritti promiscui, secondo una struttura che, 
in analogia, contraddistingue anche il fondo Intendenza di Palermo 
conservato presso questo Istituto archivistico (serie Scioglimento dei 
diritti promiscui - inventario n. 20/a). Va evidenziato come presso il 
fondo in questione si conservi egualmente documentazione attinente 
alla stessa materia, secondo quanto previsto dal titolario della stessa 
Intendenza catanese che alla Categoria V-Liti e transazioni includeva 
anche la voce Diritti promiscui127.

È, dunque, auspicabile, attraverso gli strumenti di ricerca editi ma anche 
mediante quelli digitali che possono essere resi disponibili sul web, un suo 
collegamento con l’Archivio dell’Intendenza della Provincia di Catania 
perché questo possa essere ricostruito virtualmente nella sua completezza.

Nella serie conservata a Palermo sono confluite le carte prodotte 
dapprima dalla Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui 
per la Provincia di Catania, istituita, come abbiamo visto, per effetto del 
Decreto 11 settembre 1825, e quindi, a seguito della sua soppressione 
per effetto del Decreto 19 dicembre 1838, dall’Intendente della 
medesima provincia, convocato in Consiglio d’Intendenza. Per ragioni di 
vischiosità archivistica, vi sarebbero confluiti, in particolare nella II Serie-
Supplemento, pure gli atti prodotti sino al 1901 da altri enti e istituzioni 
preposte, in epoca post-unitaria, alla risoluzione dei contenziosi rimasti 
irrisolti, quali Commissari speciali prima e Prefetti dopo.

Si segnala, poi, come nello stesso Archivio palermitano, oltre alle 
già ricordate carte relative all’Intendenza di Palermo, si conservino, nel 
fondo Ministero e Segreteria di Stato presso il Luogotenente Generale, 
serie Interno, assieme a quelle delle altre sei Valli minori, ancora carte 
relative alla materia dei diritti promiscui per la Valle di Catania. Si tratta, 

http://www.ascatania.beniculturali.it/index.php?it/290/intendenza-borbonica.
127  Mi riferisco, in dettaglio, alle buste individuate alle segnature ASCt, Intendenza 

Borbonica di Catania, bb. 302, 744, 746-747, 753, 765, 768-771, 780, 788-791, 794, 812, 814, 3944.
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in particolare, degli atti indirizzati al Ministro Segretario di Stato dalle 
locali Commissioni per lo scioglimento dei diritti promiscui o dagli 
Intendenti, spesso relativi a questioni del personale degli uffici o alla 
presentazione di Stati dei lavori eseguiti o di Decisioni128. Ancora presso 
il medesimo Istituto archivistico si trovano le carte relative alle decisioni 
assunte, in materia di scioglimento di promiscuità, dalla Gran Corte 
dei Conti nei casi di appello a questa suprema magistratura avverso le 
sentenze pronunziate dalla Commissione o dal Consiglio d’Intendenza, 
nonché i relativi incartamenti, documentazione purtroppo ad oggi non 
ordinata129. Non va poi dimenticato come documentazione, anche 
copiosa, sul medesimo argomento si rintraccia in non pochi archivi di 
famiglie aristocratiche, allorquando queste erano proprietarie di feudi 
e latifondi al centro di contenziosi giudiziari di tal natura130.

A riprova della complessità ma anche della farraginosità della materia, 
al centro della giurisprudenza e dell’attualità politica per oltre un secolo, 
di fatto sino ai giorni nostri, con un iter complessivo che attraversa ben 
tre radicali mutamenti istituzionali, se non quattro – Regno delle Due 
Sicilie, Regno d’Italia, Repubblica Italiana, ma con significativi precedenti 
già nel Regno di Sicilia – va evidenziato come l’attività finalizzata allo 
scioglimento dei diritti promiscui residui in un buon numero di fondi. 
A quelli già menzionati si aggiungono, infatti, per la fase postunitaria, e 
nel caso dei territori etnei, quello della Prefettura di Catania, conservato 
presso l’Archivio di Stato di quel capoluogo, e, per la fase precedente, 
quello del Ministero e Segreteria di Stato per gli affari di Sicilia presso Sua 
Maestà in Napoli, custodito presso questo istituto archivistico, che nella 
serie Interno conta nr. 41 buste riguardanti specificatamente la materia in 

128  Si tratta dei pezzi di cui alle segnature: ASPa, Ministero e Segreteria di Stato presso 
il Luogotenente Generale, Interno, bb. 243, 245-251, 274, 288-289, 293, 314, 335, 370-371, 
408, 454-455, 501, 541-542.

129  Mi riferisco, in particolare, alle due serie Decisioni della Gran Corte dei conti per 
il ramo del Contenzioso e Incartamenti o produzioni relative alle cause per scioglimento di 
promiscuità del fondo Gran Corte dei Conti, ricordate da Giuseppe Cosentino nel suo Manuale 
rimasto manoscritto, del 1909; G. Cosentino, Manuale storico archivistico, in C. Torrisi, 
Per una storia del “Grande  Archivio” di Palermo, «Quaderni della Scuola di Archivistica, 
Paleografia e Diplomatica. Studi e strumenti», VII (2009), pp. 97-248, alla p. 127.

130  A titolo di esempio cito i casi degli Archivi Linguaglossa e Ducea di Bronte - Nelson.
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questione per tutte le provincie siciliane, delle quali, in particolare, nr. 11 
relative a quella di Catania131.

L’elenco manoscritto che ha accompagnato, probabilmente a 
mò di elenco di versamento, le carte catanesi a Palermo risale ad un 
momento antecedente al loro trasferimento, purtroppo non databile 
con esattezza, e dovette essere impiegato come strumento di ricerca 
quando il fondo era ancora conservato – e consultato – presso la sede 
dell’Intendenza di Catania, ospitata dapprima a Palazzo Bruca, poi a 
Palazzo Boccadifuoco e quindi, in età post-unitaria, con l’istituzione 
della Provincia, nell’ex convento dei Minoriti, riattato a palazzo del 
Governo, sempre nel capoluogo etneo132. Lo confermerebbero, infatti, 
le indicazioni di natura topografica, riferite o ad altri fondi conservati 
presso le stesse Amministrazioni, o a locali e luoghi delle loro sedi: 
«Collocazione archivistica attuale: sotto l’arco; dopo la Commissione 
enfiteutica133», «Sala della Deputazione-Galleria», «stanza Garenzia», 
«scala a chiocciola».

Inoltre, molte annotazioni apposte allo strumento denunciavano, già 
al momento del versamento e del successivo trasferimento, mancanze 
o di fascicoli o di singoli documenti cartografici rispetto a quanto 
originariamente riportato in elenco134. Non risulterebbe, invece, che la 
documentazione in questione sia mai stata depositata presso l’Archivio 

131  Si veda il Repertorio alfabetico degli incartamenti riguardanti lo scioglimento di diritti 
promiscui delle province siciliane (inventario n. 115).

132  La nota pianta di Catania redatta nel 1833 da Sebastiano Ittar riporta in legenda 
al nr. 58 l’indicazione Intendenza e Giudicato circondariale del Duomo, corrispondente al 
Palazzo Scamacca dei baroni della Bruca sulla strada del Corso, oggi via Vittorio Emanuele II; 
l’Intendenza parrebbe avere avuto poi sede, intorno al 1854, nel palazzo Boccadifuoco alla 
Marina, dove fu ospitato fino al 1868 anche l’Archivio Provinciale del capoluogo etneo. Nel 
1866, quindi, la neoistitutita Provincia di Catania ricevette quale propria sede parte dell’antico 
convento dei Padri Minoriti, nel quale si insediò nel 1868. Ringrazio il prof. Paolo Militello 
per avermi aiutato nella non facile identificazione delle sedi dell’Intendenza catanese.

133  Presso l’Archivio di Stato di Catania si conservano infatti le carte della serie 
Commissione enfiteutica. Lavori preparatori, datate tra il 1862 e il 1872.

134  In particolare, risultavano mancanti i fascicoli: b. 1, fasc. 34 (“per errore della 
numerazione questo numero è saltato”); b. 1, fasc. 39 (“manca il fascicolo segnato «Altri 
idem»); b. 1, fasc. 44 (“manca il fascicolo segnato «Idem», cioè: Denunzie del 1° Commissario 
contro etc.”); b. 2, fasc. 4 (manca il fascicolo segnato «Cabreo ossia Piano Generale di tutto lo 
Stato e Comarca di Paternò di D. Giuseppe Vacca Maestro Notaro (Zucche di trave, boschi, 
feudi, tenute, censi, etc.)». Egualmente mancante era la Pianta topografica della Ducea di 
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Provinciale (poi di Stato) di Catania, sebbene in alcune buste siano 
presenti camicie riportanti l’intitolazione di quest’ultimo Istituto. É 
possibile, d’altra parte, ipotizzare o un transito delle carte prima della 
spedizione a Palermo o un coinvolgimento dell’Archivio catanese nelle 
operazioni preliminari di condizionamento e confezionamento dei 
materiali, al momento del loro abbandono del palazzo del Governo, 
o ancor prima, quando erano conservate presso palazzo Boccadifuoco 
dove era ospitato anche lo stesso Archivio Provinciale.

La mancanza di un vero e proprio inventario del fondo versato è 
peraltro testimoniata da documentazione conservata presso l’Archivio 
Storico della Direzione di questo Istituto: ad esempio, nella minuta, 
piena di annotazioni a matita e lineature, dell’Indice alfabetico dei fondi 
archivistici, sulla scorta del quale vennero redatti e inviati al Ministero 
dell’Interno, che li aveva richiesti, nel marzo del 1941, gli elenchi 
illustrativi dello stato dei lavori di inventariazione condotti a Palermo, 
si legge in corrispondenza della voce Intendenza della Provincia di 
Catania. Diritti promiscui, in precedenti stesure persino omessa, 
«inventario no»135.

Segnalo, poi, come nella riedizione del Manuale storico archivistico 
del 1910, in cantiere sin dal 1933, ma apparsa solamente nel settembre 
del 1944 in stesura ridotta sotto il titolo Gli Archivi di Stato Italiani136, 
non si faccia menzione alcuna al fondo in questione, sebbene questo 
fosse stato dapprima incluso nella versione definitiva di quell’Indice 
alfabetico dei fondi archivistici conservati nel Regio Archivio di Stato 
di Palermo del 1939 trasmesso al Ministero dell’Interno dal Direttore 
Travali e poi espunto dall’edizione137.

Bronte, in quanto già trasmessa, nel 1867, al Real Commissario per la liquidazione degli usi 
civici.

135  ASPa, Archivio Storico della Direzione, b. 477, fasc. 9, relazione sui lavori di 
inventariazione (26.03.1941). Analogamente la più tarda Guida generale degli Archivi di 
Stato, alla voce corrispondente al complesso documentario, indica quale strumento di ricerca 
unicamente l’«elenco 1927»; Guida generale degli Archivi di Stato Italiani, 4 voll., Roma, 
Ministero per i beni culturali e ambientali, 1981-1994, III, p. 330.

136  Gli Archivi di Stato Italiani, Bologna, Nicola Zanichelli Editore, 1944.
137  In questa versione dattiloscritta dell’Indice compaiono, annotati a penna, i dati 

relativi all’arco cronologico e alla consistenza del fondo – errato il primo, esatto il secondo 
– mancanti in tutte le stesure precedenti: «Intendenza della Provincia di Catania. Diritti 
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All’elenco manoscritto già ricordato ne venne poi apposto, quasi 
certamente nel terzo quarto del secolo scorso, uno nuovo, stavolta 
dattiloscritto, in origine composto da quattro pagine ed oggi mutilo 
delle prime due, resosi necessario a seguito di una operazione 
di ricondizionamento del fondo che aveva implicato la casuale 
ridistribuzione della documentazione fascicolata, contenuta negli 
originari pacchi, in nuove carpette, causandone lo smembramento o 
l’accorpamento con quella di altre unità archivistiche.

A questo primo disordine, che aveva obbligato alla stesura di questa 
sorta di elenco di corrispondenza, dovette aggiungersene altro, in un 
momento non ben precisato, quando parte della documentazione perse 
la rispondenza pure con quell’elenco. 

Constatate tali condizioni di disordine, si è proceduto dapprima alla 
stesura di una tabella di raffronto, a integrazione e modifica di quella 
già esistente, poi alla schedatura e al riordinamento, con conseguente 
ricondizionamento, dei pezzi, e infine alla stesura di un nuovo inventario 
con il ricorso al software Archimista 3.0.0.

Metodologicamente si è scelto di riproporre la struttura e 
l’articolazione del primo strumento di ricerca, già contraddistinto da 
un discreto grado di analiticità, quasi in un suo “ripristino”, limitandosi 
allo sdoppiamento di alcune buste (ma in taluni casi anche con il 
ricorso a contenitori multipli)138, allorquando la quantità di materiale 
documentario in origine conservato in esse era tale da non consentire 
un’agevole movimentazione e consultazione dei pezzi. Parimenti, 
si è scelto di mantenere la numerazione originaria dei fascicoli, che 
costituiscono le unità archivistiche al cui livello procede la descrizione 
del complesso documentario, sia con i suoi salti – conseguenti quasi 
certamente a pregresse operazioni di scarto139 –, sia con il suo duplice 

promiscui (1711-1879), vol. 93». ASPa, Archivio Storico della Direzione, b. 477, fasc. 7, 
Indice alfabetico dei fondi archivistici conservati nel Regio Archivio di Stato di Palermo.

138  Sono state introdotte per questa ragione le buste 1 bis, 4 bis, 5 bis, 14 bis, 19 bis, 22 
bis, 27 bis, 27 ter, 27 quater, 28 bis, 39 bis, 40 bis, 42 bis, 47 bis, 48 bis, 53 bis, 55 bis, 58 bis 
per la I serie, e 9 bis per la II serie.

139  Non risultano riportati nell’originario inventario manoscritto i fascicoli da 97 a 108, 
da 111 a 119, da 122 a 128, da 142 a 147, 169, da 176 a 181, 187, da 197 a 198, 207, 241, della 
numerazione a corda aperta relativa alla I serie.
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andamento – numerazione aperta per le prime nr. 15 buste, e chiusa, 
ossia progressiva, per le seguenti.

In taluni casi, anche i singoli fascicoli si presentavano costituiti da 
una così ingente documentazione da costringere al loro sdoppiamento 
o ad ulteriori suddivisioni, con il ricorso anche a più di una unità di 
conservazione140. In altri casi, invece, erano raggrupati in un unico 
fascicolo, senza alcuna ulteriore descrizione in inventario, più registri 
o volumi legati alla protocollazione, alla calendarizzazione di sedute 
e convocazioni, alla verbalizzazione delle udienze, alla trascrizione 
delle sentenze emesse, o ad altre attività svolte dalla Commissione 
e dal Consiglio d’Intendenza, che si è scelto piuttosto  di descrivere 
puntualmente a livello di sottounità141, così come è stato fatto, in altri 
casi, per quei sottofascicoli che si presentavano immediatamente 
riconoscibili nella loro integrità e organicità. A questo riguardo, va 
anche segnalato come nel corso delle operazioni di riordinamento dei 
materiali conservati nelle buste, con il riconoscimento e il riordino 
dei diversi fascicoli, sono emerse talune puntuali discordanze rispetto 
a quanto riportato nell’inventario manoscritto, registrandosi sia la 
presenza di ulteriori fascicoli sino a questo momento non inventariati142, 
sia la mancanza di altri143.

Si è scelto, inoltre, di riportare nel nuovo strumento di ricerca le 
intitolazioni originarie di fascicoli, registri e volumi, quasi sempre 
presenti su camicie, coperte e frontespizi, preferendole alle indicazioni 

140  Così è stato per gli originari fascicoli 20 (b. 19, fasc. 20 e b. 19 bis, fasc. 20 bis), 23 
(b. 22, fasc. 23 e b. 22 bis, fasc. 23 bis), 32 (b. 27, fasc. 32; b. 27 bis, fasc. 32 bis; b. 27 ter,  
fasc. 32 ter; b. 27 quater, fasc. 32 quater).

141  Mi riferisco a: b. 13 (già descritta come “fascicolo unico” e contenente nr. 5 regg.); 
b. 39 bis, fasc. 72 (nr. 3 registri); b. 40, fasc. 73 (nr. 4 regg.), b. 40 bis, fasc. 74 (nr. 3 regg.),  
b. 41, fasc. 89 (nr. 1 vol. e nr. 2 regg.).

142  È il caso, ad esempio, dei fascicoli: b. 10, fascc. 15 bis, 16 bis, 18 ter.
143  Ad esempio, risultano oggi mancanti i fascicoli: b. 10, fasc. 19 (“Atti  riguardanti 

la causa di scioglimento contro il Principe di Palagonia e il Comune di Linguaglossa avanti 
la Commissione. 1834”); b. 28, fasc. 36 (“San Giovanni Galermo. Elezioni, onorario, salari, 
spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti”); b. 28, fasc. 37 (“Grammichele. 
Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti”); b. 53, 
fascc. 219 (“Atti di ufficio. Ex feudo Castellano”), 220 (“Atti di ufficio. Tenuta San Cono”), 
221 (“Corrispondenza. Pesca nel Simeto”), 222 (“Corrispondenza. Tenuta San Placido”),  
223 (“Idem. Pesca dell’alose”).
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attribuite nel precedente inventario; come per quest’ultimo, invece, 
sono state riconosciute come costituenti una ulteriore (sotto)serie 
archivistica, denominata II serie - Supplemento, le nr. 13 buste in 
origine conservate in locali diversi del Palazzo del Governo e indicate 
come «Pacchi rinvenuti saltuariamente nei vari fondi archivistici». Per 
queste, però, si è voluto introdurre anche un ordinamento per fascicoli, 
prima mancante, in analogia a quello della I (sotto)serie, optando per la 
già prevalente numerazione a corda aperta.

Infine, per incrementare il grado di analiticità dello strumento 
e potenziare così il contenuto descrittivo per ogni singola unità 
archivistica, provando a facilitare l’attività di ricerca da parte dell’utenza, 
si è proceduto alla loro indicizzazione, estrapolando un elevato numero 
di lemmi (in gran parte di natura onomastica e toponomastica) per le 
categorie riconosciute più rilevanti in relazione alla materia trattata: 
comuni; feudi, fondi e tenute; feudatari, latifondisti ed enti proprietari 
di terre; periti architetti, ingegneri e agrimensori. Similmente, è stata 
evidenziata, nel contenuto delle buste, la presenza di documenti di 
rilevante significatività – vi è persino una pergamena quattrocentesca –, 
o per il loro interesse storico e per la ricchezza di dati in essi riportati – in 
particolare Stati, Quadri di sintesi, tabelle, relazioni e perizie –, e/o per 
i loro caratteri formali, come atti corroborati dall’apposizione di sigilli 
cartacei, pamphlet e pubblicazioni a stampa, piante e altri documenti 
iconografici, questi ultimi particolarmente rilevanti in relazione alle 
procedure amministrative connesse alle cause per scioglimento di diritti 
promiscui e digitalizzati nel corso del presente lavoro di riordinamento 
e inventariazione.





INVENTARIO





PROSPETTO DELLE SERIE

Ia Serie, 1816-1929, con docc. dal 1482 e in copia dal 1168, bb. 82, fascc. 384.

IIa Serie - Supplemento, 1839-1901, con docc. in copia dal 1152, bb. 14, fascc. 29.





Ia SERIE

b. 1		  1830 - 1868 (con documenti in copia dal 1662)

Documenti riguardanti le cause di promiscuità nei Comuni di Adrano (già 
Adernò), Biancavilla, Centuripe (già Centorbi), Belpasso.

b. 1, fasc. 1		     1837 - 1853 (con documenti in copia dal 1662)

Atti per scioglimento di usi civici fra i Comuni di Adrano (già Adernò), 
Biancavilla e Centuripe (già Centorbi), e la Marchesa delle Favare.

b. 1, fasc. 2						      1845

Rapporto e perizia dell’architetto Pasquale De Luca all’arbitro cavalier 
Gioacchino La Lumia in merito alla esecuzione della decisione arbitrale 
fra i Comuni di Adrano, Centuripe e Biancavilla, e la Marchesa delle 
Favare.

b. 1, fasc. 3					     1836 - 1865

Rapporto e perizia del perito Giovanni Rapisardi per la tenuta Poggio 
di Gianni nella causa fra il Comune di Belpasso e il Seminario dei 
Chierici di Catania.
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b. 1, fasc. 4						        1843 - 1859

Rapporto e perizia in merito alla esecuzione della decisione arbitrale 
fra il Comune di Belpasso e don Giuseppe Tornabene per il feudo 
Perragrande del Comune di Belpasso.

b. 1, fasc. 5						      1857

«Usurpazioni dei terreni in danno del Comune di Adrano, Biancavilla 
e Centuripe. Citazioni».

b. 1, fasc. 6						      1855 - 1857

«Usurpazioni dei terreni in danno del Comune di Adernò, Biancavilla 
e Centuripe. Citazioni».

Contiene Minutario di corrispondenza e verbali delle Udienze del Consiglio 
d’Intendenza della Provincia di Catania del 15, 22 e 29 settembre, nonché del 
6, 13 e 20 ottobre 1857.

b. 1, fasc. 7						      1852 - 1860

Causa tra Pasquale Grasso Biondo e i Comuni di Biancavilla, Adrano 
e Centuripe.

b. 1, fasc. 8						      1857 - 1859

«Sulla verifica per reintegra delle usurpazioni in danno delle Comuni di 
Adrano, Biancavilla e Centuripe».

b. 1, fasc. 9					     1867 - 1868

«Verifiche per usurpazioni di terre in Adernò nell’ex-feudo Paportello».
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b. 1, fasc. 10					     1857

«Adernò, Biancavilla e Centuripe. Usurpazioni».

Contiene: Biancavilla. Seduta del 6 ottobre 1857; Biancavilla. Seduta del 29 
settembre 1857.

b. 1, fasc. 11					     1842 - 1849

Processo per causa di pascolo fra i Comuni di Centuripe, Adrano e 
Biancavilla e i Padri Benedettini di Catania.

b. 1, fasc. 12					     1843 - 1847

«Nuova perizia del feudo Paportello per causa di pascolo nella causa 
fra don Francesco Ciancio Galuppi e i Comuni di Adernò, Centuripe 
e Biancavilla».

b. 1, fasc. 13						        1850 - 1853

«Causa in corso d’istruzione per proscioglimento di diritti promiscui 
della Provincia di Catania».

Contiene lo Stato delle cause di promiscuità tuttora pendenti, ordinato con 
venerata Ministeriale del 19 novembre 1850.

b. 1, fasc. 14						         1830 - 1855

«Sulle usurpazioni di terre negli ex-feudi Scirfi, Poggiorosso e 
Cavallaccio del Signor Marchese delle Favare in pregiudizio della 
Comune di Biancavilla».

b. 1 bis			         1823 - 1857 (con documenti in copia dal 1642)

Documenti riguardanti la promiscuità nei Comuni di Adrano (già Adernò), 
Biancavilla, Centuripe (già Centorbi), Belpasso. 
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b. 1 bis, fasc. 15 				                  s.d. [1850 ca.]

«Stato delle Cause di Promiscuità tutt’ora pendenti, ordinato con 
venerata Ministeriale del 19 novembre 1850».

b. 1 bis, fasc. 16					                   1852

Sollecito per disbrigo di cause di proscioglimento.

b. 1 bis, fasc. 17				    	               1847

«Stato delle cause pendenti in materia di promiscuità della provincia di 
Catania in esecuzione di Ministeriale del 6 luglio 1847».

b. 1 bis, fasc. 18				    	               1851

«Rimessa di stato di terre usurpate».

b. 1 bis, fasc. 19				      	   1843 - 1849

Causa per scioglimento fra i Comuni di Adrano (già Adernò), Biancavilla 
e Centuripe (già Centorbi) e i Padri Benedettini di Catania.

b. 1 bis, fasc. 20				    	                        1847

«Verifica di terre ed acque demaniali a danno del Comune Adernò».

b. 1 bis, fasc. 20 bis	                     1847 (con documenti in copia dal 1714)

«Produzioni che si presentano al Consiglio di Intendenza della Provincia 
di Catania dalla Signora Baronessa Ciancio donna Francesca Romeo 
contro il Comune di Biancavilla per reintegra di acque e canneti».
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b. 1 bis, fasc. 21	       1835-1851 (con documenti in copia dal 1765)

Il Monastero di Santa Lucia di Adrano contro i Comuni di Adrano, 
Centuripe e Biancavilla per reintegrazione d’acqua.

b. 1 bis, fasc. 22					                  1847

Dichiarazione di possesso di terreni.

b. 1 bis, fasc. 23					                   1847

Invito del Sindaco di Biancavilla a denunciare gli usurpatori di terre.

b. 1 bis, fasc. 24					                  1847

«Nomina del procuratore da parte della Baronessa donna Francesca 
Romeo Ciancio e della Baronessa Rosaria Spitalieri Campo nelle cause 
contro i Comuni di Adernò e Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 25				    	               1847

Verifiche di usurpazioni nei Comuni di Centuripe, Adrano e Biancavilla.

b. 1 bis, fasc. 26	     1833 - 1847 (con documenti in copia dal 1642)

«Domanda della Baronessa Francesca Romeo Ciancio all’Intendente 
per difesa di possesso di acque e terreni nei Comuni di Biancavilla, 
Adernò e Centuripe».

b. 1 bis, fasc. 27					      1847 - 1849

«Appello del Sindaco di Biancavilla contro gli usurpatori di terreni».



Ubi feuda, ibi demania

66

b. 1 bis, fasc. 28					                  1844

«Per la verifica delle usurpazioni di terre nei Comuni di Biancavilla, 
Adernò e Centuripe da parte del Collegio di Santa Maria della 
Concezione di Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 29	                1844 - 1851

«Scritture del Collegio di Maria da Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 30	                                      1851

«Strade nei Comuni usurpati di Centuripe, Adernò e Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 31	                            1849

«Terre usurpate nelle tenute di Alamagna nell’ex feudo Scirpi ricadente 
nel Comune di Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 32	                              1851

«Elenco di usurpatori di terre nel Comune di Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 33				                     1845 - 1847

«Terre usurpate nel Comune di Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 35					       1847 - 1851

«Verifica di terre usurpate in Biancavilla».

Contiene il Rapporto al Signor Dottor don Filippo Minolfi, Consigliere d’Intendenza 
della Provincia di Catania, per la verifica degli usurpi commessi a danno della 
Comune di Biancavilla (Ignazio Landolina; 14.10.1847).
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b. 1 bis, fasc. 36					       1840 - 1851

«Supplica di don Salvatore Salamone da Biancavilla diretta al Signor 
Intendente della Provincia di Catania».

b. 1 bis, fasc. 37					                   1851

«Supplica di Filippo Leocata da Biancavilla diretta al Signor Intendente 
della Provincia di Catania».

b. 1 bis, fasc. 38	           1823 - 1851 (con documenti in copia dal 1762)

«Documenti che si presentano dalla Baronessa donna Francesca Romeo 
vedova Ciancio qual tutrice legittima della Baronessina donna Maria 
Grazia Ciancio domiciliata in Adernò e consorte contro la Comune di 
Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 40					       1833 - 1851

«Decisione dell’Intendenza contro usurpatori di terre nel Comune di 
Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 41					                   1854

«Per alcune usurpazioni commesse nelle diverse contrade del territorio 
di Biancavilla ed Adernò».

b. 1 bis, fasc. 42 				                  s.d. [1855 ca.]

«Il demanio di Adernò, Centuripe e Biancavilla prima del 1843».

b. 1 bis, fasc. 43		  			                       1857

«Denunzia contro usurpatori di terreno nel Comune di Biancavilla».
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b. 1 bis, fasc. 45					                               1851

«Denunzie contro usurpatori di terreno nel Comune di Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 46					                    1846

«Sulle usurpazioni commesse da Pietro Leocata nel Comune di 
Biancavilla».

b. 1 bis, fasc. 47	 	 			     1835 - 1855

«Appello del Canonico don Pietro Rizzo da Biancavilla contro il 
Comune di Biancavilla e il Principe di Paternò».

b. 1 bis, fasc. 48		  			                    1842

«Stato per la verifica dei diritti ed abusi feudali aboliti che tutt’ora si 
riscuotono o si esercitano nei Comuni della Provincia dagli ex-feudatari, 
corpi morali o aventi causa da essi».

b. 2							         1842 - 1865

Documenti diversi riguardanti giudizi di promiscuità sui territori dei 
Comuni di Paternò e Bronte.

b. 2, fasc. 1						        1844 - 1863

«Causa Comune di Bronte e Duca Nelson per i boschi di Santa Maria 
di Maniaci».

Contiene tra le altre carte: opuscolo a stampa intitolato Dimostrazione dei 
dritti proprii dei comunisti di Bronte sui boschi degli ex-feudi di Maniaci e San 
Filippo di Fragalà in quel territorio (Catania, Stamperia di Francesco Pastore, 
1851); Copia di perizia redatta dall’Architetto Giuseppe Lo Turco per i terreni 
in promiscuità tra la Comune di Bronte con la Signora Duchessa Nelson (1862).
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b. 2, fasc. 2						        1850 - 1859

«Intorno ai boschi appartenenti ai Padri Basiliani di Troina».

b. 2, fasc. 3						                        1858

«Richiesta duplicato di spedizione di decisione della Commissione per 
lo scioglimento dei dritti promiscui contro i Padri Crociferi».

Consta di un documento in cui la Cancelleria del Senato della Città di Catania 
informa l’Intendente della mancanza in archivio del fascicolo relativo alla 
sentenza definitiva della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui 
riguardo alle terre dei Padri Crociferi di Catania.

b. 2, fasc. 5					                        1842 - 1852

«Paternò ed Abbazia di Novaluce. Ex-feudo Scala».

b. 2, fasc. 6						        1843 - 1858

«Incartamento della difesa di Giuseppe Costanzo di Paternò intorno i 
suoi diritti di possesso di cave di argilla e di strade».

b. 2, fasc. 7						        1843 - 1865

«Dimanda del Monastero di Santa Maria di Licodia e San Niccolò 
l’Arena di Catania rappresentata dal patrocinatore don Domenico 
Giuffrida Scuderi contra il Comune di Paternò. Ramo Diritti 
promiscui».

b. 2, fasc. 8						        1850 - 1858

«Sulla promiscuità sciolta fra la Comune di Paternò ed Eredi del 
principe di Paternò sulla tenuta Castellaccio».
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b. 3							         1796 - 1868

Documenti vari riguardanti proscioglimenti di promiscuità nei Comuni di 
Mineo e Vizzini.

b. 3, fasc. 1		            1843 - 1862 (con documenti in copia dal 1803)

«Ordinanze dell’Intendente di Catania per scioglimento di usi tra il 
Comune di Mineo e diversi proprietari dello stesso».

Contiene lo Stato portante il personale degl’individui che han prodotto in 
Archivio Comunale de’ dimande di inamovibilità di diverse tenute agregate all’ex 
feudo Favarotta e di quella dell’ex feudo Camemi siti in questo Circondario di 
Mineo (Mineo, 04.06.1843).

b. 3, fasc. 2		            1823 - 1868 (con documenti in copia dal 1796)

«Commissione per lo scioglimento di diritti promiscui. Comune di 
Mineo. Domanda per diritto di pascere».

b. 3, fasc. 2, vol. 1	             1843 - 1866 (con documenti in copia dal 1796)

«Produzione del Comune di Mineo per la discussione delle dimande 
d’inamovibilità degli enfiteuti e coloni decennali dell’Ex-feudo 
Favarotta».

Contiene opuscolo a stampa Ordinanza dello Intendente della Provincia di 
Catania per scioglimento d’usi tra la Comune di Mineo e diversi proprietari 
(Catania, presso Francesco Pastore, 1843; vi è annotato sulla coperta 
Omologato dal Re con rescritto del 17 agosto 1858).

b. 3, fasc. 2, sottofasc. 2			                       1842 - 1844

«Comune di Mineo e Monsignor Giuseppe Crispi, Vescovo di rito 
greco, e Regio Demanio per ex- feudo Monaci».
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b. 3, fasc. 2, sottofasc. 3				       1834 -1838

«Mineo e Barone Sinatra».

b. 3, fasc. 2, sottofasc. 4				      1835 - 1844

«Mineo e proprietari».

b. 3, fasc. 3						        1863 - 1864

«Il Monastero di Santa Maria dei Greci di Vizzini contro il Comune di 
Vizzini e don Antonino Buscema».

Contiene opuscolo a stampa intitolato Pel Monastero di Santa Maria dei Greci di 
Vizzini contro il Signor Antonino Buscema. Al Consiglio di Prefettura di Catania 
(Catania, Tipografia di Crescenzo Galatola, 1864).

b. 3, fasc. 4						        1823 - 1859

«Ricorsi all’Intendente di Catania di Gaetano Bellone, Giuseppe e 
Vincenzo Renda».

b. 3, fasc. 5						                        1868

«Documenti della causa di Benedetto Mazzone contro il Comune di 
Mineo.

b. 3, fasc. 6						        1831 - 1866

«Ordinanza dell’Intendente di Catania al Comune di Mineo per 
affissione circolare per scioglimento di diritti promiscui.
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b. 3, fasc. 7						        1857 - 1867

«Ordinanza del Prefetto di Catania nella causa del Signor Mazzone per 
il proscioglimento della promiscuità e divisione di demani circa il feudo 
e baronia di Favarotta».

b. 4							         1828 - 1860

Documenti attinenti ai giudizi di promiscuità nei Comuni di Nicosia, 
Assoro, Catenanuova e Troina.

b. 4, fasc. 1					                   	  1828 - 1860

«Documenti per il distacco in favore del Comune di Nicosia del feudo 
Artesina appartenente al Marchese Villadoro».

b. 4, fasc. 2					                         1843 - 1856

«Nicosia. Infeudazioni e demani fuori territorio. Marchese Villadoro».

b. 4, fasc. 3						                      1843

«Copia di ordinanza per scioglimento di promiscuità tra le Comuni di 
Nicosia e Leonforte contro diversi proprietari».

Contiene anche la Memoria per il Signor Giovanni Corsaro Architetto contro il 
Marchese Villadoro.

b. 4, fasc. 4						        1833 - 1844

«Documenti per la causa di proscioglimento di promiscuità fra il 
Comune di Assoro ed il Conte e la Contessa Bonsignore».
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b. 4, fasc. 5						        1842 - 1850

«Rapporto intorno ai feudi e tenute del Comune di Assoro e proprietari 
diversi».

b. 4, fasc. 6					                         1843 - 1858

«Documenti per la causa di proscioglimento di promiscuità fra il 
Comune di Catenanuova e i Conti Grifeo».

Contiene il Rapporto circostanziato per l’ex-feudo Catenanuova in linea di 
promiscuità, degli Ingegneri Lombardo, Vinciguerra e Nicotra, e l’estratto della 
deliberazione decurionale di Catenanuova sul rapporto dato dal Professore 
Signor Maddem intorno a scioglimento di promiscuità.

b. 4, fasc. 7	 	 				      1830 - 1859

«Processo della causa per scioglimento di promiscuità tra la Comune di 
Catenanuova e la Contessa Grifeo».

Include nr. 4 certificati a stampa dell’Intendente della Provincia di Catania, 
datati “Catania, 1 aprile 1842”, “15 luglio 1842”, “ 26 agosto 1842” e 
controfirmati dal Sindaco e altri funzionari di Catenanuova “Catenanuova, 18 
aprile 1842”, “22 luglio 1842”, “12 settembre 1842” attestanti l’abolizione dei 
diritti feudali, tra i quali il censo sulle case del paese riscosso dal feudatario, il 
conte Leopoldo Grifeo.

b. 4 bis		   	     1838 - 1866 (con documenti in copia dal 1510)

Documenti attinenti ai giudizi di promiscuità nei Comuni di Nicosia, 
Assoro, Catenanuova e Troina.

b. 4 bis, fasc. 8					       1843 - 1858

«Perizia di valutazione dei demani di Cerami nella causa di promiscuità 
con il Signor Principe di Cerami».

Contiene: il Prospetto delli Stati discussi, nei quali si vedono iscritti i proggetti del 
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Decurionato, le osservazioni motivate dell’Intendente… (Cerami, 21.06.1843); 
il Quadro generale indicante i beni demaniali dei Comuni della Provincia con 
le mozioni chieste dal Governo per Ministeriale del 4 febraro 1862 Dicastero di 
Agricoltura, Industria e Commercio.

b. 4 bis, fasc. 9	 				      1862 - 1863

«Causa tra il Comune di Sperlinga, il Marchese di San Giuliano e il 
Signor Lo Vecchio e compagni».

b. 4 bis, fasc. 10		  			     1842 - 1852

«Causa tra il Comune di Troina e il Regio Erario in ordine a promiscuità».

Contiene il Rapporto dell’architetto Giuseppe Sciuto Rapisarda sul feudo 
Buscemi e su altre tenute oggetto della causa (23.05.1843).

b. 4 bis, fasc. 11	     				      1863 - 1866

«Causa tra il Comune di Troina e il Principe Pardo».

Contiene le Osservazioni del principe di Pardo contro il Comune di Troina (s.d.).

b. 4 bis, fasc. 12	         1838 - 1843 (con documenti in copia dal 1510)

«Causa tra il Comune di Troina e i Padri Basiliani di San Silvestro».

Si segnalano: Istruzioni della regia Secrezia di Troina (1709); Produzione in causa di 
promiscuità per il Monistero di San Silvestro in Trojna contro la Comune di Trojna. 
1842; Produzione in causa di promiscuità per il Monistero di San Silvestro in Trojna 
contro la Comune di Trojna. Aggiunta 1843; Produzioni della Comune di Troina 
contro il Monastero di San Silvestro di Troina per i fondi Zucco, Ilice, Sant’Elia, 
Mezzarola, Scavone, Grutti, Comunelli, San Basilio, Trinchi, San Mercurio.
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b. 4 bis, fasc. 13					       1842 - 1844

«Causa di proscioglimento tra il Comune di Troina e gli eredi del 
Principe di Paternò».

b. 4 bis, fasc. 14	           1842 - 1843 (con documenti in copia dal 1589)

«Causa tra i Padri Basiliani di San Michele di Troina e il Comune per 
diritto di pascere nei feudi San Giovanni Calcineo e Feudo Grande».

Include: Comune di Troina e Padri Basiliani di San Michele. Ex-feudo San 
Giovanni Calcinio; Produzione per promiscuità di dritti fatta dal Monastero 
di San Michele Arcangelo di Trojna contro la Comune di Trojna; Produzione 
aggiunta in causa di promiscuità per il Monastero di San Michele Arcangelo di 
Trojna contro la Comune di Trojna. 1843.

b. 5			       1831 - 1861 (con documenti in copia dal 1610)

Documenti riguardanti le usurpazioni ed altri affari demaniali nei Comuni 
di Randazzo e Castiglione.

b. 5, fasc. 1		      1831 - 1861 (con documenti in copia dal 1610)

Partizione di demani. Causa Principe Manganelli e Comune. Usurpatori 
di terre comunali. Causa per proscioglimento tra Comune di Castiglione 
e Principe Manganelli. Causa tra Comune e Principe di Malvagna.

Contiene: Supplimento al N. 229 della Cerere. Giornale Officiale di Palermo (19 
ottobre 1835); lo Stato de’ demani ex feudali, chiesastici sui quali si esercitano 
usi e dritti del Comune di Castiglione (s.d.; in nr. 2 esemplari); il Quadro di N. 4 
dimostrante li confini de’ fondi di molti particolari […] nelli ex-feudi Germaniere, 
Vitoggio e Sciare di spettanza delli Signori Principe e Principessa di Castiglione 
… con la relazione del 25 giugno 1832 data dai periti Borzì, Lombardo e Nicosia, 
desunti dalle due relazioni date, la prima dalli periti La Piana, Pallone e Nicosia 
[…] il giorno 18 marzo 1835, e la seconda di rivisione date dal perito Lombardo 
li 20 aprile 1837; la Memoria per il Signor Barone Ventura di Palermo contro la 
Comune di Castiglione (Catania, 22.07.1842).
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b. 5, fasc. 2						        1850 - 1852

«Sull’esercizio di taluni diritti dei nativi di Randazzo su vari ex-feudi di 
quel territorio».

b. 5, fasc. 3					       	   1851 - 1856

«Usurpazioni di terreni comunali a Randazzo e Bronte».

Contiene la Memoria del Barone Fisauli di Randazzo (20.01.1850) e lo Stato 
delle usurpazioni in diverse contrade del territorio di Bronte (1855).

b. 5 bis			       1829 - 1869 (con documenti in copia dal 1750)

Documenti riguardanti le usurpazioni ed altri affari demaniali nei Comuni 
di Randazzo e Castiglione. 

b. 5 bis, fasc. 4					       1829 - 1869

«Causa tra il Comune di Randazzo e il Barone Fisauli e altri proprietari 
di terreno».

Contiene: il sottofascicolo Memoria indiretta al Signor Intendente di Catania 
dai singoli Randazzesi; Avviso a stampa della convocazione per l’udienza 
del Consiglio d’Intendenza dell’8 aprile 1856 per lo scioglimento dei 
diritti promiscui tra il Comune di Randazzo e diversi proprietari, a firma 
dell’Intendente Angelo Panebianco, datato “Catania, 4 marzo 1856” (nr. 4 
copie); sottofascicolo Scioglimento di dritti promiscui fra il Signor Barone don 
Consalvo Romeo e Monastero di Santa Caterina di Randazzo delle tenute di 
Corvara e Cordone, identificabile con la relazione presentata dal perito ufficiale 
di Bronte sulle tenute Cardone e Corvara, datata “Catania, 11 marzo 1829” 
e contenente la Pianta topografica della tenuta del Cardone nel territorio di 
Randazzo (s.a.).
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b. 5 bis, fasc. 5					       1842 - 1865

«Promiscuità tra il Comune di Randazzo e diversi proprietari».

Contiene: la Decisione della Gran Corte dei Conti Prima Camera del 13 aprile 
1859 per scioglimento di promiscuità tra i Signori Fisauli e Consorti ed il 
Comune di Randazzo; il sottofascicolo Promiscuità. Randazzo e Amministratori 
dell’Eredità Crimi da Floresta.

b. 5 bis, fasc. 6					       1842 - 1864

«Sovrana risoluzione sul pagamento delle indennità chieste dallo 
Ingegnere Signor Maddem contro il Comune di Randazzo».

Contiene il Rapporto al Signor Intendente della Provincia di Catania Cavalier 
don Giuseppe Parisi incaricato per lo scioglimento delle promiscuità e divisione 
dei Demani dell’Architetto Lorenzo Maddem (s.d., ma 1842).

b. 5 bis, fasc. 7	                           1843 - 1853 (con documenti in copia dal 1750)

«Ricorso dei cittadini di Randazzo all’Intendente contro il barone 
Vagliasindi».

b. 5 bis, fasc. 8					       1831 - 1854

«Causa tra il Comune di Calatabiano e Lo Vecchio per diritti ed usi 
civici; altre cause per la stessa motivazione».

b. 6		    	     1828 - 1862 (con documenti in copia dal 1495)

Documenti riguardanti reclami, usurpazioni e reintegre di terre nei Comuni 
di Biancavilla, Gravina, Adrano (già Adernò) e Belpasso. 
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b. 6, fasc. 1						        1855 - 1862

Reclami di aventi diritto a quote demaniali del territorio di Biancavilla. 

b. 6, fasc. 1, sottofasc. 1				      1855 - 1861

«N. 1. Biancavilla. Divisione di terre comunali. Reclami».

Contiene: lo Stato delle terre usurpate nei demani comunali Scirfi, 
Poggiorosso, Cavallaccio e Martina redatto in esecuzione della Ministeriale 
dell’8 marzo 1855 comunicata con foglio dei 24 marzo detto anno N. 5236 
(1855); sottosottofascicolo con carte relative alla stessa materia anche per i 
Comuni di Adrano e Centuripe (Usurpazioni di terre in danno dei Comuni 
di Centorbi, Adernò, Biancavilla).

b. 6, fasc. 1, sottofasc. 2	 			     1860 - 1862

«N. 2. Biancavilla. Divisione di terre comunali. Boschi. Reclami».

b. 6, fasc. 2		      1843 - 1857 (con documenti in copia dal 1793)

Reclami di ritenuti usurpatori di terreni comunali di Biancavilla e 
Adrano.

b. 6, fasc. 3		      1828 - 1860 (con documenti in copia dal 1747)

«Reclami di ritenuti usurpatori di terreni comunali di Biancavilla, 
Centuripe e Adernò. Elenchi di usurpatori».

Contiene i Verbali di verifica delle usurpazioni commesse in danno del demanio 
comunale di Biancavilla compilati per delegazione del Signor Intendente della 
provincia dal Consigliere Distrettuale don Francesco Bertini in ottobre 1859 (con 
Indice alfabetico degli usurpatori); vi è inclusa la Pianta Topografica di alcuni 
tratti di terreno usurpati in contrada Martina al Comune di Biancavilla verificati 
co’ verbali del 6, 7 e 8 ottobre 1859 (Antonio Spina, s.d., ma 1859). Sono presenti 
anche nr. 2 fogli a stampa intitolati Avvertimento pel pagamento della Fondiaria 
e sei per cento dei Fondi Urbani dell’anno 1856 e Avvertimento per lo pagamento 
della contribuzione fondiaria e pel 6 per 100 dell’anno 1858.
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b. 6, fasc. 4	 		  	  		    1840 - 1861

«Usurpazione di terreni vulcanici nel Comune di Belpasso».

Include il sottofascicolo Controversia per taglio di ginestre, spine ed altro nelle 
lave vulcaniche.

b. 6, fasc. 5						        1850 - 1862

«Divisione di terre comunali del Comune di Biancavilla».

b. 6, fasc. 5, sottofasc. 1				      1850 - 1861

«Divisione di terre comunali del Comune di Biancavilla».

b. 6, fasc. 5, sottofasc. 2				                 1862

«Approvazione di deliberazione del Consiglio di Biancavilla».

b. 6, fasc. 5, sottofasc. 3				      1857 - 1861

«Per dissodamenti e disboscamenti che si commettono nelle terre 
salde e boscose del Comune di Biancavilla».

b. 6, fasc. 6			    1856 (con documenti in copia dal 1495)

«Sulla reintegra e terreno in contrada San Paolo nel territorio della 
Comune di Gravina Plachi».

Contiene la Pianta Topografica dimostrante la distanza approssimativa delle 
sorgenti dette di san Paolo, la prima del Fasano, la seconda dal Comune di 
Gravina (s.a., s.d.).
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b. 6, fasc. 7						        1852 - 1857

«Verifica di usurpazioni di terre nel Comune di Biancavilla».

Include: lo Stato degli enfiteuti della Comune di Biancavilla dipendenti dagli art. 
1 e 4 dello S. D. del 1851 di appoggio allo Stato variativo del 1854; lo Stato delle 
gabelle delle terre di Scirfi, Poggiorosso e Cavallaccio accantonati per conto dei 
Comuni di Adernò, Biancavilla e Centorbi, gabellati dal Sindaco di Biancavilla 
pel seennio da settembre 1853 ad agosto 1859.

b. 7			     1828 - 1861 (con documenti in copia dal 1653)

Documenti riguardanti le usurpazioni ed altri affari demaniali nei Comuni 
di Regalbuto, Adrano (già Adernò), Linguaglossa e Biancavilla.

b. 7, fasc. 1		          1831 - 1857 (con documenti in copia dal 1653)

«Sulla verifica delle terre usurpate in danno della Comune di 
Regalbuto».

Contiene: Elenco di terre proprie della Comune di Regalbuto spedito dal Signor 
Intendente per essere intimati a comparire avanti di lui (1851); Relazione che si 
presenta da me infrascritto mastro Vincenzo d’Agostino, murifabbro di questa 
Comune di Regalbuto, ai Signori Fidecommissari della Venerabile Chiesa Badiale 
sotto titolo dell’Immacolata Concezione [...] per visitare tutte le case, pozzi e 
conserve d’acqua, ossiano gorne, esistenti nelle tenute infrascritte di proprietà 
della sudetta Chiesa (1831).

b. 7, fasc. 2						        1828 - 1859

«Usurpatori di terre nel Comune di Adrano (già Adernò), Motta 
Sant’Anastasia e Biancavilla». 

Contiene anche il sottofascicolo Comune di Motta Sant’Anastasia e Filippo 
Nicosia e Francesco Valenti per occupazione delle stanze della torre (1859).
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b. 7, fasc. 3						        1855 - 1859

«Sulla verifica per la reintegra delle terre comunali di Linguaglossa e 
Castiglione».

Contiene: lo Specchietto dimostrante gli usurpi commessi a danno della Comune 
di Linguaglossa; lo Specchio de’ resultamenti delle operazioni praticate dal 
Consigliere d’Intendenza Conte di Capaci, delegato dell’Intendente di questo 
Valle, per la reintegra o rivendica delle usurpazioni di terre demaniali della 
Comune di Linguaglossa; il Sunto delle usurpazioni verificate dal Signor Conte 
Capaci, Consigliere d’Intendenza nel ‘855. Presenti anche carte relative alle 
usurpazioni nel territorio del Comune di Piedimonte, tra le quali lo Stato delle 
usurpazioni avvenute in danno della sudetta Comune di Piedimonte (1855).

b. 7, fasc. 4						        1857 - 1860

«Sulla verifica delle terre usurpate in Linguaglossa».

b. 7, fasc. 5						        1854 - 1861

«Usurpazioni e domande di reintegra di terre per i Comuni di 
Biancavilla, Adernò e Centuripe».

Contiene l’Elenco de’ fascicoli sulle usurpazioni de’ demani comunali di Troina 
verificato dal Consigliere distrettuale don Paolo Giangrande, espressati al 
Consiglio d’Intendenza.

b. 7, fasc. 6						        1850 - 1859

«Regalbuto. Per usurpazioni di terre comunali».

Contiene nr. 6 piante topografiche correlate da calcoli di superficie, attribuibili 
all’Ingegnere Domenico Fortino: 1. Tenuta del Celso nell’ex-feudo di Colle 
d’Angioli; 2. Tenuta della Ciappa nell’ex-feudo di Colle d’Angioli; 3. Tenuta di 
Vavacci nell’ex-feudo di Colle d’Angioli; 4. Tenuta di Vallone Cupo nell’ex-feudo 
di Colle d’Angioli propria di S. Antonino della Comune di Regalbuto; 5. Chiusa 
nell’ex-feudo di Colle d’Angoli; 6. Tenuta di Cardaci propria della famiglia Azzaro 
di Regalbuto (s.a., s.d., ma 1850).
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b. 7, fasc. 7						                      1858

«Rapporto dell’Ingegnere don Federico Sciuto Condurso nella causa 
dei voluti usurpi tra la Comune di Regalbuto e diversi proprietari 
datato il dì tredici agosto 1858».

b. 7, fasc. 8		   			                       1859 - 1860

«Regalbuto. Terre comunali usurpate. N. nove verbali di verifiche».

b. 7, fasc. 9						        1856 - 1860

«Verbali di verifiche di terre usurpate nel Comune di Regalbuto».

b. 7, fasc. 10						        1853 - 1860

«Documenti che si presentano al Signor Intendente della Provincia 
di Catania dalla Comune di Regalbuto rappresentata dal Procuratore 
don Gioacchino Azzo contro don Illuminato Franco, Principe di 
Torremuzza e compagni convenuti. Oggetto: usurpazioni di terre».

b. 7, fasc. 11						                                1859

«Produzioni della Comune di Regalbuto contro proprietari diversi».

b. 8			          1800 - 1864 (con documenti in copia dal 1747)

Documenti riguardanti le usurpazioni ed altri affari demaniali nei Comuni 
di Biancavilla, Leonforte, Mineo, Centuripe (già Centorbi), Randazzo, 
Piedimonte, Calatabiano, Adrano (già Adernò), Regalbuto e Nissoria.

Contiene documentazione relativa anche ai Comuni di Nicolosi (1854) e San 
Giovanni La Punta (1860).
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b. 8, fasc. 1	                     1828 - 1860 (con documenti in copia dal 1796)

«Cause tra il Comune di Mineo e proprietari diversi».

Si articola in nr. 4 sottofascicoli.

b. 8, fasc. 1, sottofasc. 1				      1828 - 1860

«Supplimento delle produzioni nella causa tra la Comune di Mineo 
e don Antonino Vecchio da Scordia per l’udienza generale sei marzo 
1860».

Include fascicolo a stampa dell’Intendenza della Provincia di Catania datato 
“Catania, 24 febbraio 1843” relativo a questioni sollevate nell’ambito delle 
cause tra il Comune di Mineo e diversi proprietari, riguardo anche agli ex- 
feudi Favarotta, Camemi, Monaci e Mongialini.

b. 8, fasc. 1, sottofasc. 2				      1843 - 1859

«Causa tra il Comune di Mineo e Maria Renda Pisari e consorti per 
membri dell’ex-feudo Favarotta».

b. 8, fasc. 1, sottofasc. 3				      1829 - 1859

«Causa tra il Comune di Mineo e Giuseppa Bertolone Mandrà e 
consorti per membri dell’ex-feudo Favarotta».

b. 8, fasc. 1, sottofasc. 4               1859 (con documenti in copia dal 1796)

«Causa tra il Comune di Mineo e Gaetano Blandini e altri 
proprietari».

b. 8, fasc. 2						        1843 - 1859

«Verifica delle usurpazioni nel territorio di Randazzo.
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b. 8, fasc. 3		          1826 - 1860 (con documenti in copia dal 1747)

Verifica delle usurpazioni nel territorio di Adrano (già Adernò), 
Biancavilla e Centuripe (già Centorbi).

b. 8, fasc. 4						                       1856

«Verifica delle usurpazioni nel territorio di Nissoria».

b. 8, fasc. 5						                         1859

«Verifica delle usurpazioni nel territorio di Randazzo».

b. 8, fasc. 5, sottofasc. 1				                     1859

«Randazzo. Documenti e ordinanze per talune usurpazioni delle 
terre Sulle di Murazzo Rotto».

Contiene anche i sottosottofascicoli: Verbale di verifica delle terre Sulle di 
Murazzo Rotto di proprietà del Comune di Randazzo; Verbale di verifica nelle 
terre comuni dello ex-feudo Annunziata; Verbale di verifica delle terre Sulle di 
Murazzo Rotto; Verbale di verifica dello ex-feudo Annunziata.

b. 8, fasc. 5, sottofasc. 2				                    1859

«Randazzo. Documenti e ordinanze per talune usurpazioni nelle 
terre comuni dello ex-feudo Annunziata di proprietà del Comune 
di Randazzo».

b. 8, fasc. 6						        1850 - 1851

«Verifica delle usurpazioni nel territorio di Leonforte».

b. 8, fasc. 7						        1863 - 1864

«Causa tra tra don Antonino Tenerelli, ex-esattore comunale di 
Mascalucia, e il Ricevitore generale di Catania».
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b. 8, fasc. 8					                         1860 - 1863

«Ricorso dell’Architetto Professor Lorenzo Maddem per competenze 
contro i Comuni di Biancavilla, Adernò e Centuripe».

Contiene la Perizia del Professor Maddem relativa la divisione dei demani 
comunali fra le tre Comuni Adernò, Centorbi e Biancavilla (1860).

b. 8, fasc. 9						        1857 - 1858

Usurpazione di strada nel Comune di Centuripe (già Centorbi).

b. 8, fasc. 10				                     1854

«Usurpazioni di terre in danno dell’Ospizio degli Orfanelli di Catania».

b. 8, fasc. 11						        1856 - 1857

«Per le spese della perizia del Professor Giuseppe Zurria nella causa 
tra il Comune di Piedimonte e gli abitanti della borgata di San Basilio».

b. 8, fasc. 12						                    1859

«Per usurpazione commessa in Calatabiano da Giuseppe Reitano».

b. 8, fasc. 13						                       1858

Usurpazioni di terre nel Comune di Regalbuto.

b. 8, fasc. 14						        1842 - 1861

«Verifica delle usurpazioni nei Comuni di San Cono e Centuripe».

Si segnalano: il sottofascicolo 1856. Consiglio d’Intendenza. Per recisione di alberi 
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in Comune di San Cono di proprietà comunale. Contro il Canonico don Benedetto 
Trigona, erede del Marchese della Floresta, contumace; il sottofascicolo Bronte ed 
Arcivescovo di Messina che include anche il sottosottofascicolo Produzioni che si 
presentano da parte dello Illustrissimo e Reverendissimo Monsignor Arcivescovo 
di Messina nella Cancelleria della Commessione pello scioglimento dei dritti 
promiscui contro il Comune di Bronte, al cui interno è un Avviso a stampa 
figurato (con stemma dell’Arcivescovo di Messina Francesco Paolo Villadicani) 
datato “Messina, 14 gennaio 1842”; il sottofascicolo Promiscuità. Notizie.

b. 8, fasc. 15						      1855 - 1860

Usurpazioni di terre nel Comune di Biancavilla.

b. 8, vol. 16					                               1800

«Ricorso del Barone Gregorio Fisauli di Randazzo».

Copia, validata con sigillo regio in carta, del diploma con cui il Re Ferdinando 
concedeva l’assenso regio alla censuazione del territorio di Santa Maria del 
Bosco di pertinenza della Regia Abbazia di Sant’Angelo di Brolo fatta a don 
Gregorio Fisauli.

b. 8, fasc. 17						        1858 - 1860

«Usurpazioni di terre nel Comune di Piedimonte».

b. 8, fasc. 18						        1844 - 1854

«Stato delle trazzere usurpate nel territorio del Comune di Biancavilla».

Include il Quadro degli usurpatori di terre comunali e quello degli usurpatori 
di strade pubbliche (trazzere), nonché un Notamento delle terre usurpate nei 
boschi di questa Contea.

b. 8, fasc. 19						        1859 - 1861

«Usurpazioni di suolo per fabbriche in Palagonia».
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b. 8, fasc. 19 bis					       1859 - 1861

«Causa tra il Pubblico Ministero e i fratelli Barbagallo di Castiglione 
per cava di brecciame vulcanico».

Contiene il Verbale d’apprezzo dei danni arrecati nel fondo in contrada Zotto 
della Pignata piantato a vigna, contigua alla Rotabile Strada Provinciale da 
Randazzo a Linguaglossa [...] per estrazione di brecciame vulcanico (Pasquale 
Spadaro, 1859).

b. 8, fasc. 20	 					       1860 - 1862

«Incartamento pel giudizio di usurpo di una sorgiva d’acqua comunale 
commesso dal Sacerdote don Gesualdo Fede di Vizzini nella tenuta 
Ceraselli».

b. 8, fasc. 21			   			     1853 - 1854

Usurpazione di trazzera nel Comune di Nicosia.

b. 8, fasc. 22			   			     1818 - 1854

Usurpazione di trazzera nel Comune di Nicosia.

b. 8, fasc. 23						        1858 - 1860

«Usurpazione di suolo pubblico in Comune di Misterbianco».

b. 8, fasc. 24	 					       1860 - 1861

«Usurpazione di suolo pubblico in Comune di Aci Reale».

b. 8, fasc. 25                                                                                                        1861

Usurpazione di strada pubblica in comune di Linguaglossa.
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b. 8, fasc. 26                                                                                   1859-1863

Usurpazione di suolo pubblico in Comune di Gravina.

b. 9							         1825 - 1859

  Scioglimento delle promiscuità. Materiali diversi.

b. 9, fasc. 1						        1827 - 1859

«Disposizioni regolamentari per proscioglimento delle promiscuità 
nella Provincia di Catania».

Contiene: fascicolo a stampa Ministero e Real segreteria di Stato presso il 
Luogotenente Generale. Dipartimento dell’Interno. 2° Ripartimento, datato 
“Napoli, 4 agosto 1859”; Stato degli annui canoni assegnati dalla Commissione 
in prezzo de’ dritti sciolti, di cui sono in percezione li Comuni in esecuzione della 
superiore approvazione del Governo; Stato delle contestazioni pendenti avanti la 
Commissione delle promiscuità a tutto febraro 1833; sottofascicolo Segreteria 
della Commissione. Disposizioni di massima; Stato degli annui canoni assegnati 
dalla Commessioni in prezzo dei dritti sciolti, di cui sono in percezione da Comuni; 
proposta di un Piano di statistica da sottoporre a tutti i Comuni (1827); Regio 
Decreto di Francesco I di Borbone, datato “Napoli, 5 settembre 1828”, relativo 
alla Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui.

b. 9, fasc. 2	 					       1825 - 1835

«Pel locale della Commessione per scioglimento dei diritti promiscui e 
pel personale».

Contiene diversi notamenti de’ soggetti creduti idonei a comporre la Commessione 
per lo scioglimento dei diritti promiscui che si propongono dall’Intendente del Valle 
di Catania, di cui uno in duplice copia (una con annotazioni ed emendamenti) 
datato “Catania, 19 gennaro 1826”, ed un altro allegato a missiva della Real 
Segreteria e Ministero di Stato datata “Palermo, 8 dicembre 1825”.
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b. 9, fasc. 3		  				      1827 - 1837

«Commissione. Affari diversi. Ministeriali che accusano la recezione 
degli Stati delle cause».

Contiene: Piano generale approssimativo delle diverse servitù e diritti che 
promiscuamente si esercitano della Comune di Catania (s.d., ma ca. 1834); lettera 
(con busta) indirizzata Ai componenti la Commissione per lo scioglimento de’ 
dritti promiscui della Valle di Catania a firma autografa “Marchese Nunziante” 
(Generale Vito Nunziante, marchese di Cirello, Luogotenente Generale) e 
datata “Catania, 2 dicembre 1830”; Stato particolare delle cause pendenti avanti 
la Commissione per lo scioglimento di dritti promiscui del Valle di Catania redatto 
secondo il prescritto della Ministeriale de’ 25 Maggio 1829 N. 2225; Giornale 
della Intendenza di Catania (n. CXXXVI, 31 ottobre 1825); Distinta delle cause 
rimaste pendenti.

b. 9, fasc. 4					       	 1823 - 1834

«Commissione. Affari diversi. Ministeriali diverse».

Contiene: Regio Decreto di Ferdinando II, datato “Napoli, 4 ottobre 1832” per 
contrastare la corruzione negli uffici pubblici (con lettera di trasmissione alla 
Commissione a firma del Ministro Segretario di Stato Principe di Campofranco, 
datata “Palermo, 18 ottobre 1835”); Regio decreto di Francesco I, datato 
“Portici, 18 maggio 1828” per il rinnovo del mandato del marchese delle Favare, 
Pietro Ugo, come Luogotenente Generale in Sicilia (nr. 3 copie); Decreti regi di 
Francesco I del 20 marzo e dell’8 settembre 1823 (nr. 2 copie); copia conforme 
dell’atto sovrano di nomina, datato “Napoli, 24 settembre 1829”, da parte di 
Francesco I del figlio Ferdinando, Duca di Calabria, a Vicario Generale.

b. 9, fasc. 5						         1841- 1842

«Commissione. Affari diversi. Circolari e recezione di esse».

Contiene: modello a stampa dello Stato de’ Demanii comunali ex-feudali 
o chiesastici su’ quali si esercitino usi e dritti, allegato alla circolare a firma 
dell’Intendente (Catania, 31 gennaio 1842) e indirizzata ai Comuni; note di 
avvenuta ricezione della stessa da parte di diversi Comuni.
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b. 9, fasc. 6						        1830 - 1834

«Alto Ministero. Indirizzi a Sua Maestà per la Sua venuta in Sicilia 
da parte della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui. 
Indirizzi della stessa al nuovo sovrano Ferdinando II e al suo 
Luogotenente Generale in Sicilia, il Principe Conte di Siracusa».

Contiene: pamphlet a stampa della Real Segreteria e Ministero di Stato di Casa 
Reale e degli ordini cavallereschi, datato “Napoli, 8 novembre 1830”, circa il 
lutto della Corte per la morte di Francesco I; lettera (con busta) indirizzata 
alla Commissione da parte del marchese Donato Antonio Tommasi, Ministro 
di Stato, Presidente interino del Consiglio dei Ministri, datata “Napoli, 15 
dicembre 1830” (firma autografa); Decreto reale di Ferdinando II, datato 
“Napoli, 21 gennaio 1831”, sulla organizzazione del Governo di Sicilia, 
relativamente agli affari di Guerra e Marina.

b. 10							         1829 - 1847

Reclami e appelli alle sentenze e alle ordinanze emesse per lo scioglimento 
degli usi civici nei Comuni di Nicosia, Adrano (già Adernò), Biancavilla, 
Maletto, Mineo, Bronte, Gagliano, Linguaglossa e Cerami

b. 10, fasc. 1						        1829 - 1845

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Principe di Paternò 
avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 2						        1831 - 1837

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Principe di Maletto 
avanti la Commissione.

Include carte relative alle attività di misurazione, restituzione grafica e 
valutazione estimativa di più tecnici.
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b. 10, fasc. 3						        1833 - 1834

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il monastero di San 
Benedetto di Catania avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 4						       1837 - 1838

Atti riguardanti lo scioglimento contro il Vescovo di Patti avanti la 
Commissione.

b. 10, fasc. 5						                       1838

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro don Vincenzo Cutori di 
Nicolosi avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 6						                         1838

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Duca di San Giovanni 
avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 7						                            1834

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Barone don Giorgio 
Maria Larcan, don Giuseppe Mongioì e don Gaetano Rubboni avanti 
la Commissione.

b. 10, fasc. 8						                          1832

Atti riguardanti la Principessa di Villafranca e la causa di scioglimento 
di promiscuità avanti la Commissione.



Ubi feuda, ibi demania

92

b. 10, fasc. 9						        1833 - 1838

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il canonico don 
Giuseppe Renda avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 10			     			                       1836

Atti riguardanti scioglimento di promiscuità a favore del Comune di 
Mineo avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 11	  					       1831 - 1838

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Marchese delle Favare 
avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 12						       1830 - 1835

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Barone Francesco 
Ventura avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 13						       1832 - 1838

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Duca di Bronte 
(Nelson) avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 14						       1835 - 1838

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro l’Arcivescovo di Catania 
avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 15						                     1834

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Principe e la 
Principessa di Castiglione avanti la Commissione.
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b. 10, fasc. 15 bis					                       1834

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Principe di Castiglione 
avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 16						                     1835

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Monte di Pietà (o 
Monte di Sant’Agata) di Catania avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 16 bis					                      1835

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Monte di Pietà (o 
Monte di Sant’Agata) di Catania avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 17						         1835-1836

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Principe di 
Torremuzza avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 17 bis					       1831 - 1834

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Principe di 
Torremuzza avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 18						       1830 - 1831

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro i Padri Cassinesi di 
Militello avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 18 ter					                    1833

Atti riguardanti la causa di scioglimento contro il Principe e la 
Principessa di Castiglione avanti la Commissione.
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b. 10, fasc. 20						       1832 - 1836

Atti riguardanti la causa di scioglimento a favore del Comune di Cerami 
avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 21						     1836 - 1838

Atti riguardanti la causa di scioglimento a favore del Comune di 
Biancavilla avanti la Commissione.

b. 10, fasc. 22						                           1832

Atti riguardanti lo scioglimento contro il Conte di Modica avanti la 
Commissione.

b. 10, fasc. 23						                    1838

«Atti riguardanti l’esecuzione del distacco eseguito dal perito 
Lanzerotti».

b. 10, fasc. 24						       1841 - 1843

«Istruzioni del 1843 per il proscioglimento».

b. 10, fasc. 25						       1842 - 1847

«Stato delle operazioni per l’abolizione dei diritti feudali nella provincia 
di Catania in seguito al decreto 1843».

Include diverse suppliche di tecnici attivi nelle operazioni di rilevamento e 
misurazione.
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b. 11							         1832 - 1850

«Ordinanze per proscioglimento di diritti promiscui e reclami dei 
Comuni di Caltagirone, Adernò, Paternò, Biancavilla, Centuripe, Cerami, 
Randazzo, Militello».

b. 11, fasc. 1						        1841 - 1843

«Proscioglimento di diritto feudali».

Contiene sottofascicoli relativi a diversi Comuni della Provincia di Catania con 
allegati gli Elenchi delle dimande per scioglimento di promiscuità.

b. 11, fasc. 2						                      1842

Proscioglimento di diritti promiscui nei Comuni di Caltagirone, Adrano 
(già Adernò), Paternò, Centuripe (già Centorbi), Biancavilla.

b. 11, fasc. 3						        1839 - 1842

«Commissione. Affari diversi. Domande diverse e trasmissione di carte 
e documenti».

Contiene: lo Stato delle cause pendenti ed esitate dal Consiglio d’Intendenza di 
Catania da gennaro a dicembre 1838; Progetto del Calendario per l’anno 1838 
de’ giorni di lavoro del Consiglio d’Intendenza della Valle di Catania, datato 
“Catania, 25 dicembre 1837”, a firma dell’Intendente; Progetto del Calendario 
per l’anno 1839 de’ giorni di lavoro del Consiglio d’Intendenza della Provincia di 
Catania, datato “Catania, 22 novembre 1838”, a firma del Segretario Generale 
Rosario Ventimiglia (con bozza); sottofascicolo relativo a diritti promiscui in 
Adrano.
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b. 11, fasc. 4						        1832 - 1843

«Decurionali per nuove domande».

Contiene: Elenco delle dimande fatte dal Comune di Centorbi dopo la 
pubblicazione del Real Decreto degl’11 dicembre 1841 per scioglimento di 
promiscuità (elenco di feudi e tenute posti al di qua e al di là del fiume Simeto 
degli abitanti delle tre Comuni della Contea, Centorbi, Adernò e Biancavilla).

b. 11, fasc. 5						        1832 - 1850

«Domande diverse alla Commissione ed affari diversi».

Contiene: Stato delle Cause pendenti ed esitate dal Consiglio dell’Intendenza di 
****** nel mese di ******* 1824, con quadro correlato riportante i dati da maggio 
1835 a dicembre 1838; Progetto di Calendario ed Orario per le sedute ordinarie 
del Consiglio d’Intendenza di Trapani nell’anno 1851, a forma dell’Intendente 
Barone di Rigilifi (a stampa); Progetto del Calendario per l’anno 1837 di giorni 
di lavoro del Consiglio d’Intendenza del Valle di Catania, a firma dell’Intendente 
Principe di Manganelli, datato “Catania, 30 novembre 1836”; Intendenza della 
Provincia di Catania. Progetto del Calendario per l’anno 1851 dei giorni di lavoro 
del Consiglio di detta Intendenza; Intendenza della Provincia di Catania. Stato 
delle cause pendenti ed esitate dal Consiglio d’Intendenza (1850; presente anche 
un modulo a stampa in bianco); Stato delle cause pendenti ed esitate dal Consiglio 
d’Intendenza di Catania (luglio 1832-dicembre 1833).

b. 12							         1827 - 1843

Atti d’ufficio relativi allo scioglimento dei diritti promiscui in tutti i Comuni 
della Provincia di Catania.

b. 12, fasc. 1						        1827 - 1835

«Stato di Cause, Gasti e Gratificazioni. Liberanze».

Contiene lo Stato de’ registri dello Stato Civile per l’anno 1827.
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b. 12, fasc. 1, sottofasc. 1				             1832-33

«Stato di Cause. 1832.1833».

b. 12, fasc. 1, sottofasc. 2	 			     1827 - 1834

«Stato di cause. 1834».

Contiene: Avviso della Commessione per lo Scioglimento dei diritti promiscui 
del Valle di Catania, a firma dei componenti (a stampa; in allegato la lettera 
di trasmissione indirizzata ai Sindaci dei Distretti di Nicosia, Catania e 
Caltagirone, datata “Catania, 29 gennaio 1827”).

b. 12, fasc. 1, sottofasc. 3	 			     1834 - 1835

«Stato di Cause. 1835».

b. 12, fasc. 2						        1831 - 1843

«Lavori e stati della Commissione».

Contiene: Stato dei giudizi esitati e pendenti con maschera da sovrappore a foglio 
con dati da marzo 1837 a febbraio 1838, con Distinta dei Comuni a cui favore 
sono state decise le cause, Quadro dei dati relativi alle cause con indicazioni delle 
parti e dei difensori, stato del procedimento, date di interpellanze e ordinanze 
dell’Intendente (aa. 1842-1843).

b. 12, fasc. 3						        1834 - 1839

«Stato di Cause».

Contiene il Dettaglio delle cause pendenti pel mese di aprile e maggio 1837; il 
Dettaglio delle cause pendenti innanzi alla Commissione per le promiscuità a 
tutto marzo 1838; lo Stato de’ giudizi esitati e pendenti a tutto il mese di gennaro 
1836 con Distinta dei Comuni a cui favore sono state decise le cause.
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b. 13	 		  				      1818 - 1843

«Commissione. Servizio interno ed affari diversi. Borri, registri, protocolli».

Contiene registri di protocollo e libri di puntamenti del Consiglio d’Intendenza e 
della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui del Valle di Catania, 
assieme a Quadri di Stato delle Cause e carte della Commissione.

b. 13, fasc. 1					                         1818 - 1843

«Commissione. Servizio interno ed affari diversi. Borri, registri, 
protocolli».

b. 13, fasc. 1, reg. 1				      1818 - 1822

«Libro di puntamenti delle cause da decidersi in Consiglio 
d’Intendenza».

Il registro consiste di cc. 168, oltre a carte bianche.

b. 13, fasc. 1, reg. 2				      1842 - 1843

«Protocollo delle carte appartenenti al primo Ufficio, che comincia 
da gennaro 1842 a tutto dicembre 1843».

Il registro consiste di cc. 196.

b. 13, fasc. 1, reg. 3				      1833 - 1838

Registro di protocollo della Commissione per lo scioglimento dei 
diritti promiscui del Valle di Catania

Il registro consiste di cc. 44.
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b. 13, fasc. 1, reg. 4				      1827 - 1828

Registro di protocollo della Commissione per lo scioglimento dei 
diritti promiscui del Valle di Catania

Il registro consiste di cc. 64.

b. 13, fasc. 1, reg. 5				      1831 - 1832

«Repertorio di scritture e documenti».

Il registro consiste di cc. 12.

b. 13, fasc. 1, sottofasc. 6				      1827 - 1831

Quadri e Stati dei lavori.

Contiene: Quadro dei risultati di amministrazione dei Comuni; nr. 2 Stati 
dei giudizii pendenti; Stato dei Lavori della Commissione; nr. 3 Elenco degli 
Stati discussi che regolano l’Amministrazione de’ Comuni; nr. 35 Avisi della 
Commessione per lo scioglimento dei diritti promiscui del Valle di Catania, a 
firma dei membri della Commissione (1827).

b. 14							         1827 - 1843

«Bozze, puntamenti diversi, statini dimostrativi d’ufficio e qualche lettera 
per il servizio interno della Commissione per lo Scioglimento delle 
Promiscuità».

b. 14, fasc. 1						        1838 - 1842

«Commissione. Affari diversi. Bozze».
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b. 14, fasc. 2	 					       1827 - 1843

«Bozze d’ufficio riguardanti diverse pratiche».

Contiene Giornale dell’Intendenza del Valle di Catania (n. 241, settembre 1832).

b. 14, fasc. 3						        1828 - 1829

«Bozze d’ufficio riguardanti diverse pratiche».

Contiene elenco dei tecnici incaricati delle perizie per lo scioglimento dei 
diritti promiscui.

b. 14, fasc. 4						        1834 - 1835

«Promiscuità. Affari diversi della Commissione. Minute di cui si 
attendono risposte».

b. 14 bis							        1828 - 1851

«Bozze, puntamenti diversi, statini dimostrativi d’ufficio e qualche lettera 
per il servizio interno della Commissione per lo Scioglimento delle 
Promiscuità».

b. 14 bis, fasc. 5					       1832 - 1835

«Segreteria. A provedersi».

Contiene minute e corrispondenza di Segreteria, oltre ai sottofascicoli: Originali 
e minute di officio eseguiti; Officii pendenti a riferirsi; Per sollecito ai Procuratori; 
Corrispondenza per firma.

b. 14 bis, fasc. 6					       1829 - 1832

Protocollo della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui.
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b. 14 bis, fasc. 7					       1828 - 1846

«Corrispondenza diversa e qualche atto».

b. 14 bis, fasc. 8					      1845 - 1851

«Corrispondenza. Materiali espletati».

b. 14 bis, fasc. 9					       1842 - 1847

«Corrispondenza diversa e qualche atto di ufficio».

b. 14 bis, fasc. 10					                     1835

«Stato delle Cause introdotte, pendenti ed esitate dalla Commissione 
per lo scioglimenti dei diritti promiscui del Valle di Catania dalla 
istallazione della stessa a tutto Ottobre 1835».

b. 14 bis, fasc. 11					       1830 - 1835

«Elenco delle cause definitivamente decise con distacco di terre eseguito, e 
tutt’ora non approvato per effetto del reclamo alla Gran Corte dei Conti».

b. 14 bis, fasc. 12					       1828 - 1836

«Commissione. Servizio interno. Corrispondenza, borri e puntamenti 
diversi».

Contiene appunti, minute di lettere e qualche corrispondenza.

b. 15							         1833 - 1854

«Domande di esperimento di conciliazione 1843 di vari Comuni contro il 
Principe di Paternò».
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b. 15, fasc. 1						                         1843

«Domande di esperimento di conciliazione in cause di promiscuità tra 
diversi Comuni della provincia ed eredi del Principe di Paternò».

b. 15, fasc. 2						        1841 - 1844

Domande di periti per essere eletti dalla Commissione al distacco.

b. 15, fasc. 3						        1833 - 1854

«Commissione. Liquidazione di perizie».

Contiene: perizia degli Architetti, capitano Carmine Lanzerotti, Pasquale De 
Luca e Vincenzo Costa (25.08.1835) sui boschi del Principato di Paternò; 
perizia di Lorenzo Maddem (31.08.1836) sui medesimi boschi.

b. 15, fasc. 4						        1843 - 1845

Fascicolo contenente diverse procure.

b. 15, fasc. 5						        1842 - 1843

«Procure dei convenuti».

b. 15, fasc. 6						        1838 - 1844

«Comuni della Provincia. Procure. Registro delle dichiarazioni dei 
procuratori dei possessori dei beni demaniali. Affari diversi».

Contiene il Registro delle dichiarazioni dei procuratori dei possessori dei beni 
demaniali.
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b. 16							         1826 - 1844

«Stati dimostrativi dei diritti per uso civico. Elenchi e lettere di trasmissione. 
Corrispondenza dell’Intendenza con i Comuni. Lettere per remunerazione 
dei periti e difensori. Corrispondenza varia».

Contiene lettere e pratiche relative alla remunerazione di periti e difensori.

b. 16, fasc. 1						        1826 - 1828

«Diversi Comuni della Provincia. Servitù e diritti che promiscuamente 
godono diversi Comuni. Trasmissione di stati».

Contiene i Piani generali approssimativi delle diverse servitù e dritti che 
promiscuamente si esercitano dai Comuni di Calatabiano, Viagrande, 
Piedimonte, Pedara, Camporotondo, Castiglione (1826), nonché della ex- 
Contea (Biancavilla, Centuripe e Adrano), Aci Bonaccorsi, Aci Castello, San 
Pietro Clarenza (1827).

b. 16, fasc. 2						                    1842

«Provincia. Domande esiziate sul quadro dei demani comunali».

Contiene corrispondenza della Intendenza di Catania con i Comuni della 
Provincia in merito ai Quadri dei demani da essi posseduti e alle deliberazioni 
comunali.

b. 16, fasc. 3						        1831 - 1844

«Promiscuità. Più Comuni. Difensori».

Contiene lettere e pratiche per la remunerazione dei periti e dei difensori.

b. 16, fasc. 4						        1826 - 1835

«Promiscuità. Scioglimento. Affari diversi».

Contiene Corrispondenza varia della Commissione per lo scioglimento delle 
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promiscuità con le autorità e con i Comuni. Tra questa: Notamento di Comuni 
che vantano diritti promiscui; Stato de’ giudizi pendenti avanti la Commessione 
per lo scioglimento dei diritti promiscui da servire per intelligenza del Signor 
Intendente del Valle a tutt’oggi 5 Dicembre 1827; Notamento de’ Comuni 
che hanno eletto i Procuratori speciali nelle cause per lo scioglimento di dritti 
promiscui; Pel sollecito disbrigo delle Perizie; Piano generale approssimativo delle 
diverse servitù [...] si esercitano dalla Comune di Aci Reale.

b. 17							         1825 - 1866

Elezioni, onorari, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 17, fasc. 9						        1825 - 1841

Aci Sant’Antonio. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

Contiene anche carte relative ad Aci Bonaccorsi e Aci San Filippo.

b. 17, fasc. 10						       1826 - 1832

Aci Bonaccorsi. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti 
e corrispondenza per liti.

b. 17, fasc. 11						       1827 - 1838

Aci Castello. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 17, fasc. 12						       1842 - 1859

Aci Catena. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.
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b. 17, fasc. 13						      1828 - 1857

Aci Reale. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti. 

b. 18							         1827 - 1860

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 18, fasc. 14						       1833 - 1860

Adrano (già Adernò). Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

b. 18, fasc. 15						       1827 - 1858

Sant’Agata li Battiati. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

b. 18, fasc. 16						       1835 - 1846

Agira. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene Copia dello Stato discusso per lo esercizio dell’anno 1835.

b. 18, fasc. 17						       1827 - 1847

Assoro. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.
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b. 18, fasc. 18						       1850 - 1860

Belpasso. Elezioni, onorari, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 18, fasc. 19						       1832 - 1860

Biancavilla. Elezioni, onorari, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 19							         1834 - 1862

Elezioni, onorari, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per 
liti.

b. 19, fasc. 20						       1834 - 1862

Bronte. Elezioni, onorari, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene: Elenco della Scrittura contenuta nel presente volume relativamente 
alla causa tra il Comune di Bronte e la Duchessa Nelson dimostrante il dritto 
di legnare e pascere, 8 voll. (anche con diversa intitolazione), ms.; fascicolo a 
stampa Indice degli atti che si producono dalla Comune di Bronte [...] contro 
Lady Carlotta Nelson e Bridport per la demanialità, 5 voll., (s.l., s.d.).

b. 19 bis							        1824 - 1860

Elezioni, onorari, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.
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b. 19 bis, fasc. 20 bis					       1824 - 1860

Bronte. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene Stato della controversia, datato “Catania, 1826, maggio 1”.

b. 20							         1825 - 1860

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza  
per liti.

b. 20, fasc. 21						        1825 - 1860

Calatabiano e Piedimonte. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità 
per periti e corrispondenza per liti.

Contiene fascicolo a stampa Ragioni del Sig. D. Salvatore Spataro contro la 
Comune di Calatabiano. Esame economico (Catania, Tipografia dell’Accademia 
Gioenia, 1860).

b. 21			           1824 - 1843 (con documenti in copia dal 1601)

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 21, fasc. 22		          1824 - 1843 (con documenti in copia dal 1601)

Camporotondo. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 22							         1827 - 1859

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.
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b. 22, fasc. 23						       1827 - 1859

Caltagirone e altri Comuni del distretto. Elezioni, onorario, salari, spese 
ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

Contiene: Programma, a firma del Sindaco di Caltagirone, datato “Caltagirone, 
1846, marzo 31” (a stampa); Real Decreto di Ferdinando II, datato “Quisisana, 
1856, agosto 22”.

b. 22 bis	 	  	  	  	  	  	   1837 - 1859

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 22 bis, fasc. 23 bis					       1837 - 1859

Caltagirone. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti. 

Include nr. 3 fascicoli a stampa: 1. Comune di Caltagirone contro Saverio 
Hernandez, tenutiere di Camopietro (s.l., s.d.) ; 2. Per la Comune di Caltagirone 
intorno alla commutazione in denaro dei canoni (Palermo, Stamperia Pagano e 
Piola, 1856); 3. Per il Comune di Caltagirone contro il Signor Perticone in Corte 
Suprema di giustizia (Palermo, Stamperia all’insegna di G. Meli, s.a., ma 1858). 
Contiene anche diverse ricevute dello Stabilimento Tipografico di Massimiliano 
Avallone e della Ligatoria di Luigi Sarracino in Napoli per stampe e rilegature 
di memorie per la causa del Comune di Caltagirone.

b. 23							         1826 - 1847

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 23, fasc. 24						       1826 - 1827

Carcaci. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.
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b. 23, fasc. 25						       1826 - 1834

Catania. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 23, fasc. 26						       1826 - 1847

Catenanuova. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 24							         1819 - 1859

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 24, fasc. 27						       1819 - 1859

Castiglione. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti. 

b. 25							         1815 - 1859

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 25, fasc. 28						                     1838

Centuripe. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Il fascicolo contiene solo un documento datato “Catania, 14 gennaio 1838”.

b. 25, fasc. 29						       1815 - 1859

Cerami. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.
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b. 26							         1818 - 1839

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 26, fasc. 30						                     1827

San Cono. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene solo nr. 2 documenti datati “San Cono, 12 febbraio 1827”.

b. 26, fasc. 31						       1818 - 1839

Contea di Adernò. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

Contiene lo Stato delle somme esatte per raggione di strasatto nelle terre cotoniere 
dell’anno 1834 per conto della Comune di Adernò.

b. 27			       1819 - 1848 (con documenti in copia dal 1488)

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza 
per liti.

b. 27, fasc. 32	                            1819 -1848 (con documenti in copia dal 1488)

Contea di Adernò. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

Contiene: il Piano generale approssimativo delle diverse servitù e dritti che 
promiscuamente si esercitano dalla Comune di Biancavilla (s.d.); copia della 
licentia populandi di Biancavilla concessa a genti greche da Ferdinando il 
Cattolico (08.01.1488); pianta della Contea di Adernò con raffigurazione 
dell’Etna, degli abitati di Centuripe, Adrano e Biancavilla, nonché indicazione 
di tutti i feudi della Contea; perizia dell’Ingegnere Mario Musumeci sui fondi 
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del Principe di Palagonia e dell’Abate del Fogliarino (21.06.1831), con nr. 5 
Tavole relative alla perizia dei Boschi di Caltabiano e Piedimonte; prospetto dei 
giorni impiegati per la stesura della Perizia della Contea d’Adernò e Successibili 
del difunto Principe di Paternò e comuni Centuripe, Adernò, Biancavilla, della 
Perizia della Signora Marchesa Favare, nonchè di quella del dritto di legnare per 
i Boschi.

b. 27 bis							        1842 - 1860

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 27 bis, fasc. 32 bis					       1842 - 1860

Contea di Adernò. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

b. 27 ter							        1834 - 1851

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 27 ter, fasc. 32 ter					       1834 - 1851

Contea di Adernò. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

b. 27 quater						        1834 - 1851

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.
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b. 27 quater, fasc. 32 quater				      1817 - 1847

Contea di Adernò. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

b. 28							         1823 - 1860

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 28, fasc. 33						       1823 - 1844

Fiumefreddo. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 28, fasc. 34						       1825 - 1836

Gagliano. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 28, fasc. 35	 					       1826 - 1860

Giarre. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 28, fasc. 35 bis					       1827 - 1841

Linguaglossa. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 28 bis							        1826 - 1858

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.
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b. 28 bis, fasc. 38					       1842 - 1858

Gravina. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 28 bis, fasc. 39 		    1842 - 1843

San Gregorio. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 29						                   	   1826 - 1847

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza 
per liti.

b. 29, fasc. 40						       1826 - 1847

Leonforte. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene il Piano Generale approssimativo delle diverse servitù e dritti che 
promiscuamente si esercitano dalla Comune di Leonforte.

b. 29, fasc. 41						       1826 - 1847

Licodia Eubea (già Licodia di Vizzini). Elezioni, onorario, salari, spese 
ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 30			       1827 - 1859 (con documenti in copia dal 1634)

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.
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b. 30, fasc. 42	                    1827 - 1859 (con documenti in copia dal 1634)

Linguaglossa. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti. 

Contiene copia dei capitoli e patti di fondazione della terra di Linguaglossa 
(12.06.1634).

b. 31			       1826 - 1929 (con documenti in copia dal 1168)

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 31, fasc. 43						       1826 - 1929

Maletto. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene pianta su carta lucida, datata “Catania, 16 aprile 1929” con indicazione 
Conforme all’originale depositato nella Cancelleria di questo Tribunale con 
verbale 16 aprile 1929 (trattasi di copia conforme della pianta datata 22 agosto 
1834, a firma Antonino Borzì e Francesco Limoli).

b. 31, fasc. 44						       1851 - 1860

Santa Maria di Licodia. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità 
per periti e corrispondenza per liti.

b. 31, fasc. 45						       1842 - 1857

Mascali. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti

Contiene lo Stato delle liti pendenti che sostiene passivamente la Comune di 
Mascali giusta la Circolare de’ 27 settembre 1857.
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b. 31, fasc. 46		     1826 - 1844 (con documenti in copia dal 1168)

Mascalucia. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene: la Memoria per i Dritti promiscui che il Comune di Mascalucia pretende 
sul bosco e concessione della Mensa vescovile di Catania esistente nei territori 
di Trecastagni, Zaffarana, Viagrande e Pedara e sull’affitto così detto di Catania 
della stessa Mensa Vescovile, e sopra il corso dell’acque del fiume e delle sorgenti 
esistenti nel 1645; il Piano generale approssimativo delle diverse servitù e diritti 
che promiscuamente si esercitano della Comune di Mascalucia, Valle e Distretto 
di Catania.

b. 31, fasc. 47	  					       1827 - 1847

San Michele. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 32			       1826 - 1847 (con documenti in copia dal 1627)

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 32, fasc. 48		     1826 - 1833 (con documenti in copia dal 1705)

Militello Val di Catania. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità 
per periti e corrispondenza per liti.

Contiene La Cerere. Giornale Officiale di Palermo (suppl. al n. 7, 23.01.1829; 
nr. 4 copie).

b. 32, fasc. 49	                    1826 - 1847 (con documenti in copia dal 1627)

Mineo. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene Copia di Stato del Piano Economico del Dazio di grano quattro a rotolo 
sul consumo della Carne da Gennaro a Maggio 18ventisette (1827).
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b. 33			       1826 - 1860 (con documenti in copia dal 1771)

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 33, fasc. 50						       1842 - 1843

Mirabella Imbaccari. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

b. 33, fasc. 51						       1829 - 1844

Misterbianco. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti. 

Contiene il Borro liquido Signor Battaglia (trattasi della nota spese della perizia 
redatta dall’agrimensore Francesco Battaglia; 19.05.1829).

b. 33, fasc. 52	 	     1826 - 1860 (con documenti in copia dal 1771)

Motta Sant’Anastasia. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

Contiene: Specifica delle indennità a me infrascritto dovute per lo apprezzo del 
legname del molo di questa città assegnato dal Guardia Generale ne’ boschi 
comunali della Contea di Adernò (Andrea Garozzo, 12.02.1843); Specifica 
delle indennità a me infrascritto dovute per lo assegno del legname del molo di 
Catania in questi boschi comunali della Contea di Adernò (Gioacchino Maddem, 
14.02.1843).

b. 33, fasc. 53						       1854 - 1859

Nicolosi. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.
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b. 33, fasc. 54						       1826 - 1847

Nicosia. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene note e conti per spese sostenute dal Comune di Nicosia per cause di 
scioglimento.

b. 34							         1826 - 1847

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 34, fasc. 55						       1826 - 1847

Nissoria. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene lo Stato discusso dell’anno colonico da settembre 1844 per agosto 1845 
del Monte Agrario.

b. 35			            1826 - 1859 (con documenti in copia dal 1782)

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 35, fasc. 56						       1826 - 1844

Palagonia. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 35, fasc. 57						       1828 - 1859

Paternò. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene il Piano colla memoria annessa pello scioglimento de’ dritti promiscui 
di Paternò (Girolamo Spina, 23.01.1827).
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b. 35, fasc. 58						       1826 - 1859

Trecastagni. Pedara. Zafferana Etnea. Viagrande. Elezioni, onorario, 
salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 35, fasc. 59						       1842 - 1845

San Pietro Clarenza. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per 
periti e corrispondenza per liti.

b. 35, fasc. 60		     1834 - 1859 (con documenti in copia dal 1782)

Piedimonte. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene il Rivelo che presentiamo Noi infrascritti Giurati e singoli di questa 
Università di Belpasso per tutti li dritti pretesi ed altro (17.04.1811).

b. 36			       1825 - 1849 (con documenti in copia dal 1779)

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 36, fasc. 61	                    1825 - 1849 (con documenti in copia dal 1779)

Comuni del Principato di Paternò. Elezioni, onorario, salari, spese ed 
indennità per periti e corrispondenza per liti.

Contiene: Memoria per la Comune di Paternò contra gli Eredi del Principe 
di Paternò; le Risposte al piano dei fatti presentato dalle Comuni di Paternò, 
Belpasso e Nicolosi nella Causa dello scioglimento della promiscuità avverso li 
Signori eredi del fu Principe di Paternò; Rivelo che presentiamo noi infrascritti 
Giurati e Sindico di questa Università di Belpasso per tutti li dritti pretesi ed 
altro che hanno i Singoli di questa suddetta Università (17.04.1811); Quadro 
delle contestazioni tra gli eredi del principe di Paternò e vari Comuni della 
provincia pelle quale è stato destinato da Sua Maestà (Dio guardi) il Cavaliere don 
Gioachino La Lumia, Presidente della Gran Corte Civile di catania per arbitro ed 
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amichevole componitore (06.09.1843); fascicolo a stampa intitolato Canoni che 
gravitano nelle contrade Scalilla, Piano di Vite, Malaterra, Perciata, Mollachina 
e Mont’Arso esistenti nel territorio di Paternò (Catania, 30.11.1846); Introito 
ed Esito fatto nell’anno 1845 presso l’Amministrazione Comunale di Nicolosi 
(02.03.1845).

b. 36 bis	 						        1843 - 1846

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 36 bis, fasc. 61 bis					       1843 - 1846

Comuni del Principato di Paternò. Elezioni, onorario, salari, spese ed 
indennità per periti e corrispondenza per liti.

Contiene anche documentazione riferibile alla proposta di conciliazione 
avanzata nella causa per scioglimento di promiscuità tra il Comune di Santa 
Maria di Licodia e i Padri Benedettini di Catania.

b. 37			       1825 - 1860 (con documenti in copia dal 1710)

Elezioni, onorari, salari, periti, difensori, corrispondenza.

b. 37, fasc. 62						       1842 - 1845

Ramacca. Elezioni, onorari, salari, periti, difensori, corrispondenza. 

b. 37, fasc. 63		     1825 - 1860 (con documenti in copia dal 1710)

Randazzo. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Si articola in tre sottofascicoli. Contiene lo Stato dei boschi esistenti nel territorio 
di Randazzo nei quali da’ singoli si esercitano diritti di uso (s.d.).
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b. 38							         1826 - 1859

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.

b. 38, fasc. 64						       1826 - 1847

Regalbuto. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene un sottofascicolo relativo al contenzioso per l’abolizione 
della riscossione di decime e mezzedecime, come diritti feudali, da parte 
dell’Arcivescovo di Messina.

b. 38, fasc. 65						       1843 - 1846

Scordia. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene una Memoria storica circa la fondazione di Scordia e i relativi diritti 
feudali.

b. 38, fasc. 66						       1832 - 1859

Trecastagni. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 38, fasc. 67	  					       1842 - 1859

Tremestieri. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 39							         1826 - 1860

Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e corrispondenza per liti.
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b. 39, fasc. 68						       1836 - 1859

Troina. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 39, fasc. 69						       1838 - 1860

Viagrande. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

Contiene anche documentazione prodotta dal Comune di Trecastagni circa la 
perizia effettuata dall’architetto Federico Sciuto Condurso e prima di lui dal 
padre, l’architetto Giuseppe Sciuto Rapisarda.

b. 39, fasc. 70						       1826 - 1843

Vizzini. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti e 
corrispondenza per liti.

b. 39, fasc. 71						       1836 - 1860

Zafferana Etnea. Elezioni, onorario, salari, spese ed indennità per periti 
e corrispondenza per liti.

Contiene: elenco dei fittavoli di Pedara, Trecastagni e Zafferana Etnea (datato 
“Zafferana, 06.08.1842”); fascicolo a stampa Memoria pei Comuni di Aci 
Sant’Antonio, Aci San Filippo Catena, Aci Castello e Zaffarana Etnea contro la 
Duchessa di Villarosa ed i fidecommissari del Principe di Santa Rosalia in Gran 
Corte dei Conti (Palermo, Stamperia all’Insegna G. Meli, 1858).

b. 39 bis							        1826 - 1836

Registri delle Udienze tenute dalla Commissione dei diritti promiscui del 
Valle di Catania.
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b. 39 bis, fasc. 72					      1826 - 1836

Registri delle Udienze tenute dalla Commissione dei diritti promiscui 
del Valle di Catania.

Contiene nr. 3 registri.

b. 39 bis, fasc. 72, reg. 1				      1826 - 1832

«Libro delle Udienze della Commessione per lo scioglimento de’ 
dritti promiscui del Valle di Catania».

b. 39 bis, fasc. 72, reg. 2				      1829 - 1831

«Libro delle Udienze della Commessione per lo scioglimento de’ 
dritti promiscui del Valle di Catania».

Include l’Indice in ordine alfabetico del Secondo Volume delle Sentenze 
emesse dalla Commessione sulle promiscuità, a contare dal 9 maggio 1829 al 
26 novembre 1831.

b. 39 bis, fasc. 72, reg. 3				      1832 - 1836

«Libro delle Udienze della Commessione per lo scioglimento de’ 
dritti promiscui del Valle di Catania».

b. 40							         1826 - 1838

Sentenze della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui del 
Valle di Catania.

b. 40, fasc. 73						       1826 - 1838

Sentenze della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui 
del Valle di Catania. 

Contiene nr. 4 registri.
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b. 40, fasc. 73, reg. 1				      1826 - 1829

«Primo Volume delle Sentenze emesse dalla Commissione sulle 
promiscuità, a contare da Ottobre 1826 a 5 Maggio 1829».

Consistente in cc. 190, include l’Indice in ordine alfabetico del Primo Volume 
delle Sentenze emesse…

b. 40, fasc. 73, reg. 2				      1829 - 1831

«Secondo Volume delle Sentenze emesse dalla Commissione sulle 
promiscuità, a contare dal 9 Maggio 1829 al 26 Novembre 1831».

Consistente in cc. 294, include l’Indice del Secondo Volume delle Sentenze 
emesse…

b. 40, fasc. 73, reg. 3				      1831 - 1835

«Terzo Volume delle Sentenze emesse dalla Commissione sulle 
promiscuità del Valle di Catania, a contare dal 19 Dicembre 1831 al 
15 Giugno 1835».

Consistente in cc. 234, include l’Indice del Terzo Volume delle Sentenze 
emesse…

b. 40, fasc. 73, reg. 4				      1835 - 1838

«Quarto Volume delle Sentenze emesse dalla Commissione sulle 
promiscuità del Valle di Catania, a contare dal 15 Giugno 1835 a 
tutto il 24 luglio 1838 e due Agosto detto in cui cessò di funzionare».

Consistente in cc. 210, include l’Indice del Quarto Volume delle Sentenze 
emesse…

b. 40 bis							        1842 - 1860

Ordinanze e provvedimenti dell’Intendente della Provincia di Catania.
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b. 40 bis, fasc. 74					       1842 - 1860

Ordinanze e Provvedimenti dell’Intendente della Provincia di Catania.

Contiene nr. 3 registri.

b. 40 bis, fasc. 74, reg. 1				                    1842

«Volume Primo. Originale Registro delle Ordinanze e Provvedimenti 
emessi dall’Intendente della Provincia di Catania sui progetti del 
Funzionario aggiunto ed avviso del Consiglio d’Intendenza».

Il registro consiste di cc. 166, oltre a carte bianche. Include l’Indice delle 
Ordinanze dell’Intendente col Funzionario aggiunto per scioglimento di 
promiscuità in due volumi dal 28 maggio 1842 al 6 Marzo 1846; e del Terzo 
dal 15 Settembre 1847 a *********.

 b. 40 bis, fasc. 74, reg. 2				      1843 - 1846

«Volume Secondo. Originale Registro delle Ordinanze e 
Provvedimenti emessi dall’Intendente della Provincia di Catania».

Il registro consiste di cc. 215, oltre a carte bianche.

 b. 40 bis, fasc. 74, reg. 3				      1847 - 1860

«Volume Terzo. Registro delle Ordinanze e Provvedimenti emessi 
dall’Intendente della Provincia di Catania in seguito dell’avviso 
del Consiglio d’Intendenza sullo scioglimento delle promiscuità e 
divisione de’ demani, ai termini dei Regi Decreti ed Istruzioni del dì 
11 dicembre 1841».

Il registro consiste di cc. 53.

b. 41			       1842 - 1847 (con documenti in copia dal 1479)

«Signor Principe di Biscari e Comune di Biscari».
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b. 41, fasc. 89	 	     1842 - 1847 (con documenti in copia dal 1479)

«Atti della causa tra il Comune di Biscari e il Principe di Biscari, e altre 
carte».

b. 41, fasc. 89, sottofasc. 1				      1842 - 1847

«Biscari e Principe di Biscari. Produzioni di proprietà. Ex feudi 
Baucino - Baucinello - Isola di Stefano - Coste di Valseca - Isola 
Cavaliere - Isola Ferlante - Piani di Arceri ed altri. Parte I».

Il fascicolo, con coperta in cartone, contiene carte in parte legate e in parte 
sciolte. Include il Progetto di conciliazione tra il Comune di Biscari e l’ex-
feudatario Principe don Ignazio Paternò Castello (15.03.1844).

b. 41, fasc. 89, vol. 2                1843 (con documenti in copia dal 1494)

«Signor Principe di Biscari e Comune di Biscari. Volume II».

Il volume, consistente in cc. 686, è preceduto dall’Elenco delli appresso 
notati titoli collazionati dall’usciere e comunicati con atto tra parte e parte.

b. 41, fasc. 89, vol. 3                1843 (con documenti in copia dal 1479)

«Signor Principe di Biscari e Comune di Biscari. Volume III».

Il volume, consistente in cc. 466, include diversi documenti riguardanti la 
costruzione di una torre, abitazioni per i coloni ed altri fabbricati (cc. 15r- 
24v), correlati alla licentia populandi del feudo di Biscari concessa nel 1493 
a Guglielmo Raimondo Castello, barone di Favarotta (c. 17r).

b. 42			       1825 - 1860 (con documenti in copia dal 1715)

Cause per scioglimento di promiscuità. Comune di Bronte.
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b. 42, fasc. 90						       1843 - 1844

«Bronte e proprietari diversi sui fondi in contrada di Gurrida, Rumbolo, 
San Domenico ed altri».

b. 42, fasc. 91						       1843 - 1860

«Per esecuzione promiscuità Bronte e Marchese Favare. Ex feudi 
Gattaino e Floresta vecchia».

Contiene la Pianta topografica del Bosco Forestavecchia nel territorio di Bronte 
diviso in due quote, l’una per la Comune e l’altra pel Signor Marchese Favare 
(Pasquale De Luca, 1859).

b. 42, fasc. 92	  	          1826 - 1845 (con documenti in copia dal 1715)

«Comune di Bronte e Duca di Carcaci. Placa Baiana. Arbitramento».

Contiene due volumi di carte relative all’arbitramento per lo scioglimento dei 
diritti promiscui sul feudo Placa Baiana.

b. 42, fasc. 92, vol. 1            1826 - 1843 (con documenti in copia dal 1715)

«Comune di Bronte e Signor Duca di Carcaci e compagni. Placa 
Baiana. Arbitramento. Volume I».

Il volume, consistente in cc. 708, è preceduto dall’Elenco dei documenti che 
compongono il processo istruito dall’Intendente nella causa di promiscuità 
della Comune di Bronte ed il Signor Duca di Carcaci. Include lo Stato dei 
Demani comunali ex-feudali ed ecclesiastici su’ quali si esercitano usi e dritti 
(24.04.1842).

b. 42, fasc. 92, vol. 2			                       1843 - 1845

«Atti relativi alla causa di promiscuità fra il Comune di Bronte e gli 
eredi del Duca di Carcaci. Volume 2°. Placa Baiana. Arbitramenti».

Il volume, consistente in cc. 260, oltre a carte bianche, è preceduto 
dall’Indice degli atti contenuti in questo volume.
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b. 42, fasc. 93					                       1825 - 1856

«Commissione. Bronte e Duca Nelson. Sui boschi di Maniaci e Fragalà».

Include: la Plana ossia Stato de’ dritti della Comune di Bronte; nr. 3 elenchi 
degli atti che compongono questo processo nella causa tra la Comune di Bronte 
ed Erede Nelson istruito dalla sciolta Commissione di promiscuità; il Notamento 
dei volumi e dei fascicoli di documenti relativi alle cause vertenti tra la Comune 
di Bronte e gli eredi del Duca Nelson; l’Elenco de’ documenti di cui è composto 
l’incartamento tra la Comune di Bronte attore e il Signor Duca Nelson convenuto.

b. 42 bis							        1833 - 1842

Carte della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui.

b. 42 bis, fasc. 93 bis					       1833 - 1837

Carte della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui. 
Repertori di atti.

Contiene: più di un Repertorio de’cancellieri de’ tribunali civili e giustizie di 
circondario; carte relative al contenzioso tra i Comuni della Contea di Adernò 
(Adrano, Biancavilla, Centuripe) e il marchese delle Favare; carte relative 
all’attività degli avvocati Giuseppe Crisafulli e Ignazio Giuffrida Moschetti 
per conto del Comune di Catania, di quello di Caltagirone e degli eredi del 
Principe di Paternò, don Giovan Luigi Moncada, in cause di scioglimento di 
promiscuità (tra le quali la Nota specifica delle vacazioni spettanti ai Patrocinatori 
Signori Don Ignazio Giuffrida Moschetti e don Giuseppe Crisafulli in tutte 
le cause intentate dalla Comune di Catania innanzi la Commissione de’ dritti 
promiscui contro diversi proprietari, e la Nota specifica delle vacazioni spettante al 
Patrocinatore Signor don Ignazio Giuffrida Moschetti nella causa introdotta dalle 
Comuni Paternò, Belpasso, Nicolosi, attrici, innanzi la Commissione dei dritti 
promiscui contro l’eredità del Principe Paternò di cui egli il Giuffrida Moschetti 
n’è Procutaore Speciale come per procura etc.).
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b. 42 bis, fasc. 93 ter					       1833 - 1842

Carte della Commissione per lo scioglimento dei diritti promiscui. 
Udienze.

Contiene: tabelle relative a spese di liti per diversi Comuni della Provincia di 
Catania (Aci Sant’Antonio e Aci Bonaccorsi; Paternò, Belpasso e Nicolosi; 
Bronte; Grammichele; Contea di Adernò); note di spese per perizie; annotazioni 
di udienze della Commissione; tabelle e annotazioni riguardanti l’attività della 
Commissione (udienze, atti, dettagli delle cause pendenti, fogli d’udienza).

b. 43							         1820 - 1842

Cause per scioglimento di promiscuità. Comune di Calatabiano.

b. 43, fasc. 94						                     1842

«Calatabiano e Principe Palagonia ed Alessandro Cardella. Uso delle 
acque del fiume Alcantara».

b. 43, fasc. 95	         					       1827 - 1838

«Caltabiano e Piedimonte e viceversa contro Principe Palagonia ed 
Abate del Fogliarino. Boschi nominati Lenze, Piemonte e Caltabiano».

Include: l’Elenco degli atti della causa tra le Comuni di Piedimonte e 
Caltabiano attori, ed il Signor Principe di Palagonia, ed Abate del Fogliarino 
convenuti; le Osservazioni da parte della Comune di Piedemonte sulla relazione 
data dall’Ingegnere don Mario Musumeci concernente lo scioglimento della 
promiscuità tra la detta Comune e quella di Calatabiano colli Signori Abbate del 
Fogliarino e Principe di Palagonia (1833); la Relazione di distacco sulle Boschi 
del Principe di Palagonia ed Abbate del Fogliarino a favore delle Comuni di 
Caltabiano e Piedimonte (Carmine Lanzerotti,18.03.1837); foglio di udienza 
della Commissione (agosto 1836).
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b. 43, fasc. 96						       1820 - 1832

«Caltabiano e Piedimonte e Principe di Palagonia. Ex feudo San 
Basilio ed esperimento di conciliazione per la vertenze insorta fra le 
dette Comuni».

Contiene il Rapporto dettagliato circa li dritti di uso sui boschi con carte di 
appoggio (10.04.1820).

b. 44			           1816 - 1843 (con documenti in copia dal 1805)

Cause per scioglimento di promiscuità. Comune di Catenanuova.

b. 44, fasc. 109	         1838 - 1843 (con documenti in copia dal 1805)

«Comune di Catenanuova e diversi proprietari. Per scioglimento di 
promiscuità. Santa Nicolella, Buzzone, Vaccarizzo».

Contiene lo Stato de’ demani comunali ex feudali o ecclesiastici su’ quali si 
esercitano usi e dritti.

b. 44, fasc. 110					       1816 - 1837

«Catenanuova e Leopoldo Grifeo. Salariati per gli ex feudi Santa Lucia 
e Castellaci».

Include le seguenti perizie: Borzì, Lombardo e Nicosia, s.d.; Lombardo, 
23.02.1837; La Piana, 04.01.1834; Lombardo, 19.01.1835; Borzì, Lombardo e 
Nicosia, 27.1.1832 (con note spese del 06.08.1832). Presente, inoltre, lo Stato 
della Comune di Catenanuova dei demanii comunali ex feudali o chiesastici sui 
quali si esercitano usi e dritti.

b. 45			       1823 - 1847 (con documenti in copia dal 1597)

Cause di promiscuità. Chiaramonte e San Cono.
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b. 45, vol. 120	         1823 - 1847 (con documenti in copia dal 1597)

«Chiaramonte contro il Monastero del SS. Salvatore di Noto e coniugi 
Marchesi di San Martino, don Carlo Ascenzo e donna Giovannina 
Notarbartolo. Ex feudi Mazzarrone e Mazzaronello in territorio di 
Caltagirone».

Il volume, consistente in cc. 152, contiene: pamhlet a stampa intitolato Memoria 
pel Monastero del SS. Salvatore di Noto contro il Comune di Chiaromonte. Al 
Signor Intendente della provincia di Catania (Catania, 1844); il Rapporto del 
professore don Giuseppe Zurria, dell’architetto don Giovanni De Luca Testa e 
dell’ingegnere d’acque e strade don Gaspare Nicotra Amico, relativo alla causa tra 
il Comune di Chiaramonte ed i proprietari (30.04.1844; c. 153r), seguito da un 
secondo Rapporto di dilucidazione (28.05.1844; c. 173r).

b. 45, fasc. 121					       1839 - 1843

«Tra la Comune di San Cono contro proprietari. Ex feudi Mira, Santo 
Cono e Rigiuffo».

Contiene Avviso dell’Intendente della Provincia di Catania circa l’abolizione 
dei diritti feudali (Catania, 11.02.1842).

b. 46			       1828 - 1855 (con documenti in copia dal 1642)

Cause per scioglimento di promiscuità. Contea di Adernò.

b. 46, fasc. 129                    1843 - 1845 (con documenti in copia dal 1724)

«Contea. Comuni di Adernò, Biancavilla e Centorbi, e don Carmelo 
Floreno di Adernò e coniugi Avelloni e Ventura. Usi sull’ex feudo 
Intorella».
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b. 46, fasc. 130	                     1843 (con documenti in copia dal 1765)

«Contea contro Eredi del Barone Romeo di Randazzo. Ex feudo 
Cugno».

b. 46, fasc. 131	          1842 -1843 (con documenti in copia dal 1724)

«Promiscuità. Contea contro li Eredi Spitaleri e Compagni. Per i feudi 
Cavalera, Muglia e burgensatico di Mandarano».

Contiene il pamphlet a stampa Editti ed affissi si vendono per espropriazione 
forzata al pubblico incanto all’udienza del Tribunale Civile della Provincia di 
Catania li seguenti immobili (Catania, 30 aprile 1842).

b. 46, fasc. 132	         1843 - 1849 (con documenti in copia dal 1680)

«Contea e diversi proprietari per Granaro, Giudeo e Monteformaggio. 
Udienza del 30 marzo 1843».

Contiene copia della Investitura del Contado di Adernò e delle terre di Centorbi 
e di Biancavilla in persona dell’Illustre don Giovan Luigi Moncada Ventimiglia 
Aragona, Principe di Paternò (20.10.1797).

b. 46, fasc. 133	         1841 - 1843 (con documenti in copia dal 1805)

«Contea contro Barone Piccione di Biancavilla. Ex feudo Monte 
Formaggio».

b. 46, fasc. 134	         1843 - 1846 (con documenti in copia dal 1642)

«Contea ed Eredità di Maggio ed Eredi Spitaleri. Canneti e Guardiala. 
Udienza del 4 aprile 1843».

b. 46, fasc. 135					       1842 - 1843

«Contea e Principe di Biscari. Ex feudo Ragona».
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b. 46, fasc. 136					       1842 - 1843

«Contea e proprietari. Terre usurpate».

b. 46, fasc. 137					       1828 - 1843

«Contea e Regio Erario. Tenuta di San Giovanni di Malta».

Contiene: la Relazione del perito Pasquale de Luca del distacco da lui eseguito sulla 
tenuta di San Giovanni (09.10.1835); il volume intitolato 1827. Commessione per 
le promiscuità del Valle di Catania (cc. 108); la Relazione sul distacco eseguito sulla 
tenuta di San Giovanni (Pasquale De Luca, 21.03.1843), con la Pianta geometrica 
della Tenuta di San Giovanni.

b. 46, fasc. 138					       1834 - 1836

«Contea e Monastero di San Benedetto. Palma e Galici».

Contiene la relazione dell’Architetto Vincenzo Costa sul feudo Galici 
(03.01.1835).

b. 46, fasc. 139					       1828 - 1830

«Contea e Sacerdote don Giovan Battista Politi di Palermo. Ex feudo 
Pietrabianca».

Contiene la relazione dei periti Corsaro, Coco e Magrì Paola (30.04.1829).

b. 46, fasc. 140					                      1842

«Contea e proprietari diversi. Terre cottoniere e terre distaccate».

b. 46, fasc. 141			   		    1842 - 1855

«Contea e Padri Cassinesi di Catania. Coco, Arciprete, Scirfi, Coda di 
Volpe».
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b. 47			           1821 - 1894 (con documenti in copia dal 1670)

Cause di promiscuità. Gagliano, Giarre, San Giovanni Galermo, San 
Giovanni La Punta, Grammichele, San Gregorio, Lentini, Leonforte, 
Nicosia, Nissoria.

b. 47, fasc. 148					       1834 - 1844

«Gagliano e Principe di Torremuzza. Ex feudi Comuni Soprano e 
Sottano».

b. 47, fasc. 149	         1821 - 1828 (con documenti in copia dal 1807)

«Comune di Giarre e Principe Colonna. Per lo scioglimento de’ diritti 
nel feudo Cirrita».

b. 47, fasc. 150	         1832 - 1835 (con documenti in copia dal 1695)

«San Giovanni di Galermo e Cavalier Mario Gravina. Ex feudo 
Conigli».

Contiene un sottofascicolo preceduto dall’Elenco delle carte componenti il 
processo della causa tra il Comune di San Giovanni di Galermo attore, ed il 
convenuto Cavaliere don Mario Gravina di Catania (cc. 60); tra queste carte, 
legate, le relazioni del perito Giuseppe Giuffrida Rapisarda (Catania, maggio 
1829, s.g.) e dell’architetto Giacomo Maria Lombardo (Catania, 26.12.1831).

b. 47, fasc. 151					       1842 - 1843

«San Giovanni Galermo contro Mensa Vescovile di Catania. 
Scioglimento di usi sulla Piana di Catania e Bosco Etneo».

Include lo Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici sui quali si esercitano 
usi e diritti (nr. 2 copie ms.).
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b. 47, fasc. 152	                     1843 (con documenti in copia dal 1670)

«San Giovanni la Punta e Principe Manganelli. Sciare site in quel 
territorio».

b. 47, fasc. 153					       1827 - 1837

«Comune di Grammichele, e Marchese delle Favare, Principessa di 
Butera e Sindaco di Caltagirone. Fondi siti in quel territorio».

Include: nr. 3 fogli a stampa., ossia nr. 2 Avviso, datati “Catania, 7 settembre 
1827”, a firma dell’Intendente Marchese Palermo, e nr. 1 foglio di trasmissione 
dell’Avviso antedetto, recante la stessa data e la firma autografa dell’Intendente; 
lo Stato de’ diritti della Comune di Gran Michele.

b. 47, fasc. 154	         1829 - 1894 (con documenti in copia dal 1765)

«Grammichele, e Principessa di Butera e Padri Paolotti di Palermo. 
Sulle salme 24 di terre comunali possesse da quest’ultimi».

Contiene un volume di Produzioni, preceduto dall’Elenco degli atti nella causa 
tra la Comune di Grammichele e Principessa di Butera col nome Padri Paolotti.

b. 47, fasc. 155					       1842 - 1843

«Comune di Grammichele e Padri Benedettini di Catania. Ex feudo 
Granieri. Per l’udienza del 14 Febbraro 1843».

Contiene l’Elenco dei documenti che compongono il processo della causa per 
promiscuità tra la Comune di Grammichele e Padri Benedettini di Catania.

b. 47, fasc. 156					       1842 - 1843

«Grammichele contro Padri Benedettini di Catania. Bosco di Favara, 
San Pietro e Granieri».
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b. 47, fasc. 157	         1828 - 1859 (con documenti in copia dal 1717)

«Grammichele contro Marchese delle Favare. Sul fondo denominato 
Favare. Bronte contro Marchese delle Favare. Cattaino e Foresta 
Vecchia».

Contiene lo Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici su’ quali si 
esercitano usi e dritti del Comune di Grammichele (1842; sottofasc. 11) e il 
precedente Piano generale approssimativo delle diverse servitù e diritti che 
promiscuamente si esercitano dalla Comune di Gran Michele (1828; sottofasc. 2).

b. 47, fasc. 158					       1842 - 1846

«Promiscuità tra la Comune di San Gregorio, e Principe Manganelli, 
Duca Furnari e Cavalier Asmundo. Chiuse della Finaita, Ficarazzi e 
terre di Asmondo».

Contiene lo Stato de’ demani comunali o chiesastici su’ quali asi esercitano usi e 
dritti del Comune di San Gregorio (1842, nr. 2 copie ms.).

b. 47, fasc. 159					       1843 - 1851

«Comune di Lentini e Principe Reburdone. Ex feudo Ciccaglia».

Contiene lo Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici su’ quali esercitano 
usi e dritti. Comune di Lentini.

b. 47, fasc. 160	         1842 - 1843 (con documenti in copia dal 1696)

«Leonforte e proprietari. Ex feudi Boscorotondo, Grotta di Pasticci ed 
Angari, Petraro, Casuto, Montagna di Mezzo, Schiavo, Costa di Sano, 
Serre, Artesina».

Contiene: il Quadro delle pruove e ripruove fatte dalla Comune di Leonforte 
contro diversi proprietari dei dritti dimandati con la Decurionale e relazione dei 
periti; lo Stato de’ demani comunali ex feudali o chiesastici sui quali si esercitano 
usi e dritti del Comune di Leonforte.
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b. 47, fasc. 161					       1841 - 1847

«Leonforte contro Principe di Leonforte, Eredi Paternò e proprietari 
diversi. Ex feudo Artesina. Per sospensivo all’udienza del 17 luglio 
1843».

b. 47, fasc. 162					       1826 - 1828

«Leonforte e Principe di Leonforte. Uso delle acque pubbliche nel 
Comune».

b. 47, fasc. 163					                     1844

«Fascicolo contenente l’arbitramento e gli atti relativi alla causa di 
scioglimento di promiscuità fra il Comune di Leonforte, quello di 
Nissoria ed eredi Paternò e Grifeo. Coste di Sano».

b. 47 bis			          1826 - 1857 (con documenti in copia dal 1770)

Cause di promiscuità. Licodia e Linguaglossa.

b. 47 bis, fasc. 164					       1827 - 1856

«Licodia di Vizzini e Principe di Scilla e assegnatari. Sui feudi Sciri 
Sotto, Sciri Sopra, Giurfo e Regaliti».

Si compone di nr. 3 sottofascicoli, di cui uno intitolato Conciliazione per 
scioglimento di promiscuità tra il Principe di Scilla e Comune di Licodia. Progetto 
del Commendatore Craxì. Decurionati. Avviso del Consiglio d’Intendenza. 
Rescritto che non approva la proposta. Difensori ed altro, comprendente anche la 
relazione dei periti Musumeci, De Luca Testa e Corsaro (Catania, 18.08.1842). 
Include anche minute di atti della Commissione per lo scioglimento dei diritti 
promiscui. Si segnalano: l’Elenco de’ documenti alligati nel presente processo 
della causa tra la Comune di Licodia e Signor Principe di Scilla; l’elenco degli 
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assegnatari degli ex feudi siti in Licodia che devono citarsi e che non hanno 
costituito procuratore; l’ordinanza dell’Intendente per la resa della prova 
testimoniale da parte del Comune di Licodia (22.07.1843, a stampa; nr. 5 
copie); l’ordinanza dell’Intendente con elenco dei nomi degli assegnatari 
dell’eccellentissimo Principe di Scilla (03.01.1844, a stampa; nr. 5 copie).

b. 47 bis, fasc. 165	         1843 - 1857 (con documenti in copia dal 1770)

«Linguaglossa e Principe di Palagonia e proprietari diversi. Ex Baronia 
di Fiumefreddo».

Contiene: il Quadro di osservazioni a respingere la riprova della Comune; 
numerosi fascicoli di dimande di colonia o produzioni per la inamovibilità di 
terre (1843).

b. 47 bis, fasc. 166					       1826 - 1844

«Linguaglossa e Principe di Palagonia. Deduzione di cifra sul valore 
del dritto di preferenza alla semina nell’ex Baronia di Fiumefreddo».

Contiene: un sottofascicolo per l’Udienza del 27 maggio 1843; l’Elenco degli 
atti che compongono il processo nella causa di promiscuità tra la Comune di 
Linguaglossa e Principe di Palagonia; l’Elenco del processo della causa per lo 
scioglimento de’ dritti tra il Comune di Linguaglossa contro il Signor Principe 
Palagonia; lo Stato de’ demani comunali ex feudali o chiesastici su’ quali si 
esercitano usi e dritti.

 b. 47 bis, fasc. 167					       1833 - 1839

«Linguaglossa e Principe di Palagonia. Distacco di terre per dritti 
valutati».

b. 47 bis, fasc. 168					       1839 - 1840

«Linguaglossa e usuari. Bosco comunale».
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b. 48			       1839 - 1851 (con documenti in copia dal 1404)

Cause di promiscuità. Santa Maria di Licodia, Mascali e Giarre.

b. 48, fasc. 170					                       1842

«Santa Maria di Licodia e Padri Benedettini di Catania. Ex feudi 
Cavaliere, Scannacavoli, Mancuso Soprano, Mancuso Sottano, 
Mendolito Soprano, Mendolito Sottano».

Include la risposta dell’Architetto Giacomo Maria Lombardo al Verbale di 
perlustrazione dei fondi dei Padri Cassinesi di Catania siti nel territorio della 
Comune di Licodia.

b. 48, fasc. 171					                        1843

«Santa Maria di Licodia contro Contea di Adernò, Biancavilla e 
Centuripe. Pineta».

b. 48, fasc. 172	         1842 - 1851 (con documenti in copia dal 1404)

«Santa Maria di Licodia e Padri Benedettini di Catania».

Comprende: Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici sui quali 
s’esercitano usi o dritti del Comune di Santa Maria di Licodia (16.04.1842); 
investitura del feudo Schittino in persona del Gran Priore della Religione 
Gerosolimitana di Messina, Nicolò de Oliva (permuta con Giovanni Sallimbeni 
de Marchisio; 21.07.1404); Elenco degli atti nella causa tra la Comune di Santa 
Maria di Licodia e Padri Benedettini di Catania per ripartizione a concorso 
delle salme 224 terre a numero 400 individui; relazione degli Architetti Nicolò 
Ardizzone, Giacomo Maria Lombardo e Rosario Corsaro Nicotra (02.03.1843), 
con nota spese annessa (24.03.1843); relazione dell’Ingegnere Antonino 
Scammacca (10.04.1850); trascrizione della voce relativa a Santa Maria di 
Licodia in R. Pirri, Sicilia Sacra disquisitionibus et notitiis illustrata (Palermo 
1734), ad opera del bibliotecario canonico Stefano Tosto della Biblioteca 
Ventimigliana (04.05.1842); Stato del Demanio Comunale di Santa Maria di 
Licodia (nr. 3 copie).
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b. 48, fasc. 173					       1839 - 1843

«Mascali, Giarre e Riposto, e Reverendissimo Capitolo della Cattedrale 
di Catania e Contea di Mascali. Ex feudo Santa Venera».

Include l’Elenco degli atti che compongono il processo nella causa tra le Comuni 
di Mascali, Giarre e Riposto ed il Capitolo della Cattedrale di Catania.

b. 48, fasc. 174					                        1843

«Mascali contro Giarre. Giarre contro Mascali. Uso di acqua nel quartiere 
Nunziata».

b. 48, fasc. 175					                     1843

«Mascali Contea e possessori dei terreni. Abolizione del donativo».

Comprende una minuta di dichiarazione.

b. 48 bis	  		          1828 - 1856 (con documenti in copia dal 1360)

Cause di promiscuità. Mineo.

b. 48 bis, fasc. 182	         1828 - 1856 (con documenti in copia dal 1360)

«Cause di promiscuità. Comune di Mineo e proprietari diversi».

Contiene: il Supplimento alle Produzioni del Sig. D. Antonino Grimaldi Colonna 
rappresentato dal di lui procuratore Sig. D. Luigi Fiscella, contro la Comune di 
Mineo, di cc. 65; un volume, consistente in cc. 290, intitolato Produzioni tra 
i Signori Grimaldi contro la Comune di Mineo (anche fogli a stampa relativi 
alla contribuzione al donativo di diversi Parlamenti); un altro volume, di cc. 
182, intitolato Produzioni che si presentano al Consiglio d’Intendenza della 
Provincia di Catania nella causa tra l’Eccellentissimo Signor Principe di Cassaro 
don Antonio Maria Statella [...] contro la Comune di Mineo; un sottofascicolo 
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intitolato Mineo e Principe Bellaprima - ex feudo Favarotta; un fascicolo 
intitolato Mineo. Principe Bellaprima, Sinatra e consorti. Camemi, Favarotta ed 
altre tenute, contenente il Piano generale approssimativo delle diverse servitù e 
dritti che promiscuamente si esercitano dalla Comune di Mineo; Copia conforme 
della concessione del Patrimonio Gesuitico agli Enfiteuti ed atto ricognitorio 
della tenuta del Cavallo a favore del dottor don Lorenzo Tamburino di Mineo 
(26.09.1770); opuscolo a stampa intitolato Regolamento di Polizia urbana e 
rurale deliberato dal Decurionato di Catania nel giorno 21 agosto 1853 approvato 
dal Consiglio d’Intednenza (Catania, 1861); note di spese per i periti.

b. 48 ter	  		          1826 - 1856 (con documenti in copia dal 1530)

Cause di promiscuità. Mineo.

b. 48 ter, fasc. 182 bis	          1826 - 1856 (con documenti in copia dal 1530)

«Cause di promiscuità. Comune di Mineo e proprietari diversi».

Contiene: un fascicolo intitolato Mineo. Principe Bellaprima, Sinatra e consorti. 
Camemi, Favarotta ed altre tenute, con il Piano generale approssimativo delle 
diverse servitù e dritti che promiscuamente si esercitano dalla Comune di Mineo; 
la Nota di li terri e confini di li quattro feghi di quista Università [di Mineo] 
(30.12.1530; copia).

b. 49			       1828 - 1851 (con documenti in copia dal 1794)

Cause di promiscuità. Mirabella Imbaccari e Motta Sant’Anastasia.

b. 49, fasc. 183	          1842 - 1843 (con documenti in copia dal 1806)

«Mirabella e Principe di Cassaro. Pietrerosse e Casalvecchio».

Contiene: le Semenze date alli gabelloti di Pietrerosse Sottane da restituirle al 
raccolto 1826; i Frumenti di misura legale dati per semenza all’infrascritti per 
lo seminerio 1825 e per lo raccolto 1826 da restituirle in detto raccolto 1826; gli 
elenchi dei gabelloti di Pietrerosse Sottane e Soprane (1825).
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b. 49, fasc. 184					       1842 - 1845

«Mirabella e Principe di Biscari. Baldo Soprano e Baldo Inferiore».

b. 49, fasc. 185					       1842 - 1843

«Comune di Mirabella e Signor Principe di Biscari per demani siti nella 
Provincia di Caltanissetta. Feudi Imbaccari e Sortavilla Inferiore».

Include lo Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici su’ quali si esercitino 
uso e dritti del Comune di Mirabella Imbaccari.

b. 49, fasc. 186					       1842 - 1843

«Mirabella e proprietari. Baldo Superiore ed Inferiore, Sortavilla 
Superiore ed Inferiore, Pietrarossa, Toscano, Santa Croce, Dragafosso, 
Imbaccari Superiore ed Inferiore, Gatta».

b. 49, fasc. 188					                          1842

«Motta Sant’Anastasia e Monastero di San Placido e consorti. Uso di 
acqua esistente nel feudo San Placido».

b. 49, fasc. 189					       1828 - 1842

«Motta Sant’Anastasia contro Alessi ed Asmondo e Monastero di San 
Placido. Fondi della Carmena e dei Casaleni».

b. 49, fasc. 190					       1844 - 1851

«Motta Sant’Anastasia e Biancavilla contro Eredi Paternò. 
Accantonamento dei boschi del Principato di Paternò».

b. 49, fasc. 192					       1828 - 1837

«Comune di Motta Sant’Anastasia contro gli Eredi del Principe di 
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Paternò e Comuni di Paternò e Belpasso».

Contiene una lettera di don Salvatore Berretta, procuratore del Comune di 
Motta Sant’Anastasia, nella quale sono elencati tutti gli eredi del Principe di 
Paternò, e datata “Palermo, 12 aprile 1828”.

b. 49, fasc. 193	          1842 - 1843 (con documenti in copia dal 1794)

«Motta Sant’Anastasia, Paternò, Belpasso e Nicolosi ed Eredi del 
Principe di Paternò. Per amalgamazione di perizia di estimazione».

Contiene il certificato redatto da don Ignazio Accascina, in qualità di 
Contabile di questo Stato e Baronia di Motta Santa Anastasia di pertinenza 
dell’Eccellentissimo Signor Principe di Paternò, con le indicazioni dei censisti 
debitori annuali di censo di proprietà [...] sopra terre in diverse contrade esistenti 
in questo territorio (Motta Sant’Anastasia, 03.12.1823).

b. 50							         1842 - 1846

Cause di promiscuità. Nicolosi.

b. 50, fasc. 194					                     1843

«Comune di Nicolosi contro Padri Benedettini di Catania. Ex feudi 
San Nicolò, Ragala, Castagneto dei Padri Cassinesi».

b. 50, fasc. 195					       1843 - 1846

«Atti relativi all’assegnazione dei canoni fatta dagli eredi del Principe 
di Paternò ai Comuni di Nicolosi e Santa Maria di Licodia. Volume 
unico».

Il volume è preceduto dall’Indice degli atti contenuti in questo volume. Include: 
Notamento di censi al computo dell’annua pretazione di lordo (Nicolosi, 5 maggio 
1845); Assegno d’annui canoni di proprietà che si fa dagli eredi del principe di 
Paternò al Comune di Santa Maria di Licodia; elenchi di concessionari sottoposti 
a pagamento di canoni per terre nei territori di Paternò, Belpasso e Nicolosi.
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b. 50, fasc. 196	           1828-1843 (con documenti in copia dal 1803)

«Nicosia e Duca di Sperlinga e Marchese Villadoro e consorti. Tiri, 
Monacello, Gurgazzo, Intronata e Sciara».

b. 51							         1604 - 1846

Cause di Promiscuità. Nicosia.

b. 51, fasc. 199					       1814 - 1841

«Nicosia ed Eredi del Principe di Paternò. Ex feudo Pianazzi».

Contiene la relazione sullo stato dei boschi del Principe di Paternò 
(15.03.1814). All’interno del volume, consistente in cc. 162, è un fascicolo dalla 
medesima initolazione contenente nr. 5 documenti, tra cui l’Elenco degli atti 
che compongono il processo nella causa tra la Comune di Nicosia ed Eredi del 
Principe di Paternò.

b. 51, fasc. 200					     1826 - 1832

«Comune di Nicosia ed Eredi del Principe di Paternò. Ex feudo 
Pianazzi e boschi del Duca di Sperlinga e Mensa Vescovile di Patti».

b. 51, fasc. 201					                    1843

«Comune di Nicosia ed Eredi Paternò. Ex feudo di Santa Maria 
Valdinara».

b. 51, fasc. 202					       1842 - 1843

«Nicosia. Infeudazione. Comune di Nicosia contro proprietari diversi».

Contiene carte relative allo scioglimento di promiscuità sullo Stato di Sperlinga, 
la Baronia di Nissoria, la Baronia di Ramacca, i feudi Casale e Castagna. 
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Presente foglio a stampa per l’abolizione di alcuni antichi diritti esercitati da 
privati (datato “Catania, 10.03.1843”) a firma dell’Intendente della Provincia 
di Catania, cavaliere Giuseppe Parisi.

b. 51, fasc. 203				                      1604 - 1723

«Libro delle Infeudazioni della Comune di Nicosia».

All’interno del registro originale, consistente in cc. 313, sono presenti due carte 
sciolte: lo Stato di terre infeudate disposto per ordine alfabetico e corrispondente a 
quello spedito dal Sindaco di Nicosia al Signor Intendente di questa Provincia, e lo 
Statino redatto dal Patrocinatore Agente Comunale don Biagio Fiscella, inerente 
alla ripruova facienda nella causa tra la Comune di Nicosia e possessori delle terre 
infeudate.

b. 51, fasc. 204					       1842 - 1846

«Arbitramento ed atti relativi alla causa per scioglimento di promiscuità 
fra gli eredi Paternò e Grifeo, i Comuni di Nissoria e Nicosia e terzi 
possessori».

Consistente in cc. 574, è preceduto dall’Indice degli atti contenuti in questo 
volume. Contiene la pianta intitolata Carta dell’assegno fatto dell’ex-feudo 
Galati a favore della Comune di Nissoria dell’Ingegnere Lorenzo Maddem 
(firma autografa; c. 424/a).

b. 52			       1827 - 1851 (con documenti in copia dal 1760)

Cause di promiscuità. Nissoria.

b. 52, fasc. 205	                         1827 - 1851 (con documenti in copia dal 1760)

«Processo nella causa di scioglimento di promiscuità tra la Comune di 
Nissoria ed Eredi del Principe di Paternò ed aventi causa».

La documentazione riguarda i feudi Costadisano, Cozzo di Mendoliere, Galati, 
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Sugherita, alluvione lungo il fiume di Nicosia. Si articola in due blocchi di 
carte legati assieme, con diversa cartulazione, di cui il secondo con frontespizio 
recante la intitolazione Processo degli atti ammaniti ai termini del Real Decreto 
degli 11 dicembre 1841 nella Causa di scioglimento di promiscuità tra la Comune 
di Nissoria ed eredi del Principe di Paternò ed aventi causa. Contiene: Stato dei 
demani comunali ex feudali o chiesastici sui quali si esercitano usi e dritti del 
Comune di Nissoria (Nissoria, 14 aprile 1842); Rapporto al Signor don Salvatore 
Murena, Giudice della Gran Corte Civile, funzionario aggiunto per le operazioni 
di scioglimento delle promiscuità e decisione de’ demani, con valutazioni 
estimative dell’ingegnere Lorenzo Maddem (Catania, 30 luglio 1842); fascicolo 
a stampa riportante la sentenza del Tribunale Civile di Catania del 3 marzo 
1838; la Pianta topografica delle terre assegnate al Comune di Nissoria (Giovanni 
Bonanno, 7 aprile 1843; c. 391 bis).

b. 52, fasc. 206					       1842 - 1843

«Nissoria ed Eredi Paternò e proprietari».

b. 53			           1816 - 1851 (con documenti in copia dal 1573)

Cause di promiscuità. Paternò.

b. 53, fasc. 208	     1842 - 1851 (con documenti in copia dal 1573)

«Comune di Paternò e Collegiata di Paternò».

b. 53, fasc. 209	          1826 - 1829 (con documenti in copia dal 1573)

«Causa per lo scioglimento di dritti promiscui fra la Comune di Paternò 
e il Principe di Paternò e diversi proprietari. Bosco soprano e medio».

Include: il Notamento di tutti i boschi e selve dello Stato de’ Comuni, de’ pubblici 
stabilimenti, e de’ corpi morali esistenti nel territorio del Comune di Paternò in 
esecuzione di Circolare del Signor Intendente del Valle de’ 18 dicembre 1819 nel 
Giornale n. 48; la Memoria della Comune di Paternò per farsi la revendica dei 
boschi ed altro contro il Principe di Paternò (s.d.); il Piano generale approssimativo 
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delle diverse servitù e dritti che promiscuamente si esercitano dallo Spedale di 
Paternò sotto il titolo del SS. Salvatore.

b. 53, fasc. 210					       1824 - 1828

«Paternò e Decano Vincenzo Cutore. Fondo Silvio».

b. 53, fasc. 211					       1828 - 1829

«Paternò e proprietari diversi. San Cono, tenuta del Marmo e fondi 
diversi».

b. 53, fasc. 212					       1828 - 1837

«Principato di Paternò contro Commissione Amministrativa di 
Belpasso ed eredi del Principe di Paternò. Dritto d’infossar neve nei 
boschi del Principato».

b. 53, fasc. 213					       1842 - 1843

«Comune di Paternò e Cavalier Don Giuseppe Alessi. Tenuta di 
Mincicheni dell’Abbazia di Roccamadore»

Include il Rapporto intorno la valutazione della tenuta Mincicheni e la verifica 
di taluni usi civici nella causa di scioglimento di promiscuità tra la Comune di 
Paternò e gli eredi del fu Don Rosario Alessi, con corrispondente Quadro di 
valutazione (Giovanni Bonanno, 13 gennaio 1843).

b. 53, fasc. 214					                             1842

«Paternò e Commenda della Magione. Ex feudo Schittino».
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b. 53, fasc. 215					       1842 - 1844

«Comune di Paternò e Barone Don Antonino Ciancio. Ex feudo Poira».

b. 53, fasc. 216					       1816 - 1845

«Paternò e Padri Benedettini di Catania. Tenuta detta Salinella, Terre di 
Drago, Pezza degli Olivi, Chiuse di Mandre Bianche e chiuse di Celia».

Include: le Conclusioni dei Padri Benedettini di Catania e la Comune di Paternò, 
con il Quadro della Relazione del Perito de Luca; la Relazione del dritto di 
pascere esercitato da’ singoli della Comune di Paternò in cinque fondi de’ PP. 
Benedettini di Catania (Alfio Pappalardo, Gaspare Nicotra Amico, Giuseppe 
Sciuto Rapisarda; 7 febbraio 1838); diverse copie di colonie parziarie stipulate 
con il Monastero di San Nicola l’Arena di Catania (Documenti presentati dal 
Monastero dei Benedettini di Catania).

b. 53, fasc. 217	          1842 - 1843 (con documenti in copia dal 1626)

«Paternò e Gaetano Ardizzone Marzachi».

b. 53, fasc. 218					                   1842

«Comune di Paternò e proprietari diversi sui fondi del Principato così 
dette terze parti. Deliberazione del Decurionato di Paternò».

b. 53 bis	 		      1839 - 1842 (con documenti in copia dal 1180)

Cause di promiscuità. Paternò.

b. 53 bis, fasc. 224	   1839 - 1842 (con documenti in copia dal 1180)

«Comune di Paternò e proprietari diversi. Dagale».

Include: lo Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici sui quali si 
esercitano usi e diritti; copia del privilegio di donazione di beni fatta da Re 



Ubi feuda, ibi demania

148

Ruggero alla chiesa della Valle di Giosafat (1180); la Confuta alli documenti 
rimessi dalla Comune nel suo quatro colli numerui riportati dalla stessa nel suo 
piano; la Nota dei contratti di gabella e gabelloti dello Stato di Paternò dall’anno 
14.a Indizione 1735 a tutto l’anno 1743 estratti dai libri di scrittura in comune 
tra l’Eccellentissimo Signor Principe di Paternò e Signor Duca di Ferrandina; gli 
Statuti, consuetudini e osservanze delle cose pertinenti alla Segrezia di Paternò; 
l’Elenco dei titoli che giustificano la proprietà della tenuta Sasso e Dagala delli 
Perni nel feudo Acerbini; pamphlet a stampa intitolato Dello Instrumento della 
vendizione pacto luendi della Terra e Torre di Paternò fatto dal Serenissimo 
Re Alfonso a Guglielmo Raimondo Moncada nel 1456 (s.d., ex Typographia 
Salvatoris La Magna, s.l., ma Catania).

b. 54			           1827 - 1870 (con documenti in copia dal 1427)

Cause di promiscuità. Pedara, San Pietro Clarenza, Trecastagni, Viagrande, 
Zafferana Etnea.

b. 54, fasc. 225					                   1842

«Pedara e Principe di Villafranca. Usurpazioni di terre comunali».

b. 54, fasc. 226	          1827 - 1856 (con documenti in copia dal 1427)

«Per sciogliersi li diritti di uso di legnare ed altro nel Bosco della Mensa 
Vescovile. Comuni di Viagrande, Trecastagne, Pedara, Zaffarana Etrnea 
e Mensa Vescovile di Catania».

Contiene: l’Indice degli atti della causa innanzi la Commissione per lo scioglimento 
dei dritti promiscui tra i Comuni di Viagrande e Trecastagni e Pedara e Zaffarana 
Etnea e la Mensa Vescovile di Catania per i fascicoli 1°, 2° e 3°; il Piano generale 
approssimativo delle diverse servitù e dritti che promiscuamente si esercitano 
dalla Comune di Trecastagne (12.03.1827); gli Accordi tra la Comune di Catania e 
Monsignor Vescovo (11.03.1490); le relazioni dell’Ingegnere Capitano Carmine 
Lanzerotti (21.11.1835 e 12.06.1837); il Rapporto della Divisione del Demanio 
Etneo tra la Mensa Vescovile di Catania e Comuni di Pedara, Treccastagne, 
Viagrande e Zaffarana eseguito dall’’Ingegnere Dottor don Federico Sciuto 
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Condurso (11.01.1859; rilegato e segnato di n. 20). Presente anche fascicolo a 
stampa intitolato Osservazioni per l’Eminente Cardinale Arcivescovo di Catania 
contro le tardive eccezioni libellate dai Comuni di Trecastagni, Pedara, Viagrande 
e Zafferana Etnea (Catania, 1889).

b. 54, fasc. 226 bis					       1827 - 1870

«Mensa Vescovile di Catania e Regio Demano e Comuni di Viagrande, 
Pedara, Trecastagni e Zafferana Etnea. Produzione di atti, reclami, 
notifiche, corrispondenza ed altro».

b. 54, fasc. 227					                         1843

«San Pietro Clarenza e Margherita e Giacomo Pellegrino. Terre di 
Pellegrino».

b. 55			            1824 - 1846 (con documenti in copia dal 1807)

Cause di Promiscuità. Piedimonte e Calatabiano.

b. 55, fasc. 228					       1825 - 1846

«Piedimonte e Calatabiano e Principe di Palagonia. Boschi del Principe 
di Palagonia».

b. 55, fasc. 228 bis	          1824 - 1842 (con documenti in copia dal 1807)

«Piedimonte e Caltabiano contro il Principe di Palagonia e Abate del 
Fogliarino».

Contiene le relazioni dell’ingegnere Capitano Carmine Lanzerotti (24.09.1835, 
c. 920r; Relazione per lo distacco de’ fondi eseguito a favore de’ Comuni di 
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Calatabiano e di Piedimonte, 05.12.1836, c. 991r); diversi piani di neri di casa, 
piani di fide vaccina e pecorina, nonché piani di lojeri di case e di terraggi di bosco.

b. 55 bis                                       1816 - 1844 (con documenti in copia dal 1399)

Cause di Promiscuità. Piedimonte e Calatabiano.

b. 55 bis, fasc. 228 ter	            1842 - 1843 (con documenti in copia dal 1399)

«Piedimonte e Caltabiano e Principe di Palagonia. II°».

Il volume, consistente in cc. 416, include: lo Stato de’ demani comunali ex 
feudali o chiesastici su i quali si esercitano usi e dritti del Comune di Calatabiano 
(31.03.1842; c. 4v) e del Comune di Piedimonte (03.04.1842; c. 10r); transunto 
del privilegio di concessione a Giovanni Cruillas del territorio di Calatabiano 
da parte di Re Martino (18.08.1399; c. 110r); accordo tra le Universitas di 
Piedimonte e Calatabiano per la definizione dei confini dei rispettivi territori 
(01.02.1776; c. 135r); numerosi atti relativi alla concessione di terre da parte del 
Principe di Palagonia; rinnovo della licentia populandi del feudo della Bardella 
per la fondazione della terra di Piedimonte (Piemonte) (30.08.1687; c. 261r); 
privilegio di conferma da parte di Re Alfonso della concessione delle terre di 
Calatabiano e Francofonte a favore di Beringerio Cruillas (20.07.1453; c. 308r).

b. 55 bis, fasc. 229					       1816 - 1844

«Piedimonte. Fratelli Daidone, fratelli Murabito e consorti. Colonie 
decennali».

b. 56							         1836 - 1858

Cause di promiscuità. Comuni del Principato di Paternò (Paternò, 
Belpasso, Nicolosi, Santa Maria di Licodia, Motta Sant’Anastasia).
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b. 56, fasc. 230					       1842 - 1858

«Principato di Paternò. Paternò, Belpasso, Nicolosi e Santa Maria di 
Licodia».

Contiene: Ordinanza dell’Intendente della Provincia di Catania riguardo 
al diritto di pascere appellato di Novetteria (01.09.1842; a stampa, 2 ff.); 
Ordinanza dell’Intendente della Provincia di Catania riguardo al diritto di 
pascolo nei cosiddetti Feudi ideali (s.d. perchè mutilo, ma 26.11.1842; 2 ff., nr. 
2 copie; a stampa); Avviso dell’Intendente della Provincia di Catania riguardo 
al Sovrano Rescritto relativo al diritto di pascolo (28.08.1846; a stampa; nr. 
4 copie); Ordinanza dell’Intendente della Provincia di Catania riguardo ai 
diritti di pascolo, di decima, di paglia ed erbaggeria nel territorio di Motta 
Sant’Anastasia (20.03. 1843; a stampa, 2 ff., nr. 2 copie); Avviso relativo alla 
Sovrana risoluzione del 4 maggio 1844 riguardo al contenzioso tra i Comuni 
di Nicolosi, Paternò e Belpasso, e gli Eredi del Principe di Paternò, nonché i 
Padri Cassinesi di Catania (15.11.1844); Elenco delle dimande de’ proprietari de’ 
feudi ideali del Principato di Paternò, delle tenute soggette al pascolo de’ primi sei 
mesi dell’anno, in esecuzione dell’Ordinanza dell’Intendente del 24 agosto 1842.

b. 56, fasc. 231		  			     1843 - 1844

«Principato ed Eredi Paternò. Stato degli strasatti ed usi civici delle 
terre non comprese nei feudi ideali».

b. 56, fasc. 232					       1836 - 1838

«Principato e Padri Benedettini di Catania. Ex feudo Cavaliere».

b. 56, fasc. 233					       1842 - 1843

«Paternò, Belpasso e Nicolosi, Comuni del Principato di Paternò e 
Padri Benedettini di Catania. Ex feudo Rotondella».
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b. 56, fasc. 234					       1841 - 1843

«Paternò, Belpasso, Nicolosi e Santa Maria di Licodia e possessori di 
dagale».

Contiene: la memoria storica del Comune di Paternò sopra i boschi, dagale e 
terze parti (12.06.1842); lo Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici sui 
quali si esercitano usi e dritti del Comune di Paternò (10.03.1842).

b. 56, fasc. 235					       1844 - 1845

«Fascicolo contenente l’arbitramento e gli atti relativi alla causa di 
scioglimento di promiscuità fra il Comune di Motta Sant’Anastasia, 
quelli di Paternò, Belpasso, Nicolosi e Santa Maria di Licodia, gli 
eredi Paternò e l’attuale Principe di Paternò per le dagale, Laganello 
e Feminamorta».

b. 57			       1842 - 1852 (con documenti in copia dal 1431)

«Comuni del Principato. Paternò, Belpasso, Nicolosi e Santa Maria di 
Licodia contro Eredi del Principe di Paternò. Terze parti e novetteria sui 
feudi ideali del Principato».

b. 57, fasc. 236		          1842 - 1852 (con documenti in copia dal 1431)

«Comuni del Principato. Paternò, Belpasso, Nicolosi e Santa Maria di 
Licodia contro Eredi del Principe di Paternò. Terze parti e novetteria 
sui feudi ideali del Principato».

Il fascicolo contiene: il Volume 1° dei documenti trasmessi dal Signor Intendente, 
relativo alla causa fra gli Eredi Paternò, Padri Cassinesi, Comuni del Principato e 
vari tenutari. Novetteria e Terze parti; lo Stato delle tenute che fan parte de’ feudi 
ideali del Principato di Paternò soggette a pascolo de’ secondi sei mesi dell’anno 
in prò delle Comuni del Principato suddetto, in esecuzione dell’Ordinanza 
dell’Intendente emessa sotto il 24 agosto 1842; la memoria storica pei successibili 
del Principe di Paternò; il Quadro suppletorio dei diritti sulle terze parti delle 
sottoscritte tenute nel territorio di Paternò, Belpasso e Nicolosi appartenenti ai 
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singoli di dette tre Comuni. Il volume, consistente in cc. 236, è preceduto dal 
Notamento delle scritture annesse nell’incartamento con cartone ad istanza de’ 
singoli di Paternò contro il Principe di Paternò deciso dall’abolito Tribunale del 
Real Patrimonio coll’intervento della Giunta de’ Presidenti e Consultore a 18 
agosto 1802 che si conserva nel Grande Archivio, e contiene, tra le altre: l’Antico 
Cabreo o sia Piano generale dello Stato di Paternò e sua comarca (11.07.1772, c. 
13r); il Cabreo ossia le Istruzioni segreziali di Paternò dette di Vacca (04.12.1770, 
c. 55r); il privilegio di conferma da parte di Re Ferdinando della concessione 
del territorio di Paternò fatta da Re Alfonso a Giovan Tommaso Montecateno 
nel 1466 (15.04.1492, c. 135r); il privilegio di conferma della vendita della terra 
di Paternò concesso da Re Alfonso al miles Nicolò Speciale (17.12. 1431, c. 
218r); il privilegio della vendita della stessa terra di Paternò con il mero e misto 
imperio da parte di Re Alfonso a Guglielmo Raimondo Moncada (28.07.1457, 
c. 242r).

b. 58			       1828 - 1843 (con documenti in copia dal 1515)

«Principato. Boschi del Principato».

b. 58, fasc. 237	 	          1828 - 1843 (con documenti in copia dal 1515)

«Principato. Comuni di Paternò, Belpasso, Nicolosi e Santa Maria di 
Licodia, ed Eredi del Principe di Paternò. Boschi del Principato».

Il volume, consistente in cc. 1376, è preceduto dall’Elenco degli atti che 
compongono il processo della causa per scioglimento di promiscuità tra le Comuni 
di Paternò, Belpasso e Nicolosi e gli eredi del Principe di Paternò e diversi 
proprietarii. Contiene: atti di elezione di jurati nemorum; sentenze e deliberazioni 
della Commissione per lo scioglimento delle promiscuità; documenti relativi 
all’attività e al pagamento dei periti; Rivelo di superficie fatto dal Principe di 
Paternò il dì 8 agosto 1815 (08.08.1815, c. 71r); la Relazione e classificazione 
delle terre e tenute componenti dodeci feudi, delle terre boschive e delle dagale 
ed altre terre di libera pertinenza esistenti nel Principato di Paternò, Belpasso e 
Nicolosi fatta dal Regio Pubblico Agrimensore patentato don Francesco Magrì 
(30.07.1815, c. 80r); la Relazione di valutazione e distacco dei Periti Lanzerotti, 
Costa e De Luca fatta nei boschi degli eredi del Principe di Paternò, con tavole 
riportanti superficie dei boschi, numero e specie di alberi (14.03.1836, c. 971r, 
); le Osservazioni e rilievi che si presentano al Professore Ingegniere don Lorenzo 
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Maddem, eletto dalla Commessione dello scioglimento de’ diritti promiscui 
(23 giugno 1836, c. 1139r); le Delucidazioni e ragioni del Sindaco di Nicolosi 
fatte presenti al Perito don Lorenzo Maddem (s.d., c. 1147r); le Istruzioni ed 
osservazioni che si presentano colle debite proteste e riserbe di appellare le 
sentenze tutte della Commessione da parte del Signor don Guglielmo Moncada 
Duca di San Giovanni qual uno degli eredi dell’estinto Principe di Paternò al 
Signor don Lorenzo Maddem qual professor ingegnere eletto ( 20.06.1836, c. 
1155r; l’originale con firma autografa del Duca è alla c. 1181r); le Istruzioni e 
documenti che si presentano dal Sindaco della Comune di Paternò ai Periti eletti 
(26.06.1836, c. 1165r); lo Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici del 
Comune di Paternò (20.06.1842, in calce al volume).

b. 58 bis			      1827 - 1846 (con documenti in copia dal 1693)

«Principato. Boschi del Principato».

b. 58 bis, vol. 238	          1827 - 1843 (con documenti in copia dal 1693)

«Comuni del Principato e Biancavilla ed Eredi del Principe di Paternò. 
Boschi del Principato».

Contiene: lo Stato dei demani comunali ex feudali o chiesastici del Comune di 
Motta Sant’anastasia (01.04.1842, c. 168r, ma segnato di N.1); contratto di 
permuta di terreno tra le Universitas di Fenicia Moncada e Motta Sant’Anastasia 
(10.03.1693, c. 183r); Dispaccio patrimoniale diretto alli Giurati di Motta 
Sant’Anastasia per la costruzione della Madrice Chiesa di detta Università e di un 
acquedotto (21.04.1773, c. 239r); Cambreo del 1762 del Principato di Paternò 
(14.12.1762, c. 256r); la Estimazione, a norma dell’articolo 5° delle Sovrane 
Istruzioni dell’11 dicembre 1841 degli usi civici che competono alla Comune 
di Motta Sant’Anastasia nei boschi soprani, sottani e medi del Principato di 
Paternò dei Periti De Angelis, Di Stefano e Corsaro Nicotra (28.09.1842, c. 
319r); Verbale dello esperimento di fatto del 12 giugno del detto Componente 
la Commessione delegato con pianta topografica (12.06.1843, c. 451r, con la 
Pianta a maniera da servire in delucidazione dell’esperimento di fatto eseguito dal 
Componente delegato Signor Tedeschi nella Causa tra la Comune di Biancavilla 
contro le Comuni di Paternò, Belpasso e Nicolosi, ed Eredi del Principe di 
Paternò); la Relazione del Perito Costa sui Boschi del Principato (05.12.1835, c. 
465r); sentenze, ordinanze e deliberazioni della Commissione.
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b. 58 bis, vol. 239					       1843 - 1846

«Principato ed Eredi Paternò. Boschi del Principato. Arbitramento».

Il volume, consistente in cc. 240, è preceduto da un Indice degli atti; contiene il 
Rapporto sulla divisione de’ boschi del Principato (Giuseppe Zurria, 26.11.1845; 
c. 199r), accompagnato dalla Pianta Topografica de’ Boschi del Principato di 
Paternò.

b. 58 bis, fasc. 240	           1830 - 1842 (con documenti in copia dal 1774)

«Principato ed Eredi Paternò. Boschi del Principato. Volume 4°».

Contiene nr. 3 sottofascicoli, di cui uno avente per oggetto Prova testimoniale 
nel 21 agosto 1830. Include elenco degli atti della causa fra i Comuni di Paternò, 
Belpasso, Nicolosi ed Eredi del Principe di Paternò con estremi di protocollo; 
elenco degli atti della causa fra il Decano don Vincenzo Cutore e il Comune di 
Paternò con estremi di protocollo; copia dell’Elenco degli atti presente in b. 58, 
vol. 238 (vd.); lo Stato additivo de’ dritti promiscui che si esercitano della Comune 
di Paternò non compresi nel Piano proposto presso l’abolita Commessione con 
Decurionale del 23 gennaro 1827 (10.03.1842); il Quadro Generale dei dritti 
ed usi civici sulle tenute esistenti nell’ex Principato di Paternò, strasattati dai 
Municipali di Paternò e Belpasso; lo Stato de’ Demanii del Comune di Belpasso 
(04.04.1842); il Quadro de’ Demani comunali ex feudali o chiesastici del Comune 
di Nicolosi (11.04.1842); carte relative all’attività e al pagamento dei periti.

b. 59							          1828 -1835

Cause di promiscuità. Randazzo.

b. 59, fasc. 242					       1828 - 1835

«Cause di Promiscuità. Randazzo. Ex feudi Pirao, Annunziata, Bajardo, 
Roccabella, Faucera, Zerbate, Faucera di dentro, San Giacomo, 
Guzzardo, Santa Maria del Bosco, Torrazza, Tenimento di Gattazzo».

Contiene sentenze e ordinanze della Commissione, minute d’atti e note di 
testimoni.
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b. 60		   	     1827 - 1847 (con documenti in copia dal 1740)

Cause di promiscuità. Regalbuto.

b. 60, vol. 243	          1827- 1842 (con documenti in copia dal 1812)

«Comune di Regalbuto e diversi proprietari. Dritto di compascere sulla 
tenuta Edera, di Paola, Corvo, Inferno, San Vito, Celso, Chiappa».

Il volume, consistente in cc. 325, oltre a carte bianche, contiene: Relazione 
che si presenta alla Commissione dei dritti promiscui della Valle di Catania dal 
Perito Architetto Vincenzo Costa per la valutazione dell’ex feudo di Colle Angioli 
della Comune di Regalbuto. 1831 (30.12.1831, c. 168r); Verbale di accesso sul 
luogo, recezione di testimoni di don Raffaele Tedeschi, membro delegato della 
Commissione, (04.06.1832, c. 214) accompagnato dalla Pianta a maniera dell’ex 
feudo del Lupacchione e sue tenute adiacenti del perito Vincenzo Costa (c. 244v); 
richiesta di liquido di perizia di valutazione (c. 188r); Relazione di valutazione 
in seguito della sentenza del 26 ottobre 1832 del Perito Costa (28.08. 1834, c. 
297r); sentenze e ordinanze della Commissione.

b. 60, fasc. 244	          1843 - 1844 (con documenti in copia dal 1803)

«Regalbuto e proprietari diversi. Sciglimento di usi civici sui feudi 
Sparacogna, Bruca, Miraglia, Sisto, Saraceni, Santo Nicolella, Barbarico 
e Vaccarizzo, Cancemi, Campogrande, Buscemi, Scarpello, Castellaci, 
Santo Nicola e Cugno di Mezzano».

Nel sottofascicolo è presente l’Elenco degli atti istruiti dall’Intendente della 
Provincia di Catania e funzionario aggiunto nella causa per scioglimento di 
promiscuità tra la Comune di Regalbuto e proprietari, cioè l’indice del volume 
presente nello stesso fascicolo. Questo, consistente in cc. 204, contiene: il 
Rapporto dei periti Nicolò Ardizzone, Giovanni Corsaro e Alfio Pappalardo 
(14.09.1843, c. 172r), assieme a sentenze e ordinanze della Commissione.
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b. 60, fasc. 245	          1842 - 1847 (con documenti in copia dal 1740)

«Regalbuto ed Arcivescovo di Messina. Ex feudo Gazzana. Anno 1845».

Contiene: la Copia dell’arbitramento del Signor Presidente Cavalier La Lumia 
[...] riguardando la scossione della metà dell’ex feudo Gazzana (23.12.1844); la 
Consulta del Patrimonial Consiglio a favore della Città di Regalbuto (17.04.1740); 
lo Stato de’ demanii comunali, ex feudali o chiesastici del Comune di Regalbuto 
(06.03.1842); un volume intitolato Incartamento relativo alla divisione dello ex 
feudo Gazzana fra la Mensa Arcivescovile di Messina. Il volume in questione, 
consistente in cc. 104, oltre a carte bianche, e preceduto dall’Elenco degli atti, 
contiene anche diverse carte relative all’attività del perito Lorenzo Maddem, 
il Rapporto reso da questi (07.07.1846, c. 16r), nonché la Carta topografica 
dell’ex feudo Gazzana (c. 27r., con firma autografa di Maddem); altra relazione 
integrativa del perito Maddem (13.01.1847, c.43r).

b. 60, fasc. 246					       1842 - 1844

«Regalbuto ed Arcivescovo di Messina. Uso di pascere e gabellare i 
marcati facenti parte dei 15 ex feudi demaniali del Comune».

b. 60, fasc. 247		  			     1827 - 1842

«Regalbuto e Chiesa Badiale Monastero di San Giovanni, Monastero 
degli Angioli e Vincenzo Azzaro. Lupacchione, Colle d’Angelo, Celso, 
Sciarpa, Vallone Cupo, Voraci e Cardoni».

Si compone di due sottofascicoli, di cui uno intitolato Regalbuto e Monastero di 
Santa Maria degli Angioli, Monastero di Santa Maria delle Grazie, Convento di 
Sant’Agostino e Fidecommissaria della Chiesa della Immacolata. Edera, Vallone 
Cubbo, Tenute del Corvo, di Santo Vito, del Celso e della Ciappa, Colle di Angiolo, 
Inferno, Scala, Cavaci. Contiene: copia del Giornale dell’Intendenza di Catania 
(30.12.1819, XLVIII); diverse sentenze e ordinanze della Commissione.
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b. 61							         1842 - 1846

Cause di promiscuità. Scordia e Sinagra.

b. 61, fasc. 248					       1842 - 1846

«Scordia e Principe di Trabia. Uso di cavar pietra nell’ex feudo di 
Scordia».

Contiene un volume, consistente in cc. 91, oltre a carte bianche, intitolato Atti 
del Funzionario Aggiunto. Scioglimento di promiscuità. Comune di Scordia con 
vari particolari pel dritto di far pietra, e un altro intitolato Comune di Scordia. 
Dritti promiscui. 1842-1844.

b. 61, fasc. 249					       1843 - 1845

«Comune di Sinagra e Barone Vagliasindi di Randazzo. Ex feudi Colle 
e Cannata».

Contiene: le Poche osservazioni di Paolo Vagliasindi sulla prova testimoniale 
prodotta dal Comune di Sinagra (s.d.); la Memoria per il Signor Barone don Diego 
Vagliasindi contro la Comune di Sinagra.

b. 62	              1830 - 1859 (con documenti in copia, anche del sec. XV, dal 1348)

Cause di promiscuità. Villadoro e Vizzini.

b. 62, fasc. 257					        1843 -1844

«Avviso fra il Comunello di Villadoro e Signori Onofrio. Artesina, 
Artesinella, Valdigiunchi e Mandrepiane».
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b. 62, fasc. 258					       1837 - 1844

«Vizzini e proprietari. Ex feudi Passanitello, Lincisia, Reburdone e 
Terra di Bovo».

Contiene: la relazione estimativa dei feudi dei periti architetti Giacomo Consoli 
Marletta, Sebastiano De Marco e Santo Costanzo (14.03.1843); un volume 
intitolato Per i comproprietari dello ex feudo Reburdone contro la Comune 
di Vizzini, e comprendente stralcio di pamphlet a stampa (pp. 73, acefalo e 
mutilo) della cedola del verbo regio di perpetua salvaguardia sull’assegnazione dei 
beni in vantaggio dei creditori soggiogatarii, cambisti e quantitativi dell’eredità 
del Signor Principe di Reburdone.

b. 62, fasc. 259            1830 - 1859 (con documenti in copia, anche del sec. XV, dal 1348)

«Comune di Vizzini contro Comune di Buccheri. Boschi di Buccheri».

Contiene: pergamena del 1482 recante il transunto del privilegio del Re Ludovico 
del jus pascendi et lignandi nelli feudi di Reburdone e Lincisia l’anno 1348 a 14 
maggio 2 Indizione (Augusta, 14 maggio 1348); nr. 5 Avvisi dell’Intendente del 
Valle di Catania relativo all’illegale utilizzo dei boschi di Buccheri da parte dei 
cittadini di Vizzini (datato “Catania, 14 agosto 1830”; in nr. 3 fogli).

b. 62, fasc. 260	                  1842 (con documenti in copia dal 1432)

«Produzione per promiscuità a favore del Signor Barone Dottor don 
Benedetto Spadaro contro la Comune di Vizzini».

Contiene: copia del diploma con cui Re Alfonso conferma la concessione già 
rilasciata dalla Regina Maria a Baldassare de Queralto del feudo Passanitello 
(12.10.1432); copie di atti di investitura del feudo di Passanitello (Antonio 
Piga La Gunna, 27.3.1507; Cesare La Gunna, 28.12.1569; Vincenzo Leto, 
16.09.1666).
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b. 1							         1859 - 1874

«Contenzioso amministrativo. Quotizzazione delle terre di demanio 
comunale. Adernò, Belpasso, Nicosia».

b. 1, fasc. 1						        1859 - 1864

«Contenzioso amministrativo. Quotizzazione delle terre di demanio 
comunale. Adernò».

b. 1, fasc. 2						        1873 - 1874

«Contenzioso amministrativo. Usurpo di terre di demanio comunale. 
Liti per la reintegra. Nicosia».

b. 1, fasc. 3						                          1863

«Contenzioso amministrativo. Quotizzazione delle terre di demanio 
comunale. Belpasso».

b. 2			       1842 - 1876 (con documenti in copia dal 1704)

«Carte riguardanti beni di demani comunali, scioglimenti di promiscuità e 
reintegra di usurpazione. Caltagirone, Cerami, Linguaglossa, Randazzo».
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b. 2, fasc. 4		      1846 - 1876 (con documenti in copia dal 1704)

«Terre usurpate. Caltagirone».

Contiene un volume intitolato Sulla verifica per reintegra delle terre usurpate 
nei latifondi comunali di Caltagirone. Vol. II°; al suo interno, la perizia 
dell’agrimensore Giuseppe Marino sui mulini e i corsi d’acqua del feudo 
concesso al Decano don Biagio Ferreri nella Baronia della Favara (26.06.1795). 
Presenti due sottofascicoli: Sulle usurpazioni dei terreni nei latifondi comunali di 
Caltagirone 1856 e 1857; Comune di Caltagirone. Sulla verifica per reintegra delle 
usurpazioni 1857 e 1858. Vol. III.

b. 2, fasc. 5						        1842 - 1876

«Contenzioso amministrativo. Randazzo. Beni di demanio comunale. 
Scioglimento di promiscuità».

Contiene il Quadro dei fondi in compromiscuità col Comune, colla descrittiva di 
quelli boschivi, e senza, e sui quali ne spetta la metà, il 4° o il 5° (segnato Doc. 
di N. 5).

b. 2, fasc. 6						        1859 - 1873

«Contenzioso amministrativo. Quotizzazione delle terre di demanio 
comunale. Cerami».

Contiene: il Notamento delli rispettivi canoni delle terre divise in quote redatto dai 
periti architetti Ferdinando Castellana e Gaetano Catalano (Cerami, 02.08.1860; 
segnato di N. 9); la rettifica delle quote delle cinque masserie demaniali denominate 
Sant’Agata, Amandorla, Seconda amandorla, Cannameli e Cammisa (23.05.1864; 
segnato di N. 10)

b. 2, fasc. 7						        1873 - 1874

«Contenzioso Amministrativo. Quotizzazione di terre di demanio 
comunale. Linguaglossa».
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b. 3							         1839 - 1885

«Vertenze demaniali dei Comuni di Troina, Capizzi, Biancavilla, San Cono, 
Catenanuova».

b. 3, fasc. 8						        1879 - 1884

«Troina. Beni demaniali. Causa tra il Comune e quello di Capizzi per 
usurpazioni nelle foreste demaniali».

b. 3, fasc. 9						        1860 - 1885

«Catenanuova. Beni demaniali. Conciliazione con gli usurpatori delle 
terre».

Contiene due sottofascicoli. Include: lo Stato di confinazione degli attuali 
possessori dei terreni comunali di Catenanuova e l’Elenco nominativo degli 
antichi possessori dei terreni conmubnali concessi ad enfiteusi perpetua con atto 
del 15 luglio 1860; perizia di Vincenzo Gallone su un terreno in contrada Manca 
di Piraino con pianta sullo stesso foglio (Centuripe, 09.11.1881).

b. 3, fasc. 10						        1839 - 1885

«San Cono. Beni demaniali».

Contiene una relazione storico-documentaria a firma del Soprintendente agli 
Archivi Siciliani Giuseppe Silvestri (05.02.1884).

b. 3, fasc. 11						        1859 - 1885

«Biancavilla. Terre demaniali. Terre abbandonate, reintegrate al 
Comune nel 1881 e rimesse nello stesso anno».

Consta di tre sottofascicoli, di cui uno di minute, recante l’intitolazione 
Biancavilla. Beni demaniali ex feudali. Contiene: delibera del Comune di 
Biancavilla riguardante la Sanatoria Sovrana alle concessioni dei demani 
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incotizzabili (sic) di Poportello Secco e di taluni appezzamenti di terre boschive 
abbandonate (05.01.1885) con Prospetto delle terre demaniali escuse dalla 
quotizzazione generale e dopo accantonate al Comune di Biancavilla od 
abbandonate, concesse colle forme enfiteutiche; per le quali si chiede la Sovrana 
approvazione con la deliberazione consiliare 5 Gennaro 1885 (21.01.1885; nr. 
2 copie); Avviso d’asta per censuazione delle terre boschive abbandonate 
(05.07.1881); carte relative alla Subastazione della locazione delle terre comunali 
boschive dell’ex Querceto (15.08.1880); questionario relativo ai beni demaniali 
comunali nelle Provincie del Mezzogiorno (Biancavilla, 08.08.1884); tabella 
relativa alle Operazioni demaniali comunali eseguite dal 1860 al 31 Dicembre 
1875. Divisioni in massa e scioglimento del vincolo demaniale (Biancavilla, 
07.03.1882); Prospetto dei beni demaniali del Comune di Biancavilla (09.02.1882); 
tabella delle conciliazioni e quotizzazioni (Biancavilla, 07.031882); Stato di 
tutte le terre demaniali accantonate al Comune di Biancavilla in forza dello 
scioglimento dei dritti promiscui che si accompagna alla deliberazione decurionale 
portante il compimento di esse terre redatto e formato ai termini dell’articolo 29 
delle Istruzioni che fan seguito al Real Decreto del dì 11 Dicembre 1841 in ordine 
alla divisione in quote ai singoli (Biancavilla, 04.07.1859).

b. 4							         1898 - 1900

Demani comunali.

b. 4, fasc. 12						        1898 - 1900

Carte riguardanti i demani comunali di vari Comuni.

Contiene: carte relative al pagamento di spese per la quotizzazione e altre 
operazioni demaniali; Elenco dei sorteggiati terre demaniali comunali di 
Maletto (12.09.1900); avviso dell’Agente Demaniale di Castiglione di Sicilia 
per il sorteggio per l’attribuzione ai beneficiandi delle quote di questi demani 
civici Collebasso-Portella (26.05.1899); Verbale della immissione in possesso dei 
quotisti nel Demanio Stagliata del Comune dei Cerami (Cerami, aprile e maggio 
1898); avviso dell’agente demaniale del Comune di Cerami per il sorteggio 
delle quote del demanio Stagliata (Cerami, 27.01.1898).
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b. 5							         1873 - 1876

Regolamenti per gli usi civici sui terreni di demanio comunale.

b. 5, fasc. 13						        1873 - 1876

«Amministrazione comunale. Regolamenti per gli usi civici sui terreni 
di demanio comunale».

b. 6			       1842 - 1875 (con documenti in copia dal 1152)

Usurpi di terre e liti per le relative reintegre riguardanti i Comuni di 
Randazzo, Bronte, Catenanuova, Calatabiano, Caltagirone.

b. 6, fasc. 14	  	  	  	  	  	   1842 - 1873

«Usurpi di terre di demanio comunale e liti per reintegra. Transazioni. 
Randazzo».

Contiene: carte sulla Transazione tra il Comune di Randazzo e l’Opera de Quadris 
per somma prestata dalla detta Opera al Comune allorché questo dovette pagare la 
taglia impostagli dal Gen. Cialdini durante lo stato di assedio; Estratto di diversi 
articoli della Relazione data dai Signori Periti Lorenzo Maddem, Pasquale de 
Luca e Francesco Marletta Oliva del 27 novembre 1842.

b. 6, fasc. 15		   	  	  	  	   1862 - 1875

«Contenzioso amministrativo. Usurpo di terre di demanio comunale. 
Lite per la reintegra. Transazioni. Bronte».

Include: l’Inventario degli atti relativi alla quotizzazione delle terre demaniali 
di Adernò; gli Inventarii degli atti relativi alla quistione delle terre demaniali di 
Bronte; l’Inventario degli atti relativi alla quotizzazione delle terre demaniali di 
Biancavilla; il Registro di ordinanze per dritti promiscui e ripartizione di demani 
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comunali da febbraio 1862 in poi (registro delle ordinanze prefettizie); gli Atti 
relativi alla transazione tra il Comune di Bronte e l’Opera de Quadris di Randazzo 
pei limiti dei due ex feudi Nava ed Annunziata, il primo posseduto dal Comune di 
Bronte e il secondo dalla detta Opera.

b. 6, fasc. 16		   	  	  	  	   1871 - 1874

«Contenzioso amministrativo. Usurpo di terre di demanio comunale. 
Lite per la reintegra. Transazioni. Comune di Catenanuova».

Contiene diversi elenchi di atti relativi alla causa tra il Comune di Catenanuova 
e la Contessa Grifeo.

b. 6, fasc. 17		      1873 - 1876 (con documenti in copia dal 1152)

«Usurpazione di terre comunali. Caltagirone».

Contiene: Cronica da cui risulta la tradizione che Ruggiero concesse la Baronia di 
Camopietro (estratto dalla Cronica Pheudorum Hamopetri tunc vocati); conferma 
del privilegio da parte di Guglielmo II e dei successori (ff. 15-115). Correlate 
a questi documenti sono le Osservazioni sopra i nuovi documenti prodotti. 
Include: sottofascicolo intitolato Supplimento pel Comune di Caltagirone contro 
i Signori Gravina e consorti; ricevute di pagamento per ricerca documentaria 
riguardo al feudo di Camopetro rilasciata dalla Direzione dell’Archivio di Stato 
di Palermo a firma La Lumia (1873).

b. 6, fasc. 18						        1872 - 1873

«Contenzioso amministrativo. Usurpo di terre di demanio comunale. 
Lite per la reintegra. Transazioni. Calatabiano. Lite per usurpo del 
Bosco di demanio comunale».

Contiene lo Stato delle usurpazioni di terreno nel Bosco comunale di Calatabiano 
(30 maggio 1872).
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b. 7							         1887 - 1897

«Carte riguardanti i demani comunali di vari Comuni».

b. 7, fasc. 19						                       1896

«Demani Comunali. Materie generali».

b. 7, fasc. 20						        1887 - 1897

«Demani Comunali. Affari speciali (per Comune)».

Contiene: carte relative al ricorso presentato dall’ingegnere Giovanni Rapisarda 
Avile per la liquidazione della sua parcella; carte relative alla quotizzazione dei 
terreni comunali di Vizzini e al servizio svolto dall’ingegnere Sciuto.

b. 8							         1853 - 1901

«Usurpazioni e Quotizzazioni. Demani di Comuni diversi».

b. 8, fasc. 21	 					       1853 - 1860

«Promiscuità. Usurpazioni. Comuni diversi».

Contiene diversi Notamenti di spese accompagnati da fogli di osservazioni.

b. 8, fasc. 22						        1900 - 1901

«Demani Comunali. Affari speciali (per Comune)».

b. 9							         1875 - 1878

«Limitazione del bosco Nave».
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b. 9, fasc. 23	  					       1875 - 1878

«Limitazione del bosco Nave. Questione insorta tra i Comuni di Bronte 
e Maletto».

b. 9 bis							         1842 - 1865

Cause di Promiscuità. Registri e materiali di lavoro dell’Intendente della 
Provincia di Catania. Raccolta di leggi e decreti sullo scioglimento dei 
diritti promiscui

Si compone di nr. 2 registri e di nr. 1 fascicolo di stampe legate.

b. 9 bis, fasc. 24					       1842 - 1865

Cause di Promiscuità. Registri e materiali di lavoro dell’Intendente 
della Provincia di Catania. Raccolta di leggi e decreti sullo scioglimento 
dei diritti promiscui

b. 9 bis, fasc. 24, reg. 1				      1843 - 1865

Registro delle cause di promiscuità.

Il registro, consistente in cc.151, riporta, in successione cronologica, i dati 
relativi alle singole cause per scioglimento di diritti promiscui.

b. 9 bis, fasc. 24, reg. 2				      1842 - 1856

Registro delle cause di promiscuità. Procure. Processi. Appuntamenti. 
Ruolo delle cause. Spedizioni.

Consistente in cc. 708, si articola in: Registro delle Procure per la destinazione 
de’ Rappresentanti degi ex-Baroni, Chiese, Corpi morali e di qualunque 
Possessore di Terre demaniali, in esecuzione della Circolare degli 11 gennaro 
1842 per lo adempimento dell’art. 54 delle Istruzioni approvate con R. decreto 
degli 11 dicembre 1841 sullo scioglimento delle promiscuità (cc.1-27); Registro 
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de’ Processi che si passa in Consiglio d’Intendenza per le nuove procedure 
dell’Intendente sulle Contestazioni decise dall’abolita Commessione, e sulle 
nuove dimande di scioglimento, a’ termini delle Istruzioni approvate col Real 
Decreto dell’11 dicembre 1841 (cc. n.n.); Registro di puntamenti del Signor 
Intendente per le Cause di promiscuità a trattarsi in Consiglio (cc.n.n.); Libro 
de’ puntamenti del Signor Intendente per le Cause di promiscuità a trattarsi 
in Consiglio coll’Intervento del Funzionario Aggiunto; Ruolo delle Cause; 
Registro delle spedizioni delle Ordinanze emesse dal Sig. Intendente incaricato 
per lo scioglimento delle promiscuità e divisione de’ demani che si rilasciano 
ai Sindaci de’ Comuni. Include anche carte sciolte relative a suppliche di 
architetti e ingegneri per la nomina a perito nelle cause di scioglimento di 
promiscuità e la Nota di Periti.

b. 9 bis, fasc. 24, vol. 3				      1838 - 1841

Volumetto di leggi e decreti riguardanti lo scioglimento dei diritti 
promiscui.

Il volume, consistente in cc. 260, include pure nr. 4 documenti a stampa: 
decreto di Re Ferdinando II sull’abolizione dei dritti proibitivi aggiunti 
alle concessioni di terre fatte dagli ex-baroni, chiese o corpi morali ne’ nostri 
dominii oltre il Faro (Napoli, 22.06.1842); decreto di Re Ferdinando II sui 
diritti promiscui (Palermo, 11.12.1841); decreto di Re Ferdinando II sullo 
scioglimento delle promiscuità (Palermo, 19.12.1838); Istruzioni (del 1841, 
annotato a penna) da eseguirsi dagl’Intendenti incaricati col Real Decreto dei 
19 dicembre 1838 dello scioglimento delle promiscuità e della ripartizione delle 
terre demaniali nei nostri reali domini oltre il Faro (ff. 3; s.d., ma 1841).

b. 10	  						        1852 - 1865

«Circondario di Catania. Beni patrimoniali dei comuni».

b. 10, fasc. 25						       1854 - 1865

«Vendita di beni patrimoniali del Comune di Catania».

Contiene lo Schizzo topografico dell’Ex feudo del Pantano proprio della Comune 
di Catania (s.a, ma Gaspare Nicotra Amico; s.d.).
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b. 10, fasc. 26						       1852 - 1864

«Beni patrimoniali dei Comuni del Circondario di Catania».

Contiene: lo Stato dei beni appartenti al suddetto Comune alienabili ed affrancabili 
ai termini del Real Decreto del 16 Febbraro 1860 dei Comuni di Sant’Agata 
li Battiati (s.d.), San Giovanni Galermo (13.04.1863), Motta Sant’Anastasia 
(02.04.1863), Camporotondo (19.12.1860), Mascalucia (08.08.1863), Paternò 
(07.04.1863), Nicolosi (21.11.1860), Adrano (già Adernò; 19.11.1860); 
Manifesto della Commessione per la vendita e affrancazione dei beni degli 
stabilimenti di beneficenza e del pubblico demanio della Provincia di Trapani 
(Trapani, 9 giugno 1857; nr. 4 copie).

b. 11							         1837 - 1865

«Circondario di Acireale. Beni patrimoniali dei Comuni».

b. 11, fasc. 27						       1837 - 1865

Carte riguardanti i beni patrimoniali dei Comuni del Circondario di 
Acireale (usurpi, etc.).

Si articola in nr. 5 sottofascicoli relativi ai Comuni di Acireale (e Giarre, 
Fiumefreddo, Piedimonte Etneo e Linguaglossa), Linguaglossa, Fiumefreddo, 
Aci Castello e alla Contea di Mascali. Contiene lo Stato dei beni a vendere o 
affrancare ai termini del Real Decreto del 16 Febbrajo 1852 e delle disposizioni di 
seguito esistenti nel Comune per i Comuni di: Acireale (18.11.1864; nr. 2 copie) 
e Giarre (13.02.1865); lo Stato de’ beni appartenenti al sudetto Mandamento 
(Giarre) alienabili ed affrancabili ai termini del Decreto Prodittatoriale de’ 28 
ottobre 1860 (21.11.1860), Giarre (21.02.1861), Castiglione (20.05.1861), 
Piedimonte (26.11.1860), Aci Bonaccorsi (22.11.1860), Mascali (19.12.1860), 
Linguaglossa (08.08.1858). Presenti anche: lo Stato estimativo delle due zone di 
terreno proprie della Contea di Mascali, esistenti in Giarre lungo la strada Callipoli, 
laterali alla nuova strada, redatto da me sottoscritto Architetto per incarico 
del signor Amministratore della Contea (Vincenzo Musumeci, 25.09.1861); 
diversi Fogli di mezzo del Catasto provvisorio per alcuni Comuni; avviso della 
Commessione per la vendita ed affrancazione dei beni pii laicali e dei Comuni 
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della Provincia di Catania (Catania, 21.10.1863; nr. 4 copie con annotazioni 
manoscritte); Giornale di Sicilia Officiale per la pubblicazione degli atti del 
Governo ed inserzione degli atti amministrativi e giudiziari (n. 238, 27.10.1863; 
nr. 2 copie) riportante avviso della vendita all’asta da parte della Commissione 
per la vendita e l’affrancazione dei beni pii laicali e de’ Comuni della Provincia 
di Catania, di un fondo nel territorio del Comune di Linguaglossa (21.10.1863); 
Giornale Officiale di Sicilia (n. 115, 25.05.1859); manifesto della Commissione 
della Provincia di Catania per il compimento della vendita ed affrancazione 
dei beni appartenuti al Demanio Pubblico (Catania, 22.01.1858; nr. 5 copie); 
manifesto della Commissione della Provincia di Catania per il compimento della 
vendita ed affrancazione dei beni appartenuti al Demani Pubblico (Catania, 
18.05.1859; nr. 7 copie); Decreto di Re Vittorio Emanuele II di approvazione 
della vendita di un fondo rustico nel territorio del Comune di Linguaglossa 
(Torino, 21.02.1864; con firma autografa); Decreto di Re Vittorio Emanuele II 
di affrancamento da un censo su un fondo rustico nel territorio del Comune di 
Aci Castello (Torino, 15.01.1863; con sigillo cartaceo e firma autografa).

b. 12							         1843 - 1865

«Circondario di Caltagirone. Beni patrimoniali dei Comuni».

b. 12, fasc. 28						       1843 - 1865

Carte riguardanti i beni patrimoniali dei Comuni del Circondario di 
Caltagirone.

Si articola in nr. 4 sottofascicoli relativi ai Comuni di Caltagirone, Militello 
Val di Catania, Mineo e Assoro. Contiene: lo Stato de’ beni a vendere o ad 
affrancare a’ termini del Real decreto del 16 febbraro 1852 esistenti nel Comune 
di Militello (15.07.1852) e Mineo (06.07.1852; 20.06.1857); lo Stato dei beni 
appartenenti al sudetto Comune, alienabili o affrancabili ai termini del Decreto 
dei 16 febraro 1860 dei Comuni di Militello (s.d.), Assoro (09.06.1863; 
3.10.1863) e Caltagirone (31.12.1861). Include anche: l’Estimo dell’ex feudo 
Francello di proprietà del Comune di Militello in Val di Catania (Salvatore 
Mancuso, 20.06.1863); il Notamento nominale degl’individui possessori delle 
terre site nel territorio dei Vignali soggette al canone descritto all’art. 2 dello 
Stato discussso di sudetta Comune in seguito della decisione della Commissione 
per lo scioglimento dei diritti promiscui della Provincia di Catania del dì 26 
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luglio 1830; Quadro dimostrativo dei beni patrimoniali e demaniali del Comune 
di Assoro (22.11.1861); Giornale Officiale di Sicilia (n. 141, 04.07.1853); 
Giornale Officiale di Sicilia (n. 180, 20.08.1853); Giornale Officiale di Sicilia 
(n. 180, 20.08.1853); avviso della Commessione della Provincia di Catania con 
firme autografe dei membri della stessa (Catania, 03.06.1853); decreto di Re 
Vittorio Emanuele II di approvazione dell’atto di affrancamento da censo per 
un fondo nel territorio del Comune di Caltagirone (Torino, 08.03.1863; con 
sigillo cartaceo e firma autografa); Rapporto sul valore e divisione in lotti dell’ex 
feudo Mandrerosse proprietà del Comune di Caltagirone, sito nel territorio di 
Rammacca (Michele Fragapane, 22.02.1864); Rapporto sul valore e divisione in 
lotti dell’ex feudo Mandre Bianche proprietà del Comune di Caltagirone (Michele 
Palazzo, 26.02.1864); Rapporto sul valore e divisione in lotti dell’ex feudo 
Calatarì proprietà del Comune di Caltagirone (Gaetano Arena, 25.02.1864); 
Rapporto sul valore e divisione in lotti dell’ex feudo Albospino proprietà del 
Comune di Caltagirone (Bartolo Di Bernardo, 26.02.1864); Piani correlati ai 
rapporti sopramenzionati per i feudi di Albospino, Calatarì, Mandre Bianche, 
Mandre Rosse; Stato dei censi perpetui appartenenti alla Comune di Caltagirone, 
alienabili ed affrancabili, ai termini del Real Decreto dei 16 febraro 1860, dovuti 
sopra il latifondo Regalsemi (31.12.1861); Documenti in appoggio allo stato dei 
beni alienabili ed affrancabili nell’interesse della Comune di Calatagirone.

b. 13						                         1843 - 1864

«Circondario di Nicosia. Beni patrimoniali dei Comuni».

b. 13, fasc. 29						       1843 - 1864

Carte riguardanti i beni patrimoniali dei Comuni del Circondario di 
Nicosia.

Si articola in nr. 8 sottofascicoli relativi al Regio Demanio, ai Comuni di 
Nicosia, Regalbuto, Cerami, Leonforte, Catenanuova, Agira e Troina. 
Contiene: Manifesti manoscritti dell’Intendente della Provincia di Catania 
relativi alla vendita dello strasatto di pertinenza del Comune di Agira (segnati 
di NN. 104-116; nr. 13 copie); lo Stato dei beni appartenenti al sudetto Comune, 
alienabili o affrancabili ai termini del Decreto dei 16 febraro 1860 dei Comuni 
di Catenanuova (26.05.1861), Leonforte (27.12.1863), Cerami (22.11.1861), 
Regalbuto (20.05.1861; 20.07.1864) e Nicosia (22.11.1861); lo Stato de’ beni a 
vendere o ad affrancare a’ termini del Real decreto del 16 febbraro 1852 esistenti 
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nel Comune di Agira (20.09.1857), Troina (22.09.1853; nr. 2 copie), Nicosia 
(28.06.1852); lo Stato dei beni a vendere o ad affrancare ai termini del R.D. del 
16 febbraro 1852 esistenti nel Comune di Troina, Provincia di Catania. Abazia di 
San Michelangelo; lo Stato dei beni a vendere o ad affrancare ai termini del real 
decreto del 16 febbraro 1852 esistenti nel Comune di Agira - Stabilimento Real 
Abbazia di San Filippo, Conventino abbaziale del Carmine e della Consolazione 
(13.07.1852), di quelli esistenti nel Comune di Assoro - Stabilimento dei 
conventini aboliti di Sant’Agostino, del Carmine e Terzo Ordine di proprietà del 
Demanio Pubblico (10.07.1852), di quelli esistenti nel Comune di Leonforte, 
Provincia di Catania - Stabilimento della Reale Abbazia di Aggira in sede vacante 
appartenenti al Demanio Publico (11.07.1852), Include: la Relazione della 
divisione ed apprezzi dello Ex feudo Mulera (Carmelo Insinga, 20.08.1862) con 
la Pianta dello ex feudo Mulera diviso in lotti e un quadro di stima dei feudi 
Mulera e Lupacchione; la Carta topografica dell’ex feudo Lupacchione diviso in 
due quote (Francesco Falcone, 09.07.1862); la Carta topografica dell’ex feudo 
Salaci diviso in cinque quote (Vincenzo Santangelo, 10.07.1862); Giornale 
Officiale di Sicilia (n. 61, 20 marzo 1858); mazzo di nr. 11 certificati fondiari 
del percettore comunale di Troina; Giornale di Catania (n. 108, 8.11.1853); 
Giornale Officiale di Sicilia (n. 237, 24.11.1853); Notamento delle partite 
de’ cespiti di stato certo e salti d’acqua dovuti al Regio Erario dei Comuni di 
Linguaglossa (20.06.1852) e Aci San Filippo (17.07.1852); Statistica dei beni 
d’ogni natura del Demanio Pubblico dipendenti dall’Amministrazione de’ RR. e 
DD.DD. da esporsi alla vendita o all’affrancazione giusta il Real Decreto del 16 
febbraio 1852 (14.07.1852).
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TAVOLA DI RAFFRONTO





I SERIE

nuova 
numerazione

vecchia 
numerazione

fascicoli

1 2 bis 1-14

1 bis 2 15-48

2 3 1-8

3 4 1-7

4 5 1-7

6 8-14

5 7 1-3

5 bis 4-8

6 9 1-5

10 6-7

7 1-2

11 3-11

8 8 1-18

13 19-26

9 1-2

14 3-6

10 1 1-25

11 15 1-5

12 16 1-6

13 17 1-5

14 18 2

19 1; 3-4

14 bis 5

20 6-12
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15 21 1-3

22 4-6

16 23 1-4

(da qui numerazione 
dei fascicoli 
progressiva)

17 24 9-12

25 13

18 26 14-19

19 27 20

19 bis 28 20

20 29 21

21 30 22

22 23

22 bis 33

23 32 24-26

24 31 27

25 34 28-29

26 35 30-31

27 36 32

27 bis 37

27 ter 38

27 quater 39

28 40 33-35

28 bis 41 36-39

29 42 40-41

43 41

30 42
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31 44 43-45

45 bis 46-47

32 48

46 49

33 47 50-53

48 54

34 49 55

35 50 56-58

51 59-60

36 61

32 bis

37 54 62-63

38 55 64-67

39 56 69-72

40 57 73

58 74

41 59 89 (I)

60 89 (II)-89 (III)

42 60 bis 90-91

61 92 (I, II)-93

43 62 94-96

44 62 bis 109-110

45 45 120-121

46 64 129-137

68 138-141

47 148-154

66 155-163
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47 bis 63 bis 164-165

63 166-168

48 170-172

69 173-175

48 bis 182

70

49 71 183-186; 188-190; 
192-193

50 194-196

51 72 199-203

73 204

52 74 205-206

53 75 208-215

76 216-223

53 bis 76 bis 224

54 77 225-227

55 78 228-228 bis

79 228 ter-229

56 230

80 231-235

57 236

58 81 237

58 bis 82 238-239

83 240

59 242

60 84 244-247

61 248

85 249

62 257-260
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II SERIE - SUPPLEMENTO

1 86

(in origine 
non presente 
numerazione dei 
fascicoli)

2

3 87

4

5

6 88

7 89

8

9

9 bis

10 90

11 91

91 bis

12 92

13 93

93 bis





ELENCO DEI MEMBRI DELLA COMMISSIONE





dal 1 settembre 1826 al 30 dicembre 1827
Giuseppe Ricciardi1, Presidente
Giacinto Gioeni2

Benedetto Previtera3

dal 31 dicembre 1827 all’8 giugno 1828
Giacinto Gioeni, fungente da Presidente
Benedetto Previtera
Pietro Pennisi Valerio4 o Antonio Ursino5, supplenti

dal 9 giugno 1828 al 31 agosto 1828
Benedetto Previtera, fungente da Presidente
Raffaele Tedeschi6

Antonio Ursino, supplente

dal 1 settembre 1828 al 5 ottobre 1828
Giacomo Contessa7, Presidente
Raffaele Tedeschi
Benedetto Previtera

dal 6 ottobre 1828 al 24 agosto 1834
Francesco Ponte8, Presidente
Raffaele Tedeschi
Benedetto Previtera
(Alessandro Recupero9 o Giovanni Rizzari10 occasionalmente supplenti)

dal 25 agosto 1834  al 31 maggio 1835
Benedetto Previtera, fungente da Presidente
Raffaele Tedeschi, fungente da Presidente
Antonio Ursino, supplente

dal 1 giugno 1835 al 21 maggio 1838
Luigi Costantino11, Presidente
Raffaele Tedeschi
Benedetto Previtera
(Alessandro Recupero o Giovan Tommaso Amato Barcellona12 supplenti)

dal 22 maggio 1838 al 2 agosto 1838
Baldassare Piazza13, Presidente
Raffaele Tedeschi,
Benedetto Previtera

Tab. 1. I membri, effettivi e supplenti, della Commissione per lo scioglimento dei diritti 
promiscui della Provincia di Catania
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1  Fu dal 1823 giudice del Tribunale Civile di Catania; «Giornale di Palermo», 9 (30 gennaio 1823).
2  Membro di una delle più prestigiose famiglie aristocratiche siciliane, fu dal 1819 

consigliere del distretto di Catania; «Giornale di Palermo», 46 (4 giugno 1819).
3  Protagonista indicusso del foro catanese – sarebbe stato compianto come «decoro del 

foro e ornamento dello Stato» nel discorso inaugurale dell’anno giudiziario 1861 pronunziato 
in tribunale dal regio procuratore –, con il suo «potente spirito» personaggio chiave della 
comunità etnea della prima metà del XX secolo, l’avvocato Benedetto Previtera fu presenza 
costante in seno alla Commissione per tutta la sua attività. Per le citazioni, si vedano 
rispettivamente; G. Carnazza, Discorso inaugurale pronunziato all’udienza della Gran Corte 
Civile di Catania..., Catania, Tipografia di Crescenzio Galatola, 1861; V. La Rosa, Elogio di 
Vincenzo Bellini..., Napoli, Dallo Stabilimento della Minerva Sebezia, s.d. [1845], p. 24.

4  Di nobili origini, dal 1819 fu giudice del Tribunale Civile di Catania; «Giornale di 
Palermo», 55 (19 luglio 1819).

5  L’avvocato Antonio Ursino sarebbe stato più tardi tra i difensori degli insorti 
antiborbonici catanesi arrestati nella repressione dei moti rivoluzionari del 1837; Società e 
letteratura a Catania fra le due guerre, a cura di C. Musumarra, Palermo, Palumbo, 1978, p. 172.

6  Appartenente alla famiglia dei baroni di Villarmosa, terminato il suo impegno nella 
Commissione, nel 1839 divenne amministratore delle prigioni della Provincia di Catania; 
Almanacco Reale del regno delle Due Sicilie per l’anno bisestile 1840, Napoli, dalla Stamperia 
Reale, s.d. [1840], p. 409.

7  Di nobile famiglia di Agira, fu giudice del Tribunale Civile di Catania; R. Foti, L. 
Scalisi, Agira tra XVI e XIX secolo: studi e ricerche su una comunità di Sicilia, 2 voll, Salvatore 
Sciascia Editore, II, p. 183.

8  Giudice del Tribunale Civile di Catania, Ponte era già stato in servizio presso le Gran 
Corti Criminali di Trapani e, dal 1825, di Caltanissetta; «Giornale del Regno delle Due 
Sicilie», 265 (16 novembre 1825).

9  Alessandro Recupero, barone di Aliminusa, membro di una famiglia che aveva dato i 
natali a importanti archeologi e numismatici, ed archeologo lui stesso, sarebbe stato più volte 
nominato, a partire dal 1830 e fino al 1855, membro di varie Commissioni di Antichità e Belle 
Arti catanesi, oltre a ricoprire l’incarico di decurione; Almanacco Reale del regno delle Due 
Sicilie per l’anno bisestile 1840, Napoli, dalla Stamperia Reale, s.d. [1840], p. 394; Almanacco 
Reale del regno delle Due Sicilie per l’anno 1855, Napoli, dalla Stamperia Reale, s.d. [1855],  
p. 524; F. Buscemi, L’Atene antica di Sebastiano Ittar: un architetto di Lord Elgin tra Sicilia, 
Malta e Grecia, Palermo, Officina di Studi Medievali, 2008, pp. 24-25.

10  Esponente di un’antica famiglia aristocratica catanese, nel 1841 fu membro del 
Decurionato della città etnea, per divenire, due anni dopo, amministratore delle prigioni della 
Provincia di Catania; Almanacco Reale del regno delle Due Sicilie per l’anno 1841, Napoli, 
dalla Stamperia Reale, s.d. [1841], p. 406; Almanacco Reale del regno delle Due Sicilie per 
l’anno 1843, Napoli, dalla Stamperia Reale, s.d. [1843], p. 445.

11  Di origini nebroidee, già dal 1826 giudice della Gran Corte Civile di Patti, Luigi 
Costantino (1789-1884) è ricordato anche per le sue doti poetico-letterarie; F. Rizzo, 
Monografia sulla Valle dei Nebrodi formata dal torrente Fitalia..., Bologna, Forni, 1969, p. 199.

12  Nel 1841, all’alto incarico di consigliere dell’Intendenza della Provincia di Catania, 
Giovan Tommaso Amato Barcellona avrebbe aggiunto quello di Sottintendente del distretto 
di Piazza Armerina; Almanacco Reale del regno delle Due Sicilie per l’anno bisestile 1840, 
Napoli, dalla Stamperia Reale, s.d. [1840], p. 395; Almanacco Reale del regno delle Due 
Sicilie per l’anno 1841, Napoli, dalla Stamperia Reale, s.d. [1841], pp. 406, 408. A capo del 
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Comitato catanese d’azione nella rivoluzione siciliana del 1848, nell’aprile del 1849 sarebbe 
stato trucidato, assieme alla sua famiglia e a buona parte di quella del cognato, il noto filosofo 
Vincenzo Tedeschi Paternò Castello, dalle truppe borboniche, in un episodio tanto efferato 
quanto celebre della storia catanese.

13  Regio procuratore presso il Tribunale Civile di Catania, di lui ci è giunto il discorso 
pronunziato nel palazzo di Giustizia del capoluogo etneo per l’inaugurazione dell’anno 
giudiziario 1839; L. Fiorentino, Del discorso censorio recitato dal Regio procuratore presso 
il Tribunale Civile di Catania il giorno 4 gennaio 1839..., Catania, dai tipi dei Fratelli Sciuto, 
1839.





ELENCO DEI DISEGNI 
E DELLE CARTE TOPOGRAFICHE





1. Pianta topografica della tenuta del Cardone nel territorio di Randazzo, 1829.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui,  
I Serie, b. 5 bis, fasc. 4

2. Antonio Spina, Pianta Topografica di alcuni tratti di terreno usurpati in 
contrada Martina al Comune di Biancavilla verificati co’ verbali del 6, 7 e 8 
ottobre 1859, s.d. [ma 1859].

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui,  
I Serie, b. 6, fasc. 3

3. Pianta Topografica dimostrante la distanza approssimativa delle sorgenti 
dette di san Paolo, la prima del Fasano, la seconda dal Comune di Gravina, 
s.d. [1856 ?]

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui,  
I Serie, b. 6, fasc. 6

4. Domenico Fortino, Gruppo di nr. 6 piante topografiche (1. Tenuta del 
Celso nell’ex-feudo di Colle d’Angioli; 2. Tenuta della Ciappa nell’ex-feudo di 
Colle d’Angioli; 3. Tenuta di Vavacci nell’ex-feudo di Colle d’Angioli; 4. Tenuta 
di Vallone Cupo nell’ex-feudo di Colle d’Angioli propria di S. Antonino della 
Comune di Regalbuto; 5. Chiusa nell’ex-feudo di Colle d’Angoli; 6. Tenuta di 
Cardaci propria della famiglia Azzaro di Regalbuto), 1850.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui,  
I Serie, b. 7, fasc. 6
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5. Pianta della Contea di Adrano con raffigurazione dell’Etna, degli 
abitati di Centuripe, Adrano e Biancavilla, nonché indicazione di tutti i 
feudi della Contea, s.d. [ma 1848 ca.].

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui,  
I Serie, b. 27, fasc. 32

6. Pianta di un territorio nel Comune di Maletto, s.d. [ma 1929]; trattasi 
di copia conforme all’originale di pianta datata 22 agosto 1834, a firma 
Antonino Borzì e Francesco Limoli.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui,  
I Serie, b. 31, fasc. 43

7. Pasquale De Luca, Pianta topografica del Bosco Forestavecchia nel 
territorio di Bronte diviso in due quote, l’una per la Comune e l’altra pel 
Signor Marchese Favare, 1859.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, 
I Serie, b. 42, fasc. 91

8. Pasquale De Luca, Pianta geometrica della Tenuta di San Giovanni, 1843.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, 
I Serie, b. 46, fasc. 137

9. Lorenzo Maddem Carta dell’assegno fatto dell’ex-feudo Galati a favore 
della Comune di Nissoria, s.d. [ma 1846 ca.]

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, 
I Serie, b. 51, fasc. 204

10. Giovanni Bonanno, Pianta topografica delle terre assegnate al Comune 
di Nissoria,1843.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, 
I Serie, b. 52, fasc. 205
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11. Vincenzo Costa, Pianta a maniera da servire in delucidazione 
dell’esperimento di fatto eseguito dal Componente delegato Signor Tedeschi 
nella Causa tra la Comune di Biancavilla contro le Comuni di Paternò, 
Belpasso e Nicolosi, ed Eredi del Principe di Paternò, 1843.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, 
I Serie, b. 58 bis, vol. 238

12. Giuseppe Zurria, Pianta Topografica de’ Boschi del Principato di 
Paternò, 1845.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, 
I Serie, b. 58 bis, vol. 239

13. Vincenzo Costa, Pianta a maniera dell’ex feudo del Lupacchione e sue 
tenute adiacenti, 1832.

Intendenza della Provincia di Catania. Scioglimento diritti promiscui, 
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Fig. 1. Pianta della Contea di Adrano con raffi gurazione dell’Etna, degli abitati di Centuripe, Adrano 
e Biancavilla, nonché indicazione di tutti i feudi della Contea (s.a., s.d, ma 1848 ca.; b. 27, fasc. 32).
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Fig. 2. francesco falcone, Carta topografi ca delll’ex feudo Lupacchione diviso in due quote, 
1862 (II Serie, b. 13, fasc. 29).
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Fig. 3. Vincenzo santangelo, Carta topografi ca delll’ex feudo Salaci diviso in cinque quote, 
1862 (II Serie, b. 13, fasc. 29).
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Fig. 4. giusePPe zurria, Pianta Topografi ca de’ Boschi del Principato di Paternò, 
1845 (b. 58 bis, reg. 239).
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Fig. 5. lorenzo MaddeM, Carta topografi ca dell’ex-feudo Gazzana, 1846 (b. 60, fasc. 245).
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Fig. 6. Pianta topografi ca della tenuta del Cardone nel territorio di Randazzo, 1829 (b. 5 bis, fasc. 4).
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Fig. 7. Pasquale de luca, Pianta geometrica della Tenuta di San Giovanni, 1843 (b. 46, fasc. 137).
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Fig. 8. Pasquale de luca, Pianta topografi ca del Bosco Forestavecchia nel territorio di Bronte 
diviso in due quote, l’una per la Comune e l’altra pel Signor Marchese Favare, 1859 (b. 42, fasc. 91).
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Fig. 9. Vincenzo costa, Pianta a maniera da servire in delucidazione dell’esperimento di fatto 
eseguito dal Componente delegato Signor Tedeschi nella Causa tra la Comune di Biancavilla contro le 
Comuni di Paternò, Belpasso e Nicolosi, ed Eredi del Principe di Paternò, 1843 (b. 58 bis, vol. 238).
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Fig. 10. doMenico fortino, Tenuta della Ciappa nell’ex-feudo di Colle d’Angioli, 1850 (b. 7, fasc. 6).



Apparati
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Fig. 11. lorenzo MaddeM, Carta dell’assegno fatto dell’ex-feudo Galati a favore della Comune 
di Nissoria, 1846 (b. 51, fasc. 204).
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19; b. 1 bis, fasc. 20 bis; b. 1 
bis, fasc. 21; b. 1 bis, fasc. 23; 
b. 1 bis, fasc. 24; b. 1 bis, fasc. 
25; b. 1 bis, fasc. 26; b. 1 bis, 
fasc. 27; b. 1 bis, fasc. 28; b. 1 
bis, fasc. 29; b. 1 bis, fasc. 30; 
b. 1 bis, fasc. 31; b. 1 bis, fasc. 
32; b. 1 bis, fasc. 33; b. 1 bis, 
fasc. 35; b. 1 bis, fasc. 36; b. 
1 bis, fasc. 37; b. 1 bis, fasc. 
38; b. 1 bis, fasc. 40; b. 1 bis, 
fasc. 41; b. 1 bis, fasc. 42; b. 
1 bis, fasc. 43; b. 1 bis, fasc. 
45; b. 1 bis, fasc. 46; b. 1 bis, 
fasc. 47; b. 6, fasc. 1; b. 6, fasc. 
1.1; b. 6, fasc. 1.2; b. 6, fasc. 
2; b. 6, fasc. 3; b. 6, fasc. 5; b. 
6, fasc. 5.1; b. 6, fasc. 5.2; b. 
6, fasc. 5.3; b. 6, fasc. 7; b. 7, 
fasc. 2; b. 7, fasc. 5; b. 8, fasc. 
15; b. 8, fasc. 18; b. 8, fasc. 3; 
b. 8, fasc. 8b. 10, fasc. 1, b. 10, 
fasc. 11; b. 10, fasc. 21; b. 11, 
fasc. 4; b. 18, fasc. 19, b. 26, 
fasc. 31; b. 33, fasc. 52; b. 34, 
fasc. 55; b. 42 bis, fasc. 93 bis; 
b. 42 bis, fasc. 93 ter; b. 46, 
fasc. 129; b. 46, fasc. 130; b. 
46, fasc. 131; b. 46, fasc. 132; 
b. 46, fasc. 133; b. 46, fasc. 
134; b. 46, fasc. 135; b. 46, 
fasc. 136; b. 46, fasc. 137; b. 
46, fasc. 138; b. 46, fasc. 139; 
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b. 46, fasc. 140; b. 46, fasc. 
141; b. 48, fasc. 171; b. 49, 
fasc. 190b. 58 bis, vol. 238; b. 
58 bis, vol. 239; b. 27 bis, fasc. 
32; b. 27 quater, fasc. 32; b. 
27 ter, fasc. 32; b. 27, fasc. 32;  
II Serie – Suppl.: b. 3, fasc. 11; 
b. 4, fasc. 12; b. 5, fasc. 13; b. 
6, fasc. 15; b. 7, fasc. 20; b. 10, 
fasc. 26

Biscari, Comune di, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 3; 
b. 41, fasc. 89, sottofasc. 1

Biscari, eredi del principe di,  
I Serie: b. 41, fasc. 89, 
sottofasc. 1

Biscari, principe di, I Serie: b. 
41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
sottofasc. 1; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3; b. 
46, fasc. 135; b. 49, fasc. 184

Blandini, I Serie: Gaetano, b. 8, 
fasc. 1.4

Bonanno e Federico, Caterina, 
principessa di Villalta, I Serie: 
b. 51, fasc. 204

Bonanno e Moncada Gravina, 
Giuseppina, principessa di 
Montevago, duchessa di San 
Michele, I Serie: b. 22, fasc. 23

Bonanno e Moncada in Rochrsen, 
Marianna, I Serie: b. 10, fasc. 
8; b. 50, fasc. 195; b. 51, fasc. 
204; b. 58, reg. 237

Bonanno e Moncada, Francesco 
Antonio, principe di Cattolica, 
I Serie: b. 51, fasc. 204

Bonanno e Spatafora, Giacomo 
Nunzio, duca di Floridia,  
I Serie: b. 46, fasc. 131

Bonanno, Giovanni, architetto, 
I Serie: b. 2, fasc. 7; b. 4, fasc. 
2; b. 4, fasc. 5; b. 33, fasc. 54; 
b. 34, fasc. 55; b. 36, fasc. 61; 
b. 52, fasc. 205; b. 53, fasc. 213

Bonsignore, conte, I Serie: b. 4, 
fasc. 4; b. 62, fasc. 257

Bonsignore, contessa, I Serie: b. 
4, fasc. 4

Borzì, Antonino, ingegnere,  
I Serie: b. 2, fasc. 7; b. 5, fasc. 
1; b. 10, fasc. 2; b. 16, fasc. 4; 
b. 19, fasc. 20; b. 24, fasc. 27; 
b. 30, fasc. 42; b. 31, fasc. 43; 
b. 35, fasc. 57; b. 35, fasc. 60; 
b. 36, fasc. 61; b. 43, fasc. 95; 
b. 44, fasc. 110; 

Branciforti, Caterina, principessa 
di Butera, I Serie: b. 47, fasc. 
153; b. 47, fasc. 154

Branciforti Lanza, Stefania, 
principessa di Butera, I Serie: 
b. 11, fasc. 1; b. 28 bis, fasc. 37

Bronte, Comune di, I Serie: b. 
2, fasc. 1; b. 5, fasc. 3; b. 7, 
fasc. 5; b. 8, fasc. 14; b. 9, fasc. 
5; b. 10, fasc. 13; b. 11, fasc. 4; 
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b. 19, fasc. 20; b. 19 bis, fasc. 
20; b. 42, fasc. 91; b. 42, fasc. 
92, vol. 1; b. 42, fasc. 92, vol. 
2; b. 42, fasc. 93; b. 42 bis, 
fasc. 93 ter; b. 47, fasc. 157; II 
Serie – Suppl.: b. 4, fasc. 12; 
b. 5, fasc. 13; b. 6, fasc. 15; b. 
7, fasc. 19; b. 7, fasc. 20; b. 9, 
fasc. 23; b. 10, fasc. 26; b. 11, 
fasc. 27; ospedale di, I Serie: 
b. 7, fasc. 5

Bruno, barone, I Serie: b. 47, 
fasc. 157

Buccheri, Comune di, I Serie: 
b. 62, fasc. 259

Buda, Camillo, architetto, I Serie: 
b. 2, fasc. 1; b. 29, fasc. 40

Buscema, Antonino, farmacista,	 
I Serie: b. 3, fasc. 3

Butera, eredi della principessa 
di, I Serie: b. 28 bis, fasc. 37; 
b. 47, fasc. 153

Butera, principe di, I Serie: b. 47, 
fasc. 157

Butera, principessa di, I Serie:  
b. 47, fasc. 153; b. 47, fasc. 
154; b. 47, fasc. 157; b. 47 bis, 
fasc. 164

C

Calabrese, Pietro, barone, I Serie: 
b. 28, fasc. 34

Calatabiano, Comune di, I Serie: 
b. 10, fasc. 1; b. 16, fasc. 1; b. 
20, fasc. 21; b. 35, fasc. 60; b. 
43, fasc. 94; b. 43, fasc. 95; b. 
43, fasc. 96; b. 5 bis, fasc. 7; b. 
55, fasc. 228; b. 55, fasc. 228 
bis; b. 55 bis, fasc. 228 ter; 
b. 8, fasc. 12; b. 27, fasc. 32;  
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13; 
b. 6, fasc. 18; b. 7, fasc. 20; b. 
8, fasc. 21; b. 12, fasc. 28

Calderone, Francesco, cavaliere, 
decurione anziano, I Serie: b. 28 
bis, fasc. 37

Calì Sardo, famiglia, I Serie: b. 23, 
fasc. 26

Caltagirone, Comune di, I Serie: 
b. 11, fasc. 2; b. 11, fasc. 4; 
b. 22, fasc. 23; b. 22 bis, fasc. 
23; b. 28 bis, fasc. 37; b. 37, 
fasc. 62; b. 45, fasc. 120; b. 47, 
fasc. 153; b. 47, fasc. 154; b. 
60, fasc. 244; II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 4; b. 2, fasc. 6; b. 5, 
fasc. 13; b. 6, fasc. 17; b. 7, 
fasc. 20; b. 12, fasc. 28

Camardi, Vincenzo, barone,  
I Serie: b. 5, fasc. 1; b. 24,  
fasc. 27

Cammarata, conte di, I Serie:  
b. 11, fasc. 2; b. 34, fasc. 55

Cammarata, eredi del conte di,  
I Serie: b. 34, fasc. 55
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Campofranco, principe di, I Serie: 
b. 34, fasc. 55; b. 9, fasc. 4

Camporotondo, Comune di,  
I Serie: b. 21, fasc. 22; II Serie 
– Suppl.: b. 10, fasc. 26

Cancellieri, Giuseppe, agrimensore, 
I Serie: b. 1 bis, fasc. 38

Cannizzaro, Sebastiana, baronessa, 
I Serie: b. 48 ter, fasc. 182 bis

Cantarella, Francesco, ingegnere, 
II Serie – Suppl.: b. 4, fasc. 12

Cantone, Giuseppe, architetto,  
I Serie: b. 7, fasc. 5

Capaci, conte di, consigliere 
d’Intendenza, I Serie: b. 7, 
fasc. 3

Capizzi, Comune di, II Serie – Suppl.: 
b. 3, fasc. 8

Capuana, Francesco, perito, I 
Serie: b. 29, fasc. 41; b. 32, 
fasc. 48; b. 47, fasc. 153; b. 47, 
fasc. 157; b. 47 bis, fasc. 164 

Capura, principe di (S.A.R.),  
I Serie: b. 46, fasc. 137

Carcaci, Comune di, I Serie: b. 
23, fasc. 24

Carcaci, duca di, I Serie: b. 39, 
fasc. 68; b. 42, fasc. 92, vol. 1; 
b. 42, fasc. 92, vol. 2

Carcaci, eredi del duca di,  
I Serie: b. 42, fasc. 92, vol. 2

Cardella, Alessandro, I Serie:  
b. 43, fasc. 94

Cariò, Raffaella, baronessa,  
I Serie: b. 48 ter, fasc. 182 bis

Carlo Filangeri, I Serie: b. 38, 
fasc. 64; b. 58 bis, fasc. 240

Carmine di Caltagirone, convento 
del, I Serie: b. 48 bis, fasc. 182; 
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Cassaro, principe di, I Serie:  
b. 49, fasc. 183; b. 49, fasc. 186

Castagna, baronessa, I Serie:  
b. 47, fasc. 160

Castellana, Ferdinando, architetto, 
II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 6

Castelli, Vincenzo, principe di 
Torremuzza, I Serie: b. 10, 
fasc. 17; b. 10, fasc. 17 bis

Castello, Guglielmo Raimondo, 
barone di Favarotta, I Serie: 
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Castiglione, Comune di, I Serie: 
b. 10, fasc. 12; b. 10, fasc. 15; 
b. 16, fasc. 1; b. 24, fasc. 27; b. 
44, fasc. 110; b. 47, fasc. 149; 
b. 5, fasc. 1; 5 bis; b. 7, fasc. 
3; b. 8, fasc. 19 bis; II Serie 
– Suppl.: b. 4, fasc. 12; b. 8, 
fasc. 22; b. 11, fasc. 27

Castiglione, principe di, I Serie: 
b. 44, fasc. 110



228

Ubi feuda, ibi demania

Castro, Alfio, perito, I Serie: b. 35, 
fasc. 57; b. 53, fasc. 211; b. 53, 
fasc. 216

Castro, Giuseppe, avvocato,  
I Serie: b. 34, fasc. 55; b. 36, 
fasc. 61

Castroserra, Benedetto, agrimensore,  
I Serie: b. 26, fasc. 31

Catalano, Gaetano, architetto, 
II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 6

Catalano, Giuseppe, barone, 
I Serie: b. 48 ter, fasc. 182 bis; 
b. 62, fasc. 258; b. 62, fasc. 260

Catania, arcivescovo di, I Serie:  
b. 10, fasc. 14; b. 28 bis, fasc. 
38; b. 31, fasc. 46; b. 35, fasc. 58

Catania, capitolo della Cattedrale 
di, I Serie: b. 48, fasc. 173; 
Comune di, I Serie: b. 10, fasc. 
14; b. 10, fasc. 3; b. 16, fasc. 1; 
b. 23, fasc. 25; b. 9, fasc. 5; II 
Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13; 
b. 10, fasc. 25; b. 10, fasc. 26; 
Università di, II Serie - Suppl.: 
b. 10, fasc. 26

Catenanuova, Comune di,  
I Serie: b. 23; b. 4, fasc. 6; b. 4, 
fasc. 7; b. 44, fasc. 109; b. 44, 
fasc. 110; II Serie – Suppl.: b. 
3, fasc. 9; b. 6, fasc. 16; b. 13, 
fasc. 29

Cattolica, principe della, I Serie: 
b. 11, fasc. 2

Caudullo Corsaro, Giuseppe, 
architetto, I Serie: b. 7, fasc. 2

Caudullo, Santo, perito, I Serie: 
b. 34, fasc. 55

Cavallaro, Antonino, capomastro, 
b. 44, fasc. 110

Cavallaro, Giuseppe, perito,  
I Serie: b. 5, fasc. 1

Centorbi, vedi Centuripe

Centuripe (già Centorbi), Comune 
di, I Serie: b. 1, fasc. 1; b. 1, 
fasc. 10; b. 1, fasc. 11; b. 1, 
fasc. 12; b. 1, fasc. 2; b. 1, fasc. 
5; b. 1, fasc. 6; b. 1, fasc. 7; b. 
1 bis, fasc. 19; b. 1 bis, fasc. 
21; b. 1 bis, fasc. 25; b. 1 bis, 
fasc. 26; b. 1 bis, fasc. 28; b. 
1 bis, fasc. 42; b. 6, fasc. 1.1; 
b. 6, fasc. 3; b. 6, fasc. 7; b. 7, 
fasc. 5; b. 8, fasc. 3; b. 8, fasc. 
8; b. 8, fasc. 9; b. 8, fasc. 14; 
b. 10, fasc. 1; b. 10, fasc. 11; b. 
11, fasc. 2; b. 11, fasc. 4; b. 11, 
fasc. 5, b. 25, fasc. 28; b. 26, 
fasc. 31; b. 27, fasc. 32; b. 27 
bis, fasc. 32; b. 27 ter, fasc. 32; 
b. 27 quater, fasc. 32b. 33, fasc. 
52; b. 34, fasc. 55; b. 42 bis, 
fasc. 93 bis; b. 42 bis, fasc. 93 
ter; b. 46, fasc. 129; b. 46, fasc. 
130; b. 46, fasc. 131; b. 46, 
fasc. 132; b. 46, fasc. 133; b. 
46, fasc. 134; b. 46, fasc. 135; 
b. 46, fasc. 136; b. 46, fasc. 
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137; b. 46, fasc. 138; b. 46, 
fasc. 139; b. 46, fasc. 140; b. 
46, fasc. 141; b. 48, fasc. 171; 
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13; 
b. 6, fasc. 17

Cerami, Comune di, I Serie:  
b. 10, fasc. 20; b. 11, fasc. 4; b. 
25, fasc. 29; b. 33, fasc. 54; b. 
4 bis, fasc. 8; II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 6; b. 4, fasc. 12; b. 5, 
fasc. 13; b. 13, fasc. 29

Cerami, principe di, I Serie:  
b. 56, fasc. 230

Cerda, marchesa della, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 164

Cesarò, Comune di, I Serie: 
b. 39, fasc. 68 

Chiarenza, Alessandro, barone di 
San Martino, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 20 bis

Chiarenza, Mario, barone di 
San Martino, I Serie: b. 1 bis,  
fasc. 20 bis

Chifari, Alfio, architetto, II Serie 
– Suppl.: b. 9 bis

Cialdini, Enrico, generale,  
II Serie – Suppl.: b. 6, fasc. 14

Ciancio, famiglia, I Serie: b. 1, 
fasc. 33

Ciancio, Blasco Gaetano Antonio, 
barone delli Poira, I Serie: b. 1 
bis, fasc. 20 bis

Ciancio, Giuseppe, dottore,  
I Serie: b. 49, fasc. 185

Ciancio, Maria Grazia, baronessina, 
I Serie: b. 1 bis, fasc. 26; b. 1 
bis, fasc. 38; b. 7, fasc. 5; b. 53,  
fasc. 215

Ciancio Galuppi, Francesco,  
I Serie: b. 1, fasc. 12; b. 44, 
fasc. 109

Ciancio Guzzardi, Antonino, 
barone, I Serie: b. 2, fasc. 7;  
b. 26, fasc. 31; b. 46, fasc. 130; 
b. 46, fasc. 139

Circello, marchesa, I Serie: b. 47 
bis, fasc. 164

Clarenza Paternò Castello, Carlo, 
principe di Santa Domenica,  
I Serie: b. 1 bis, fasc. 20 bis

Clarenza Paternò Castello, 
Mario, principe di Santa 
Domenica, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 20 bis; b. 53, fasc. 209;  
b. 57, fasc. 236

Clarenza Trigona, Giuseppe 
Mario, marchese di Salazar; 
principe di Santa Domenica, 
I Serie: b. 1 bis, fasc. 26 b. 1 
bis, fasc. 38

Clarenza, Alessandro, principe 
di Santa Domenica, I Serie:  
b. 1 bis, fasc. 26

Clarenza, Giuseppe, principe 
di Santa Domenica, I Serie:  
b. 53, fasc. 209

Coco, Giovanni, architetto, I Serie: 
b. 15, fasc. 3; b. 27, fasc. 32
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Coco, Raimondo, perito, I Serie: 
b. 46, fasc. 139

Colonna, principe, I Serie: b. 47, 
fasc. 149

Colonna Romano e Faraone, 
Antonino, barone di Niscima e 
di Settedenari, I Serie: b. 48 bis, 
fasc. 182

Colonna, Antonio, principe di 
Reburdone, I Serie: b. 47, 
fasc. 159

Commissariato per gli affari 
demaniali della Sicilia, II Serie 
– Suppl.: b. 7, fasc. 20

Commissione per la vendita e 
l’affrancazione dei beni degli 
stabilimenti di beneficenza e 
del pubblico demanio della 
Provincia di Trapani, II Serie 
– Suppl.: b. 10, fasc. 26

Commissione per la vendita e 
l’affrancazione dei beni pii 
laicali e dei Comuni della 
Provincia di Catania, II Serie 
– Suppl.: b. 11, fasc. 27

Consiglio d’Intendenza della 
provincia di Trapani, I Serie: 
b. 10, fasc. 26; b. 11, fasc. 5

Console, Vito, b. 36, fasc. 61;  
b. 36 bis, fasc. 61 bis

Consoli Marletta, Giacomo, 
architetto, I Serie: b. 39, fasc. 70; 
b. 62, fasc. 258

Consoli, Michelangelo, architetto, 
I Serie: b. 48, fasc. 172 

Corleone, Comune di, II Serie – 
Suppl.: b. 13, fasc. 29 

Corsaro Nicotra, Rosario, 
architetto, I Serie: b. 36, fasc. 
61; b. 36 bis, fasc. 61 bis; b. 
48, fasc. 172; b. 49, fasc. 193; 
b. 58 bis, vol. 238

Corsaro, Francesco Donato, 
perito, I Serie: b. 46, fasc. 139

Corsaro, Giovanni, architetto,  
I Serie: b. 4, fasc. 2; b. 4, fasc. 3; 
b. 4 bis, fasc. 8; b. 23, fasc. 26; 
b. 25, fasc. 29; b. 27, fasc. 32; 
b. 33, fasc. 54; b. 38, fasc. 64; 
b. 47 bis, fasc. 164; b. 60, fasc. 
244; b. 62, fasc. 257

Corvaja, Giovan Francesco, 
abate del monastero di San 
Nicolò l’Arena di Catania,  
I Serie: b. 47, fasc. 155; b. 48, 
fasc. 170; b. 48, fasc. 172; b. 
56, fasc. 234

Costa, Vincenzo, architetto,  
I Serie: b. 15, fasc. 3; b. 16, 
fasc. 3; b. 16, fasc. 4; b. 4, fasc. 
2; b. 4, fasc. 4; b. 33, fasc. 54; 
b. 38, fasc. 64; b. 46, fasc. 138; 
b. 47, fasc. 161; b. 56, fasc. 
232; b. 58, reg. 237; b. 58 bis, 
fasc. 240; b. 60, fasc. 247; b. 
60, vol. 243

Costanzo, Giuseppe, architetto, 
I Serie: b. 2, fasc. 6
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Costanzo, Santo, architetto,  
I Serie: b. 38, fasc. 66; b. 39, 
fasc. 70; b. 62, fasc. 258;  
II Serie – Suppl.: b. 9 bis

Cottone, Andrea, barone di San 
Basilio, I Serie: b. 47 bis, fasc. 
168

Craxi, Filippo, commendatore, 
procuratore generale del Re, 
I Serie: b. 4, fasc. 6; b. 47 bis, 
fasc. 164

Crescimanno, Paolino, duchino 
di Albafiorita, I Serie: b. 45, 
fasc. 120

Crisafulli, Giuseppe, avvocato,  
I Serie: b. 42 bis, fasc. 93 bis

Crispi, Giuseppe, monsignore, 
vescovo di rito greco, I Serie: 
b. 3, fasc. 2; b. 3, fasc. 2.2; b. 
48 ter, fasc. 182 bis

Cristaldi, Vincenzo, architetto,  
I Serie: b. 44, fasc. 109

Curti Tamborino, Agrippina,  
I Serie: b. 48 ter, fasc. 182 bis

Cutore, Vincenzo, reverendo, 
decano, I Serie: b. 10, fasc. 5; 
b. 53, fasc. 210; b. 58 bis, fasc. 
240

D

D’Agata, Giuseppe, ingegnere,  
I Serie: b. 7, fasc. 5; b. 10, fasc. 25

D’Agostino, Vincenzo, capomastro, 
I Serie: b. 7, fasc. 1

D’Asaro, Domenico, perito,  
I Serie: b. 32, fasc. 49; b. 48 
bis, fasc. 182

D’Auria, Giovanna, I Serie: b. 47 
bis, fasc. 164

Daidone, famiglia, I Serie: b. 55 
bis, fasc. 229

De Angelis, Francesco, architetto, 
I Serie: b. 4, fasc. 5; b. 15, fasc. 
3; b. 33, fasc. 52; b. 49, fasc. 
193; b. 58 bis, vol. 238

De Franchis, Serafino, ingegnere, 
II Serie – Suppl.: b. 9 bis

De     Luca     Testa,    Giovanni, 
architetto, I Serie: b. 4, fasc. 5; 
b. 16, fasc. 4; b. 31, fasc. 47; b. 
36, fasc. 61; b. 36 bis, fasc. 61 
bis; b. 45, fasc. 120; b. 47 bis, 
fasc. 164; b. 50, fasc. 194

De Luca, Pasquale, architetto, 
I Serie: b. 1, fasc. 2; b. 1, fasc. 
12; b. 1 bis, fasc. 40; b. 4 bis, 
fasc. 8; b. 5, fasc. 2; b. 5 bis, 
fasc. 4; b. 5 bis, fasc. 5; b. 5 
bis, fasc. 6; b. 6, fasc. 5; b. 7, 
fasc. 5; b. 15, fasc. 3; b. 16, 
fasc. 4; b. 17, fasc. 13; b. 18, 
fasc. 16; b. 25, fasc. 29; b. 27 
bis, fasc. 32; b. 27 quater, fasc. 
32; b. 33, fasc. 54; b. 42, fasc. 
91; b. 44, fasc. 109; b. 46, fasc. 
137; b. 48 bis, fasc. 182; b. 51, 
fasc. 199 b. 53, fasc. 211 b. 53, 
fasc. 216; b. 56, fasc. 232; b. 
58, reg. 237
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De Luca, Placido, professore,  
I Serie: b. 27 ter, fasc. 32; b. 
34, fasc. 55

De Marco, Sebastiano, architetto, 
I Serie: b. 39, fasc. 70; b. 62, 
fasc. 258

De Quadris, opera (di Giovannella), 
II Serie - Suppl.: b. 1, fasc. 3; b. 
2, fasc. 4; b. 2, fasc. 5; b. 6, fasc. 
14; b. 6, fasc. 15

Del Bosco Moncada, Giovanna, 
principessa di Paternò, I Serie: 
b. 4 bis, fasc. 13; b. 33, fasc. 
52	b. 51, fasc. 204; b. 56, fasc. 
235; b. 58 bis, vol. 238

Del Bosco Ugo, Agata, marchesa 
delle Favare, I Serie: b. 1, fasc. 
1 b. 1, fasc. 2 b. 1 bis, fasc. 27 
b. 1 bis, fasc. 40; b. 10, fasc. 
11; b. 34, fasc. 55; b. 42 bis, 
fasc. 93 bis; b. 7, fasc. 5 b. 27 
quater, fasc. 32; b. 27 ter, fasc. 
32; b. 27, fasc. 32

Dell’Erba, Giuseppe, architetto, 	
I Serie: b. 39, fasc. 68

Deni, Francesco, ingegnere,  
II Serie – Suppl.: b. 7, fasc. 20

Di Bernardo, Bartolo, architetto, 
II Serie – Suppl.: b. 12, fasc. 28

Di Maggio, eredi di, I Serie: b. 46, 
fasc. 134

Di Maggio (o Di Majo), Giacomo, 
I Serie: b. 46, fasc. 134; b. 46, 
fasc. 134

Di Marco, Giuseppe, architetto, 
I Serie: b. 8, fasc. 13

Di Paola Catalano, Antonino 
Francesco, barone, I Serie: b. 
62, fasc. 260

Di Paola Tedeschi Rizzari, 
Francesco, I Serie: b. 47 bis, 
fasc. 164

Di Stefano, Mario, architetto, 
I Serie: b. 2, fasc. 1; b. 19 bis, 
fasc. 20; b. 49, fasc. 193; b. 58 
bis, fasc. 240; b. 58 bis, vol. 238

D’Onofrio, Giovan Battista, 
barone, I Serie: b. 62, fasc. 257

D’Onofrio Grimaldi, Gesualdo, 
marchese di Villadoro, I Serie: 
b. 4, fasc. 1 b. 4, fasc. 2; b. 4, 
fasc. 3; b. 33, fasc. 54; b. 50, 
fasc. 196; b. 51, fasc. 202; b. 
62, fasc. 257

Duca di Floridia e principe di 
Partanna, I Serie: b. 27 quater, 
fasc. 32; b. 46, fasc. 131

Duca di San Giovanni, I Serie: b. 
36, fasc. 61; b. 56, fasc. 230

Duca di Sperlinga, I Serie: b. 4, 
fasc. 2; b. 33, fasc. 54; b. 50, 
fasc. 196; b. 51, fasc. 200

Duca Nelson, b. 2, fasc. 1 b. 8, 
fasc. 14 b. 19 bis, fasc. 20 b. 
42, fasc. 93

Duchessa di Villarosa, I Serie: b. 
39, fasc. 71; b. 56, fasc. 230

Duchessa Nelson, I Serie: b. 2, 
fasc. 1; b. 42, fasc. 93
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E

Erario regio, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 10; b. 4 bis, fasc. 13; b. 
46, fasc. 137

F

Falco, Blandano, conte, I Serie: 
b. 8, fasc. 4; b. 51, fasc. 204; b. 
52, fasc. 205

Falcone, Francesco, agrimensore, 
II Serie – Suppl.: b. 13, fasc. 29

Farneto, Bruto, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 14

Favare, marchesa delle, I Serie: 
b. 1 bis, fasc. 45; b. 10

Favare, marchese delle, I Serie: 
b. 27, fasc. 32; b. 28 bis, fasc. 
37; b. 42, fasc. 91; b. 42 bis, 
fasc. 93 bis; b. 47, fasc. 157

Fede, Gesualdo, sacerdote,  
I Serie: b. 8, fasc. 20

Federico Napoli, Nicolò, conte di 
Villalta, I Serie: b. 51, fasc. 204

Federico, conte, I Serie: b. 47 
bis, fasc. 164

Fenicia Moncada, universitas di, 
I Serie: b. 58 bis, vol. 238

Ferlito Faro, Carmelo, architetto, 
I Serie: b. 15, fasc. 3; b. 23, 

fasc. 26; b. 33, fasc. 54; b. 58 
bis, fasc. 240

Ferreri, Biagio, decano, II Serie – 
Suppl.: b. 2, fasc. 4

Ferreri, Clemente, marchese,  
II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 4

Filangeri, Carlo, principe di 
Satriano, tenente generale dei 
Reali eserciti, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 13; b. 11, fasc. 2; b. 51, 
fasc. 204

Fiorito, Antonio, sacerdote,  
I Serie: b. 32, fasc. 48; b. 35, 
fasc. 60

Fisauli, famiglia, I Serie: b. 59, 
fasc. 242; II Serie – Suppl: b. 
2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14

Fisauli, Antonino, barone,  
I Serie: b. 5, fasc. 2; b. 5, fasc. 
3; b. 5 bis, fasc. 4; b. 5 bis, 
fasc. 5; b. 37, fasc. 63; b. 59, 
fasc. 242; II Serie – Suppl.: b. 
2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14

Fisauli, Antonio, dottore, II Serie 
– Suppl.: b. 2, fasc. 5

Fisauli, Gerardo, II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 5

Fisauli, Giuseppe, canonico, 
I Serie: b. 37, fasc. 63

Fisauli, Gregorio, barone, I Serie: 
b. 8, vol. 16; b. 37, fasc. 63;  
II Serie – Suppl.: b. 6, fasc. 14
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Fisauli, Vincenzo, II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 5

Fiscella, Biagio, patrocinatore del 
Comune di Nicosia, I Serie:  
b. 51, fasc. 203

Fiumefreddo, Comune di, I Serie: 
b. 28, fasc. 33; II Serie – Suppl.: 
b. 7, fasc. 20; b. 11, fasc. 27

Floreno, Carmelo, b. 46, fasc. 129

Floresta, marchese della, II Serie 
– Suppl.: b. 3, fasc. 10

Fortino, Domenico, ingegnere,  
I Serie: b. 7, fasc. 1; b. 7, fasc. 
6; II Serie – Suppl.: b. 9 bis, 
fasc. 24, reg. 2

Fragalà Battaglia, Salvatore, 
architetto, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 13; b. 29, fasc. 40; b. 39, 
fasc. 68; b. 42, fasc. 92, vol. 1

Fragalà Rizzuto, Francesco, 
ingegnere, I Serie: b. 3, fasc. 
2; b. 3, fasc. 2.3; b. 32, fasc. 
49; b. 48 bis, fasc. 182

Fragapane, Michele, architetto,  
I Serie: b. 29, fasc. 41; b. 47 
bis, fasc. 164; II serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 6; b. 12, fasc. 28

Franco, Illuminato, I Serie: b. 7, 
fasc. 10

Furnari, eredi del duca, I Serie: 
b. 47, fasc. 158

G

Gagliani, Carlo, I Serie: b. 6, 
fasc. 6

Gagliano, Comune di, I Serie: b. 
10, fasc. 17; b. 9, fasc. 5; b. 10, 
fasc. 17 bis; b. 11, fasc. 1; b. 
11, fasc. 5; b. 28, fasc. 34; b. 
47, fasc. 148; II Serie – Suppl.: 
b. 5, fasc. 13

Gallone, Carmelo, I Serie: b. 26, 
fasc. 31; II serie – Suppl.: b. 
1, fasc. 1

Gallone, Pasquale, I Serie: b. 32, 
fasc. 48 b. 35, fasc. 57; b. 36, 
fasc. 61 b. 53, fasc. 211; b. 53, 
fasc. 216

Gallone, Vincenzo, perito, I Serie: 
b. 1, fasc. 14; II serie – Suppl.: 
b. 3, fasc. 9

Galluzzi, perito, b. 47 bis, fasc. 168

Ganci, principessa di, I Serie: b. 
47, fasc. 160

Garagozzo, eredità, I Serie: b. 
38, fasc. 64; II serie – Suppl.: 
b. 6, fasc. 14

Garozzo, Andrea, architetto, 
I Serie: b. 27 ter, fasc. 32 b. 33, 
fasc. 52

Geluso, Giovanni, visitatore 
generale degli Stati del principe 
duca di Montalto, chierico,  
I Serie: b. 46, fasc. 134
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Gemmellaro, Antonio, I Serie: b. 
33, fasc. 53

Giangrande, Paolo, consigliere 
distrettuale, I Serie: b. 7, fasc. 5

Giangreco, Francesco, architetto, 
I Serie: b. 2, fasc. 7

Giarre, Comune di, I Serie: b. 
28, fasc. 35; b. 47, fasc. 149; b. 
48, fasc. 173; b. 48, fasc. 174; 
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13; 
b. 11, fasc. 27

Gioeni Colonna, Margherita, 
principessa di Castiglione, 
I Serie: b. 5, fasc. 1; b. 10, fasc. 
15; bis b. 10, fasc. 18 ter; b. 
24, fasc. 27; b. 28, fasc. 35; b. 
44, fasc. 110; b. 47, fasc. 149	

Gioeni, Angelo, perito, I Serie: 
b. 5, fasc. 1

Giuffrida Moschetti, Ignazio, 
avvocato, patrocinatore, I Serie: 
b. 42 bis, fasc. 93 bis; b. 46, fasc. 
138; b. 58, reg. 237

Giuffrida Rapisarda, Giuseppe, 
perito, I Serie: b. 47, fasc. 150

Giuffrida Scuderi, Domenico, 
avvocato, I Serie: b. 2, fasc. 7

Grammichele, Comune di, I Serie: 
b. 11, fasc. 1; b. 22, fasc. 23; b. 
28 bis, fasc. 37; b. 47, fasc. 153; 
b. 47, fasc. 154; b. 47, fasc. 155; 

b. 47, fasc. 156; b. 47, fasc. 157; 
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13

Grasso, Alfio, perito, I Serie: b. 
55, fasc. 228 bis

Grasso Biondo, Pasquale, I Serie: 
b. 1, fasc. 7

Grasso Felice, Giovanni, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 164

Gravina, Comune di, I Serie: b. 
6, fasc. 6; b. 28 bis, fasc. 38; 
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13

Gravina Cruillas e Daniele, 
Mario, cavaliere, I Serie: b. 28 
bis, fasc. 36; b. 47, fasc. 150; 
b. 47, fasc. 151

Gravina Cruillas, Francesco 
Paolo principe di Palagonia, 
principe di Lercara, I Serie: 
b. 43, fasc. 95; b. 47 bis, fasc. 
165; b. 55, fasc. 228 bis

Gravina  Cruillas, Ignazio  
Sebastiano,  marchese    di 
Francofonte,  principe     di 
Palagonia, barone di 
Calatabiano, I Serie: b. 55 bis, 
fasc. 228 ter

Gravina e Gravina, Francesco 
Paolo Ferdinando, principe 
di Palagonia, I Serie: b. 47 bis, 
fasc. 165; b. 47 bis, fasc. 166; 
b. 47 bis, fasc. 168; b. 55 bis, 
fasc. 228 ter
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Gravina e Grifeo, Salvatore, 
principe di Montevago, I Serie: 
b. 51, fasc. 204

Gravina Formosa, famiglia,  
II serie – Suppl.: b. 2, fasc. 6; 
b. 6, fasc. 17; b. 11, fasc. 27

Gravina Formosa, Francesca,  
II serie – Suppl.: b. 2, fasc. 4; 
b. 2, fasc. 6; b. 6, fasc. 17

Gravina Formosa, Paolo, II serie 
– Suppl.: b. 2, fasc. 4; b. 2, 
fasc. 6; b. 6, fasc. 17

Gravina Formosa, Pasquale,  
II serie – Suppl.: b. 2, fasc. 6

Gravina Guttadauro, famiglia,  
I Serie: b. 62, fasc. 258

Gravina Guttadauro, Emanuele, 
II serie – Suppl.: b. 2, fasc. 4; 
b. 2, fasc. 6; b. 6, fasc. 17

Gravina, Francesco, I Serie: b. 47, 
fasc. 150

Gravina, Salvatore, principe di 
Palagonia, II serie – Suppl.:  
b. 8, fasc. 21

Gravina, Saverio, marchese, 
abate, II serie – Suppl.: b. 8, 
fasc. 21

Greco, Vincenzo, ingegnere capo 
del Real corpo del genio civile 
di Catania, II serie – Suppl.:  
b. 12, fasc. 28; b. 13, fasc. 29

Grifeo Gravina, Salvatore, conte, 
I Serie: b. 55, fasc. 228

Grifeo Grimaldi, Antonia, I Serie: 
b. 47, fasc. 160

Grifeo, conte, II serie – Suppl.: 
b. 6, fasc. 16

Grifeo, eredi del conte, I Serie: 
b. 38, fasc. 64; b. 51, fasc. 204

Grifeo, Girolamo, cavaliere,  
I Serie: b. 48 bis, fasc. 182; b. 
48 ter, fasc. 182 bis

Grifeo, Leopoldo, conte, I Serie: 
b. 4, fasc. 6; b. 4, fasc. 7 b. 33, 
fasc. 54; b. 34, fasc. 55; b. 44, 
fasc. 110

Grifeo, Salvatore, abate del 
Fogliarino, I Serie: b. 4, fasc. 
7 b. 55, fasc. 228 bis

Grifeo, Vincenzo, duca di 
Floridia, principe di Partanna, 
I Serie: b. 46, fasc. 131

Grimaldi Colonna, Antonino,  
I Serie: b. 48 ter, fasc. 182 bis

Grimaldi, Emmanuela, I Serie: 
b. 48 bis, fasc. 182; b. 48 ter, 
fasc. 182 bis

Grimaldi, Enrico, principe,  
I Serie: b. 42, fasc. 92, vol. 1

Grimaldi, Francesco, barone di 
Serravalle, I Serie: b. 42, fasc. 
92, vol. 1; b. 42, fasc. 92, vol. 
2; b. 48 bis, fasc. 182; b. 48 ter, 
fasc. 182 bis

Grimaldi, Giovanni, principe,  
I Serie: b. 11, fasc. 5; b. 48 bis, 
fasc. 182
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Grimaldi, Vincenzo, I Serie: b. 47 
bis, fasc. 164

Guerrera, Salvatore, ingegnere, 
II serie – Suppl.: b. 11, fasc. 27

Gulisano, Antonio, architetto, 
I Serie: b. 23, fasc. 26

Gulisano, Sebastiano, architetto, 
I Serie: b. 23, fasc. 26

Gussio, Sebastiano, barone,  
I Serie: b. 34, fasc. 55; b. 51, 
fasc. 204

Guttadauro, Luigi, principe,  
I Serie: b. 62, fasc. 258

Guzzardi Ciancio, Antonino, 
barone, I Serie: b. 1 bis, fasc. 
20 bis; b. 1 bis, fasc. 24; b. 1 
bis, fasc. 26; b. 7, fasc. 5

H

Hernandez, Saverio, I Serie: b. 
22 bis, fasc. 23

I

Iacona Balsamo, Anna, principessa 
di Castellaci, I Serie: b. 45,  
fasc. 120

Iacona Capriata, Vincenzo, barone 
di San Giuliano, I Serie: b. 49, 
fasc. 185

Iacona Ruffo, Francesca, 
principessa della Scaletta,  
I Serie: b. 45, fasc. 120

Iacona Trigona, Luigia, baronessa 
di San Giuliano e Mazzarronello, 
I Serie: b. 45, fasc. 120

Iacona, Antonio, I Serie: b. 45, 
fasc. 120

Immacolata Concezione di 
Regalbuto, abbazia della,  
I Serie: b. 7, fasc. 1; b. 7, fasc. 
6; b. 7, fasc. 10; b. 60, fasc. 247

Inghilleri, Calcedonio, Regio 
commissario per gli affari 
demaniali dei Comuni della 
Sicilia, II serie – Suppl.: b. 4, 
fasc. 12

Interlandi, fidecommissaria, I Serie: 
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Interlandi Ugo, Corrado, principe 
di Bellaprima, I Serie: b. 32, 
fasc. 49

Interlandi Vassallo, Pompeo, 
principe di Bellaprima; barone 
di Favarotta, I Serie: b. 3, fasc. 
1; b. 3, fasc. 2; b. 3, fasc. 4; b. 
3, fasc. 7; b. 8, fasc. 1.4; b. 29, 
fasc. 41; b. 48 ter, fasc. 182 bis

Ittar, Sebastiano, architetto,  
I Serie: b. 23, fasc. 25; b. 23, 
fasc. 26; b. 58, reg. 237; b. 58 
bis, fasc. 240
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L

La Gunna, Cesare, barone di 
Passanitello, I Serie: b. 62, 
fasc. 260

La Piana, b. 5, fasc. 1

La Piana, Gaetano, perito, I Serie: 
b. 1 bis, fasc. 19; b. 1 bis, fasc. 
32; b. 36, fasc. 61; b. 44, fasc. 
110

La Porta, Francesco, architetto,  
I Serie: b. 6, fasc. 6

La Rosa Fichera, Alfio, architetto, 
I Serie: b. 6, fasc. 5

La Valle Miceli, Francesco, 
barone, II Serie - Suppl.: b. 13, 
fasc. 29

Lamonaca (o La Monaca), 
Emanuele, sacerdote, I Serie: 
b. 5, fasc. 1

Lancellotti Castelli, Marianna,  
I Serie: b. 47, fasc. 148

Lancellotti Castello, Gabriele, 
principe di Torremuzza, I Serie: 
b. 47, fasc. 148

Landolina, Ignazio, ingegnere, 
I Serie: b. 1 bis, fasc. 30; b. 1 
bis, fasc. 35

Lanza, Giuseppe, principe di 
Trabia, I Serie: b. 39, fasc. 70

Lanza, Pietro, principe di 
Malvagna, I Serie: b. 46,  
fasc. 132

Lanzerotti (o Lazzarotti), Carmine 
(o Carmelo), capitano, ingegnere, 
I Serie: b. 5 bis, fasc. 4; b. 5 bis, 
fasc. 6; b. 10, fasc. 1; b. 10, fasc. 
23; b. 15, fasc. 3; b. 16, fasc. 3; b. 
19 bis, fasc. 20; b. 20, fasc. 21; b. 
23, fasc. 26; b. 27, fasc. 32; b. 27 
ter, fasc. 32; b. 27 quater, fasc. 32; 
b. 33, fasc. 52; b. 35, fasc. 58; b. 
37, fasc. 63; b. 38, fasc. 66; b. 43, 
fasc. 95; b. 47 bis, fasc. 166; b. 54, 
fasc. 226; b. 55, fasc. 228 bis; b. 
56, fasc. 232; b. 58, reg. 237; b. 
58 bis, fasc. 240; II serie – Suppl.: 
b. 8, fasc. 21

Lanzerotti (o Lazzarotti), Sebastiano, 
perito, II serie – Suppl.: b. 1, 
fasc. 1

Larcan, Giorgio Maria, barone,  
I Serie: b. 10, fasc. 7

Laurifici, Antonino, barone di 
Passanitello, I Serie: b. 62, 
fasc. 260

Lentini, Comune di, I Serie: b. 
47, fasc. 159; b. 62, fasc. 260

Leocata, Filippo, I Serie: b. 1, 
fasc. 14; b. 1 bis, fasc. 37; b. 1 
bis, fasc. 41; b. 1 bis, fasc. 46

Leocata, Pietro, I Serie: b. 1, fasc. 
14; b. 1 bis, fasc. 46

Leonardi, Pasquale, perito, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 166
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Leonforte, Comune di, I Serie: b. 
8, fasc. 6; b. 29, fasc. 40; b. 47, 
fasc. 160; b. 47, fasc. 162; b. 47, 
fasc. 163; II Serie – Suppl.: b. 5, 
fasc. 13; b. 13, fasc. 29

Leonforte, principe di, I Serie: b. 
8, fasc. 6, b. 11, fasc. 5; b. 29, 
fasc. 40, b. 47, fasc. 161; b. 47, 
fasc. 162

Leonforte, principessa di, I Serie: 
b. 47, fasc. 160

Leotta, Giacomo, perito, I Serie: 
b. 55, fasc. 228 bis

Leto (o de Leto), Benedetto,  
I Serie: b. 62, fasc. 260

Leto, Vincenzo, I Serie: b. 62, 
fasc. 260

Liciardi, Erasmo, agrimensore, 
I Serie: b. 38, fasc. 64

Licodia Eubea (già Licodia 
di Vizzini), Comune di, b I 
Serie:. 7, fasc. 20; b. 29, fasc. 
41; b. 39, fasc. 70; 47 bis; b. 
62, fasc. 258; II Serie – Suppl.: 
b. 5, fasc. 13; b. 7, fasc. 20

Limoli, Francesco, perito, I Serie: 
b. 10, fasc. 2; b. 31, fasc. 43

Linguaglossa, Comune di, I Serie: 
b. 7, fasc. 3; b. 7, fasc. 4; b. 8, 
fasc. 25; b. 10; b. 11, fasc. 5; b. 
28, fasc. 35 bis; b. 30, fasc. 42; 
b. 43, fasc. 96; b. 47 bis, fasc. 
165; b. 47 bis, fasc. 166; b. 47 

bis, fasc. 167; b. 47 bis, fasc. 
168; II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 
7; b. 5, fasc. 13; b. 11, fasc. 27; 
b. 13, fasc. 29

Lizio, Alfio, architetto, I Serie:  
b. 6, fasc. 5.1

Lo Jacono, Michele, I Serie:  
b. 36, fasc. 61; b. 48, fasc. 172

Lo Turco, Giuseppe, architetto, 
I Serie: b. 2, fasc. 1

Lo Vecchio, Antonino, I Serie:  
b. 5 bis, fasc. 7

Lombardo, I Serie: b. 4, fasc. 6

Lombardo, Giacomo Maria, 
architetto, I Serie: b. 4, fasc. 7; 
b. 5, fasc. 1; b. 15, fasc. 3; b. 
16, fasc. 3; b. 16, fasc. 4; b. 24, 
fasc. 27; b. 27 bis, fasc. 32; b. 
27 ter, fasc. 32; b. 33, fasc. 52; 
b. 36, fasc. 61; b. 36 bis, fasc. 
61 bis ; b. 44, fasc. 110; b. 47, 
fasc. 150; b. 48, fasc. 170; b. 
48, fasc. 172; b. 51, fasc. 199; 
b. 57, fasc. 236

Longo, ingegnere, I Serie: b. 7, 
fasc. 5

Longo, Matteo, avvocato, I Serie: 
b. 3, fasc. 5

Lucchesi Palli, Antonino, principe 
di Campofranco, I Serie: b. 51, 
fasc. 204

Ludovico d’Aragona, re di Sicilia, 
I Serie: b. 62, fasc. 259
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M

Maddem, Gioacchino, architetto, 
I Serie: b. 28 bis, fasc. 37; b. 
32, fasc. 49; b. 33, fasc. 52; b. 
36, fasc. 61; b. 36 bis, fasc. 61 
bis; b. 49, fasc. 186; b. 50, fasc. 
196; b. 51, fasc. 199	

Maddem, Lorenzo architetto, 
professore	 , I Serie: b. 1, fasc. 
1; b. 4, fasc. 6; b. 5 bis, fasc. 5; 
b. 5 bis, fasc. 6; b. 6, fasc. 5; 
b. 6, fasc. 5.1; b. 7, fasc. 2; b. 
8, fasc. 8; b. 8, fasc. 18; b. 10, 
fasc. 13; b. 15, fasc. 3; b. 16, 
fasc. 3; b. 17, fasc. 13; b. 18, 
fasc. 16; b. 19, fasc. 20; b. 19 
bis, fasc. 20; b. 27, fasc. 32; b. 
27 bis, fasc. 32; b. 27 ter, fasc. 
32; b. 27 quater, fasc. 32; b. 
34, fasc. 55; b. 36, fasc. 61; b. 
38, fasc. 64; b. 38, fasc. 66; b. 
42, fasc. 91 b. 45, fasc. 120 b. 
46, fasc. 134 b. 51, fasc. 204; 
b. 52, fasc. 205; b. 52, fasc. 
206; b. 54, fasc. 226 bis b. 58, 
reg. 237 

Magione, commenda della,  
I Serie: b. 46, fasc. 137; b. 48, 
fasc. 172; b. 53, fasc. 214

Magrì (o Macrì) Paola, Gaetano, 
architetto, I Serie: b. 15, fasc. 
3; b. 16, fasc. 3; b. 26, fasc. 31; 
b. 27, fasc. 32; b. 27 bis, fasc. 

32; b. 27 quater, fasc. 32b. 33, 
fasc. 52; b. 36, fasc. 61; b. 46, 
fasc. 139

Magrì, Francesco, agrimensore,  
I Serie: b. 58, reg. 237

Maletto, Comune di, I Serie: 
b. 10, fasc. 2; b. 31; II Serie 
– Suppl.: b. 4, fasc. 12; b. 7, 
fasc. 20; b. 9, fasc. 23; b. 10, 
fasc. 26

Maletto, eredi del principe di, 
I Serie: b. 31, fasc. 43; b. 39, 
fasc. 71

Maletto, principe di, I Serie:  
b. 10, fasc. 2

Mammano, Nicolò, architetto,  
I Serie: b. 38, fasc. 64

Mancuso, Salvatore, architetto, 
II serie – Suppl.: b. 12, fasc. 28

Marchese, Giuseppe, perito,  
II serie – Suppl.: b. 1, fasc. 1

Maria di Troina, collegio di,  
I Serie: b. 39, fasc. 68

Marino, Giuseppe, agrimensore, 
II serie – Suppl.: b. 2, fasc. 4

Marletta Oliva, Francesco, 
architetto, I Serie: b. 5, fasc. 2; 
b. 5 bis, fasc. 4; b. 5 bis, fasc. 5; 
b. 5 bis, fasc. 6; b. 17, fasc. 13; 
b. 23, fasc. 25; b. 36, fasc. 61; 

Marletta, barone, I Serie: b. 36, 
fasc. 61
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Mascali, Comune di, I Serie:  
b. 31, fasc. 45; b. 48, fasc. 173; 
b. 48, fasc. 174; b. 48, fasc. 175; 
II Serie – Suppl.: b. 11, fasc. 27

Mascalucia, Comune di, I Serie: 
b. 31, fasc. 46; II Serie – Suppl.: 
b. 5, fasc. 13; b. 10, fasc. 26

Mauceri, Filippo, I Serie: b. 36, 
fasc. 61

Mazzone, Benedetto, I Serie: b. 3, 
fasc. 5; b. 3, fasc. 7

Mensa Arcivescovile di Messina, 
I Serie: b. 38, fasc. 64

Mensa vescovile di Catania,  
I Serie: b. 31, fasc. 46; b. 35, 
fasc. 58; b. 38, fasc. 66; b. 39, 
fasc. 71; b. 47, fasc. 151; b. 54, 
fasc. 226; b. 54, fasc. 226 bis; 
bosco della, b. 54, fasc. 226; b. 
54, fasc. 226 bis

Mensa vescovile di Patti, I Serie: 
b. 51, fasc. 200

Messina, arcivescovo di, I Serie: 
b. 38, fasc. 64; b. 60, fasc. 245; 
b. 60, fasc. 246; capitolo della 
Cattedrale di, b. 5 bis, fasc. 4; b. 
5 bis, fasc. 5; II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14; Gran 
Priorato, I Serie: b. 36, fasc. 61

Migliaccio Bonanno, Vincenzo, 
duca di Floridia, I Serie: b. 46, 
fasc. 131

Migliaccio Galletti, Alessandro, 
principe di Malvagna, I Serie: 
b. 5, fasc. 1

Militello Val di Catania, Comune 
di, I Serie: b. 10, fasc. 18; b. 
11; b. 22, fasc. 23; b. 32, fasc. 
48; b. 47, fasc. 157; b. 48 bis, 
fasc. 182; II Serie – Suppl.: b. 
5, fasc. 13; b. 12, fasc. 28

Mineo, collegiata di, I Serie: b. 
48 ter, fasc. 182 bis; Comune 
di, I Serie: b. 3, fasc. 1; b. 3, 
fasc. 2; b. 3, fasc. 2.1; b. 3, 
fasc. 2.3; b. 3, fasc. 5; b. 3, 
fasc. 6; b. 8, fasc. 1; b. 8, fasc. 
1.1; b. 8, fasc. 1.2; b. 8, fasc. 
1.3; b. 8, fasc. 1.4b. 10, fasc. 9; 
b. 10, fasc. 10; b. 32, fasc. 49; 
b. 48 bis, fasc. 182; b. 48 ter, 
fasc. 182 bis; II Serie – Suppl.: 
b. 6, fasc. 15; b. 12, fasc. 28; b. 
13, fasc. 29

Mirabella Imbaccari, Comune 
di, I Serie: b. 33, fasc. 50;  
b. 49, fasc. 183; b. 49, fasc. 
184; b. 49, fasc. 186; II Serie 
– Suppl.: b. 5, fasc. 13

Misterbianco, Comune di, I Serie: 
b. 8, fasc. 23; b. 33, fasc. 51; II 
Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13;  
b. 7, fasc. 20; b. 10, fasc. 26

Modica, conte di, I Serie: b. 10, 
fasc. 22
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Moncada, Andrea, conte di 
Cammarata, I Serie: b. 10, 
fasc. 8; b. 34, fasc. 55

Moncada, Costanza, duchessa di 
Villarosa, I Serie: b. 56, fasc. 230

Moncada, Giovan Luigi, principe 
di Paternò, I Serie: b. 11, fasc. 
2; b. 26, fasc. 31; b. 33, fasc. 
54; b. 46, fasc. 132; b. 49, fasc. 
193; b. 50, fasc. 195; b. 51, 
fasc. 204; b. 53, fasc. 209; b. 
58, reg. 237

Moncada, Guglielmo, duca di San 
Giovanni, I Serie: b. 10, fasc. 6; 
b. 11, fasc. 1; b. 11, fasc. 2; b. 
50, fasc. 195; b. 51, fasc. 204; 
b. 58, reg. 237; b. 58 bis, vol. 
238; b. 58 bis, fasc. 240

Moncada, Guglielmo Raimondo, 
miles, conte di Adrano, I Serie: 
b. 57, fasc. 236

Moncada, Luigi, chierico, abbate 
della Real abbazia di Santa 
Maria di Valdinora, I Serie:  
b. 51, fasc. 201

Moncada Aragona e Ventimiglia, 
Francesco Rodorico, duca di 
San Giovanni e Cammarata, 
principe di Paternò, conte di 
Caltanissetta, I Serie: b. 52, 
fasc. 205

Moncada Beccadelli, Pietro,  
I Serie: b. 56, fasc. 235

Moncada Bonanno, Teresa, 
principessa della Cattolica, 
I Serie: b. 10, fasc. 8; b. 50, 
fasc. 195; b. 51, fasc. 204

Moncada Del Bosco, Caterina, 
duchessa di Bauffremont, 
I Serie: b. 27 bis, fasc. 32; b. 
50, fasc. 195; b. 51, fasc. 204; 
b. 58 bis, vol. 238

Moncada Ruffo, Giuseppa, 
principessa di Paternò, I Serie: 
b. 52, fasc. 205

Moncada Filangeri, Agata, 
principessa di Satriano, I Serie: 
b. 51, fasc. 204

Moncada Guzzardi, Marcellina,	
baronessa, I Serie: b. 8, fasc. 3

Moncada Perremuto, Pietro, 
I Serie: b. 47 bis, fasc. 164

Moncada Ruffo Aragona e 
Ventimiglia, Giovan Luigi, 
principe di Paternò, I Serie:  
b. 58 bis, vol. 238 

Moncada Ventimiglia Aragona e 
Pignatelli, Giovanna, duchessa 
di San Giovanni, I Serie: b. 4 
bis, fasc. 12

Mondino, Gaetano, II Serie - Suppl.: 
b. 4, fasc. 12 b. 7, fasc. 20

Mongioì, Giuseppe, I Serie: b. 10, 
fasc. 7; b. 25, fasc. 29

Monte di Pietà (o di Sant’Agata) 
di Catania, I Serie: b. 10, fasc. 
16 bis
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Montecateno, Giovan Tommaso, 
conte di Adrano, I Serie:  
b. 57, fasc. 236

Morabito, Placido, architetto,  
I Serie: b. 2, fasc. 5 b. 53,  
fasc. 208

Motta, barone, I Serie: b. 50, 
fasc. 196

Motta Sant’Anastasia, Comune 
di, I Serie: b. 7, fasc. 2; b. 9, 
fasc. 5; b. 10, fasc. 1; b. 11, 
fasc. 5; b. 33, fasc. 52; b. 36, 
fasc. 61; b. 49, fasc. 188; b. 49, 
fasc. 189; b. 49, fasc. 190; b. 
49, fasc. 192; b. 49, fasc. 193; 
b. 56, fasc. 230; b. 56, fasc. 
235; b. 58 bis, vol. 238; b. 58 
bis, vol. 239; II Serie – Suppl.: 
b. 4, fasc. 12; b. 5, fasc. 13; b. 
7, fasc. 19; b. 10, fasc. 26

Murabito, famiglia, I Serie: b. 55 
bis, fasc. 229

Murena, Salvatore, giudice della 
Gran Corte Civile; funzionario 
aggiunto per le operazioni di 
scioglimento delle promiscuità, 
I Serie: I Serie: b. 52, fasc. 205

Musso, Vincenzo, architetto,  
I Serie: b. 28, fasc. 35

Musumeci (o Musmeci) Scipione, 
Vincenzo architetto, I Serie:  
b. 32, fasc. 49; b. 33, fasc. 52; 
b. 36, fasc. 61; b. 36 bis, fasc. 
61 bis; b. 49, fasc. 186

Musumeci, Carlo, perito, I Serie: 
b. 15, fasc. 3; b. 34, fasc. 55

Musumeci, Mario architetto, 
professore, I Serie: b. 16, fasc. 
3; b. 16, fasc. 4; b. 23, fasc. 26; 
b. 26, fasc. 31; b. 27, fasc. 32; 
b. 27 bis, fasc. 32; b. 28, fasc. 
35 bis; b. 30, fasc. 42; b. 35, 
fasc. 58; b. 35, fasc. 60; b. 38, 
fasc. 66; b. 39, fasc. 71; b. 43, 
fasc. 95; b. 46, fasc. 138; b. 47 
bis, fasc. 164; b. 47 bis, fasc. 
166; b. 55, fasc. 228; b. 55, 
fasc. 228 bis

Musumeci, Pietro Paolo, 
architetto, I Serie: b. 5, fasc. 1; 
b. 44, fasc. 109

N

Naselli Tagliavia, Onofrio, I Serie: 
b. 51, fasc. 204; b. 8, fasc. 4

Naselli, Baldassare, I Serie: b. 51, 
fasc. 204

Naselli, Carlo, I Serie: b. 51,  
fasc. 204

Naselli, Francesco Paolo, I Serie: 
b. 51, fasc. 204

Nelson Bridport, Carlotta, 
duchessa di Bronte, I Serie: b. 
2, fasc. 1; b. 19, fasc. 20; b. 19 
bis, fasc. 20; b. 42, fasc. 90

Nelson, conte, duca di Bronte,  
I Serie: b. 10, fasc. 13
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Nicolosi, Comune di, I Serie: b. 
8; b. 10, fasc. 1; b. 10, fasc. 5; 
b. 10, fasc. 6; b. 10, fasc. 8, b. 
11, fasc. 1; b. 27 quater, fasc. 
32; b. 33, fasc. 53; b. 34, fasc. 
55; b. 36, fasc. 61; b. 36 bis, 
fasc. 61 bis ; b. 42 bis, fasc. 
93 ter; b. 49, fasc. 190; b. 49, 
fasc. 193; b. 50, fasc. 194; b. 
50, fasc. 195; b. 53, fasc. 212; 
b. 56, fasc. 230; b. 56, fasc. 
231; b. 56, fasc. 232; b. 56, 
fasc. 233; b. 56, fasc. 234; b. 
56, fasc. 235; b. 57, fasc. 236; 
b. 58, reg. 237; b. 58 bis, vol. 
238; b. 58 bis, vol. 239; b. 58 
bis, fasc. 240; II Serie – Suppl.: 
b. 5, fasc. 13; b. 10, fasc. 26

Nicolosi Reitano, Angelo, I Serie: 
b. 35, fasc. 58

Nicosia, barone, I Serie: b. 4, fasc. 
2; b. 5, fasc. 1; b. 62, fasc. 257

Nicosia, Comune di, I Serie: b. 4, 
fasc. 1; b. 4, fasc. 2; b. 4, fasc. 
3; b. 8, fasc. 21; b. 8, fasc. 22; 
b. 9, fasc. 5; b. 10, fasc. 4; b. 
11, fasc. 4; b. 33, fasc. 54; b. 
47; b. 50, fasc. 196; b. 51, fasc. 
199; b. 51, fasc. 200; b. 51, 
fasc. 201; b. 51, fasc. 203; b. 
51, fasc. 204; b. 62, fasc. 257; 
II Serie – Suppl.: b. 1, fasc. 2; 
b. 5, fasc. 13; b. 13, fasc. 29

Nicosia, Ferdinando, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 164

Nicosia, Filippo, I Serie: b. 7, fasc. 2

Nicosia, Gaetano, architetto,  
I Serie: b. 16, fasc. 4, b. 24, 
fasc. 27; b. 32, fasc. 48; b. 35, 
fasc. 58; b. 38, fasc. 66; b. 39, 
fasc. 71; b. 44, fasc. 110

Nicotra Amico, Gaspare, 
architetto, I Serie: b. 2, fasc. 
1; b. 4, fasc. 6; b. 4, fasc. 7; b. 
5 bis, fasc. 7; b. 9, fasc. 3; b. 
19 bis, fasc. 20; b. 23, fasc. 26; 
b. 31, fasc. 47 b. 35, fasc. 57; 
b. 35, fasc. 60; b. 36, fasc. 61; 
b. 36 bis, fasc. 61 bis; b. 45, 
fasc. 120; b. 50, fasc. 194; b. 
53, fasc. 216; b. 57, fasc. 236; 
II Serie - Suppl.: b. 10, fasc. 25

Niscemi, principe di, I Serie: b. 
47 bis, fasc. 164

Nissoria, Comune di, I Serie: b. 
8; b. 10, fasc. 1; b. 11, fasc. 
2; b. 33, fasc. 54; b. 34, fasc. 
55; b. 38, fasc. 64; b. 47, fasc. 
163; b. 51, fasc. 199; b. 51, 
fasc. 200; b. 51, fasc. 204; b. 
52, fasc. 205; b. 52, fasc. 206;  
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13; 
b. 8, fasc. 22

Notarbartolo Iacona, Giovannina, 
I Serie: b. 45, fasc. 120; b. 49, 
fasc. 184

Notarbartolo, Nicolò, I Serie: b. 
45, fasc. 120; b. 49, fasc. 184



245

Indici 

Noto, baronessa, I Serie: b. 47, 
fasc. 160

Novaluce, abbazia di, II Serie – 
Suppl.: b. 2, fasc. 5

Nucifora, Concetto, I Serie: b. 8, 
fasc. 12

Nunziante, Vito, I Serie: b. 9, 
fasc. 3

O

Oliva, Antonino, I Serie: b. 8, 
fasc. 19

Oliva, Nicolò de, I Serie: b. 48, 
fasc. 172

Oneto Lanza, Giuseppe, I Serie: 
b. 33, fasc. 54; b. 50, fasc. 196

Orfanelli di Catania, ospizio 
degli, I Serie: b. 8, fasc. 10

Orlando, Domenico, I Serie:  
b. 54, fasc. 226

P

Padri Basiliani di Troina, I Serie: 
b. 2, fasc. 2; b. 4 bis, fasc. 12; 
b. 4 bis, fasc. 14

Padri Benedettini di Catania,  
I Serie: b. 1, fasc. 11; b. 1 bis, 
fasc. 19; b. 27, fasc. 32; b. 27 
bis, fasc. 32; b. 27 ter, fasc. 32; 

b. 27 quater, fasc. 32; b. 28 
bis, fasc. 37; b. 31, fasc. 44; b. 
32, fasc. 48; b. 35, fasc. 57; b. 
36 bis, fasc. 61 bis; b. 47, fasc. 
153; b. 47, fasc. 155; b. 47, 
fasc. 156; b. 47, fasc. 157; b. 
48, fasc. 172; b. 50, fasc. 194; 
b. 51, fasc. 201; b. 53, fasc. 
216; b. 53, fasc. 218; b. 56, 
fasc. 230; b. 56, fasc. 232; b. 
56, fasc. 233; b. 57, fasc. 236

Padri Benedettini di Militello 
Val di Catania, I Serie: b. 32,  
fasc. 48

Padri Cassinesi di Catania,  
I Serie: b. 2, fasc. 7; b. 10, fasc. 
18; b. 26, fasc. 31; b. 27 ter, 
fasc. 32; b. 27 quater, fasc. 32; 
b. 28 bis, fasc. 37; b. 29, fasc. 
41; b. 33, fasc. 52; b. 34, fasc. 
55; b. 48, fasc. 170; b. 50, fasc. 
194; b. 56, fasc. 230

Padri Crociferi di Catania, I 
Serie: b. 2, fasc. 3

Padri Paolotti di Palermo, I Serie: 
b. 47, fasc. 153; b. 47, fasc. 154

Padri Riformati di Palagonia, 
convento di, I Serie: b. 35, 
fasc. 56

Palagonia, Comune di, I Serie: b. 
22, fasc. 23; b. 35, fasc. 56; b. 
8, fasc. 19; II Serie – Suppl.: b. 
5, fasc. 13
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Palagonia, principe di, I Serie: b. 
5 bis, fasc. 7; b. 11, fasc. 5; b. 
20, fasc. 21; b. 22, fasc. 23; b. 
27, fasc. 32; b. 28, fasc. 33; b. 
28, fasc. 35 bis b. 30, fasc. 42; 
b. 35, fasc. 56; b. 35, fasc. 60; 
b. 43, fasc. 95; b. 43, fasc. 96; 
b. 47, fasc. 159; b. 47 bis, fasc. 
165; b. 47 bis, fasc. 166; b. 47 
bis, fasc. 167; b. 55, fasc. 228; 
b. 55, fasc. 228 bis; b. 55 bis, 
fasc. 228 ter; b. 55 bis, fasc. 
229; II Serie – Suppl.: b. 8, 
fasc. 21; bosco del principe di, 
I Serie: b. 55 bis, fasc. 228 ter

Palazzo, Michele, II Serie – 
Suppl.: b. 12, fasc. 28

Pallone, I Serie: b. 5, fasc. 1

Palumbo, Salvatore, I Serie: b. 2, 
fasc. 6

Panebianco, Angelo, I Serie: b. 5 
bis, fasc. 4

Pantellaro, Paolo, II Serie - Suppl.: 
b. 9 bis

Pappalardo, Alfio, architetto, 
I Serie: b. 2, fasc. 1; b. 4 bis, 
fasc. 13; b. 4 bis, fasc. 8; b. 5, 
fasc. 2; b. 5 bis, fasc. 4; b. 9, 
fasc. 3; b. 16, fasc. 3; b. 19, 
fasc. 20; b. 25, fasc. 29; b. 33, 
fasc. 54; b. 35, fasc. 57; b. 35, 
fasc. 58; b. 36, fasc. 61; b. 38, 
fasc. 64; b. 38, fasc. 66, b. 39, 
fasc. 68; b. 39, fasc. 71; b. 44, 

fasc. 110; b. 53, fasc. 216; b. 
60, fasc. 244

Pappalardo, Francesco, I Serie: 
b. 48, fasc. 172

Pappalardo, Paolo, II Serie – 
Suppl.: b. 12, fasc. 28

Parisi Greco, Giuseppe, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 164

Parisi, Giuseppe, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 6; b. 51, fasc. 202

Paterna, Onofrio, I Serie: b. 34, 
fasc. 55

Paternò, collegiata di, I Serie: b. 
53, fasc. 208; b. 53, fasc. 211; 
b. 53, fasc. 215; Comune di, 
I Serie: b. 2, fasc. 5; b. 2, fasc. 
6; b. 2, fasc. 7; b. 10, fasc. 1; 
b. 10, fasc. 5; b. 10, fasc. 6; b. 
10, fasc. 8; b. 11, fasc. 1; b. 11, 
fasc. 2; b. 27 quater, fasc. 32; 
b. 34, fasc. 55; b. 35, fasc. 57; 
b. 36, fasc. 61; b. 42, fasc. 91; 
b. 42 bis, fasc. 93 ter; b. 49, 
fasc. 190; b. 49, fasc. 192; b. 
49, fasc. 193; b. 53, fasc. 208; 
b. 53, fasc. 209; b. 53, fasc. 
210; b. 53, fasc. 211; b. 53, 
fasc. 212; b. 53, fasc. 213; b. 
53, fasc. 214; b. 53, fasc. 215; 
b. 53, fasc. 216; b. 53, fasc. 
217; b. 53, fasc. 218; b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 230; 
b. 56, fasc. 231; b. 56, fasc. 
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232; b. 56, fasc. 233; b. 56, 
fasc. 234; b. 56, fasc. 235; b. 
57, fasc. 236; b. 58, reg. 237; 
b. 58 bis, fasc. 240; b. 58 bis, 
vol. 238; b. 58 bis, vol. 239; 
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13; 
b. 7, fasc. 19; b. 7, fasc. 20; b. 
10, fasc. 26

Paternò, eredi del principe di,  
I Serie: b. 2, fasc. 7; b. 2, fasc. 
8; b. 4 bis, fasc. 13; b. 10, fasc. 
1; b. 11, fasc. 1; b. 15, fasc. 1; 
b. 26, fasc. 31; b. 27 bis, fasc. 
32; b. 27 ter, fasc. 32; b. 27 
quater, fasc. 32; b. 29, fasc. 40; 
b. 33, fasc. 52 b. 33, fasc. 54; 
b. 34, fasc. 55; b. 35, fasc. 60; 
b. 36, fasc. 61; b. 38, fasc. 66; 
b. 39, fasc. 68; b. 42 bis, fasc. 
93 bis; b. 47, fasc. 161; b. 47, 
fasc. 163; b. 48, fasc. 170; b. 
49, fasc. 190; b. 49, fasc. 192; 
b. 49, fasc. 193; b. 50, fasc. 
195; b. 50, fasc. 196; b. 51, 
fasc. 199; b. 51, fasc. 200; b. 
51, fasc. 204; b. 52, fasc. 205; 
b. 52, fasc. 206; b. 53, fasc. 
212 b. 56, fasc. 230; b. 56, 
fasc. 231; b. 56, fasc. 232; b. 
56, fasc. 235 b. 57, fasc. 236; 
b. 58, reg. 237; b. 58 bis, fasc. 
240; b. 58 bis, vol. 238; b. 58 
bis, vol. 239; II Serie – Suppl.: 
b. 1, fasc. 1

Paternò, principe di, I Serie: b. 
1 bis, fasc. 47; b. 10, fasc. 1; 
b. 10, fasc. 8; b. 2, fasc. 8 b. 
15, fasc. 1; b. 26, fasc. 31; b. 
27, fasc. 32; b. 27 quater, fasc. 
32; b. 33, fasc. 52; b. 35, fasc. 
60; b. 36, fasc. 61; b. 48, fasc. 
170; b. 53, fasc. 209; b. 53, 
fasc. 217; b. 56, fasc. 230; b. 
56, fasc. 235

Paternò, principessa di, I Serie: 
b. 10, fasc. 1

Paternò Asmundo, Liboria, I Serie: 
b. 5, fasc. 1

Paternò Castello Bonanno, 
Francesco, I Serie: b. 42, fasc. 
92, vol. 1

Paternò Castello Bonanno, 
Vincenzo, I Serie: b. 42, fasc. 
92, vol. 1; b. 42, fasc. 92, vol. 2

Paternò Castello e Petruso, 
Antonino, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 9

Paternò Castello in Moncada, 
Anna, I Serie: b. 41, fasc. 89, 
sottofasc. 1 

Paternò Castello, Anna, I Serie: 
b. 42, fasc. 92, vol. 1; b. 42, 
fasc. 92, vol. 2

Paternò Castello, Benedetto,  
I Serie: b. 8, fasc. 7



248

Ubi feuda, ibi demania

Paternò Castello, Francesco,  
I Serie: b. 42, fasc. 92, vol. 1; 
b. 42, fasc. 92, vol. 2

Paternò Castello, Ignazio, I Serie: 
b. 41, fasc. 89, sottofasc. 1;  
b. 41, fasc. 89, reg. 2; b. 41, 
fasc. 89, reg. 3; b. 46, fasc. 
135; b. 49, fasc. 185

Paternò Castello, Mario, I Serie: 
b. 42, fasc. 92, vol. 1; b. 42, 
fasc. 92, vol. 2

Paternò Castello, Roberto, I Serie: 
b. 41, fasc. 89, sottofasc. 1

Paternò Grimaldi, Giuseppa,  
I Serie: b. 49, fasc. 184; b. 49, 
fasc. 185

Patti, Giuseppe, I Serie: b. 28 
bis, fasc. 37

Patti, vescovo di, I Serie: b. 10, 
fasc. 4; b. 33, fasc. 54; b. 50, 
fasc. 196; b. 51, fasc. 199;  
b. 51, fasc. 200

Pedara, Comune di, I Serie: b. 
9, fasc. 5; b. 11, fasc. 2; b. 16, 
fasc. 1; b. 31, fasc. 46; b. 35, 
fasc. 58; b. 38, fasc. 66; b. 39, 
fasc. 69; b. 39, fasc. 71; b. 54, 
fasc. 225; b. 54, fasc. 226; b. 
54, fasc. 226 bis; II Serie – 
Suppl.: b. 5, fasc. 13; b. 10, 
fasc. 26

Pellegrino, Giacomo, I Serie: 
b. 54, fasc. 227

Pellegrino, Margherita, I Serie: 
b. 54, fasc. 227

Perrotta, Salvatore, I Serie: b. 47, 
fasc. 157

Perticone, Giacomo, I Serie:  
b. 22 bis, fasc. 23

Piana, Gaetano, I Serie: b. 10, 
fasc. 12; b. 37, fasc. 63

Piccione e Campo, Casimiro,  
I Serie: b. 46, fasc. 133

Piccione e Campo, Francesco,  
I Serie: b. 46, fasc. 133

Piccione e Falcone, Antonino,  
I Serie: b. 46, fasc. 133

Piccione, barone, I Serie: b. 46, 
fasc. 133

Piccione, Vincenzo, I Serie: b. 46, 
fasc. 133

Piedimonte, Comune di, I Serie: 
b. 5 bis, fasc. 7; b. 7, fasc. 3; 
b. 8, fasc. 11; b. 8, fasc. 17; b. 
9, fasc. 5; b. 10, fasc. 1; b. 16, 
fasc. 1; b. 20, fasc. 21; b. 27, 
fasc. 32; b. 35, fasc. 60; b. 43, 
fasc. 95; b. 43, fasc. 96; b. 47 
bis, fasc. 165; b. 55, fasc. 228; 
b. 55, fasc. 228 bis; b. 55 bis, 
fasc. 228 ter; b. 55 bis, fasc. 
229; II Serie – Suppl.: b. 5, 
fasc. 13; b. 6, fasc. 15; b. 8, 
fasc. 21; b. 11, fasc. 27

Piga La Gunna, Girolamo, I Serie: 
b. 62, fasc. 260
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Pignatelli, Ferdinando Maria,  
I Serie: b. 31, fasc. 47

Pisani Ciancio, Enrico, I Serie:  
b. 44, fasc. 109

Platamone, Francesco, I Serie:  
b. 45, fasc. 120

Platamone, Giovanni, I Serie: b. 45, 
fasc. 120

Platania, Gaetano, I Serie: b. 33, 
fasc. 54

Politi, Giovan Battista, I Serie:  
b. 46, fasc. 139

Pulejo, Carlo, I Serie: b. 23, fasc. 26

Precacore, eredi del duca,  
I Serie: b. 50, fasc. 196

Priolo, Diego, I Serie: b. 61,  
fasc. 249

Pulejo, Domenico, I Serie: b. 36, 
fasc. 61

Pulvirenti, Giuseppe, barone di 
Santa Teresa, dottore in legge, 
I Serie: b. 1 bis, fasc. 20 bis

Q

Queralto, Baldassare de, I Serie: 
b. 62, fasc. 260

R

Raddusa, Comune di, II Serie – 
Suppl.: b. 5, fasc. 13

Raibaudi, Gaetano, I Serie: b. 47 
bis, fasc. 164

Raineri, Gaetano, I Serie: b. 47 
bis, fasc. 165

Ramacca, Comune di, I Serie:  
b. 37, fasc. 62; b. 51, fasc. 202; 
II Serie – Suppl.: b. 6, fasc. 17

Ramacca, principe di, I Serie:  
b. 33, fasc. 54

Randazzo, Angelo, perito, I Serie: 
b. 1, fasc. 14; b. 10, fasc. 2;  
b. 31, fasc. 43

Randazzo, Comune di, I Serie:  
b. 5, fasc. 2; b. 5, fasc. 3; b. 5 
bis, fasc. 5; b. 5 bis, fasc. 6; b. 
5 bis, fasc. 6; b. 8, fasc. 2; b. 
8, fasc. 5; b. 8, fasc. 5.1; b. 8, 
fasc. 5.2b. 11; b. 37, fasc. 63; b. 
59, fasc. 242; b. 61, fasc. 249;  
II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 5; 
b. 6, fasc. 14; b. 6, fasc. 15

Rapisarda Avile, Giovanni, 
ingegnere, I Serie: b. 1, fasc. 3; 
II Serie - Suppl.: b. 7, fasc. 20

Rapisarda, Matteo, I Serie: b. 36, 
fasc. 61

Rapisardi, Giovanni, perito,  
I Serie: b. 1, fasc. 3

Rapisardi, Salvatore, architetto, 
I Serie: b. 8, fasc. 18

Reburdone, principe di, I Serie: 
b. 47, fasc. 159; b. 62, fasc. 258
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Regalbuto, chiesa abbadiale 
di, I Serie: b. 60, fasc. 247; 
Comune di, I Serie: b. 7, fasc. 
1; b. 7, fasc. 10; b. 7, fasc. 11; 
b. 7, fasc. 6; b. 7, fasc. 7; b. 7, 
fasc. 8; b. 7, fasc. 9; b. 8, fasc. 
13b. 11, fasc. 1; b. 38, fasc. 64; 
b. 60, vol. 243b. 60, fasc. 244; 
b. 60, fasc. 245; b. 60, fasc. 
246; b. 60, fasc. 247; II Serie 
– Suppl.: b. 5, fasc. 13; b. 13, 
fasc. 29

Reggio Requisens Grifeo, 
Antonia, I Serie: b. 4, fasc. 6,  
b. 4, fasc. 7; II Serie - Suppl.: 
b. 6, fasc. 16

Regie Scuole di Nicosia, 
deputazione delle, I Serie:  
b. 33, fasc. 54

Reina Catalano, Benedetto 
Paolo, barone, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182; II Serie - Suppl.: 
b. 12, fasc. 28

Reitano, Giuseppe, I Serie: b. 8, 
fasc. 12

Renda Pisari, Maria, I Serie: b. 8, 
fasc. 1.2

Renda, Giuseppe, sacerdote,  
I Serie: b. 10, fasc. 9; b. 3, fasc. 4

Renda, Vincenzo, I Serie: b. 3, 
fasc. 4

Reburdone, eredi del principe 
di, I Serie: b. 47, fasc. 159

Rigilifi, barone di, intendente 
della provincia di Trapani,  
I Serie: b. 11, fasc. 5

Riposto, Comune di, I Serie:  
b. 48, fasc. 173; II Serie – Suppl.:  
b. 5, fasc. 13

Rizzo, Pietro, canonico, I Serie: 
b. 1 bis, fasc. 47

Rochrsen, Ottone, I Serie: b. 50, 
fasc. 195; b. 51, fasc. 204

Romeo, eredi del barone, I Serie: 
b. 46, fasc. 130; b. 46, fasc. 
131; b. 46, fasc. 134

Romeo Ciancio, Antonio, 
barone, II Serie – Suppl.: b. 2, 
fasc. 5; b. 6, fasc. 14

Romeo Ciancio, Francesca, 
baronessa, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 20 bis; b. 1 bis, fasc. 24; 
b. 1 bis, fasc. 26; b. 1 bis, fasc. 
38; b. 1 bis, fasc. 45; b. 48, 
fasc. 172; b. 53, fasc. 215; b. 
7, fasc. 5; II Serie – Suppl.: b. 
2, fasc. 5

Romeo Ciancio, Vincenzo, II Serie 
– Suppl.: b. 2, fasc. 5; b. 6, fasc. 
14

Romeo, Consalvo, barone, I Serie: 
b. 5, fasc. 1; b. 5 bis, fasc. 4; b. 
37, fasc. 63; b. 46, fasc. 130; b. 
46, fasc. 134; b. 59, fasc. 242

Romeo, Michele, barone, I Serie: 
b. 37, fasc. 63
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Romeo, Tommaso, barone, I Serie: 
b. 37, fasc. 63

Ronsisvalle, Francesco, architetto, 
I Serie: b. 1, fasc. 12; b. 2, fasc. 
1; b. 4, fasc. 7; b. 5 bis, fasc. 4; 
b. 10, fasc. 25; b. 27 bis, fasc. 32

Rospigliosi, Giulio Cesare, 
principe di Castiglione, I Serie: 
b. 5, fasc. 1; b. 10, fasc. 15; b. 
10, fasc. 15 bis; b. 10, fasc. 
18 ter; b. 44, fasc. 110; b. 47,  
fasc. 149

Rubboni, Gaetano, I Serie: b. 10, 
fasc. 7

Ruffo in Moncada, Giuseppa, 
contessa, I Serie: b. 51, fasc. 204

Ruffo, Antonio, principe della 
Scaletta, I Serie: b. 45, fasc. 120

Ruffo, Fabio, principe di Scilla, 
duca di Santa Cristina, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 164

Ruffo, Fulco Antonio, principe 
di Scilla, I Serie: b. 47 bis, 
fasc. 164

Ruffo, Giuseppe, principe di 
Scilla, brigadiere, maresciallo 
di campo, I Serie: b. 47 bis, 
fasc. 164

Russo Asmundo, Domenico, 
principe di Cerami, I Serie: b. 
4 bis, fasc. 8; b. 10, fasc. 20; 

b. 21, fasc. 22; b. 23, fasc. 26;  
b. 25, fasc. 29

Russo Casa, Sebastiano, perito, 
I Serie: b. 35, fasc. 58; b. 55, 
fasc. 228 bis

Russo Maugeri, Salvatore, 
architetto, I Serie: b. 7, fasc. 4

S

Salamone, Salvatore, I Serie: b. 1 
bis, fasc. 22; b. 1 bis, fasc. 36; 
b. 1 bis, fasc. 41

Sammartino, Francesco, principe 
di Pardo, I Serie: b. 4 bis,  
fasc. 11

San Bartolomeo di Randazzo, 
monastero di, II Serie - Suppl.: 
b. 6, fasc. 14

San Basile, barone di, I Serie:  
b. 45, fasc. 120

San Benedetto di Catania, 
monastero, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 19; b. 10, fasc. 3; b. 21, 
fasc. 22; b. 46, fasc. 138

San Benedetto di Militello in Val 
di Catania, monastero, I Serie: 
b. 32, fasc. 48

San Cono, Comune di, I Serie: b. 
8, fasc. 14; b. 26, fasc. 30; b. 
45, fasc. 121; II Serie – Suppl.: 
b. 3, fasc. 10
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Sanfilippo, Nicolò, I Serie: b. 26, 
fasc. 31

San Filippo di Agira, abbazia di, 
II Serie – Suppl.: b. 6, fasc. 15; 
b. 13, fasc. 29

San Francesco di Paola di 
Palermo, convento di, I Serie: 
b. 47, fasc. 153; b. 47, fasc. 154

San Giacomo, barone di, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 164; b. 60,  
fasc. 244

San Giorgio, barone, I Serie:  
b. 48, fasc. 173

San Giovanni di Regalbuto, 
monastero di, I Serie: b. 60, 
fasc. 247

San Giovanni Battista di 
San Giovanni Galermo, 
confraternita, I Serie: b. 28 bis, 
fasc. 36

San Giovanni Galermo, Comune 
di, I Serie: b. 11, fasc. 4; b. 28 
bis, fasc. 36; b. 47, fasc. 150; b. 
47, fasc. 151; II Serie – Suppl.: 
b. 5, fasc. 13; b. 10, fasc. 26

San Giovanni La Punta, Comune 
di, I Serie: b. 47, fasc. 152; 
b. 8; b. 9, fasc. 5; II Serie – 
Suppl.: b. 10, fasc. 26

San Giuliano di Catania, 
monastero di, I Serie: b. 21, 
fasc. 22

San Gregorio, Comune di, I Serie: 
b. 28 bis, fasc. 39; b. 47, fasc. 

158; II Serie – Suppl.: b. 5,  
fasc. 13

San Gregorio di Messina, 
monastero di, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 5

San Michele, Comune di, I Serie: 
b. 31, fasc. 47; II Serie – 
Suppl.: b. 5, fasc. 13

San Michele di Troina, monastero 
di, I Serie: b. 4 bis, fasc. 10;  
b. 4 bis, fasc. 14; b. 39, fasc. 
68; II Serie - Suppl.: b. 13, 
fasc. 29

San Nicola l’Arena di Catania, 
monastero di, I Serie: b. 2, 
fasc. 7; b. 11, fasc. 2; b. 36, 
fasc. 61; b. 48, fasc. 170; b. 48, 
fasc. 172; b. 53, fasc. 211; b. 
53, fasc. 215; b. 53, fasc. 216; 
b. 56, fasc. 234

San Pietro Clarenza, Comune di, 
I Serie: b. 7, fasc. 5; b. 9, fasc. 
5; b. 11, fasc. 4; b. 16, fasc. 1; 
b. 31, fasc. 46; b. 33, fasc. 52; 
b. 35, fasc. 59; b. 54, fasc. 227; 
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13

San Placido, monastero di, I Serie: 
b. 49, fasc. 188; b. 49, fasc. 189

San Silvestro di Troina, monastero 
di, I Serie: b. 4 bis, fasc. 12

Santa Caterina di Randazzo, 
monastero di, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 4
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Santa Chiara di Catania, 
monastero di, I Serie: b. 49, 
fasc. 184; b. 49, fasc. 185

Santa Croce, priorato di, I Serie: 
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Sant’Agata di Catania, monastero 
di, I Serie: b. 29, fasc. 41

Sant’Agata li Battiati, Comune 
di, I Serie: b. 18, fasc. 15;  
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13

Sant’Agostino di Regalbuto, 
convento di, I Serie: b. 60, 
fasc. 247

Sant’Angelo di Brolo, abbazia di, 
I Serie: b. 8, vol. 16

Santa Lucia di Adrano, 
monastero di, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 21; b. 27, fasc. 32; b. 27 
quater, fasc. 32; b. 34, fasc. 55; 
b. 46, fasc. 139

Santa Maria dei Greci di Vizzini, 
monastero di, I Serie: b. 3, 
fasc. 3

Santa Maria della Concezione 
di Biancavilla, collegio di,  
I Serie: b. 1 bis, fasc. 28; b. 1 
bis, fasc. 29; b. 1 bis, fasc. 33

Santa Maria delle Grazie di 
Regalbuto, monastero di,  
I Serie: b. 60, fasc. 247

Santa Maria di Gala, abbazia di, 
I Serie: b. 3, fasc. 2.2

Santa Maria di Licodia, Comune 
di, I Serie: b. 9, fasc. 5; b. 10, 
fasc. 1; b. 22, fasc. 23; b. 31, 
fasc. 44; b. 36 bis, fasc. 61 bis; 
b. 48, fasc. 170; b. 48, fasc. 
171; b. 48, fasc. 172; b. 49, 
fasc. 190; b. 50, fasc. 195; b. 
56, fasc. 230; b. 56, fasc. 231; 
b. 56, fasc. 234; b. 56, fasc. 
235; b. 57, fasc. 236; b. 58, 
reg. 237; b. 58 bis, vol. 238; 
b. 58 bis, vol. 239; II Serie 
– Suppl.: b. 4, fasc. 12; b. 5, 
fasc. 13; b. 7, fasc. 20; b. 10, 
fasc. 26; monastero di, I Serie: 
b. 11, fasc. 2; b. 2, fasc. 7; b. 
48, fasc. 170; b. 48, fasc. 172

Santa Maria di Roccamadore, 
abbazia di, I Serie: b. 53,  
fasc. 213

Santa Maria di Valdinora, abbazia 
di, I Serie: b. 51, fasc. 201

Santa Rosalia, eredi del principe 
di, I Serie: b. 39, fasc. 71

Sant’Elia di Ambula, abbazia di, 
I Serie: b. 4 bis, fasc. 12

Santangelo, Vincenzo, architetto, 
I Serie: b. 8, fasc. 13; b. 38, 
fasc. 64; II Serie – Suppl.:  
b. 13, fasc. 29

Santocanale, Filippo, avvocato,  
I Serie: b. 4 bis, fasc. 10; b. 60, 
fasc. 245
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Santonocito, Francesco, architetto, 
I Serie: b. 31, fasc. 47

Sant’Onofrio, marchese di, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 164

Santissimo Salvatore di Noto, 
monastero del, I Serie: b. 45, 
fasc. 120

Santissimo Salvatore di Paternò, 
ospedale del, I Serie: b. 53, 
fasc. 209; b. 53, fasc. 211

Satriano, principe di, I Serie:  
b. 27 bis, fasc. 32; b. 27 ter, 
fasc. 32; b. 34, fasc. 55; b. 36, 
fasc. 61; b. 56, fasc. 230

Sava Duscio, Filippo, I Serie:  
b. 36, fasc. 61

Scala, Antonino, I Serie: b. 2, 
fasc. 6; b. 36, fasc. 61

Scammacca Arezzo, Francesco,  
I Serie: b. 8, fasc. 10

Scammacca, Antonino, architetto, 
I Serie: b. 10, fasc. 25; b. 27, 
fasc. 32; b. 36, fasc. 61; b. 48, 
fasc. 172; b. 57, fasc. 236

Scammacca, Giuseppe, barone 
della Bruca, I Serie: b. 42, 
fasc. 92, vol. 1; b. 42, fasc. 92, 
vol. 2

Scammacca, Gugliemo, baronello 
della Bruca, I Serie: b. 42,  
fasc. 92, vol. 1; b. 42, fasc. 92, 
vol. 2; b. 60, fasc. 244

Scilla, principe di, I Serie: b. 29, 
fasc. 41; b. 36, fasc. 61; b. 39, 
fasc. 70; b. 47 bis, fasc. 164

Scilla, principessa di, I Serie:  
b. 35, fasc. 60; b. 36, fasc. 61

Scammacca, Guglielmo, I Serie: 
b. 42, fasc. 92, vol. 1; b. 42, 
fasc. 92, vol. 2; b. 60, fasc. 244 

Sciuto, I Serie: b. 23, fasc. 25

Sciuto Condurso, Federico, 
ingegnere, I Serie: b. 2, fasc. 
1; b. 7, fasc. 6; b. 7, fasc. 7; b. 
19 bis, fasc. 20; b. 27 ter, fasc. 
32, b. 39, fasc. 68; b. 39, fasc. 
69; b. 54, fasc. 226; b. 54, fasc. 
226 bis

Sciuto Rapisarda, Giuseppe, 
architetto, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 10; b. 4 bis, fasc. 13; b. 
9, fasc. 3; b. 16, fasc. 4; b. 21, 
fasc. 22; b. 23, fasc. 26; b. 35, 
fasc. 57; b. 35, fasc. 58; b. 36, 
fasc. 61; b. 39, fasc. 68; b. 53, 
fasc. 216

Sciuto, Salvatore, ingegnere, 
II Serie - Suppl.: b. 7, fasc. 20

Scordia, Comune di, I Serie: b. 
38, fasc. 65; b. 61, fasc. 248;  
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13

Scordia, principe di, I Serie:  
b. 38, fasc. 65; b. 61, fasc. 248

Scuderi, Ignazio, architetto,  
I Serie: b. 36, fasc. 61; b. 53, 
fasc. 216
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Seminario di Catania, I Serie:  
b. 1, fasc. 3; b. 36, fasc. 61

Sessa, Marianna, I Serie: b. 47, 
fasc. 159

Silvestri, Giuseppe, soprintendente 
agli archivi siciliani, II Serie - 
Suppl.: b. 3, fasc. 10

Simeti, Sebastiano, agrimensore, 
I Serie: b. 2, fasc. 7

Sinagra, Comune di, I Serie:  
b. 61, fasc. 249

Sinatra, Giuseppe, barone, I Serie: 
b. 3, fasc. 2.3; b. 3, fasc. 6; b. 28 
bis, fasc. 37; b. 32, fasc. 49; b. 
47, fasc. 157; b. 48 bis, fasc. 182

Sinatra, Rosa, baronessa, I Serie: 
b. 3, fasc. 2; b. 3, fasc. 6; b. 32, 
fasc. 49; b. 48 bis, fasc. 182

Spadafora, Benedetto, baronello, 
I Serie: b. 62, fasc. 260

Spadafora Colonna, eredi, II Serie 
- Suppl.:b. 7, fasc. 20

Spadaro, Benedetto, barone,  
I Serie: b. 62, fasc. 260

Spadaro, Pasquale, I Serie: b. 8, 
fasc. 19 bis

Spampinato, Innocenzo, I Serie: 
b. 32, fasc. 49; b. 48 bis, fasc. 
182

Spampinato, Oliverio, I Serie:  
b. 35, fasc. 57; b. 53, fasc. 216

Spatafora, Domenico, I Serie:  
b. 31, fasc. 43

Spataro, Benedetto, I Serie:  
b. 62, fasc. 258

Spataro, Salvatore, I Serie: b. 20, 
fasc. 21

Speciale, Nicolò, I Serie: b. 57, 
fasc. 236

Sperlinga, Comune di, I Serie: b. 
4 bis, fasc. 9; b. 51, fasc. 202	

Spina, Antonio, architetto, I Serie: 
b. 2, fasc. 1; b. 6, fasc. 3; b. 6, 
fasc. 5.1

Spina, Bartolo, I Serie: b. 28, 
fasc. 35

Spina, Girolamo, I Serie: b. 35, 
fasc. 57

Spitaleri, Diego, I Serie: b. 46, 
fasc. 131

Spitaleri (o Spedaliere), eredi,  
I Serie: b. 46

Spitaleri, Felice, I Serie: b. 26, 
fasc. 31; b. 27 quater, fasc. 32; 
b. 46, fasc. 130; b. 46, fasc. 131

Spitaleri, Luigi, barone, I Serie: 
b. 1 bis, fasc. 24

Spitaleri Campo, Rosaria, 
baronessa, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 24

Spitaleri Costa, Giuseppe, I Serie: 
b. 46, fasc. 131

Spitaleri Ventimiglia, Vincenzo,  
I Serie: b. 46, fasc. 129
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Stancanelli, Girolamo, I Serie:  
b. 5, fasc. 1

Statella, Antonio Maria, I Serie: 
b. 48 bis, fasc. 182; b. 49, fasc. 
183; b. 49, fasc. 186

Statella, Francesco Maria, I Serie: 
b. 49, fasc. 183

Stella, Girolamo, I Serie: b. 53, 
fasc. 217

Sturzo, Mario, I Serie: b. 3, fasc. 2; 
b. 48 bis, fasc. 182

T

Tamborino, Giacomo, I Serie:  
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Tamburino, Lorenzo, I Serie: 
b. 48 bis, fasc. 182

Targiani, Diodato, I Serie: b. 46, 
fasc. 131

Taverna, Vito, I Serie: b. 38, fasc. 64

Tedeschi, Raffaele, I Serie: b. 58 
bis, vol. 238; b. 60, vol. 243;  
b. 60, fasc. 247

Tenerelli, Antonino, I Serie: b. 8, 
fasc. 7

Tommasi, Donato Antonio,  
I Serie: b. 9, fasc. 6

Tornabene, Giuseppe, I Serie:  
b. 1, fasc. 4

Torremuzza, principe di, I Serie: 
b. 7, fasc. 10; b. 11, fasc. 5;  
b. 47, fasc. 148

Torremuzza, principessa di, I Serie: 
b. 28, fasc. 34

Toscano Borzì, Giuseppe, I Serie: 
b. 27, fasc. 32; b. 53, fasc. 216

Tosto, Stefano, I Serie: b. 48, 
fasc. 172

Trabia, principe di, I Serie: b. 47, 
fasc. 153, b. 47, fasc. 159; b. 47 
bis, fasc. 164; b. 61, fasc. 248

Trabia, principessa di, I Serie:  
b. 39, fasc. 70; b. 47 bis,  
fasc. 164

Trecarichi, Silvestro, capomastro, 
I Serie: b. 16, fasc. 4; b. 25, 
fasc. 29; b. 28, fasc. 34

Trecastagni, Comune di, I Serie: 
b. 31, fasc. 46; b. 35, fasc. 58; 
b. 38, fasc. 66; b. 39, fasc. 
69; b. 54, fasc. 225; b. 54, 
fasc. 226; b. 54, fasc. 226 bis;  
II Serie – Suppl.: b. 5, fasc. 13; 
b. 10, fasc. 26

Tremestieri, Comune di, I Serie: 
b. 9, fasc. 5; b. 38, fasc. 67

Trigona, Benedetto, canonico,  
I Serie: b. 8, fasc. 14

Trigona Nicolini, Andrea, barone, 
I Serie: b. 47 bis, fasc. 164
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Trigona, Ottavio Concetto, 
marchese della Floresta, I Serie: 
b. 45, fasc. 121; II Serie - Suppl.: 
b. 3, fasc. 10

Troina, Comune di, I Serie: b. 4; 
b. 4 bis, fasc. 10; b. 4 bis, fasc. 
11; b. 4 bis, fasc. 12; b. 4 bis, 
fasc. 13; b. 4 bis, fasc. 14; b. 7, 
fasc. 5; b. 39, fasc. 68; b. 60, 
fasc. 244; II Serie – Suppl.: b. 
3, fasc. 8; b. 4, fasc. 12; b. 5, 
fasc. 13; b. 6, fasc. 15; b. 13, 
fasc. 29

U

Ubildighi, Ignazio, I Serie: b. 47, 
fasc. 153	

Ugo, Giuseppe, marchese delle 
Favare, I Serie: b. 1, fasc. 14; 
b. 42, fasc. 91

Ugo, Pietro, marchese delle 
Favare, I Serie: b. 1, fasc. 1; b. 
9, fasc. 4; b. 10, fasc. 11; b. 28 
bis, fasc. 37; b. 42, fasc. 91; b. 
47, fasc. 153; b. 47, fasc. 154

V

Vagliasindi, Diego, barone,  
I Serie: b. 5 bis, fasc. 6; b. 59, 
fasc. 242; b. 61, fasc. 249; b. 61, 

fasc. 249; II Serie – Suppl.:  b. 
2, fasc. 5;

Valdina, Giorgio, I Serie: b. 47, 
fasc. 153; b. 47, fasc. 154

Valenti, Francesco, I Serie: b. 7, 
fasc. 2

Valguarnera, famiglia, I Serie:  
b. 47, fasc. 160

Valguarnera, principessa, I Serie: 
b. 29, fasc. 40

Valguarnera Alliata, Agata, 
principessa di Villafranca,  
I Serie: b. 4, fasc. 4

Valguarnera Castelli, Agata, 
principessa di Torremuzza, 
I Serie: b. 10, fasc. 17; b. 10, 
fasc. 17 bis; b. 47, fasc. 148

Vecchio, Antonino, I Serie: b. 8, 
fasc. 1.1

Ventimiglia, Rosario, barone, 
segretario generale del 
Consiglio d’Intendenza, I Serie: 
b. 11, fasc. 3; b. 48 bis, fasc. 182; 
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Ventura, Concetta, I Serie: b. 46, 
fasc. 129

Ventura, Francesco, barone,  
I Serie: b. 5, fasc. 1; b. 10, fasc. 
12; b. 44, fasc. 110

Ventura, Gioacchino, architetto, 
I Serie: b. 6, fasc. 5.1
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Ventura Paternò, Giuseppe, 
barone dei feudi d’Intorrella, 
Dagala e di Cansaria, I Serie: 
b. 46, fasc. 129

Viagrande, Comune di, I Serie: 
b. 16, fasc. 1; b. 31, fasc. 46; 
b. 35, fasc. 58; b. 38, fasc. 66; 
b. 39, fasc. 69; b. 39, fasc. 71; 
b. 54, fasc. 226; b. 54, fasc. 
226 bis; II Serie – Suppl.: b. 5, 
fasc. 13; b. 10, fasc. 26

Villadicani, Francesco Paolo, 
arcivescovo di Messina, I Serie: 
b. 8, fasc. 14; b. 60, fasc. 245

Villadoro, Comunello di, I Serie: 
b. 4, fasc. 2; b. 33, fasc. 54; b. 
62, fasc. 257

Villadoro, marchese di, I Serie: 
b. 47, fasc. 160 b. 50, fasc. 196 
b. 62, fasc. 257

Villafranca, principe di, b. 1 bis, 
fasc. 47; b. 54, fasc. 225

Villallegra, barone, I Serie: b. 26, 
fasc. 31; b. 46, fasc. 141

Vinciguerra, Andrea, architetto, 
I Serie: b. 2, fasc. 7; b. 4, fasc. 
6, b. 29, fasc. 40, b. 32, fasc. 
49; b. 36, fasc. 61	

Vinciguerra, Giuseppe, perito,  
I Serie: b. 47 bis, fasc. 164

Vitale, Francesco, perito, I Serie: 
b. 28, fasc. 35 bis

Vitali Foti, Francesco, perito,  
I Serie: b. 47 bis, fasc. 166

Vizzini, Comune di, I Serie: b. 
3, fasc. 3; b. 8, fasc. 20; b. 11, 
fasc. 1; b. 22, fasc. 23; b. 39, 
fasc. 70; b. 47 bis, fasc. 164; 
b. 62, fasc. 258; b. 62, fasc. 
259; b. 62, fasc. 260; II Serie 
– Suppl.: b. 5, fasc. 13; b. 7, 
fasc. 20

W

Wilding, Giorgio, principe di 
Butera, I Serie: b. 47 bis,  
fasc. 164

Z

Zafferana Etnea, Comune di,  
I Serie: b. 11, fasc. 1; b. 31, 
fasc. 46; b. 35, fasc. 58; b. 38, 
fasc. 66; b. 39, fasc. 69; b. 39, 
fasc. 71; b. 54, fasc. 226; b. 54, 
fasc. 226 bis

Zurria, Giuseppe, architetto,  
I Serie: b. 4, fasc. 5; b. 4, fasc. 
7; b. 7, fasc. 6; b. 8, fasc. 11; b. 
15, fasc. 3; b. 30, fasc. 42; b. 
33, fasc. 52; b. 35, fasc. 57; b. 
36, fasc. 61; b. 36 bis, fasc. 61 
bis; b. 39, fasc. 68; b. 42, fasc. 
92, vol. 1; b. 45, fasc. 120; b. 
46, fasc. 134; b. 49, fasc. 190; 
b. 58 bis, vol. 239



A

Acerbini, feudo, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224

Acireale, circondario (o distretto) 
di, II Serie – Suppl.: b. 11, 
fasc. 27

Acqua Mossa, tenuta, I Serie:  
b. 36, fasc. 61

Acqua Rossa, tenuta, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Adrano, boschi della contea di, 
I Serie: b. 11, fasc. 4; b. 26, 
fasc. 31; b. 27, fasc. 32; b. 27 
bis, fasc. 32; b. 27 ter, fasc. 
32; b. 27 quater, fasc. 32; b. 
33, fasc. 52; b. 34, fasc. 55; b. 
36, fasc. 61; b. 38, fasc. 64; b. 
42 bis, fasc. 93 bis; b. 42 bis, 
fasc. 93 ter; b. 46, fasc. 129; b. 
46, fasc. 130; b. 46, fasc. 131; 
b. 46, fasc. 133; b. 46, fasc. 
134; b. 46, fasc. 135; b. 46, 
fasc. 136; b. 46, fasc. 137, b. 
46, fasc. 138; b. 46, fasc. 139; 
b. 46, fasc. 140; b. 46, fasc. 
141; b. 48, fasc. 171; II Serie 
– Suppl.: b. 3, fasc. 11; pineta 
della contea di, I Serie: b. 48, 
fasc. 171

Aere del Conte, tenuta della,  
I Serie: b. 48 bis, fasc. 182

Agnellaria, tenuta, I Serie: b. 36, 
fasc. 61; b. 53 bis, fasc. 224;  
b. 56, fasc. 234

Alamagna, fondo, I Serie: b. 1 
bis, fasc. 30; b. 1 bis, fasc. 31

Albospino, feudo, II Serie – Suppl.: 
b. 12, fasc. 28

Alcantara, fiume, I Serie: b. 43, 
fasc. 94

Alia, feudo, I Serie: b. 47 bis, 
fasc. 164

Amendola, tenuta, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2

Angari, tenuta degli, I Serie: b. 47, 
fasc. 160

Annunziata, bosco della, I Serie: 
b. 37, fasc. 63; II Serie – 
Suppl.: b. 2, fasc. 4; b. 2, fasc. 
5; b. 6, fasc. 14; feudo, I Serie: 
b. 5 bis, fasc. 4; b. 5 bis, fasc. 
6; b. 5 bis, fasc. 6; b. 8, fasc. 
5.1; b. 8, fasc. 5.2; b. 37, fasc. 
63; b. 53, fasc. 217; b. 59, fasc. 
242; II Serie – Suppl.: b. 2, 
fasc. 5; b. 6, fasc. 15; sciare 
della, I Serie: b. 59, fasc. 
242; II Serie – Suppl.: b. 2, 
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fasc. 5; vedi anche Terre forti 
dell’Annunziata

Aragona, feudo, I Serie: b. 27 
quater, fasc. 32; b. 34, fasc. 55

Arancio, tenuta dello, I Serie: b. 
41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3

Arcangeli, tenuta, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; 
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Arcimisa, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71

Arciprete, tenuta, I Serie: b. 46, 
fasc. 141

Artesina, feudo, I Serie: b. 33, 
fasc. 54; b. 4, fasc. 1; b. 4, fasc. 
2; b. 47, fasc. 159; b. 47, fasc. 
160; b. 47, fasc. 161; b. 51, 
fasc. 202; b. 62, fasc. 257

Artesinella, feudo, I Serie: b. 4, 
fasc. 2; b. 62, fasc. 257

Asmondo, tenuta di, I Serie: b. 47, 
fasc. 158

B

Bagni, feudo, I Serie: b. 11, fasc. 
2; b. 46, fasc. 136; b. 27 ter, 
fasc. 32

Bajardo (o Baiardo), feudo,  
I Serie: b. 37, fasc. 63; b. 5 
bis, fasc. 6; b. 59, fasc. 242;  

II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 5; 
b. 6, fasc. 14

Balconieri, feudo, I Serie: b. 37, 
fasc. 62

Baldo Inferiore, feudo, I Serie:  
b. 49, fasc. 184; b. 49, fasc. 185; 
b. 49, fasc. 186

Baldo Soprano, feudo, I Serie:  
b. 49, fasc. 184; b. 49, fasc. 185; 
b. 49, fasc. 186

Balletta, tenuta, I Serie: b. 48 ter, 
fasc. 182 bis

Balzi Soprani, masseria, I Serie: 
b. 42, fasc. 93

Balzi Sottani, masseria, I Serie:  
b. 42, fasc. 93

Balzo, fondo, I Serie: b. 48, 
fasc. 170

Barbarico, feudo, I Serie: b. 60, 
fasc. 244

Barca, dagala della, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224

Basciano, fondo, I Serie: b. 51, 
fasc. 204; b. 52, fasc. 205

Baucinello, feudo, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; 
b. 41, fasc. 89, sottofasc. 1

Baucino, feudo, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; 
b. 41, fasc. 89, sottofasc. 1

Baucinotto, feudo, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2
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Bavuso, feudo, I Serie: b. 48, 
fasc. 170; b. 34, fasc. 55; b. 51, 
fasc. 199; b. 51, fasc. 204; b. 
52, fasc. 205

Belmonte, feudo, I Serie: b. 28 
bis, fasc. 37; b. 47, fasc. 153; 
b. 47, fasc. 157; b. 48 bis, fasc. 
182

Beneficio, tenuta, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182

Bertoli, tenuta delli, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Bidani, feudo, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2;  
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Boccadorso, fondo, I Serie: b. 51, 
fasc. 204; b. 52, fasc. 205

Bonache, fondo, II Serie - Suppl.: 
b. 12, fasc. 28

Boschetto, feudo, I Serie: b. 2, 
fasc. 1; b. 46, fasc. 134; b. 47 
bis, fasc. 165

Boschi Medii, I Serie: b. 48, fasc. 
172; b. 49, fasc. 193; b. 53, 
fasc. 209; b. 53 bis, fasc. 224; 
b. 56, fasc. 234; b. 58, reg. 
237; b. 58 bis, vol. 238

Boschi Soprani, I Serie: b. 48, 
fasc. 172; b. 49, fasc. 193; b. 
53, fasc. 209; b. 53 bis, fasc. 
224; b. 56, fasc. 234; b. 58, 
reg. 237; b. 58 bis, vol. 238

Boschi Sottani, I Serie: b. 49, 
fasc. 193; b. 58, reg. 237; b. 58 
bis, vol. 238

Bosco, feudo, I Serie: b. 47, fasc. 
159; II Serie – Suppl.: b. 7, 
fasc. 20

Bosco di Biscari, I Serie: feudo, 
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Bosco Etneo, I Serie: b. 36, fasc. 
61; b. 47, fasc. 151; b. 54, fasc. 
226; b. 54, fasc. 226 bis; b. 
36 bis, fasc. 61 bis; II Serie – 
Suppl.: b. 7, fasc. 19

Bosco Rotondo, I Serie: feudo,  
b. 47, fasc. 160

Brancatello, I Serie: tenuta, b. 42, 
fasc. 93

Bruca, feudo, I Serie: b. 60,  
fasc. 244

Buccheri, boschi di, I Serie: 
b. 62, fasc. 259; territorio,  
I Serie: b. 39, fasc. 70

Buffa, tenuta, I Serie: b. 4, fasc. 5

Buglio Sottano, fondo, I Serie: b. 
48, fasc. 170

Burgo, feudo di li, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Buscemi, feudo, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 10; b. 60, fasc. 244

Buzzone, feudo, I Serie: b. 44, 
fasc. 109; b. 44, fasc. 110
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C

Cafaro, tenuta del, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Calanna, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71; b. 54, fasc. 226

Calatabiano, bosco di, I Serie: b. 
27, fasc. 32; II Serie – Suppl.: 
b. 6, fasc. 18

Calatari, feudo, II Serie - Suppl.: 
b. 12, fasc. 28

Calcagnello, tenuta, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182

Calcagno, tenuta, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182

Callari, feudo, I Serie: b. 39,  
fasc. 70

Caltagirone, circondario (o 
distretto) di, I Serie: b. 12, 
fasc. 1.2, b. 22, fasc. 23, b. 28 
bis, fasc. 37; II Serie – Suppl.: 
b. 12, fasc. 28

Camemi, feudo, I Serie: b. 3, 
fasc. 1; b. 3, fasc. 2.3; b. 3, 
fasc. 6; b. 32, fasc. 49; b. 48 
bis, fasc. 182; b. 8, fasc. 1.1;  
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Camimello, feudo, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Camopietro, feudo, I Serie: b. 22, 
fasc. 23; b. 22 bis, fasc. 23; II 
Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 4; b. 

2, fasc. 6; b. 6, fasc. 17; b. 12, 
fasc. 28

Campochiaro, tenuta, I Serie: b. 
53 bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Campogrande, feudo, I Serie: b. 
60, fasc. 244

Campogrosso, feudo, I Serie: b. 
47, fasc. 148

Canalicchio, tenuta, I Serie: b. 
36, fasc. 61

Canalotto, feudo, I Serie: b. 34, 
fasc. 55; b. 51, fasc. 204; tenuta, 
I Serie: b. 48 bis, fasc. 182

Cancemi, feudo, I Serie: b. 60, 
fasc. 244

Cannata, feudo, I Serie: b. 61, 
fasc. 249

Cannatello, tenuta, I Serie: b. 7, 
fasc. 5

Canneti, tenuta, I Serie: b. 46, 
fasc. 134

Canneto, feudo, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 46; b. 27 bis, fasc. 32

Cannitello, fondo, I Serie: b. 1 
bis, fasc. 43; b. 48, fasc. 170

Capo Redina (o Caporetina), 
feudo, I Serie: b. 33, fasc. 54; 
b. 34, fasc. 55; b. 51, fasc. 204

Capreria, tenuta, I Serie: b. 48, 
fasc. 172; b. 53, fasc. 208

Cardaci, tenuta, I Serie: b. 7, 
fasc. 6
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Cardillo, feudo, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; 
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Cardone, tenuta, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 4; b. 60, fasc. 247

Carlino, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71

Carmena, fondo, I Serie: b. 49, 
fasc. 189

Casa di Monaci, tenuta, I Serie: b. 
53 bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Casale, feudo, I Serie: b. 10, fasc. 
4; b. 33, fasc. 54; b. 50, fasc. 
196; b. 51, fasc. 202

Casaleni, tenuta, I Serie: b. 36, 
fasc. 61; b. 49, fasc. 189

Casalvecchio, feudo, I Serie: b. 49, 
fasc. 183

Cassanita, fondo, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 4

Cassara, feudo, I Serie: b. 47, 
fasc. 159

Cassone, contrada, I Serie: b. 54, 
fasc. 226

Castagna, feudo, I Serie: b. 51, 
fasc. 202

Castagnella, tenuta, I Serie: b. 8, 
fasc. 1.3

Castagneto, fondo, I Serie: b. 50, 
fasc. 194; b. 51, fasc. 201

Castellaccio (o Castellazzo), 
tenuta, I Serie: b. 2, fasc. 8; b. 
58 bis, vol. 238

Castellaci, fiume, I Serie: b. 28, 
fasc. 33; feudo, I Serie: b. 4, 
fasc. 7; b. 44, fasc. 110; b. 60, 
fasc. 244

Castelluzzo, feudo, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Castiglione, I Serie: b. 10, fasc. 
12; b. 10, fasc. 15

Catania, I Serie: b. 10, fasc. 3;  
b. 10, fasc. 14; b. 10, fasc. 
16 bis; b. 10, fasc. 16 bis; 
circondario (o distretto) di,  
I Serie: b. 12, fasc. 1.2; II Serie – 
Suppl.: b. 10, fasc. 26; piana di, 
I Serie: b. 47, fasc. 151

Cava del Mangano, contrada,  
I Serie: b. 39, fasc. 71

Cava di Pignatello, contrada,  
I Serie: b. 39, fasc. 71

Cava Grande (o Cavagrande), 
contrada, I Serie: b. 61, fasc. 
248; b. 39, fasc. 71; b. 54,  
fasc. 226

Cavalera, feudo, I Serie: b. 34, 
fasc. 55; b. 46, fasc. 131; b. 46, 
fasc. 132; b. 27 quater, fasc. 32

Cavaliere, feudo, I Serie: b. 48, 
fasc. 170; b. 48, fasc. 172; b. 
56, fasc. 232

Cavallaccio, feudo, I Serie: b. 1, 
fasc. 14; b. 1 bis, fasc. 26; b. 
46, fasc. 136; b. 6, fasc. 1.1; b. 
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6, fasc. 7; b. 27 bis, fasc. 32; b. 
27 quater, fasc. 32; II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11

Celso, tenuta, I Serie: b. 60, fasc. 
247; b. 60, vol. 243; b. 7, fasc. 
1; b. 7, fasc. 6

Celza, tenuta, I Serie: b. 41, fasc. 
89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; b. 
41, fasc. 89, reg. 3

Cerami, I Serie: b. 10, fasc. 20

Ceraselli (o Ciraselli), tenuta,  
I Serie: b. 8, fasc. 20

Cerrita, feudo, I Serie: b. 24, 
fasc. 27

Chiusa, tenuta, I Serie: b. 7, fasc. 
1; b. 7, fasc. 6

Chiusa dell’Altarello, tenuta,  
I Serie: b. 53 bis, fasc. 224; b. 56, 
fasc. 234

Chiusa di Celia, tenuta, I Serie: 
b. 53, fasc. 216

Chiusa di Mandre Bianche, 
tenuta, I Serie: b. 53, fasc. 216

Chiusicella, tenuta, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; 
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Ciappa, tenuta, I Serie: b. 60, 
fasc. 247; b. 7, fasc. 1; b. 7, 
fasc. 6

Ciccaglia, feudo, I Serie: b. 47, 
fasc. 159

Cirrazzo, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71

Cirrita (o Cerrita), feudo, I Serie: 
b. 5, fasc. 1; b. 47, fasc. 149

Coco, tenuta, I Serie: b. 46,  
fasc. 141

Coda di Volpe, tenuta, I Serie:  
b. 46, fasc. 141

Colla, feudo, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 6b. 37, fasc. 63;

Colla Soprana, bosco della,  
I Serie: b. 37, fasc. 63

Colle, feudo, I Serie: b. 61,  
fasc. 249

Colle d’Angioli, feudo, I Serie: 
b. 7, fasc. 1; b. 7, fasc. 6; b. 7, 
fasc. 10; b. 38, fasc. 64; b. 60, 
fasc. 247; b. 60, vol. 243

Collebasso, feudo, I Serie: b. 5, 
fasc. 1; b. 44, fasc. 110; II Serie 
- Suppl.: b. 4, fasc. 12.

Collo del Toro, dagala, I Serie:  
b. 53 bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 
234

Comune di Mele, tenuta, I Serie: 
b. 36, fasc. 61

Comune Soprano, feudo, I Serie: 
b. 47, fasc. 148

Comune Sottano, feudo, I Serie: 
b. 47, fasc. 148

Comunelli, fondo, I Serie: b. 4 
bis, fasc. 12

Comunello della Solicchiata, 
feudo, I Serie: b. 46, fasc. 136
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Comuni dell’Orologio, tenuta,  
I Serie: b. 5 bis, fasc. 5; II Serie 
– Suppl.: b. 2, fasc. 5

Comuni dell’Ospedale, tenuta,  
I Serie: b. 5 bis, fasc. 5

Comuni di San Marco, fondo,  
I Serie: b. 2, fasc. 5

Conca, feudo, I Serie: b. 56,  
fasc. 234

Condotto, tenuta, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182

Conigli, feudo dei, I Serie: b. 28 
bis, fasc. 36; b. 47, fasc. 150; 
b. 47, fasc. 151

Coniglio, tenuta, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182

Cordonetto, fondo, b I Serie:. 55 
bis, fasc. 228 ter

Corna d’oro, tenuta, I Serie:  
b. 36, fasc. 61; b. 56, fasc. 234

Corvara, tenuta, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 4

Corvo, tenuta del, I Serie: b. 7, 
fasc. 6; b. 51, fasc. 204; b. 52, 
fasc. 205; b. 60, fasc. 247; b. 
60, vol. 243; II Serie– Suppl.: 
b. 7, fasc. 20

Costa di Cuttà, contrada, I Serie: 
b. 55 bis, fasc. 228 ter

Costa di Filippa, fondo, I Serie: 
b. 55 bis, fasc. 228 ter

Costa di Sano (o Costadisano), 
feudo, I Serie: b. 34, fasc. 55; 
b. 47, fasc. 160; b. 47, fasc. 
163; b. 51, fasc. 204; b. 52, 
fasc. 205; b. 52, fasc. 206

Costantinella, tenuta, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Costantino, dagala di, I Serie:  
b. 53 bis, fasc. 224; b. 56,  
fasc. 234

Coste di Valseca, feudo, I Serie: 
b. 41, fasc. 89; b. 41, fasc. 
89, reg. 3; b. 41, fasc. 89, 
sottofasc. 1

Cozzo di Amendolieri, feudo, 
I Serie: b. 34, fasc. 55; b. 51, 
fasc. 204; b. 52, fasc. 205; b. 
52, fasc. 206

Criscina, feudo, I Serie:  b. 27 
quater, fasc. 32

Criscinotto, feudo, I Serie: b. 11, 
fasc. 2; b. 46, fasc. 136; b. 27 
bis, fasc. 32

Cubicella, contrada, I Serie: b. 8, 
fasc. 23

Cugno, feudo, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 20 bis; b. 37, fasc. 63; b. 
46, fasc. 130; b. 56, fasc. 234; 
b. 60, fasc. 244

Cugno d’Immenzo (o di Mezzo), 
I Serie: contrada, I Serie:  
b. 39, fasc. 71; b. 60, fasc. 244
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Culla, tenuta, I Serie: b. 3, fasc. 
2; b. 8, fasc. 1.4; b. 48 bis, fasc. 
182

Cuttonera, tenuta, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

D

Dagala, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71; b. 53 bis, fasc. 224

Difesa dei Canneti, tenuta,  
I Serie: b. 1 bis, fasc. 26; b. 46, 
fasc. 134

Difese Nuove, fondo, I Serie: b. 
55 bis, fasc. 228 ter; II Serie – 
Suppl.: b. 6, fasc. 14

Difese Vecchie, fondo, I Serie: b. 
55 bis, fasc. 228 ter; II Serie - 
Suppl.: b. 6, fasc. 14

Dragafosso, feudo, I Serie: b. 49, 
fasc. 184; b. 49, fasc. 185; b. 
49, fasc. 186

Drago, tenuta di, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Dragonia, feudo, I Serie: b. 37, 
fasc. 62; II Serie – Suppl.: b. 
2, fasc. 4; b. 6, fasc. 17

E

Edera, tenuta, I Serie: b. 7, fasc. 
2b. 42, fasc. 93; b. 60, fasc. 
247; b. 60, vol. 243	

Elce, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71

Elci, bosco degli, I Serie: b. 37, 
fasc. 63; contrada delle, I Serie: 
b. 54, fasc. 226

Etna, monte, I Serie: b. 36, fasc. 
61; b. 38, fasc. 66; b. 54, fasc. 
226; b. 54, fasc. 226 bis; b. 58 
bis, fasc. 240; b. 58 bis, vol. 
238

F

Faggita, bosco di, I Serie: b. 37, 
fasc. 63

Falsorotto, tenuta, II Serie – 
Suppl.: b. 7, fasc. 20

Fargione, feudo, I Serie: b. 56, 
fasc. 234

Faucera, feudo, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 6; b. 59, fasc. 242

Faucera di dentro, feudo, I Serie: 
b. 37, fasc. 63; b. 59, fasc. 242; 
II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 5; 
b. 6, fasc. 14

Faucera di fuori, fondo, II Serie 
– Suppl.: b. 2, fasc. 5

Favara, contrada, I Serie: b. 8, 
fasc. 3; fondo, b. 28 bis, fasc. 
37; b. 33, fasc. 54; b. 34, fasc. 
55; b. 47, fasc. 153; b. 47, fasc. 
154; b. 47, fasc. 155; b. 47, 
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fasc. 156; b. 51, fasc. 204; b. 
52, fasc. 205

Favare, bosco delle, I Serie: b. 28 
bis, fasc. 37; feudo delle, b. 28 
bis, fasc. 37; b. 47, fasc. 157

Favarotta, baronia, I Serie: b. 
3, fasc. 1; b. 3, fasc. 2.1; b. 3, 
fasc. 6; b. 3, fasc. 7; b. 8, fasc. 
1.1; b. 8, fasc. 1.2; b. 8, fasc. 
1.3; b. 8, fasc. 1.4; b. 32, fasc. 
49; b. 48 bis, fasc. 182; b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Fazzino, tenuta, I Serie: b. 41, 
fasc. 89

Feminamorta (o Femminamorta), 
feudo, I Serie: b. 56, fasc. 235; 
b. 58 bis, vol. 238

Ferraria, contrada, I Serie: b. 5 
bis, fasc. 7; b. 6, fasc. 4

Feudo Grande, feudo, I Serie: b. 
4 bis, fasc. 14

Ficarazzi, feudo, I Serie: b. 47, 
fasc. 158

Ficarella, tenuta, I Serie: b. 36, 
fasc. 61

Fico, tenuta del, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Ficuzza, tenuta della, I Serie: b. 
53 bis, fasc. 224; II Serie – 
Suppl.: b. 6, fasc. 17	

Filiciuzza, contrada, I Serie: b. 7, 
fasc. 2

Finaita, tenuta della, I Serie: b. 
47, fasc. 158

Finocchiara, tenuta, I Serie: b. 
53, fasc. 209

Finocchio, fondo, II Serie – 
Suppl.: b. 4, fasc. 12

Fioritta, feudo, I Serie: b. 2, fasc. 1

Fiumefreddo, feudo, I Serie: b. 
11, fasc. 5; b. 47 bis, fasc. 165; 
b. 47 bis, fasc. 166; b. 47 bis, 
fasc. 168

Flavitti, tenuta, I Serie: b. 48 bis, 
fasc. 182

Floresta vecchia (o Foresta 
vecchia), feudo, I Serie: b. 42, 
fasc. 91; b. 47, fasc. 157

Fogliarino, fondo, I Serie: b. 55 
bis, fasc. 228 ter

Folca, tenuta, I Serie: b. 51, fasc. 
204, b. 52, fasc. 206

Fontana di Conte, tenuta, I Serie: 
b. 51, fasc. 204, b. 52, fasc. 205

Fontana, tenuta della, I Serie: 
b. 41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3

Foresta, feudo, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 12

Fossa di Palma, tenuta, I Serie: b. 
3, fasc. 1

Fossa di Rosà, contrada, I Serie: 
b. 55 bis, fasc. 229
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Fossati, tenuta delli, I Serie: b. 
41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 3

Fossi, tenuta delli, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Fossoni, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71

Fracanè, feudo, I Serie: b. 46, 
fasc. 136

Frachiscè, feudo, I Serie: b. 44, 
fasc. 109

Fragalà, I Serie: b. 42, fasc. 93

Franca, tenuta (della), I Serie: b. 
2, fasc. 7; b. 35, fasc. 57; b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Francello, feudo, II Serie - Suppl.: 
b. 12, fasc. 28

Franchino, tenuta, I Serie: b. 8, 
fasc. 1.3

G

Gagliano, I Serie: b. 10, fasc. 17; 
b. 10, fasc. 17 bis

Galati, feudo, I Serie: b. 34, fasc. 
55; b. 51, fasc. 204; b. 52, fasc. 
205, b. 52, fasc. 206

Galice, tenuta, I Serie: b. 46, 
fasc. 138

Gambanera, feudo, I Serie:  
b. 37, fasc. 62; II Serie – 
Suppl.: b. 2, fasc. 4

Garbata, feudo, I Serie: b. 47, 
fasc. 148

Garufo, tenuta, I Serie: b. 3, fasc. 2

Gatta, feudo, I Serie: b. 49, fasc. 
184; b. 49, fasc. 185; b. 49, 
fasc. 186

Gattaino (o Cattaino), feudo, b. 
42, fasc. 91; b. 42, fasc. 92, 
vol. 1; b. 42, fasc. 92, vol. 2; b. 
47, fasc. 157

Gattuzzo, feudo, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 5; b. 5 bis, fasc. 6; b. 5 
bis, fasc. 6; b. 59, fasc. 242;  
II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 5

Gazzana, feudo, I Serie: b. 38, 
fasc. 64; b. 60, fasc. 245;  
II Serie – Suppl.: b. 7, fasc. 10; 
b. 13, fasc. 29; fondo, I Serie: 
b. 7, fasc. 6

Gelosia, feudo, I Serie: b. 11, 
fasc. 2; b. 27 bis, fasc. 32, b. 
27 ter, fasc. 32

Germaniere (o Girmanera), 
feudo, I Serie: b. 5, fasc. 1, b. 
24, fasc. 27, b. 44, fasc. 110

Giangagliano, feudo, I Serie: b. 
4, fasc. 5

Giardinelli, feudo, II Serie - Suppl.: 
b. 6, fasc. 17

Giarrette, tenuta delle, I Serie: b. 
53 bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234
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Giosafat, tenuta, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Girmanera, vedi Germaniere

Gisira, tenuta, b. 32, fasc. 48

Giucchitto, fondo, I Serie: b. 51, 
fasc. 204

Giudeo, feudo, II Serie – Suppl.: 
b. 6, fasc. 17

Giummarra, feudo, I Serie: b. 
37, fasc. 62; II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 4; b. 2, fasc. 6; b. 6, 
fasc. 17

Giurfo, feudo, I Serie: b. 47 bis, 
fasc. 164

Granajo, feudo, I Serie: b. 34, 
fasc. 55; b. 46, fasc. 132; b. 27 
quater, fasc. 32

Granieri, feudo, I Serie: b. 45, 
fasc. 120, b. 28 bis, fasc. 37; b. 
47, fasc. 153; b. 47, fasc. 154; 
b. 47, fasc. 155; b. 47, fasc. 156

Grassura, tenuta, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182

Grassurella, tenuta, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182

Gravà, feudo, I Serie: b. 44,  
fasc. 110

Gravina di Porcini, fondo, I Serie: 
b. 55 bis, fasc. 228 ter

Grotta dei Pasticci, tenuta, I Serie: 
b. 47, fasc. 160

Grutti, fondo, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 12

Gurgazzo, feudo, I Serie: b. 50, 
fasc. 196; b. 51, fasc. 202

Gurne, contrada, I Serie: b. 6, 
fasc. 4

Gurrida, contrada, I Serie: b. 42, 
fasc. 90; b. 42, fasc. 93

Guzzardi, feudo, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 6; b. 5 bis, fasc. 6; b. 59, 
fasc. 242; II Serie – Suppl.: b. 
2, fasc. 5

I

Iannuzzo, feudo, I Serie: b. 56, 
fasc. 234

Ilice, fondo, II Serie – Suppl.: b. 
4 bis, fasc. 12

Imbaccari Inferiore, feudo, I Serie: 
b. 49, fasc. 185; b. 49, fasc. 186

Imbaccari Superiore, feudo,  
I Serie: b. 49, fasc. 184; b. 49, 
fasc. 185; b. 49, fasc. 186

Impiciato, tenuta, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Impiso, feudo dello, I Serie: b. 
48 ter, fasc. 182 bis

Inferno, tenuta dello, I Serie: b. 
7, fasc. 1; b. 7, fasc. 6; b. 60, 
vol. 243
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Intorrella (o Intorella), feudo,  
I Serie: b. 27 quater, fasc. 32; 
b. 46, fasc. 129; b. 46, fasc. 
134; b. 34, fasc. 55

Intronata, feudo, I Serie: b. 33, 
fasc. 54; b. 50, fasc. 196; b. 51, 
fasc. 202

Isola Cavaliere, feudo, I Serie: 
b. 41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3; b. 
41, fasc. 89, sottofasc. 1

Isola di Stefano, feudo, I Serie: 
b. 41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3; b. 
41, fasc. 89, sottofasc. 1

Isola Ferlante, feudo, I Serie: b. 
41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3; b. 
41, fasc. 89, sottofasc. 1

J

Judica, bosco, II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 6; b. 6, fasc. 17

L

Lago, tenuta del, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234; 
II Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 4

Lagonetto (o Laganetto), feudo, 
I Serie: b. 56, fasc. 235; b. 58 
bis, vol. 238

Lanzacane, tenuta, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2

Legni, sciara di, II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 4; b. 2, fasc. 6; b. 6, 
fasc. 17

Lenza, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71; feudo, b. 28, fasc. 35 
bis; b. 47 bis, fasc. 166; b. 55 
bis, fasc. 228 ter

Lenza di San Basilio, feudo, I 
Serie: b. 28, fasc. 35 bis; b. 43, 
fasc. 96, b. 55 bis, fasc. 228 ter

Lenze, bosco, I Serie: b. 43, fasc. 
95

Li Marri (o Limarri), tenuta, I 
Serie: b. 3, fasc. 1; b. 48 bis, 
fasc. 182

Lincisia, feudo, I Serie: b. 39, 
fasc. 70; b. 62, fasc. 258; b. 62, 
fasc. 259

Litteri, tenuta, I Serie: b. 41, fasc. 
89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; b. 
41, fasc. 89, reg. 3

Longa, dagala, I Serie: b. 54, fasc. 
226

Lupacchione, feudo, I Serie: b. 
7, fasc. 6; b. 38, fasc. 64; b. 60, 
fasc. 247; b. 60, vol. 243; II 
Serie – Suppl.: b. 13, fasc. 29

M

Madonna, fondo, I Serie: b. 51, 
fasc. 204; b. 52, fasc. 205
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Malera, fondo, I Serie: b. 7, fasc. 6

Malsalto, feudo, I Serie: b. 46, 
fasc. 136

Malvagna, feudo, I Serie: b. 5, 
fasc. 1

Manca di Piraino, contrada,  
II Serie - Suppl.: b. 3, fasc. 9

Manca di Pomo, tenuta, I Serie: 
b. 51, fasc. 204, b. 52, fasc. 
205; b. 52, fasc. 206

Manche, contrada, I Serie: b. 7, 
fasc. 8

Mancisca, feudo, I Serie: b. 62, 
fasc. 257

Manco di Ginestra, tenuta,  
I Serie: b. 51, fasc. 204, b. 52, 
fasc. 205; b. 52, fasc. 206

Mancuso Soprano, feudo, I Serie: 
b. 48, fasc. 170; b. 48, fasc. 172

Mancuso Sottano, feudo, I Serie: 
b. 48, fasc. 1700; b. 48, fasc. 172

Mandarano, feudo, I Serie: b. 27 
quater, fasc. 32; b. 46, fasc. 
131; b. 46, fasc. 134

Mandre Bianche, feudo, II Serie 
- Suppl.: b. 12, fasc. 28

Mandre Piane, feudo, I Serie:  
b. 4, fasc. 2

Mandre Rosse, feudo, I Serie:  
b. 22 bis, fasc. 23; II Serie - Suppl.: 
b. 12, fasc. 28 

Maniacello, tenuta, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224

Maniaci, boschi di, I Serie: b. 2, 
fasc. 1; b. 42, fasc. 93

Maniaci, dagala di, I Serie: b. 56, 
fasc. 234

Marcapalumbo, tenuta, II Serie 
– Suppl.: b. 7, fasc. 20

Marcati, tenuta, I Serie: b. 7, 
fasc. 1

Margone, tenuta, I Serie: b. 2, 
fasc. 7

Marinelle, dagala di, I Serie: b. 
56, fasc. 234

Mariotto, contrada, I Serie: b. 
39, fasc. 71

Marmo, tenuta del, I Serie: b. 53, 
fasc. 211

Marmora, tenuta, I Serie: b. 33, 
fasc. 52; b. 46, fasc. 136

Martina, feudo, I Serie: b. 6, fasc. 
1.1; b. 6, fasc. 3; b. 7, fasc. 5; 
II Serie – Suppl.: b. 3, fasc. 11

Mascali, contea di, I Serie: b. 48, 
fasc. 175; II Serie – Suppl.: b. 
11, fasc. 27

Mazzarrone, feudo, I Serie: b. 
45, fasc. 120

Mazzarronello, feudo, I Serie: b. 
45, fasc. 120

Melinventre, feudo, I Serie: b. 4, 
fasc. 7
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Mendolito Soprano, feudo,  
I Serie: b. 48, fasc. 170; b. 48, 
fasc. 172

Mendolito Sottano, feudo, I Serie: 
b. 48, fasc. 170; b. 48, fasc. 172

Mentina, fondo, I Serie: b. 51, 
fasc. 204

Mezzarola, fondo, I Serie: b. 4 
bis, fasc. 12

Mezzo Iungo, tenuta, I Serie:  
b. 41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3

Mezzo, feudo di, I Serie: b. 44, 
fasc. 110

Melinventre, feudo, I Serie: b. 
44, fasc. 110

Migliaris, dagala di, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234	

Mingiardo, tenuta, I Serie: b. 8, 
fasc. 1.3

Minne, tenuta, I Serie: b. 33, 
fasc. 52; b. 46, fasc. 136

Mintina, feudo, I Serie: b. 34, 
fasc. 55; b. 51, fasc. 199; b. 52, 
fasc. 205	

Mira, feudo, I Serie: b. 45, fasc. 121

Miraglia, feudo, I Serie: b. 60, 
fasc. 244

Mitogio (Mitojo), feudo, I Serie: 
b. 5, fasc. 1; b. 24, fasc. 27

Mogabo, bosco, I Serie: b. 30, 
fasc. 42

Mojo, feudo, I Serie: b. 5, fasc. 1

Molimenti, feudo, I Serie: b. 4, 
fasc. 6

Molinazzo, tenuta, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; 
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Molini, tenuta dei, I Serie: b. 41, 
fasc. 89, b. 41, fasc. 89, reg. 2	

Monacello, feudo, I Serie: b. 33, 
fasc. 54, b. 50, fasc. 196, b. 51, 
fasc. 202

Monaci, feudo, I Serie: b. 3, fasc. 
1; b. 3, fasc. 2.2; b. 8, fasc. 1.1; 
b. 32, fasc. 49 

Mongialini (o Mungialini o 
Munciolini), feudo, I Serie: b. 
8, fasc. 1.1; b. 48 bis, fasc. 182; 
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Mongicheni (o Muncicheni, o 
Mincicheni), tenuta, I Serie: 
b. 2, fasc. 7; b. 53, fasc. 213

Mongiolini, baronia, I Serie: b. 3, 
fasc. 1; b. 49, fasc. 183

Montagna, feudo della, I Serie: 
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Montagna di Mezzo, feudo,  
I Serie: b. 47, fasc. 160

Monte del Monaco, contrada,  
I Serie: b. 39, fasc. 71

Monte del Salto del Cane, fondo, 
I Serie: b. 54, fasc. 226

Monte di Serrapizzuta, fondo,  
I Serie: b. 54, fasc. 226



273

Indici 

Monte Finocchio, I Serie: b. 39, 
fasc. 71; b. 54, fasc. 226

Monte Formaggio, feudo, I Serie: 
b. 46, fasc. 132, b. 46, fasc. 
133, b. 46, fasc. 134

Monte La Guardia, feudo, I Serie: 
b. 5, fasc. 2; b. 5 bis, fasc. 6; b. 
37, fasc. 63

Monteforte, fondo, I Serie: b. 55, 
fasc. 228 bis; b. 55 bis, fasc. 
228 ter

Montelaguardia, vedi Sciarone di 
Montelaguardia

Morbano, feudo, I Serie: b. 62, 
fasc. 258

Morra, tenuta, I Serie: b. 4, fasc. 5

Muglia, feudo, I Serie: b. 27 
quater, fasc. 32; b. 34, fasc. 55; 
b. 46, fasc. 131, b. 46, fasc. 134

Mulera, feudo, I Serie: b. 7, fasc. 
10; b. 7, fasc. 6; II Serie – 
Suppl.: b. 13, fasc. 29

Murazzo, fondo, II Serie - Suppl.: 
b. 2, fasc. 5

Musa, fondo, I Serie: b. 51,  
fasc. 204

N

Nave (o Nava), bosco, II Serie 
– Suppl.: b. 9, fasc. 23; feudo 
della, I Serie: b. 42, fasc. 93;  
II Serie – Suppl.: b. 6, fasc. 15; 
b. 9, fasc. 23

Nicolò, dagala, I Serie: b. 53 bis, 
fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Nicosia, circondario (o distretto) 
di, I Serie: b. 12, fasc. 1.2;  
II Serie – Suppl.: b. 12, fasc. 
28, b. 13, fasc. 29

Niscima, feudo, I Serie: b. 48 ter, 
fasc. 182 bis

Nissoria, baronia, I Serie: b. 51, 
fasc. 199; b. 51, fasc. 202

O

Ogliastrello, feudo, I Serie: b. 4, 
fasc. 4

Ogliastro, tenuta, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Oliva, tenuta, I Serie: b. 53 bis, 
fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Ospedale, sciarone dello, II Serie 
– Suppl.: b. 2, fasc. 5

P

Paglianotto, tenuta, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Palma, tenuta, I Serie: b. 46,  
fasc. 138

Pantano, tenuta, b I Serie:. 36, 
fasc. 61; II Serie – Suppl.: 
b. 10, fasc. 25



274

Ubi feuda, ibi demania

Paola, tenuta, I Serie: b. 38, fasc. 
64; b. 60, vol. 243

Papaianni (o Papajanni), tenuta, 
I Serie: b. 8, fasc. 1.3

Paportello (o Poportello), feudo, 
I Serie: b. 1, fasc. 12; b. 1, fasc. 
9; b. 6, fasc. 5.1; b. 10; b. 36, 
fasc. 61; b. 27 bis, fasc. 32; b. 
27, fasc. 32; b. 46, fasc. 136; 
II Serie – Suppl.: b. 3, fasc. 11

Paportello Secco (o Poportello 
Secco), tenuta, II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11

Parafolio, fondo, I Serie: b. 55 
bis, fasc. 228 ter

Pardo, feudo, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 11

Parrizzo, feudo, I Serie: b. 33, 
fasc. 54

Passanitello, feudo, I Serie: b. 39, 
fasc. 70; b. 62, fasc. 258; b. 62, 
fasc. 260

Passarello, feudo, I Serie: b. 62, 
fasc. 257

Passo Piraino, feudo, I Serie: 
b. 48 bis, fasc. 182; b. 48 ter, 
fasc. 182 bis

Paternò, principato di, I Serie: 
b. 27 ter, fasc. 32; b. 31, fasc. 
44; b. 33, fasc. 52; b. 34, fasc. 
55; b. 36, fasc. 61; b. 36 bis, 
fasc. 61 bis; b. 48, fasc. 170; b. 
49, fasc. 190; b. 53, fasc. 212; 

b. 53, fasc. 218; b. 56, fasc. 
230; b. 56, fasc. 231; b. 56, 
fasc. 232; b. 56, fasc. 233; b. 
57, fasc. 236; b. 58, reg. 237; 
b. 58 bis, fasc. 240; boschi 
del principato di, I Serie: b. 
15, fasc. 3; b. 49, fasc. 190; b. 
51, fasc. 199; b. 58, reg. 237; 
b. 58 bis, fasc. 240; b. 58 bis, 
vol. 238; b. 58 bis, vol. 239; b. 
36 bis, fasc. 61 bis; II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11

Pecoraio (o Pecorajo), fondo,  
I Serie: b. 55 bis, fasc. 228 ter

Pericoco, contrada, I Serie: b. 
54, fasc. 226

Perniciaro, copntrada, I Serie: b. 
39, fasc. 71

Pero, tenuta del, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; 
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Peroquarto, tenuta, I Serie: b. 
36, fasc. 61

Perragrande, feudo, I Serie: b. 1, 
fasc. 4

Perrerella, cava, I Serie: b. 61, 
fasc. 248

Perticone, tenuta, I Serie: b. 49, 
fasc. 193

Pescaria, dagala della, I Serie: b. 
53 bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Petraro, feudo, I Serie: b. 47, 
fasc. 160
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Petriera del Calvario Nuovo, 
cava, I Serie: b. 61, fasc. 248

Petriera del Calvaro Vecchio, 
cava, I Serie: b. 61, fasc. 248

Petriera del Monaco, cava, I Serie: 
b. 61, fasc. 248

Petriera Grande, cava, I Serie:  
b. 61, fasc. 248

Pezza degli Olivi, tenuta, I Serie: 
b. 53, fasc. 216

Pezza del Fego, fondo, I Serie: 
b. 48 bis, fasc. 182, b. 48 ter, 
fasc. 182 bis

Pezza Grande, tenuta, I Serie: 
b. 36, fasc. 61; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3

Pezzafontana, feudo, I Serie:  
b. 41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2

Pezzalonga, tenuta, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2; 
b. 41, fasc. 89, reg. 3

Pianazzi, feudo, I Serie: b. 33, 
fasc. 54; b. 34, fasc. 55; b. 51, 
fasc. 199; b. 51, fasc. 200; b. 
51, fasc. 204

Piani di Arceri, feudo, I Serie: 
b. 41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
sottofasc. 1

Piano Bello, contrada, I Serie: b. 
39, fasc. 71; b. 54, fasc. 226

Piano del Vallone, contrada,  
I Serie: b. 7, fasc. 4

Piano della Corte, fondo, I Serie: 
b. 7, fasc. 3

Piano della Lepre, contrada,  
I Serie: b. 39, fasc. 71

Piano della Rasella, contrada,  
I Serie: b. 54, fasc. 226

Piano delle Giarre, contrada,  
I Serie: b. 44, fasc. 110

Piano delle Rotelle, contrada,  
I Serie: b. 39, fasc. 71

Piano delli Fontanelli, contrada, 
I Serie: b. 54, fasc. 226

Piano delli Zurmi, contrada, 
I Serie: b. 39, fasc. 71

Piano di Lombardo, fondo, 
I Serie: b. 55 bis, fasc. 228 ter

Piedimonte, bosco di, I Serie: 
b. 27, fasc. 32; b. 55 bis, fasc. 
228 ter; stato di, I Serie: b. 55, 
fasc. 228 bis

Pietra Cavallara, tenuta, I Serie: 
b. 53 bis, fasc. 224

Pietra Maggiore, feudo, I Serie: 
b. 4, fasc. 5

Pietrabianca, feudo, I Serie: b. 
46, fasc. 139

Pietralonga, tenuta, I Serie: b. 2, 
fasc. 7; b. 35, fasc. 57; b. 42, 
fasc. 93; b. 53 bis, fasc. 224; b. 
48 ter, fasc. 182 bis

Pietrerosse (o Pietrarossa), feudo, 
I Serie: b. 49, fasc. 183; b. 49, 
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fasc. 184, b. 49, fasc. 185; b. 
49, fasc. 186

Pietrerosse Soprane, feudo, I Serie: 
b. 49, fasc. 183

Pietrerosse Sottane, feudo, I Serie: 
b. 49, fasc. 183

Pignata, fondo, I Serie: b. 5 bis, 
fasc. 5; II Serie – Suppl.: b. 2, 
fasc. 5

Pirao vedi Pirò

Piraino, fondo, I Serie: b. 53, 
fasc. 210; b. 55 bis, fasc. 228 
ter; b. 57, fasc. 236

Pirato Gallo, tenuta, I Serie:  
b. 42, fasc. 93

Pirò (o Pirao), fondo, I Serie: b. 5 
bis, fasc. 4; b. 5 bis, fasc. 6; b. 
5 bis, fasc. 6 b. 37, fasc. 63; b. 
59, fasc. 242; II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14

Pirolenti, feudo, I Serie: b. 48, 
fasc. 171 b. 53 bis, fasc. 224

Pirrillo, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71

Piscialoro, fondo, I Serie: b. 55 
bis, fasc. 228 ter

Placa Baiana (o Placa Bajana o 
Placabaiana), feudo, I Serie: 
b. 42, fasc. 92, vol. 1; b. 42, 
fasc. 92, vol. 2

Poggio Avolio, tenuta, I Serie:  
b. 48 bis, fasc. 182

Poggio del Monico, tenuta,  
I Serie: b. 53 bis, fasc. 224; b. 
56, fasc. 234

Poggio di Ferro, tenuta, I Serie: 
b. 41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3

Poggio di Gianni, tenuta, I Serie: 
b. 1, fasc. 3; b. 36, fasc. 61

Poggio di Monaca, feudo,  
I Serie: b. 41, fasc. 89; b. 41, 
fasc. 89, reg. 2

Poggio di Vaca, feudo, I Serie: b. 
26, fasc. 31; b. 27 bis, fasc. 32; 
b. 27 quater, fasc. 32; b. 34, 
fasc. 55; b. 46, fasc. 136

Poggio Lagnoso, tenuta, I Serie: 
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Poggiobianco, tenuta, I Serie:  
b. 53, fasc. 211

Poggiorosso, feudo, I Serie: b. 1, 
fasc. 14; b. 1 bis, fasc. 40; b. 6, 
fasc. 1.1; b. 6, fasc. 7; b. 27 bis, 
fasc. 32; b. 27 quater, fasc. 32; 
b. 46, fasc. 136; b. 53 bis, fasc. 
224, b. 56, fasc. 234; II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11

Poira, tenuta, b. I Serie: 36, fasc. 
61; b. 53, fasc. 215

Policara, tenuta, I Serie: b. 46, 
fasc. 141

Policello, feudo, I Serie: b. 46, 
fasc. 134
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Ponticello, feudo, I Serie: b. 11, 
fasc. 2; b. 38, fasc. 64

Porcaria, feudo, I Serie: b. 44, 
fasc. 110; b. 5, fasc. 1

Porcini, fondo, I Serie: b. 55 bis, 
fasc. 228 ter

Porco Grande, tenuta, I Serie:  
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Porrazzitello, tenuta, I Serie: b. 
41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2

Porrazzito, tenuta, I Serie: b. 41, 
fasc. 89; b. 41, fasc. 89, reg. 2

Porrazzo, tenuta, I Serie: b. 2, 
fasc. 5; b. 48, fasc. 172; b. 53, 
fasc. 208; II Serie – Suppl.: b. 
7, fasc. 20

Portella, feudo, II Serie – Suppl.: 
b. 4, fasc. 12

Portiero, dagala del, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234	

Pozzo Canino, tenuta, I Serie: 
b. 41, fasc. 89, b. 41, fasc. 89, 
reg. 3

Prainita, bosco, II Serie – Suppl.: 
b. 3, fasc. 11; tenuta, II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11

Praino, tenuta, I Serie: b. 53 bis, 
fasc. 224; b. 56, fasc. 234;  
II Serie – Suppl.: b. 8, fasc. 10

Prifalaci, tenuta, II Serie – 
Suppl.: b. 2, fasc. 6

Puccio, fondo, I Serie: b. 55 bis, 
fasc. 228 ter

Pulgaretto, tenuta, I Serie: b. 3, 
fasc. 4

Puntale di Pagliarazzi, tenuta,  
I Serie: b. 3, fasc. 4; b. 48 ter, 
fasc. 182 bis

Puntale di Tomasello, tenuta,  
I Serie: b. 3, fasc. 4

Puntale Portagioia, tenuta,  
I Serie: b. 8, fasc. 1.2

Q

Quartarone, tenuta, I Serie:  
b. 41, fasc. 89, reg. 2

Querceto, fondo, II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11	

R

Ragabo, bosco, II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 7; b. 5, fasc. 13

Ragagliuso, feudo, I Serie: b. 32, 
fasc. 48

Ragala, fondo, I Serie: b. 50, fasc. 
194; b. 51, fasc. 201

Ragalna, feudo, I Serie: b. 56, 
fasc. 234

Ragameli, feudo, I Serie: b. 47, 
fasc. 159
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Raggiotito, tenuta, I Serie: b. 48 
ter, fasc. 182 bis

Ragona, feudo, I Serie: b. 46, 
fasc. 135; b. 27 quater, fasc. 32

Raguleti, feudo, I Serie: b. 47 bis, 
fasc. 164

Raisa (o Rajsa), tenuta della, b  
I Serie:. 1 bis, fasc. 26

Ramacca, baronia, I Serie: b. 51, 
fasc. 202; II Serie – Suppl.: b. 
6, fasc. 17

Reburdone, feudo, I Serie: b. 39, 
fasc. 70; b. 62, fasc. 258

Regalsemi, feudo, II Serie – 
Suppl.: b. 12, fasc. 28

Rettore, sciare del, I Serie: b. 47, 
fasc. 152

Rigiuffo, feudo, I Serie: b. 45, 
fasc. 121

Rinaudo, tenuta, I Serie: b. 36, 
fasc. 61

Rinelle, tenuta delle, I Serie: b. 
41, fasc. 89, b. 41, fasc. 89, 
reg. 2; b. 41, fasc. 89, reg. 3

Rocca del Zappino, fondo,  
I Serie: b. 54, fasc. 226

Rocca di Capra, contrada,  
I Serie: b. 39, fasc. 71; b. 54, 
fasc. 226

Roccabellia, feudo, I Serie: b. 
5 bis, fasc. 6; b. 37, fasc. 63;  
b. 59, fasc. 242; II Serie – 
Suppl.: b. 2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14

Roccascino, feudo, I Serie: b. 33, 
fasc. 54

Rossi Sottano, feudo, I Serie:  
b. 47, fasc. 161

Rotondella, dagala della, I Serie: 
b. 53 bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 
233; b. 56, fasc. 234

Rotondella, feudo, I Serie: b. 56, 
fasc. 233; b. 56, fasc. 234

Rovere Grosso, contrada, I Serie: 
b. 7, fasc. 2; II Serie – Suppl.: 
b. 3, fasc. 11

Rumbolo, contrada, I Serie: b. 
42, fasc. 90

S

Sabuci, feudo, I Serie: b. 47, fasc. 
159

Salaci, contrada, II Serie – 
Suppl.: b. 13, fasc. 29

Salici, feudo, I Serie: b. 7, fasc. 
10; b. 7, fasc. 6; b. 7, fasc. 8

Salina, feudo, I Serie: b. 11, fasc. 
2; b. 38, fasc. 64

Salinella, tenuta, I Serie: b. 33, 
fasc. 52; b. 35, fasc. 57; b. 46, 
fasc. 136, b. 53, fasc. 209; b. 
53, fasc. 216; b. 53 bis, fasc. 
224; b. 56, fasc. 234; II Serie - 
Suppl.: b. 7, fasc. 20

Salto del Pane, contrada, I Serie: 
b. 39, fasc. 71
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San Basilio, borgata, I Serie: b. 8, 
fasc. 11; bosco di, I Serie: b. 47 
bis, fasc. 166; b. 47 bis, fasc. 
168; feudo, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 12; b. 30, fasc. 42; b. 43, 
fasc. 96; b. 55 bis, fasc. 228 ter

San Biagio, tenuta, II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11

San Brancato, feudo, I Serie:  
b. 53 bis, fasc. 224

San Cataldo, fondo, I Serie:  
b. 47, fasc. 153

San Catrini, feudo, I Serie: b. 34, 
fasc. 55; b. 51, fasc. 204; b. 52, 
fasc. 205

San Cono, tenuta, I Serie: b. 45, 
fasc. 121; b. 53, fasc. 211

San Costantino, feudo, I Serie:  
b. 11, fasc. 2; b. 46, fasc. 136

San Demetrio, feudo, I Serie:  
b. 47, fasc. 159

San Domenico, contrada, I Serie: 
b. 42, fasc. 90; II Serie – Suppl.: 
b. 7, fasc. 20; tenuta, II Serie – 
Suppl.: b. 7, fasc. 20

San Filippo, fondo, I Serie: b. 55 
bis, fasc. 228 ter

San Filippo di Fragalà, feudo,  
I Serie: b. 2, fasc. 1

San Francesco, tenuta, I Serie:  
b. 2, fasc. 6

San Giacomo, feudo, I Serie:  
b. 5 bis, fasc. 5; b. 37, fasc. 63; b. 

59, fasc. 242; II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14

San Giorgio, feudo, I Serie:  
b. 47, fasc. 148; b. 55 bis, fasc. 
228 ter

San Giovanni, tenuta, I Serie:  
b. 7, fasc. 1; b. 27, fasc. 32; b. 
27 bis, fasc. 32; b. 27 ter, fasc. 
32; b. 33, fasc. 52; b. 34, fasc. 
55, b. 46, fasc. 136; II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11

San Giovanni Calcinio (o 
Calcineo), feudo, I Serie: b. 4 
bis, fasc. 14

San Giovanni di Malta, tenuta,  
I Serie: b. 46, fasc. 137

San Lorenzo, feudo, I Serie: b. 
11, fasc. 2; b. 27 bis, fasc. 32; b. 
27 ter, fasc. 32; b. 46, fasc. 136

San Mercurio, fondo, I Serie:  
b. 4 bis, fasc. 12

San Michele, feudo, I Serie:  
b. 22, fasc. 23

San Michele lo Fogliarino, 
abbazia, I Serie: b. 43, fasc. 
96; b. 55, fasc. 228 bis; b. 55 
bis, fasc. 228 ter; II Serie – 
Suppl.: b. 8, fasc. 21

San Nicola, tenuta, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 60, fasc. 244

San Nicolò, fondo, I Serie: b. 50, 
fasc. 194; II Serie – Suppl.: b. 
6, fasc. 17
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San Nicolò l’Arena, fondo, I Serie: 
b. 51, fasc. 201

San Nicolò le Canne, fondo,  
II Serie - Suppl.: b. 7, fasc. 20

San Paolo, contrada, I Serie: b. 5 
bis, fasc. 6; b. 6, fasc. 6

San Pietro, feudo, I Serie: b. 28 
bis, fasc. 37; b. 47, fasc. 153; 
b. 47, fasc. 154; b. 47, fasc. 
155; b. 47, fasc. 156	

San Placido, feudo, I Serie: b. 49, 
fasc. 188

San Silvestro, feudo, I Serie: b. 
50, fasc. 196

San Todaro, feudo, I Serie: b. 6, 
fasc. 5.1; b. 26, fasc. 31; b. 46, 
fasc. 141; II Serie – Suppl.: b. 
3, fasc. 11

San Vincenzo, feudo, I Serie:  
b. 41, fasc. 89

San Vito, tenuta di, I Serie:  
b. 7, fasc. 1; b. 7, fasc. 6; b. 38, 
fasc. 64; b. 60, fasc. 247; b. 60,  
vol. 243

Sangisuga (o Sanguisuga), tenuta, 
I Serie: b. 7, fasc. 1

Sanseverino, feudo, I Serie:  
b. 47, fasc. 153

Santa Barbara, feudo, I Serie:  
b. 32, fasc. 48

Santa Croce, feudo, I Serie:  
b. 49, fasc. 184; b. 49, fasc. 

186; tenuta, I Serie: b. 48 bis, 
fasc. 182; b. 48 ter, fasc. 182 bis

Santa Domenica, feudo, II Serie 
– Suppl.: b. 7, fasc. 20

Santa Lucia, feudo, I Serie: b. 4, 
fasc. 7, b. 44, fasc. 110

Santa Maria del Bosco, territorio, 
I Serie: b. 5 bis, fasc. 6; b. 8, 
vol. 16; b. 37, fasc. 63; b. 59, 
fasc. 242; II Serie – Suppl.: b. 
2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14

Santa Maria del Soccorso, feudo, 
I Serie: b. 51, fasc. 202

Santa Maria di Maniaci, feudo, 
I Serie: b. 2, fasc. 1; b. 42,  
fasc. 93

Santa Maria di Valdinora (o 
Valdinora), feudo, I Serie: b. 
51, fasc. 201

Santa Nicolella, feudo, I Serie: b. 
44, fasc. 109; b. 44, fasc. 110; 
b. 60, fasc. 244

Santa Venera, feudo, I Serie:  
b. 42, fasc. 93; b. 48, fasc. 173

Sant’Agata, bosco di, I Serie:  
b. 54, fasc. 226

Sant’Antonio, sciarone di, I Serie: 
b. 37, fasc. 63

Sant’Elia, fondo, I Serie: b. 4 bis, 
fasc. 12

Sant’Onofrio, fondo, I Serie:  
b. 55 bis, fasc. 228 ter
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Saporito, tenuta, I Serie: b. 33, 
fasc. 52; b. 46, fasc. 136

Saraceni, feudo, I Serie: b. 60, 
fasc. 244

Scala, feudo, I Serie: b. 2, fasc. 5; 
b. 36, fasc. 61

Scala Bianca, tenuta, II Serie – 
Suppl.: b. 3, fasc. 11

Scala, tenuta della, I Serie:  
b. 7, fasc. 1; b. 7, fasc. 6; b. 60,  
fasc. 247

Scalilla, tenuta, I Serie: b. 2, fasc. 
5; b. 48, fasc. 172; b. 53, fasc. 
208; II Serie – Suppl.: b. 7, 
fasc. 20

Scannacavoli, feudo, I Serie:  
b. 48, fasc. 170; b. 48, fasc. 172

Scaramilli, feudo, II Serie – 
Suppl.: b. 6, fasc. 17

Scarpello, feudo, I Serie: b. 47, 
fasc. 159; b. 60, fasc. 244

Scavone, fondo, II Serie – Suppl.: 
b. 4 bis, fasc. 12

Schiavo, feudo dello, I Serie:  
b. 47, fasc. 160

Schittino, fondo, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 26; b. 36, fasc. 61; b. 48 
bis, fasc. 182; b. 53, fasc. 214

Sciambra del Lupo, contrada,  
I Serie: b. 39, fasc. 71

Sciare, feudo, I Serie: b. 5, fasc. 
1; b. 24, fasc. 27; b. 33, fasc. 
54; b. 44, fasc. 110; b. 47, fasc. 

152; b. 51, fasc. 202; II Serie – 
Suppl.: b. 2, fasc. 5

Sciarone di Montelaguardia, 
fondo, I Serie: b. 37, fasc. 63

Sciaroni, tenuta, I Serie: b. 5, 
fasc. 2

Scilicone, fondo, I Serie: b. 51, 
fasc. 204

Scilla, baronia, II Serie – Suppl.: 
b. 5, fasc. 13

Scirfi, feudo, I Serie: b. 1, fasc. 
14; b. 1 bis, fasc. 30; b. 1 bis, 
fasc. 31; b. 6, fasc. 1.1; b. 6, 
fasc. 7; b. 27 bis, fasc. 32; b. 
27 quater, fasc. 32; b. 46, fasc. 
136; b. 46, fasc. 141

Sciri Soprano, feudo, I Serie: 
b. 47 bis, fasc. 164

Sciri Sottano, feudo, I Serie:  
b. 47 bis, fasc. 164

Scorciavacca, sciare di, I Serie: b. 
28, fasc. 35; II Serie – Suppl.: 
b. 11, fasc. 27

Selvaggio, tenuta del, I Serie: b. 
41, fasc. 89; b. 41, fasc. 89, 
reg. 2

Serra d’Acquamara, fondo,  
I Serie: b. 55 bis, fasc. 228 ter

Serraillo, tenuta, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Serravalle, feudo, I Serie: b. 48 
bis, fasc. 182; b. 48 ter, fasc. 
182 bis
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Serre, feudo delle, I Serie: b. 47, 
fasc. 160

Serro della Conca, contrada,  
I Serie: b. 55 bis, fasc. 229

Silvio, fondo di, I Serie: b. 53, 
fasc. 210; b. 53 bis, fasc. 224; 
b. 56, fasc. 234

Sirina, tenuta, I Serie: b. 53 bis, 
fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Sisto, feudo, b I Serie:. 27 quater, 
fasc. 32; b. 60, fasc. 244

Sogaro (o Sugaro), tenuta,  
I Serie: b. 41, fasc. 89; b. 41, 
fasc. 89, reg. 2; b. 41, fasc. 89, 
reg. 3

Sorge, masseria, I Serie: b. 42, 
fasc. 93

Sortavilla Sottano, feudo, I Serie: 
b. 49, fasc. 185; b. 49, fasc. 
186

Sortavilla Superiore, feudo,  
I Serie: b. 49, fasc. 184; b. 49, 
fasc. 185; b. 49, fasc. 186

Sottoviolo, fondo, II Serie – 
Suppl.: b. 2, fasc. 7	

Sparacio, tenuta, I Serie: b. 4, 
fasc. 5

Sperlinga, stato di, I Serie: b. 51, 
fasc. 202

Spina Santa, tenuta, I Serie:  
b. 36, fasc. 61

Spina, tenuta della, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Squittino, feudo, I Serie: b. 48, 
fasc. 172

Stagliata, fondo, I Serie: b. 1 bis, 
fasc. 47; II Serie - Suppl.: b. 4, 
fasc. 12; b. 13, fasc. 29

Stella, feudo, I Serie: b. 53,  
fasc. 217

Sugarita (o Suvarita), feudo,  
I Serie: b. 33, fasc. 54; b. 34, 
fasc. 55; b. 51, fasc. 204; b. 52, 
fasc. 205; b. 52, fasc. 206

Sugaro, vedi Sogaro

Sulli del Martinetto, tenuta,  
I Serie: b. 5 bis, fasc. 6; II 
Serie – Suppl.: b. 2, fasc. 5

Sulli di Murazzo Rotto, tenuta, 
I Serie: b. 5 bis, fasc. 4; b. 8, 
fasc. 5.1; II Serie – Suppl.:  
b. 2, fasc. 5

Suri sotto, feudo, I Serie: b. 29, 
fasc. 41

T

Tallarita, fondo, I Serie: b. 48 bis, 
fasc. 182

Tenuta Grande, tenuta, I Serie: 
b. 48 bis, fasc. 182

Terra di Bovo, feudo, I Serie:  
b. 39, fasc. 70; b. 62, fasc. 258

Terramiceli, fondo, I Serie: b. 7, 
fasc. 3; II Serie - Suppl.: b. 11, 
fasc. 27
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Terrana, feudo, II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 4; b. 6, fasc. 17

Terre di Drago, tenuta, I Serie:  
b. 53, fasc. 216

Terre di Pellegrino, fondo, I Serie: 
b. 54, fasc. 227

Terre False, tenuta, b. 48 bis, 
fasc. 182

Terre forti dell’Annunziata,  
II Serie - Suppl.: b. 6, fasc. 14

Tiro, feudo, I Serie: b. 33, fasc. 54; 
b. 50, fasc. 196; b. 51, fasc. 202

Todaro, feudo, I Serie: b. 47, 
fasc. 148

Torrazza, feudo, I Serie: b. 37, 
fasc. 63; b. 5 bis, fasc. 4; b. 5 
bis, fasc. 5; b. 5 bis, fasc. 6; b. 
59, fasc. 242; II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14

Toscano, feudo, I Serie: b. 49, 
fasc. 184; b. 49, fasc. 185; b. 
49, fasc. 186

Tozzo delli Perni, dagala di,  
I Serie: b. 53 bis, fasc. 224; b. 
56, fasc. 234

Trapani, I Serie: b. 11, fasc. 5

Trappetazzo, feudo, I Serie:  
b. 34, fasc. 55; b. 51, fasc. 204; 
b. 52, fasc. 205

Tre Fontane, tenuta, I Serie:  
b. 53 bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 
234

Treronchi I Serie: b. 2, fasc. 5;  
b. 48, fasc. 172; b. 53, fasc. 
208

Trinchi II Serie – Suppl.: b. 4 bis, 
fasc. 12

U

Unita, bosco, I Serie: b. 36, fasc. 61

V

Vaccarizzo, feudo, I Serie: b. 44, 
fasc. 109; b. 44, fasc. 110; b. 
60, fasc. 244

Valanche, fondo, I Serie: b. 55 
bis, fasc. 228 ter

Valcorrente, feudo, I Serie: b. 6, 
fasc. 4; b. 48, fasc. 172

Valdigiunchi, feudo, I Serie: b. 4, 
fasc. 2; b. 62, fasc. 257

Vallone Cupo, tenuta, I Serie:  
b. 7, fasc. 6; b. 60, fasc. 247;  
b. 60, vol. 243

Vallone San Biagio, I Serie: b. 2, 
fasc. 6

Vallone San Filippo, I Serie: b. 7, 
fasc. 5

Vallone, tenuta del, I Serie: b. 7, 
fasc. 1
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Vallotta di Chisari, contrada,  
I Serie: b. 55 bis, fasc. 228 ter

Vasadonna, tenuta, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234; 
b. 57, fasc. 236

Vassallo, feudo, II Serie – Suppl.: 
b. 6, fasc. 17	

Vavacci, tenuta, I Serie: b. 7, 
fasc. 6; b. 60, fasc. 247; b. 60, 
vol. 243

Vignali, feudo, I Serie: b. 27 bis, 
fasc. 32

Violo, tenuta, I Serie: b. 48 ter, 
fasc. 182 bis

Voltata della Zappa, contrada,  
I Serie: b. 54, fasc. 226

Vota di Mandra, dagala di, I Serie: 
b. 56, fasc. 234

Vottarello, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71

Z

Zappinelli, contrada, I Serie: b. 39, 
fasc. 71

Zarbati (o Zarbate), feudo, I Serie: 
b. 37, fasc. 63; b. 5 bis, fasc. 6; b. 
59, fasc. 242; II Serie – Suppl.: 
b. 2, fasc. 5; b. 6, fasc. 14

Zerilli, tenuta degli, I Serie: b. 53 
bis, fasc. 224; b. 56, fasc. 234

Zimbalio, feudo, I Serie: b. 4, 
fasc. 4

Zotto, I Serie: b. 48 bis, fasc. 182; 
b. 48 ter, fasc. 182 bis

Zotto della Pignata, contrada,  
I Serie: b. 8, fasc. 19 bis

Zucco, fondo, II Serie – Suppl.: 
b. 4 bis, fasc. 12
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